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ALL'ILL™ ET ECG.M0 SIG.RE

D. GIVSEPPE

CARACCIOLO

Marchcfe di Brienza , Principe d'Atena,

Signor di Pietrafefa,e del Sacco , e de'

Feudi délie Braide, Santa Dome«

nica , e delii Schiaui.
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ON doueuo d'altro nome,

che di quello di V. E. fre-

giar queílo mió Libro, per

renderlo raguardeuole; nè

d' altro prorettore proue-

dergli,mentre comparifce

alla luce del Mondo , che di quello di V. E.

Poiche fe in efso altro non fi contiene ,

ch'vn breue racconto délie cofe iacre délia.,

noflra Cirri , in lei eminentemente rilucc-

fra Paître fue fingolariííime virtù quella dél

ia Chrifliana pietà ; con la quale e l'operct-
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ta,che le dedico non isdegnerà , & i fuoi «ь

fetti compatira, e icuferà infierne $ e quefcb

virtù anche tramandatale da' fuoi chiarißl-

mi Progenitori fi fjorge, non vedendoiî Te-

pio,Chiefa,Spedaie,o altro luogo facro,o pio

in Napoli , &; in moite parti dei Regno, e

fuori ancora, che da efli non fia ítato magní

ficamente da' fondamenti erecto , ó ampia-

mente di groííi poderi aumentato,ó d'annue

rendite arricchito , o nobilitato d' opere di

ílraordinaria pietà , e diuotione^ o ingran-

dito di fuperbi Edifici , 6 abbellito d artifi-

ciofi ornamenti, 6 proueduto di rieche fup-

pellettili î tali faranno particolarmentc

la Chiefa . & il Monafterio della Santifsima

Annuntiata de' Minori Ofseruanti nella-

Terra di Brienza,eretto da'fondamenti, согь

regal magnificenza , dalla celebre memoria

del Marchefe fuo Auo , ch' anche l'adorno

di vaghilïime dipinture, fatte daU'immortal

pennello di Girolamo Santaíede , cotanto

per tutto celebrato in quefra profcííionc ,

e la prouidde di numerofe argentarie, & al-

tre fuperbe fupellettili, augumentate pofeia

grandemente dall' Eccellentifíima Signora-
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Diana Cafaccíola, figííuola del Duca dî Sící-

gnano, e madre di V.E. la qual Chiefa ferui

per depoíito de' cadaueri de' Signori di fua^

Cafa , ch'in quello State ferono pafsaggio à

miglior vita, trasferiti pofcià in Napolij ve-

nendo nel medefimo tempo dallo ftefso

Marchefe fuo Auo da' fondamenti edificato

nella fuá Terra délia Sala il fuperbo Conue-

to de' Frati Capuce ini,che da i Signori Mar-

chefi Marc'Antonio, e Giacomo fuoi fratelli

fu nobilmente ampliaro,permaggior como-

dita del Capitolo Prouinciale , en' iui ogni

anno fi celebra , tralaíciando l'aítre amplia-

tioni , e donationi fatte á diueríe Chiefe , e

Monafteri da' Signori della Cafa di V.E. nel-

10 Stato di Diano, e neli'altre Terre da quel-

11 poisedute ; nel che, non men che neli'al

tre heroiche attioni , íi fono fempre dimo-

íhrati veri germi dj cosi generofa Famiglia ,

e de' pietofi Caualieri d'eísa,cosi zelanti d'e-

rigcre,e magnificar Templi à Dio,come efli

ingranditi , e magnificati furono dallo ftefso

in quefto Mondo > olere à coloro, che согъ

animo procliue al mantenimento, & aume-

to della Cattolica Religionc, armati d'ardi-
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re i cuorí, e di ferro le deflre,refero a' nemí-

ci di quella fíniftro ogni loro bárbaro tenta-

tiuo j o che applicatifi alia vita EccleíiafHca,

furono, quali erano ardenti di fanta carita ,

ammeífi ancora fra quei Purpuran Prjncipi,

ch a guifa di fortiífími Cardini, la gran ma

china ¿ella Chiefa di Dio foítengono; ó che

veri Paftori dell' anime rédente , adorni di

Mitre Pontificali,refsero vie piùcon fefem-

pio delle loro fante operationi , che con le

parole , e со i comandi l'anime â loro com~

mefse ; oche quali inuitti Capitani di Chri-

fto, capi iî ferono di nuoui drappelli di Re-

ligiofi Campîoni , che del continuó fan pre

da d'animé al nemico dell' humana genera-

tione,á gloria del Superno Monarca ; o che

diípregiando l'acquiftate grandezze,traman-

datele da'loro maggiori , per far acquifto de"

beni più pregiati,e celefh,fprezzando fe ílef-

íi con affídue mortineatipni,fí refero appref-

fo di Dio , e del mondo fopra d' ogni altra^

mondana grandezza e più grandi , e più fu-

blimi, oche del continuo occupati nelPotio

fpeculatiuo delle feienze più follcuate , vi

brando con la pungente fpada d vna dotta-

pen-



penná,Con quante fülle;sü le volubiíi caree*

formate>tante punturc ne'petti de più perti-

naci hereíiarchi,atterrarono di loro ogni piij

efecranda perfidiajo che feiogliendo la lin

gua fol in comenda del bene, &in difpregio

de'piùcrudi misfatti,popolarono d'animé il

Paradifo, priuandone 1 'Inferno ; fra coftoro

non è da lafciarfi in filentio quel purpurato

Héroe della fuá Cafa, dico quel Marino

Conte di Galerati , e Vefpolati, Gouernador

di Milano,e Capitán Generale in Italia per

l'lmperador Carlo V. vno de* fratelli del Bi-

fauo di V.E. ch'oltre all'hauer dato la prima

Corona in Aquifgrana alloftefso Imperador

CarWlrenuaméte difputó со Lutero, e glo-

riofamëte'l vinfein Germaniajlafciädo di far

qui lango Catalogo di tutte quelle fecolari

grädezzcjch'in premio d'vn incorrotra fedey

e de'feruigi fatti a loro naturaliSignori,ottë-

nero i Caualieri di queíla Cafa,come di ma

teria alienaal fogetto facro della présete ope-

ra,che le confacroje di tutte l'altre fue virtù,

e doti íingolari concefsele con larga mano

dall Onnipotente, délie quali à merauiglia^

fi rende adorno,pcr non pregiudicare la fuá

am-



immirabile modeítia , con la quale rifîuta ri-

do ogni Jode, refta fol pago delle fue vir-

tuofe operationi . Onde tcflificando â V. E.

per hora con queílo picciolo dono, pieno

pero di grande affetto, lantica feruitù pro-

fefsatale, le refto facendo profondiilima ri-

uerenza,e le bacio le mani . Napoli il primo

d'Aprile i6j4-

Di V.E.
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Carlo de Lellis*
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\ Hiede la ferurda legge delГ ordinarл

Carita jcrhta nel смог humano dal

ia mano di Dio , fin da fuoi natali >

che nondehka ctafcuno uiuer folo à
^%4i«"HJiPwe ^ ^ viuere anche per dar

vita adaltri, oper dargligiouamento almeno > ^ил-

thoragittßa cagiont ai tffettuarlo ci fprona . CV«/

Jmnqne » cA¿ <í« м/ fentiero fi allontana , diremo%

che fi allont»na\ anche dalC humanita , ^rr traboc-

car ne prectpitij delU fenlita . U Autore di cotefia

0pera%4jutn:o '^oítie di F'amiglia . altretanto gen

tilísimo di coflnmi , fiimulato più fixte a volerper

melgo dille Sumpé, jlxmparnet mezgo de'petti degli

huomtni i ojfeqmo , che fidiue al Sourano Adomr.

eg$ 9 U diuotion , che fidette к ' Sacri Tempil, col de*

Jcfiuere^e narrar la fondation di quellt» edaltri

- - — — — Г ж * ~W4r вт*

rimmemoraj con quaiche penna pietofa . Conciofta-
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che rifplendein loroyoltre ¡1 culto Diuino^ (a magni

ficent , U Pietà , la Religion de* nobtli Cittadini

JS[apoletani . У aecinfe all' opera è него: ma per

tfcherzo, trouanâcf tt^merfo' in aim , e più folleuati

ßudij i come la Dio merci, ben toño offeruerai i'altre

opere pórtate al tuo cofpetto dal btaccio liberale del

torchio . Potrai da auefta in tamo , come da cofafat-

ta perfolleuarfi da ptügraui fudori diuifar la gran

deza* del fuofapere^comea punto da vn fol deto , che

fguarda , fivitne afàr tndubitato argomento dellâ

grande%%A delptrfonaggio.Tslon diro piü , perche ne

farai ttíiimonio di vifiai E per non ratttnerti cetan

to л bada per conofetmento deíC Opera , voglio , cht-t *

fappi » ch' ejfendo quefta vn Supplimehto, o vero Se

conda Parte delia hiapoli Sacra , fàtta & imprejß

dall'Engento , èßato di meßieri fgleit l' ißfjfo ordi

ne, e ttfiura ojferuati dal medejîmù Engento со»

ogni ingenuttk . Cradifci le fue pietofe fittehe non

hauendo lafeiato qualunque accurata dthgenzjtptr ri-

tronar lutte quelle memorie, che fon degne di memo

ria , e lutte quelle curiofiiafhc dxnàottfollazjy nelU

mente > accendon il cuore alla Chrißiana oJfèrua»zj9

proteßandofi difermerfempre ¿comefedeUfsimo alla

Chief* Romana Cattolica .

* *■ • *.
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ladontfio 248

Imperato 1 48. 1 84

199

I¡(£0 201

Im 212
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LAnftaneo 17. 101.

13s. 148. I94.

Latro 32.184.190.191.

LifeAft 210 211

Laguna 73 <

Ld/vr* 117

Lama 122

Lügomarciño a 18

Lcntagliero 21 б

Leuanto 216

L<7*4 234 3 1 1

Leonагdi 306

Z/£ír* I77

Lieandró 25:3

Limeño 259

Lie»* 200 273

Lofredo 21

Loitiero 13 1 122

/.<?Л£0 I96

JU?/>«; 243

Longebardo 271 » . -

Loparelio 203

Л*

Maraño 56 120

Maflrillo 49.60. 133.161.

ló*. 177.

Marino 76t II!« II2.I13

219

Mafcambruno 147

Maja \66 106.

¿í*r¿ 173 2ZO

Marta 184

Marra 1 84

Mala tacсa 184

Matta,rjr Haro 186

Maricottna 189

Мак.7,а au

Mazedla 194.237

Marélit 2QI

MaKroJfrt 23 j

Marttak 248

Marinis 348

Marciano 177

Magaldo 177 •

Martinez, 178

Maifpefi tío

Mariano 2 1 y

Marinone 65 6¿

-Ai*»/* 73-74'7^'77.ai5.

ЛМг 29 50

Medici 128 215

MendozzA 74

Merlino 172

МггоЬлЦо 177

Meltjfena ao8

Melara 191

Minutólo 32 178

Mirto 31

Milano 157
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Miele 200

Могтл 68

Mofconi 79 •'.

Molts 207

Mor0ne 178

MoftemU 177 178

Montiв if) •

Mofea 8!

Mormile 162.163. 164.

i6ç. 166.

Mоmefer te 186

Ai0naco 202

Montoía 178

Montenegro 252

Л#г/£ 2оу 275

Mugntz, 235

Muflettulл 122

NAuderto 237

Nerim 258

Nigra 57

Nico Iiti о 207 у

í Р

ОDorißо 291

O/s»« 258

0lor is. 237

tilimf 80

OnefriU» 57

Orjiho 149. zo6. 235.

307. 308.

OruT^di Ordux 242

Ortiz. Calderón 239

0W« 23. n8. 233.

0>yi 17

PAleologo 207 III

?AgAno 109

p4//är# 62.178

P4/7f/74 I86

Varáuagm* 171

PaulelU 183

Prf/w/f I84

Páíz 215

PoUgono 58

PappACodd 58

Valomba 75

V*n%*tic» 228

Faring 236

Pauluccio 268 289

P it afindole 283

PfA/i 162 183 235

Р4Г4? 29O

РльЗ^ гЬ'з.зо?. 3 il.

150 174 248

Ptrino it PaUcíoi 242

Prlr« i S3

PfM/7í 171

Pr/i/* 152

Ptgnont 30 69

ProutBiole 69

Pf.
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Tifcicelh 3» 33

Pino Si; 2l6

Vinillo 136 137

Vignatdlo%%. 189. 237.

253.

P/W/í 138

Pinte 239

VignelU 264

Vl&gA 262

Porfié 283

Ponteeйгио 131

Po///'* 57

P«£&0 183

Vafitano 236 29O

Volucrino 32

TretenobiliJJimo 29 30

Traja :f Lo/ida «38

Prf>/ 243

P«/f/0 fO

P*//>o 214

Yuçliatz,ori 2IO

в

QVWf4 2f

Queuedo 23d

RAmins s 0.240.24 г.

ftitt« 192. J 93.

Rabicano 248

fiM4 102

RiVc4 84

R1/0 117

Ktjialdo 123. I24. 12f.

Riccarda 223.224.225

Ribadenejra 253

В/сш 283

Rútfnt 17.148

R# 5$

Roman» 1 27.249. H4

Romero 207

Roffctto 210 ,

R*/4 74. 152.2t*..

&|/4Г* I7I л»,

Romaguera 179

RomanelU »86

Roppolo 199

Roggiere 252.303

Hof« 72.73.74

Rummo 213

R«¿íí'j 202

K»f 192

184

8

SAn/dice 87. 14;

Sanfeuerine 112

Santomango 124

Santino 141

Sangro 15:4.1 ?9

S4/«0 I 57.I 58.2 14

Sanmarco 1 89

Santamaría 215

540/0 217

Sallnzx.0 217
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Sar;donar JIO

Sahrae I 78

Scopp* 107

Seotto 237

S сagiione IfО

Scaleojto 97

Scois 117.221

SJ/ipano 280.181.182

Scigtlfshiques 233

S сhi nofa 240

Serfa le 187

S (binonл 24}

Sibafte 209

SehaßUno 215

&/т* 177. 118. 219

StHâTCgA 2I9

S//*/* 30

Stmeone 168

bifeara 17}

StalerefiradA 220

5/<v0 289

Sommé 110.184

Sw/i 175

SpmtU 23.217.118.210

»55

Sf/** 133

S/w« 80.81

SpiHclto 5r7 58.i34.i35.

136 222.223

Spatafora I 96

SjHanclU 12y

Standout 17.60.IOLI48

Slaiuano 54.55.56.374.

Strambouc 56

Starлее 19)

Stew 215-

Suarez 227

Saardo 292.297

Ti4^Í4 87

T/w* 218

Tagítetu 274

Theodoro 20

Terrario* 7%

Teólogo if 2

TexetrA de СагмлШ 139

T/í»í бу. 66.67

То micelio 7.10.32. 149

To/í^ 22.23.23 y

T<?¿V/J III. 112.210.

Tontito 1 3 V

T»rr« 143-266

Tero 167.290

7Vä* 184

Torrefe 100

Тс и agl10 2 17

Tofanelli 131

27. p. 53-74-

49*

TrfÄf4 94

Tri/-
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Trelles 177.178

Тripada »07

Troiano 171

Turbólo 214.165

Tufo iro

Tradiaco 208

V

VArgas yo. yi

Pdrrw »07

S8

Valentino «3

178

Valeria 152

Глгг/д »40

Vafquez 2fl

Pím 274.18a

Terra di lauoro 174

PViu/t 242

Wnw 238

VernagU* 228

Vecchione if8

I28.I29

Vitteria 82

Viere 206

Р*7/л«/ y 7

VUUrtfé 18J

Vicarijs 184

Piwfo 214

Vilchey 242

Vieffolo 167 18J

Vngara 289

Vulano 128. 129

Vultabio г 16

V&eda 172.178.

X

Z

Zhoto 184

Zamorano 242

Zuccaro 1 1 5

Zwr/o 2i 86

Zw/fo 177

И Fine deü'Indice.
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IMPRIMATVR

Gregorius Peccerillus Vic. Gen. Neap.

M- F. lofeph. de Kuheis Ord.Mln.Conu. S.T. D.

Emin Card. Phtlam.Tbeol. Cr Conf. S.OJfictj.

SVpplcmentum Ncapolis Sacrar,adIibrHm D. Caefaris

de Engenio, Typisdandum per Robcrrum Mollum,

vidi.&quoniam in eo non reperi.quod lit contra Ke-

giam Iurifdiflionem > ideopofle imprimí cenfeo, fi vide*

bitur Veftrx Eccell. Domination!. quem D.Ü.M. diu in»

columen feruec. Dac. Neap.die 18. Mai; 165 1.

D. Veftrx Illuftrifs. & Excelleneifs.

Seruus Additifs.

Canon, hane iic us Lombardus «

Vidit Regius Confiliarius , & Prscfidens Regiar Camera:

lcuntics Baprifta Amendolafupcrreuifione librorum_»

Commiflarius fpccialitcr Delegatus per S. £.

/0. Вapttitл Amtndola.

Zu fia Regeos. Caracciolus Regens.

Capicius Latro Regeos. Garcia Regeos.

VroHifum fer Suit» Exctlt.Neap die 9. Afrills 165 г.

Barrilis;
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PARTE SECONDA

O' VER O

. .. . ... n, -

SVPPLIMENTO

A NAPOLI SACRA

D i

D. CESARE D ENGENIO

CARACCIOLO

DEL SIGNOR

CARLO DE LELLIS.

DEL DfOMO.

ENCHE, per effer quefta Chief*

ira l'altre di Napoli la maggiore»

n'habbia perciô diífufamente di-

fcodo l'EngeniO) loo per que-

fto non vi íouo molte altre cofe

da notare dal tempo dcll'jmpref-

fone del fuo libro ím'al preíentc

nouamente accadute,ÓV alrre da

«do oel fuo dimorfo лош aucrtitc . Non íaiá di piccio-

A la '
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la со nfideratioiie la.confegratione d'efla Chiefa fatte

dall'Eminenza del Cardinal Filamarinoi al prcftmte_>

ooftro digniffimo Atciuefcouo à 26.d'ApriIe nel 1644»

& in vero con grandísima fua lode ; m entre eííendo

quefta Chiefa anri^ffima>fondata dal Re Carlo I. e

ridotta à perfettione dal Re Carlo If. ripiena di tanti

Corpse. Reliquie di Santi>Arciueícouale , e per con-

feguente la maggiore di tuttc l'alcre, pareua.che fufle

molco inconnenienre noneflere conforme alla mag-

gior parte delle Chiefe di Napoli ancor iraca confegra-

ta i cofa non auuertita,nè intentara da tanti alt ri prede-

ceffori.benche per altro z-eianttäimi Arciuefcoui » on

de in memoria di ció nella facciata fuor Ja Porta Mag

giore vi fi legge quefto Epitsffio

Aßanius Philtmarinus

S.R.E Cardinalts.

Archïepifcopus Neapolitanus\.

Pontificale Templum

à Qarolo 1.& Ii.

hndegauenfibus Regibus conßru£fum>

Seilet»»* Ruu Gonfecrauit.

Die XXIV. Aprelis

Anno M. DC. XLlVi

Manon terminandoíi in queíta fol'opra la magnifiv

cerjza, e pitra di quefto vigilantiflîmo PaftorerJa caía-

Arciuefcouaie,la quale per la fua antichità minaccia-

ua ruuina, e per la fua incomodità , e detcrmità non»»

parena degna ftanza d'vn tanto Prelato,l'haue abbelli-

ta» e riftoratadi modo, che l'hà reiàvno de'più belli,

e magnifi i Palagi ddla Città,con fpenderui per tal'tf-

ietto da quaranta miiadocati ; onde nel íálir delito

ícala,da 1ш loudlamente iaua5nella facciata vi fi leg-

gp;

i
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¿otro pîù diftin tsmen te tutti gli abbellímen ti , & cdi-

fici; di nuouo erccti con la feguente inferí ttione :

Aedes angußas oltm^ér rudes;

vetußatefropt collagentes, ,

Neapolitan/) vtx digitus Antißtte t

Magnificentiercs àfundamentts,

Acdtficy parte erccla-,

Amplttudine Atrq cum ausfrente*

AC tripliciporta orпил marmore, .

plates /patio explicara ;

Feneßris yvaluifque laxat is , ¿r expolitu,

Bffoffxs lauere aînéeputeis.

Scalarum illuflriumt& amplijimarum,

LeuiyOc penefilíente gradn у.'

Vrofufaq\ in hofpttes beneficia,

Hofpitio quoq\ adiecio.

Ornatieres qua marmere , qua p icluris ,

qua tqnabili quoq\ verfus Afpetln.

\mcundiores bortorum amenttate

acfalientium aquarumfeatebris.

fed minore hnc ratus ¡

SanMieres duplici adttu

ad Templumpernio,

cenditeinangurateq\ Dapart facelie

reddidit.

Afcanius PhiUmArinns

S.R.E. Cardmalts

Arcbiepifcepns Neapolttanus

Anne M. DC. L.

E' pieto/b ancora vetfo le memorie di qucJfi, cht-»

banno illuftrat* la fuá Famiglia conl'armi, с con Jo

tcre,e che íono ftaú confpicui in pace,& in guerra.ha

A % voló-
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voluto rinouçllar!c,& efporle al cofpettödi tutti «Jet*

tío di qüéíh Chiefa, mtntre con i'occafione d* eflcrfi

sfabricaralantica Cappellade' Filamafini, nel 119?.

fondata da Giouantii Filamarino, il qu«!e daíl* antica^

loro di San Giorgio Magüiore, vi traíporto le ceneri

de'fuoi Anrenati,e che fi concede poi per !a conítruc-

tionc delnuouo Tefôrè;i turouli5óí i fepoU ri.di quel-

li,& in particolare del detto Giouanni,cbe furono le

uati dalla già dètta Cappella,e che trouo reiettati , &

in gran parte diruti nellaChiefa, hoggi nellamedeû-

ma fi veggono riflorati ¿ e collocati nel b.accio de ftr©

d'cíía; Contigno al fepólcro d'Innocentio IV. Pontefi-

ceivedefrqbello di Gtduánrfatto di ma.rmo,r¿guard«>

uole perla aue(rria,e per ran'icbità,mirabile ancora»

per eflerde più belli, ch'hoggi fiano ib NapolboeU'e-

tà, in cui egli mor!, che fu nel 1302. e nelia quale пощ

fi coftuQTBuano dt quefta qualità.nè l'haucuano , cht*

Períbnaggi iní?gni,e di fegnaJata Nobiltàî il quai non

£riportaqul, hauendolo regiftrato ii medefimo En—

genio nelJa /11a Napoli Sacra ••' ..v

Vicinoà quefto ë l'altro di Marc'Antonio Filamari-

no fatto dal Cardinale,cosl per eíf¿re ftatoAuo del fuo

Auo,come per hauer dato gran Juftrore aha fua Fa*

miglia con gli officii iopremi hauuti,efTendo ftaro Ca-

merierodi Ferdinsndo> e del Sopremo Configlio di

Federico Aragonefe Rè Napoletani» e di Ferdinand©

il CatioJico íocceííbre di quelli . A temp? dcllo fteiïo

Re Federico , corne riíerifce Antonio Galateo ñella^

fua Hiftotia di Gallipoli fu fuo Capitán Generale cö-

traiFranccfijch'all'horas'eranoimpadroniti di quafi

tutto il Regno,& in premio del fuo valore ne riportô

da effo Re la Terra di RotiglíanonellaProuincia di

Bari»
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Iâti,c da gli alrri Rè fucceflîuamcnte boaori i e rie

chezze grandiífime.come fi legge ûd íeguente epitaf-

fío poífo fotto alio fteflo Marc'Anronio , che vicn rap*

prefentatoal víuo da vn bell;ífirao bufto di marmo,

foperadi Giuliano FioeJli da Maíía di Carran famo-

úíiírnoícoltord<;'ncftri rempi^ & in vero eradrgno

per ii сагКЬье per gli honorée digniri otrenute,come

si è detto di íopra,che di iuis'erigcfle quería Nobiiif-

£ma memoria

Marcv Antomio ?ЬИлтлг'шо->

Ab tntimo cubículo FerdtnAudi,

A fuprtmo Соя'filio Federtet

ArAgonenßum Regum УелроШлтгит,

Et Vcrdiftandi Catholici

herumfuuejjhrn,

Quo duce aduer/us Gillos 1

Totiusferg Regni potttos.

Cum diu reflitijfent Tarentini , . -

Gditpolturji to»ft*nstr

To manßffent infide \

"Egregidmfummi viri virtutem

tiutilune oppido Federicus,

, Wonoribut tptbufque maximis

Al¡¡ Rfg" (t>4// donAu.rnnt%

AßAntut VbiLmxrihus

S.R.E.Cardinatis

Archtrpt/copus HeapolitAnus

TrifAuo fuo pofuit АППО M. DC.Xi.II/.

ObutAnno M.D XXVI.

AetAttsfuA-LXlX.

E perche 1'hauer hauuto maggior peofiero de'fec*.

Uii,che de gli Ecçleûaftici>clie hanno panmeate coo*

pc-r
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perato à gli fplendori délia fua Fam iglia, délia qualO

ne fono ftati molti Arciuefcoui,e Vefcoui didiuerfçj

Città, non gli fuflc nocaro à mancamentoi eiîendono

maffimamente in obligo.come Arciuefcouo» e percô-

íeguenza perfonaanch'eiïa Eccleiïaftica ; h-à volutoin

queftomedefimo loco dalla parte délia Sacreftia irtal-

zare,come fi vede, le memorie in marmo rncifc di

quartro Arciucfcoui foiamente,lafciando quelle de'

Vefcoui, cioè di Stefano,che nel i loi.-oectrpôTot-

tauo luogo fra gli Arciueícoui di Taranto, e fù di non

minor fantità, e.dottrina de' fuoi Anteccfloti ; di lui

ne fà mentione Giouanni Giouane nella fua Hiftoria,

intitolata de An t¡quítate, rjr vari* fortuna Тагentino-

rum- .

Di Marino, il quale conforme riferifce MicheleJ

Monaco nel fuo Sanruario Capuano,nella gioucntùfu

diíccpolodi S.Tomaio d'Aquincdal quale appref«-»

vgualmente ladottrina.e la bontà , с fu de' maggiori

Prelati»ch'haueiie la Chiefain quei tèbnpi; hebbe Hel

la Corte Romana fotto dieci Pontefici diuerfi carichi

infigni : Fù Auditore di Rota,Teíbriero, Vicecancel-

liero,Canonico Salisberienfe,e per vltimo confègul la

Cbieia di Ca pua , oue fe ne môr),doppo hauerla fanta-

menté gouernata per lo fpatio di 40. anni,e fortemen-

te difefa dalle barbare inuafioni di Federico Impera-

dore.

Di Matteo Arciuefcouo Napoletanojl quale.come

racconta Bartolomco Chioccarello nel fuo Catalogo

de gli Arciuefcoui-di quefta Città, effendo in grando

ftima tenuto dalh Re Carlo , e Roberto di Napoli, fù

dalli medefími fpedito loro Ambafciadore à Clemen

te V. PoQteíke>& ad ahn Prencipi,& in tutte le iuo

; am-
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A mbafciarie moltrô fe fteflb nella fuá fede, с prudcn-

£ per vítimo di Pietro.che come ñ caua dalla Bulla

del fuo Arciuefcouado nell'anao 1404. dal Pont. Bo

nifacio IX. fuo zio materno, Гц promoílb alia Chiefa^

Arciuefcouale di Heggio in Calabria . E perche mori

prima deila morte d'eflo Pontefice,coI quale mof.ro-

no pirimentelefperanzcjch egli poteua raggioneuol-

mente hauere di pa flare à gradi maggiori , gouernó

quella Chiefa quindeci anni,con taxa, & lode d' oui-

mo Pa ftore.

Vi h lue anco eretta vn'ingcgpcfilfíma memoria à

Gratimola FilamarinO) comeancoà perfona Ecciefia-

úicaappartenente>eíTendo quella ftata madre del Pô-

tcßce Bonifacio lX.come referifee il Ciaccone nella..

vita del fudetto Papa.

Il tutto fi legge pu difTufaroente nella feguente in-

fcrittione.la quale e l'alcre addietro > & appreflo m'è

parió q- i di n portare, per fodhfationenon meno, che

erLi/ir.onc dc'curioíLeletterati.efíendo tutte corr.po-

ímooi molroeleganti, partorite dal florido ingegno

dcü'i- mmenuíLmo Cardinal Afcanio.

Memoriae

Stepbani PbiUmarim ,

Inter frieres tilos

T?cchß*Tare»ttnx Artbiepifcepeî ,

frißt* S*ntfitate j <y Doftrtns tUuflret

OcUui :

Slut flnruit Ante Annum MCil.

Aßanih s Pbilam*rinus

S. R.Cardtnalts

Arcbiefifcopur Neâpoliunus ,
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Vt tarn vetußum

Saer* Nobilitatis moaumentum ,

' •• In Familia /ил persane extet.

Honoris t pictatifqui caufit

?»fuit

Anno MDCXXXXlU.

Marinus Thorn*. Phi¿amarint *•

Et CaieU Ebul* Filius ;

S.Tbom* Aquinatis difcipulus :

Omni do£trinat& virtute

Qrnatißtmus.

Qui cum decern Pontificibns maximis $

Vrobatam fidelemque

Rom* impedijjet operam

Victcancellarius bauetл Roman» Eccleßa,

Canonicus Salisberienfis,

Ei Qapuanus Archiepifcopus treatus efi •

Infita Ecclcfia contra Federicum lmperatortm

Fortiter яfe defenfa \

Acper XXXX.annosfitntfe adminißrats,

obi)tt & fepultus eß .

Anno atattsfit*

Chrißi пай M.CC.LXXXV.

Afcamus PbiLmarinus

S.R.E. Cardmalis ,

Archiepifcopus Neapolttanutt

vt tarn praclara gentitisfiti

de re Cbrtßtdna aque,& litteraria

Meritijfmi

Memoria extendatur

pofitit

Anno Domini MDCXXXXlU-
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Memoria^ ..л-

Matthai Philamarinit

lacobi, cjr Marietta CaraccioUjtltjt

Archiepifcopi Heapolitani ,

Summit hentribus apud Reges Carolum , rjr Robertum ,

Amplijfxmifjue Legationibus

Ad dementem V.P.M. aliofque "Principes

Magna cum fideyac prudeutia fundi.

Afianius Philamarinus

S. R. E. Gardinalis,

Archiepifcopus Nenpohtantts

Pofuit.Anno M.DC.XXXXU.

Qui cummùor.umfuorum сff*

i» SS. Apoßohrum Aeiem

traußulitf

■ • Anticjuofumtli* fepuhrifolê

Ad Suirarium Reliquiarum

SancKi Iduuartf

. Amplißcandum conceffo ;

Antißitis de hoc Templé

Optime mtriti

Ciñeres ab eius gremio

1¡.".ful rcmouendoi putauit.

Obijt Anno M.CCCXXll.

Aetatti [ил LXl.

Memoria

Petri Philamarini

Eximia animi vtrtutef

Suauitatc merumу

В ín-
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Ingentj.ac Dotírin* elegantU

Prdßantiffxmi .

Qjñcuma Bonifacio iX.Pont. Maxim»

Amitino[но

Archiepifcopus Rheginus eleffus effetf

Florentem fuЫimiorisfeßigtffpem9

Immatura Pontificis mors pr&cidit ;

focleßam cum fummлpruientU laude

XV.annos gubcrnauit.vixitXXXX*

ObÇt Anno M.CCCCXX.

Aßanius Philamarinus

S.R.E.Cardinalis,

Archiepifcopus Neapolitans

Plus infuospofuit.Ann» M.DC.XXXXIIL

GratimoU Philamarine

Я/Lagnc matritmaxim& SoboliSp

Bonifлеи IX.

£¿u* indita tarn infants

Aufpicato Petri nomine*

Vidit viuenstfuod nulli antea datum.>

lunenem fltum-,Orbis Terr<e Patrem ,

Non minus gcßiens ab illo

Filiamfe vocati,quam matrem,

Vidit non moda trtpltci corona tum Tiara i

Sed coronantem Reges,

lueundtus filij pedes oßulata,tjuam caput,

Imo (fue m genutt adorauit ;

Felix etiam diu p»ßea

Sftb Innocrntiof& Gregorio HierarcBit
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Superßes honoribus fjtj ,

Cum laus erat integriot . • ■

A/cänius Philamarinus

S. R.E. Cardinalts

Archiepifcopus Neapolitanus

Memoriampofuit.

Auno M.DC.XXXXVII.

Et vlrimamence lofteflo Signor Fmînentîflîmo

Cardinale, neIJo fieflö luogovi hà collocato il ic-

gucntc Epitaffio

ASCANIVS PHILAMARINVS 5.Я.Б.

Cardtnaîts » Archiepifcopus Neapolitanus ,

Cum in SancJorum Apoßolorum

Apud Patres Theatinos Sacellum»

Virgini ab Angelo Annunciat*

Miro opere excitauerit ¡

Ne amidforte dejjidjftac litigif

Inter eins heredem>& Patres ipfos \

Ex Sacerdotunt eleclione contrahatur ,

Declaratiér it* obferuari tutet >

Vt per Canónicos tantum

Huius Pontißcalit l'empli

Quos Is herat elrgerit,

Et vt liberumfuerit amouerej

Ac Aimpro а/г/sfubftituere poßifi

Conßituto eis are perpetuo

Pofl ipfius obnur»

Quotidic Deo /acraßant%

Et ann'tuerfarium '

В 1
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Badem die celebretur hict

Vttde gentilium fuorum Ciñeres

, §¿ua Di/10 [anuario ohm loco ccjferunt,

Ii1нс Eximia cum pietate tranßuluit .

i. Anno M.DC.LIUI.

Doppo d' hauer il Cardinale aggiuftata h fabrica

del Palazzo Arciuefcouale nella forma , che s'è dec-

to ; perche la faccia difuoridella ftrada maeitra_»

reftaua iuffocata, & anguftiara dalle cafe all'incon-

tro d' eifa > & conrigue alia Chiefa di Santa Maria à

Cellaro,accroche no reñalTe cofa alcuna da defíde-

rarfl,per lo total compimento dcll' Opera 5 hà com

prare demolito pariracnte tutee le dette cafe à fue

}pefe,reftandoui > come fi vede , vn fpazioíb largo >

per lo quale non fojamente riceue commodo , &

abbellimento il publico ; ma il Palazzo ne viene ad

eííer più godibile , & ¡Iluminara , e Je carrozze, do

ue per prima con difficoltà grande poteuano en

trare dentro di elfo , hora vi hannol' ingreífocon_t

ogni facilitá, e commoditá . In memoria di quefio

fatto ñ legge la feguente inferittione in marmo, af

filia alla caía a incootro , che parimente Sua Emi-

nenza hà fatto fabricare(e donatala al Seminario:

Cum Pontificias Aedes

"Reddidijfct infigniter Augußiores s

Semite queque Uberauit Anguflijs »

Prexima démolitи s Acdificia j

Laxatifq\amplefpatijs ad decus »

Necfine Ciuium commodo,

Has vero Aedes ex aduerfo excitauit

In Monumcntumfatfi >

4£
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Afuntus VhtUmdrineS % У\1

■ '• S.R.E.Cardinatisf %* J

ArchiepifcopHi Neapolitans , • »f ' •

' Ann» Dom. MDCLtlll.

Mà non s'c mofîrato il Cardinale meno magnifi

co n ella Cappella di SS. Apoftoli , fie nel'a fabrics

del Pabzzo Arciuefcouale, che ne i donaciui fattt

alla fua Chicfa Catedrale , fie ad aJtre con graodif-

fima Jode délia fuá pietà, come di ftfpprilettrii fa-

ere, per vfo délia Sagriftia, délie quali ne flaua (pro

cedura; di ftrati ampliifimi,co' fuoi cofcini diricci

telad' oro ¡ di otto toile Hi con rrene, fir fraudo

doro , fie loro Setire Pontifican confímtti de i

qaatrro colorí ecclefiaftici pel il fuo Trono; di

giarre d' argento, indueordini grandi » e mez-

«aoi ; di Croci d'argento per Г Aliare Maggió*

fe ¡di più Iampade deU'ifleffa materia, fràquaii ve

n t voa grande affai dégna,fie ftimabileiper la gran-

dezza* per lo difegno , fit per il prezzo ; Г hà tarro

dono anche d" vn bclliflímo paio drfplendori gran*

di. pa rimen te d' argento, di prezzo molto conüde*

rabile, fir cosí quelle, come Г altre cofe d'argento,

с fnppellettili dette di-fopra,importano moire mi-

gltaia di ducati . Ali' incontro de U'.Organo an tico

oe hà fatto vn'altro nuouo, fie fi sa » che tiene pen*

fieri più ge neroli, fie intentione di abellire, fie arrie

chtre laíua Spofa diornamenti maggiori , fe Dio

beoedettogli concederá largo fpariodi vira, como

da tutei gli vien pregato, per il íuo ottimo,& eisern

plargouerno.Nella С hiela di Noftra Signóra del

Cartoine,verfo la quale, come a íuar-protcttrice » rr

íplendcpacticolarmcnte Ja fuá diuonoac , fie oííe-

B j quio
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quio , hà fotto dono d* vna lampada d' argento tan«

iográdc,& di cosí ricco prezzo,che i Fratila tëgo«

no nelle maggiori follenniti pédête nel mezzo del

Ja loro ChicГа » de non è , chí la miri, che noru

ammiri infierne la generofa pietà del Cardinale

in quel dono > Tarte f e Г artificio deil'artefico;

Tuttcie volte, che in detta Çhicfa fie conferitoà

celebrar Méfia ( ch'èvna voltal'annoj nellaíuau

maggior folcnnità, fi è da luí oííeruaco;ilche è acca-

duto in tutto il tépo, ch'é Arciuefcouo ftVhoggi, vi

Ы lafciato in dono la Planeta , con la quale hà cele-

brato э di drappo doro aífai ricca » 8c di altri ornar

menti pur ricchi , per vfo di detto Altare » é flato

finalmente liberale di vn paro di íplendori d'argen

to di moiro valore, e di due Angiolini d'argento .

. E proprio de'Signori Filamarini effet pietoíbver*

(ble ccneri de'fuoi, e fottrar dalle tenebre deH*anti-

chita le memoric de* loro maggiori , laíciandole in

cite ne* marmi.per rifcontro della loro gratimdinc ,

& per incitamento de' pofieri; quefti, e non altri

ftimoli , credo afiolutamentc habbiano follecitato

Francefco Filamarinot hoggi Principe della Rocca,

ad inalzarc íopra ia Porta di S.Maria del Principio,

all' incontro quella della Cappella nouamente de-

dicata al glorioío noftro San Gennaro > che fu prima

de' Fiiamirini > e doue Г anno 1298* haueano da S.

Giorgio Maggiore trasferito le ccneri degli Ante-

ceffori , che fin dall' Imperio Greco erano flat e iru

queJla Chief* > corne più difuntamente dichiarare-

mo al fuo luogo » vno efemplare al naturale di finiffi-

mo marmo ( opera di Giuliano Find lo ; à Tomafe-»

Filomarioo, bifauo diíuoauo, caefuMareíciallo,

i.¡- " " " " Gran
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Gran Sinifcalco del Regno , с Capitán Generde di

Ferrante I. da chi per Ii fuoi feruigij faebbe in dono

(a Terra delta Rocca Г anno 1466. 11 medefao edi-

fi:o i fot ГрсГе quclla delle Grotte vicino Eboli, for

tificándola con vno riguardeuole Caftello , che fin'

bora sù la Porta Maggiore mantiene Г armi con P¡£

crittionc de'filatnarini , e dalle magnificéze di quel-

le roine , cb'adcífo fi vedeno > fi puô prcíiipponcro

quai fufle l'animo di Tómalo; lïicn trione, ene û leg-

|e oeli'Arciuefcouato è quefla, che ftgue:

ТЬйтл PhtUmarino

Martifilio\¡uUá»i,CefttDeg4\dMÍt .

Et altorumOppiJorum Dho Vi II.

'A Confiluuá Cubiculis Alphonfi Primi i

M*re/itallo,MC Maga* Regui Sene/calla,

Exeratus ImperaSori fub Ferdtnando l.

A quo Roce* Ofpido donatut eft MGCCCLXW

0¿uifue ex сея/» GrHtus magntftcè exenauft ,

Et fmfidiar'u muaiutt Arte ,

Vité fucfut MCCCCLXXXVill. hums sefli AcdicuU

Sepulcro exceptus,

Vt \ anuario Magno Neaptits Pairona daretur locus ,

Quo lo.V hilamirtnus ex D.Gcorgij Mähris Temple

Matarum[ногum tranßulerat cintres MCCllG.

Trd.tßuiPhilamartnuiAbnepos 111, Roce* Princeps,&c.

Geustttstd piesasis memar, v

Vt virtusem Abaui abdttam interfepulcrales vmbrat %

tduceret ad Jplendorem >

Stisnulum poftetttatis ad exemplum P.

Auno MDGXXXXVIX.

Sù la roedefma porta, & à lato drl detto Tomaíb,

fi ícorge va'aluo Himplare fiue dali'iftcüo Fioelli,

che
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che Gio. Battifta Filamarino Duca di Perdifumo >

come N ipote, ¿¿'herede del nome, e del valore, hà

fatto inalzare à Gio. Battifta,Conte della Rocca,fuo

Auo, il quale ièguitando fempre la fortuna di Carlo

V' >n tut te le guerre, eh' eglihcbbe, ottenne in pre

mio de' fuoileruigi trà l'alrre remunerationi,ildet-

to Titolo fjpra l'antica Tua terra della Rocca. L'anno

1549. Per ordinc delmedefîmo Impe'ratore , & con

licenza del Somœo Pontefice , pafsô io Geneura_*»<

doue con la deflrezza de'ncgotian > & con-la fagacità

della iùa lingua, danneggiô altretaoto quell' infame

fettadi Lurero,ch'hauea co'l valore , e con la fpada

più volte fatto ; e pmicolarmcnte nel giorno della

carceratione del Duca di Saflonia , doue Ii icgnalô

co'l comando di œolta gente: Г inferimonc e que

fir :

U. Baptißd Vhihmarino ' - \

Multorum Oppidorum Domino&Aroli V.forlHnum

ftrenuc ftmperfiquuto ,

V i» Bellis Afrïcanis, BelgtasiGullicis) - ....

Qui inter -vincula Saxo/tif Ducts

, Regendi Militis еплт potens • ^

Obgtß* Roses Gonitis fttulum meruit. МЫТ2

Turn Romani H¡er*rcb&¡ ¿r CefArts iujpé

>• ' \ '. GtneuAm Trofeßus ,

Frшагtum Virum¡AhiurAtA häreß,

, V - v. . v- Triumpadls reddidit Religions .

Luteri velut Augiaßahulo perpurgAto\

•'• и Hoi Hercule UudabHier,

Vita fundo nonfamл Jtaiis LXIÎL Sal. MDLXXXlU

«l -f ' ; loannes Вaptфа PèilamArinuf Nepos

M» Antony Eerdißtmi Ducis> & Rocía Frincipis TiHut
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Vtvirtutis ejftt /j<tres, qui nominis ,

Auo óptimo-, ас prtcUrtfjimo

hfft^iemjmitationis i»cit.ime»t*m. P.

Ae.MDCXXXXVll.

S'hauerà d'auertire ancora trauado di quefta Chie-

fà.corae con Г occaí^one deJi'incédio del Monte Vc-

fuuio, cb'occorfea 1 6. di Décembre 1631. efù mi-

racolofamente liberata la noftra Citta per inrei ceííio-

ne di S.Gennaro, principale e particoUr Protettore

с îîT-; Eminentiflimo Cardinal Buoncoaipagno,aI-

Inora Arciueícouo,ad inftaza di molti Signori, e Ca-

tulieri, diede principio ad vna Cogregatione di per*

íooc laiche, nella quale s'ammetteuano no folarnente

Tiro ;ati,e Caualieri, ma anche Dottori, Mercami,&

ogai alera forte di petíone ciu¡li,coítoro cögregati nel

¡ a.- tico Tcíoro di qfta Chieía, oue fí cóíeruauano le

Reliquie di S.Gennaro,atteo deuano a'diuini eíercitij

con molta diuotionenn rudimento di gratie al Santo

Protettore,e fù ftabiiitOichil capo di queíta ragunáza

fufle sépre l'Arciuefcouo,al quale tí dauano due Aflï»

ftëti,& auédeuanoall' opere délia mifericordia cosí

iéporali,comefpirituali, ftabiledoii per ciafcheduna

opera vn Deputato , da'quali vedendoíi molte don-

zcllctper la loro pouertà, pcricolare neli' honor del

Mondo , e ncH'otfeia di üio,diedero principio nel-

lo ñc tempo à raccoglier figliuole poucre,e riper-

)e in vna cafa , ch'àial fine preíero adaffitto nel

Quartiero di Capuana ; e perche dopó Bartoiomeo

tí'A quiñón el 164г. Ii dono la fuá ca^afita nella (Ira

da di Monte Oüueto , iui le trasícritono,ouelbno al

numero di ducento in circa , le quali yanno veftite di

со-
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color azurro,e veniuano gouernate da* Goucrnadori

eletti da quería Congregatione, i quali hanno edifi

cara in deuo luogo vna Chiefs ad honor di San.«

Gennaro.

Ma difmeffa poi detta Congregatione,vien que Mo

Conferuatorio gouernato da vn Mioiftro Regio»

deftinando per íuo Protettore da i Signori Vicerè

del Regno,il qual'è hoggi il Signor Marc* Antonio

Cicffi,Confegliere di moka intégrité, e faperej e da

fei altri Goucrnadori > chefbgliono elTerc Dotrori,

e Mercanti , che s' eligono medeílmamente da Sua

Eccellenza, con la nomina de' Goucrnadori palia ti,

mcntre ftàquefto Conferuatorio immediatamcnte

íotto alla Regia giurifdittione.

E perche íopra dctto habbiamo , la noflra Città

eflere (tara liberata da^dáni del fuoco deU'acceíb ir,5

te Vefuuio, per interceífione particolarmente del

Protettore roftro S.Gennaro, n'ofleruaremo qui al-

cuni fegni manifeflbfpettanti à quefto luogO) e fono;

ch' andando in quel tempo tutti i Cittadini Napo-

litani procctfional mente per la Città , altri fcalzi, e

fcapig!iati,altri vefliti di facco.e cioci di funi, e cate-

ne , altri fort e mente battendofi su la nuda carne , &

altri con altri fegni di molta mortirlcatione , portan

do moite Reliquie di Santi , diuote Imagini délia.»

Madre di Dio , e miracolofe figure di Giesù Chrißo

noftro Redentore , acciôche Iddio appagato délia

loro peniten7a,liberati i" haucííe da quell' imminen

te pencólo ; ne! cacciarche il iè proccflîonalraente»

con l'intcruentq dell' Eminentiifimo Cardinal Buon-

compagno, il Sangue,e la Tefta del gloriofo S. Gen-

naro , cfTcndo concorla gran moltitudine di gente in

que-
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quefta Chiefapcr tal cagione» 8c effendo Гама nubt-

Ida , di modo ch' à pena l'vn con Г altro fi poceua bei

di/cerneré > fi viddc fubbito rifehiarir l'aria , e com-

parir il Sole , per lo che riuolratidofí molti alia fine-

ftra grande , ebe (ti Торга alla porta maggiore délia

Ch cía, per oíTeruar tal nouità,fù da mold d'eífi vedu

ta l'effigie di S.Gcnnaro>in habito Pontificale bene-

dir quel popólo , parendo , che cosíannunciir Ii vo-

Ieílc ía lor íaluczza , liberan Joli da queli'euidento

calamita , conforme tutto ció vien teftificato dal P.

D. Antonio Caracciolo nel fuo libro , che docta mea-

te (criíTc áeSáCrh Eccltfijt Нелро1иа»л monumtntis

nú пр. го. ülUfitlUme ao.il quai anche riferiíce , ch'

eífíndo flata portara nello fteíTo tipo la Veneranda

Teñat8c il Prcrioíb SSgue di .S. Genaro in proeífioue

rfalTArciuefcouo fuor d' vna Porta d с lia Cirtà, dec ta

Capuana, alia v.lta del fiiriofo monte , fi vidde <1.ь

tum , che vna foeofa , e denfa nubbe » che da que! Ja

vícioa i e riuoltata verlo la Cittàde minacciauala-»

proísimaruuina , fí voltô in vn tratto in altra parte,

prendendola ftrada verfo il mare; onde da quelle^

parte furon poícia tanti iuperbi edifici; , e frutiifere

campagne deuaftate , ediftrutte; ilche quando per

Г interecísione d' vn tanto Protettore, cosí non fui

fe fortito » (aria re Аз ta coíi bella , e gran Cirta Torn-

mer/à ancor'ella,dalle fiamme,c dalle cencri da quel

monte in fiamato 8c ardëce.fcaturite.Chc perció ícor-

gëdola noitra Città efler Mata liberatada Orage cosi

crudele, che le fouraftaua,dairmtcrcefsione par-rico*

iarmente di cosí gtorioio Santo, in fegno di vn tanto

beneficio,à fpefe cómuni ordinô,che ie rerigeflevna

Colonna > con la iua Statua ndla iommità di quella,
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oue in vn'Epitaffio tutto ció fi teftificaffc , fi согво

già fi è cominciato , e tuttauia ii và riducendo à per-

fettione auanti ia porta picciola di quería Cbicfa ,

perla quale fi efcc alla ftrada di Capitana. Erigcn-

doli anche lotto del fuo gloriólo nome la ftelTa С ttà

vna Chielaneidiftretto délia Torredel Greco ab

le folde del monte , alla parte di Ha fleiîa Gitta , non

lelamente per íegno direndimento digratied' voj

tanto beneficio, quanto ancora periui ftabilire vru

ficuro propugnacolo contra ogn'altro incendio> dj

originarfi fbrfecol tempo nel monte fteflb : lian

do certi , checo'fuoi foeofi torrenti nonardiràdi

paffarpiü auanti di cflaChiefa, àdanni de Napole-

tani ; la quai Cbicfa diedero ad officiar à'Prati

Scalzi Carmelítani di S.Terefa>comeFratidimolta

oíTeruanza(& edifica tione » & iui al prefente babira-

no al numero di quaranta) hauendola perciö la Città

fofficientementedotatadi rieche rendfti, & amplif-

fimi territori;'.

NclnuouoTeforo» oueficonferuanole Reliquie^

de'Santi Protettori, vi fi veqgono aggiunte quelle de

gli altri Padroni fatti dalla Città dopo del libro íhm-

pato dair£ngenio,che fono di S.Parritia,di S.Dome-

OÎcoidi S.Fiäcefco di Paulai del B. Andrea Auellino,

di S.Antonio da Padoua.e del B.Giacomo dellaMar*

caiEtinverôèriufcitocjftonuouoTcforo vn de' più

belli,e fuperbiTempij d'Europajimperciôcbe effen«

do d'ordine Corinto>e tutto cópoíto di finiiîîmi mar-

mi»viû ícorgono 40, colonne di broccatelio, 14. Sta*

tue dibronao,di valuta di 4000. ducati Г vna de* 14.

Padroni délia Città, ripofie ne* nicchi fopra de'luoghi

cjuc ftannofimate le Reliquie dentro délie loro Sta

tue
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tve d'argento,e taГорега e dcllo fteflo Giuliano Finel-

Ь , d X nui di Торге meutouato; le pitture , che fi fi /cor.

gooo fondi Dorneoico, detto il Domenichini da Gio.

Pietro dells Citri di Bologaa,tl quale à concorrenza

d iltri valeatitimi Diptntori , fù cl et to corne il mi-

gliore , ma efleudo pre monо prima , che compiíTc It

pmura.fùla Cupula compita dal Caualier Gio. Laa-

franco Pjrœegiano»e di due quadri ad oglio > che re*

ftaronoà fajfi.í'vnó fu fïttoda G ufeppe di Riuera dt

■atiooe Spagauolo,el'altro dal Caualier Maffimo StS-

tiooi,ooítro Regnicolo, tutti e tre dipintori di g ran Fa»

ma . Nella facciara dt fuori fi fi fcorgooo due grandiifî •

ше Colonne di marmo ponzcuera ñero , coo quattro

•lire più piccole dello ftcffo broccatcllo » oue ftanno

fituitc le fbtqc di SS.Pietro,e Paulo» fatte dallo íkífo

Ginltaao F»ocJli. i,.„iv,i »... ;• . «

Nella Cappella di Bartolomeo dt Capua , c'hoggi S

pÊÊkde da'fuoi fuccefluri Prencipi délia Riccia,fileg

feJ'Epitiffîo L: 0J1ÚA P Gta.&attifta d'Orfi dellav

Compagnie di.Gietù) verfitiffim о in qaefta profeffi*.

ic, che il feguente

.': S лесII«m hoc . *

A Lsrttlemet it Слрнл mAgno hltAMtlU Cemtte>mâgne*:i

Uffmi Yroto*otxrta excuitíil ванна de Сарма AUniauri,

Trn ¿y ut Limes,и ctmiimtmti А»«гитferie Mag**s Л1-

ШёШСши XlII.txftUmU tmnofàl. С1э1эСХХЛ.

N; IIa cappella della famiglia Caracciola de* defec-

éh di Giciue de'Suiztari о Пап Pifquitij,che flà lot

to j! pu Ipiro, il quale eflendofi ncl 1*17.10 tempo di

quarehma brugiato per cauft del fuoco» che vi fi por

tó percomodità del Predicitorc,c per coofequenza

С tf-
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cflfendoiï anco confumatala cappella, fa rifatta iafîc*

me co'i pulpito da' Sigaori Caraccioli»con ponerui

ncl fuolo le fcguenti iafcrittioni *

Sepulemmfamilif СлглссЫит ex lefue,

* *-

fiuentiutn pietAte i/пл tum ficelle inßA*rAt0mtfngeß*-

que , quoâ igne confUuerat. magnifiientins гфЫит.Ая-

ne Domini MDCXXVIL ** > . .
• " • ' . ■ ь • '. ■■■ •

I

ViclorU СлглесШл Coßriorum Cemiti , nebilil ategene

ris , & ventilanteformf inßgnt,/edfuriute mernm it*

€onfpicuc, vt in if/л ÏHHuttA orbaté SirOycdibstHm ad оЫ*

tum vfyneftnfifipi*qnefer»*uit.

D. Lucretif GattinArid) in ditera Hefper'u Ltmenfium, &

in ißa Cafiriêrum Gomes* & 1'Aurifanenfium Dux^num

oilimç GLX.ebi\t лппо/ilntis MCI^CICXXU.

Kella cappella de' Varaualli oue fti la diuotiffitna figu

ra del noftro Redentore affifso in crocc, nclla quale

feno íocceduti i Sigaori Caraccioii del Marchefe «Ii

Cafadalbero»& i Franchi del Marchcfc del Poftiglione

vi û legge quefto epitaffio . \

I Uânni ВAptißл СлгассШо

i £ AÎArehionibus GafcAlboris,

i 9tnere,ßde, integritate tUrifiimoi

ioAnnes ÜAftißA VrAnctst

Btfiiientn. AÍArtkh

Ii
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Ex Sarere Nepâs, ¿ hdrtt

lm émit» ßctllo M, P.

Anno ¿Qkrifio нш MDCXIV.

Kella Cappella de'Carboai , delU qua 1 Ftmiglia aoa

eiïcndoui rimtfU *Ura » che Ippolira Marchefa di

Paduloimaritata coftei à Franccfco Branda Caiialicr

di S.Giacomo FigJioulo di Ferrite Refête di Cancel*

liria* Daca di ßeluedere, & Caualiere di Calatraua, tí

fiteggotio perciôlc feguenti raemorie de'Braaci,ci-

»oftc dal raed с fimo P. Gio. Bartifta d'Or fi.

Marchit Fádnlcnf. Htrfinermm ,

Kcquts S. lAcobt, I

lu t$m¡>l(X* fHUiíAMmc(liCAq*c htmtuêlt*tif%

Dectm* tríeteride txtimtJus,

TtrgtmiMêque elatttt/ШШСГ€%

Sut, Pdtrif, stmiugit

Amjft vits im mua Ct»ßrte>

Hû( ctmdttur vrattU ,

"Hitfêlito Catbtu*

Магtai VâdmUnf. ftßrtwu herа ,

Viré vmâmimh

Ttrdi»4BÍiis Regius Cêmfiliâriët

ïiliê vnigtue PЛ

J**#/¡/.*«0*CÍ3loCXXIV

С г
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D. Ferdinands Branda

Träßiifci Pádultnfium Hirpinorum Marchioms

Filius,

, Aequet S. lacobi ,

Seleft*s i*t<r Regln* tiifp'*tiorum ' -

kequtßris ordinis fueres ? .■<•'•.

Mgregius . "■>* -'■

PrxcUrefpes *пл , <£■ adulte ßlo^ity

MaiufusAeuein purritia, :')'' ..-

6 •///' типегл

Exeelßindole animi, ■'*- »-. .»i ' t ' : " .4

ií¿ ;/^4^ comportas maiorum ¡

Quem- •

Fcrdin&ndus BrAntia,

Summi à latere Conßlij Regem , Dííx Belvedere,

Conditum ammo, hoe ettam túmulo condidit,

Vnigenum nepótemfecundas pater,

Natus NeAf.VlUKal.Aprelis anno YADCXVl

Denatus Madrithi"pridte nonas tiouembru

aanoMDCXXXlb

Nella appxlh dclía famtglia TeodeVo, oue fi fcorge la

vaghi:tuna dipibturadi S. Temaio Apoftolo facta da»»

Marco di Siena,fi legge-- *

Maiorum Aediiulam vetaflate

Detrjhirbittnb /А^0»ч.й'*чЛ

Vttrus Paulus 'Teodoras p*ffiiius Surrentinus

Qathälici RegnCooßiiarius\gU'iii4inßgMes

Pttfurx íaÍhU inßaur&uxt A.D. 1 5-7». -

Maiorihn {dIMhèi cfitamßir

Inßgois Petrus Varlus TeeJörns Vir pAtritim

- . R<£» QpnjSlrAriut tvßaurauit ,

Sei-
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Scipiofilius

%iu$dtm ordinis Ceti/H'urms colum*is dddifisttjt

• Pduimento flrAto ехогнли'ч , fihi> &

Vertifteffredd

Ciningis meritißmä* ac poflerts v/g; dd lube

SoUttumparли¡t А.Олбц.

Non mol to lung' dalla cappella de'ßoccapianoli víé,

la memoria facta da D.Friçcfco iioccapianola a D.Lu-

tio fuofratcllo Marchcíedi Br¡Qdefi,de'ciua!i per ha-

«er cö il loro *alore,cariche militarice dignità óttcnu-

tc,daro non íolo fpl redore д luro ñ -íli, & alia loroan-

tichi£m«'/amiglia;aiá ancora allá Vero patria, & i tut-

toii nofíro ft :gno, non m o parHyfuprdi propofito

fame qui vna breuc eicfincnc.itiinaíi ia familia Boc-

capianola, ck'c vna deiíe più celcbri , 3c antiche del

Seggio di Сарияла dcUa noftra Città,d' origine Fran

ce/^ quiai fcouta iu corhpaguia del primo Carlo^di

Aogiô . ma perche Ji cífá íc ae ri troua celebre ir.cnio-

rutin da'tépidelli Napoletana Hcpublica,& il vicolo

—,'r>.,r» a% *"* nní I la '< ! ф" Уы *\ ■ ^í^t*r**ñ. Aatí.* Спек!

ftcífi ¿ella nôWCÏWi ."ebe d'altroride quiui

регоедцеа. Fuperô Ja i Re di quedo Regno per lav,

fcdciii, jjc Mwcbe àuioii vciío di foro drmoftra-

tejempee^ají inmolta ftirm ,c rípútationc ; per lof

ebe t^Hup'rcrna dignità, с grandtz^c , e di.ricchi dont

di^Tc/réte.Ça^e)Ja ne fù ricdño.fciuta,x:heIungofa-'

rebbe, <j flór.dciriuiraprifo aifcrub jtífñé nuÎdiftinta

rciatiouc ./Oüdc cl ЬдЛега ióío conla prèientc occà-

... tw. . ... i r... fio_
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fione di fcorgerc, come ridotta cosi celebre famiglia

aelle'perfone di D. Lutio.e D. Franccfco vien da eifi

grandemente illuftrata; Inaperciôche О. Lucio datofi

alla militia fin dall'anno i j:. del la fuá cti, paflando da^

grado io grado, e dimoftrando il fuo coraggjo» e fape.

re co'l ípargimento del proprio fangue in diuerfe oc-

cafloni, e particolarmente nella battaglia di Praga,

nella quale reflandoui fcrito,fù vniuerfalmfte ftimato

hauer' cgli bauuto la maggior parte in quella cosi ce

lebre vittoria , giunfe doppo di molti altri fegna-

lati feruigi ad eííer Maeftro di Campo nello (lato di

, Milano i e Piemonte, con la quai carica coraggiofa-

mente militando reftô ferito » e morto fotto Vercelti

doppô d'hauer feruito per lo fpatio di 35-anni conti

nua mcte,con ferma opinione d'efíere ñato vno de'più

valorofi foldati de* fuoi tempi) bauendo per prima oc-

tenuto dal fuo Rè in remuneration de'fuoi mcriti ГЬа-

bito di S. Giacomo , & il titolo di Marchefe fopra la

Terra di Brindefî.

Ma non di minor pregio (limar douraíü D. Fraa«

cefeo, che participando della chiarezza del fuonobil

fangudeguale ancor s'è andato,e và dimoftrando d'vn

cosï degnofratclloj menu e cominciato hauendoan-

cor'egli à militare^n Ï№iinh jjeUafûaetà* paf-

fando per tutti i gra'di àch'i tyititiaj¿iuníkad efifer Сб-

roiflario generale di 1500. caüalli. de Napoletani ,* i

quali paffarono su lo flato di Milanó,oúe ne'ritrouô al-

cri >oo.fotto la fuá cariei, cffendo iui genérale il Duca

di Feria -, & ouefùpofciadall'EccellenzadelDuca^

d'Alua Vicerèdel Regno di Napoli ratto Maeftro di

Campo i pro della República di Genoua, cou la qual

carica ferui ancora nello flato di Milano,e Monferra-

to
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Ю ne' t£pi di D.Gonzales di Cardon a, e Marchefc Spi-

ñola. Fu perordine di S.M.C. co'l Ducadi Turfiall'tm-

baíciata eftraordinaria appreflo l'Iœpcratore in Ratii-

bona, с Vienna , doue Гс gl' incaricarono negotijgra-

uiífimi, tra'quali dall'Jnspcraáore , e Re d'Vngaria fuo

figliolo fu mandato in Italia , с Triefte ad inconrraro

la Regina d'Vngaria, pofeia impératrice , à difporrc

la fuá giornatáper Alemagna , con le plenipotenze à

diípoíitione d'effo D.Francefco i &ad imporuntiffima

imbafeiata i d. Regina da parte di d.Maena*,in premio

de'quali feruigi cosí fecretj, & importan, l'Imperadorc

¡"honoró сб farlo fuo intimó С ó(ïg!iero,c del fuo attual

fcruigio . Venendo pofeia dalla fudetta Regina d' Va*

¿aria mandato alia corte di Spagna per negotij di mol

ía coa fcgu enza per beneficio di quelle Macftà.cô ordi -

oe,chcdJ paflâggio doueflevifîtar'e trattar'altri negoti;

di gran cófideza c5 l'Infante in Fiadra,e сб laRegina dl

Francisse ftando in Ifpagna dopô d' effer ftato fatto del

Coafiglio Collatérale, & hauer öttenuto la cömenda_»

d'Auellino dell'habito di S.Giacomo#andô pet ordine

diS. M. С. con diuerG,c fegnalati honori aífiftente,e

del Coníiglio di D. Federico di Toledo alia giornata

del Irafilc. Ha gouernato diueríe prouincienel Re

gno di Napoli con titolo di Vicario Generale, nellequa-

Ii ha fatto sc pre mai notabili feruigi.difcndcndolc dal*

l'armate, e fqnadre de' Turchi, eftirpandoui i baaniti,

che l'infeftauano , riducendoui la giuftitia nella fua of-

ícruanza,e fattoui altre opere vtilimme al publico , con

effer ftato anco con la ftcffa «arica nelle Prouincit di

Apruzzo ne'tempi de'íofpetti. G ftato tre volte con-»

ordine del Duca di Medina, Vi cere del noftro Regno ,

a&aadato i trattar negoti; imporcantilSaii con i Prcnci-

P-
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pi d'Italiiicioècol Gran Duci'di Fiorcza,cö*l Duct di

/Rodena, Ir aftri.In vna dclle qua li trífido £ ordine^

dcH'AÍmirSíc dí Caftiglia,Vicerè del Regnccô quelle

Ale« ¿ze le leur di gente, n'hebbe aaoo.caualIí,e 4000.

fanti, dclle quali fà Cepo, e Gouernad* rr,céducëdone

La maggior parten ello Staro di Mibno>c l'alrra incami-

nádola in Jfpjgna,di modo.che hsufdo iîn'ad'ho. a fer-

uito il fuo Rè per lo ípário di 4o.anni ,e s Épremai сб ho-

noratiífime carjche,emc!u fuá iode, al présete cô litó

lo di Vicario Generale guuéraa le Prouincfe di, Tertio

di Bati,e d'Otranto perle íüfpettioni dell'arïwte Tor

cheíche,e Frácefí;U memoria adunque erecta da ceftui

à D.Lutio fuo FraiellQ è 1« feguentc; ,

V. Lucio Ъиеелр1а>2ы!л NeApolitdnè Yirо ■ TAiritiê

* Brunduf.MArcbióhtjAeaniti SanÛi lÀçêbi,

Ab incur tс• idnltfcentix'mdttt* aufpicato,

$tre*Mo/j\per XXX\V- continentes Annes _

ltAli*-,PUndridrQerm*nU-> Beemin ,

Mititf, Tribu ho^ Duee .

In RAwberghi $bßii$neygltrio(a ftlephynlnereinjigniroi

OrisneLtutAme» infrAtlo Anime Copurum Prnfeffoi

Arcis Stlener.Acerrime exp*gnAtorit munitoria defenf$ri \

lu BrAgAtiT^prâfligAtiene, т'нгл1ет tum» totèMÎ Adept e\

Рга£л to b$kmurt.enfli8n AnteßfnAnnot ¿пил/iri JTrtum-

pbätort i •

\p Сл/л*. & Verrng. obßdtone in frimis Тго/Ьел prtmn-

' ' rite

Ci)Alpinn GaIUa* qtumpturium legiennm ¿utferi

' ' t Ad Verteil, belli Actefate , поя euo per/nnffe •

D.FrAncißns BnctAflAunU

ЬЫет Act»et, & Comimendétáriús $ . Ucobi , " r
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MiUtumtfr Tribunas

Же£. S*fremi Oritnis StAttu Gonfiliárins^Hidrunt.

Ргошпил Generalis Vtcariut,

Cdt/ireffr M.Aieß*tis G*nßltariHtt

Germa/a germane benemerenti >

Im лшив putlU cornune pагами Sepulcrnm,

Vê <f*ts VBMS dtuinxtt лтог, vmms $ri§ vnnm

Excerpuit mtlitif déçus

Уnui dégât S*rtbopb$nus

MDGXXriIJ.

Nella Sepultura dc'Guindazzîauanti la porta maggio-

rc»

fetrt , & VhUippê tpAtritU gente Quindâti)i ,

Q_»armm nernim* attritm ргл-ttreuntium

Im mirmere ábolttA . AlexAnder Quiniátiut

Reßitui, feq; vnA tumuUri mAndautt i

OÜAUtus GuindAttas Patrue ebfequntnt

h,Utonb*s; f«ßcrify\

P.

MDCXXX1II.

Nella Cappella della feauigiia di Dianoiedificata da

Nicola,c Gafparo di DianofArciuefcoui,che furono di

Kapoli> nc!!a quale fi crede, ch'i loro corpi fuflcro fc-

polci, perurDura pofcia per via di fuccclfione alia fa

in gha della Quadra» dalla quale abellita, e riftorata, vi

кил pofto la ieguente infenttione

?r;ft»rum DUncmm Sdteilnm

Ab rtltgttjtjjmts Vrbis huitts Krthiefifffit

Hi($U$f& GAffäre DiAnis tenßrnÜum ,

Ftrdimstßdtti $*AdrA)

D Htf-
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fíippelitfeft clartßimaftmlU poßremf

Maternofanguine nepest

Reßauratum exornauit.

Tra le cofe non auuertitc dall' Engcnio intornoà

quelle, ch'erano per prima in quefta Chief*, la prima-,

fauche trateando del Collegio del Scminario.non vi po

ne il fuo Foodatore , che fix Mario Carrafa Arciuefco-

uo di Napoli , ch'il fondo nel 1 466. per ofîeruanza del

decreto del Sacro Concilio di Trento , che ció coman-

daua,come fl legge fuor la porta, aell'entrar, che fifa in

eíTo dalla parte de; la Chiefa

Collegium Seminari] Neapolitani,fundatum л Mari*

Сагл/a hrchiepifeopo Neapolitans anno i$66*

Nèanco è da laiciarß,come batiendo queño Colle

gio di meftiere d'elTere riformato non folo nel fuo ma

lcríale , come nel formale , e modo di viuere > effendo

flato vn Carafeícoil fuo inflitutore , cosi volfe Dio

ch' vn Carafcfco ancora fuííe il fuo riformatore , ve-

uendo à ció fare eletto dal Cardinal Acquauiua,in quel

tempo digniffimo Arciueícouo, il P.D.Carlo Carrafa,

huomo di molta bontà di vita, che fù poi Fondatore di

moite Chicfc,e monafteri,e particolarmente della Có*

gregatione de'Pi; Operarij.come altroue diremo,ilqua

le ordiaádoui moite rególe, le quali furono approbate

dal Card. Arciuefcouo nel 1606. e ftampate per vtilità

ancocomune nel 1621. loriduíTein tal'oiTetuaza, che

allettati i Nobili Napoletani, à gara procurauanod'in-

trodurui i loro figliuoli, i quali'ammaeftrati particolar-

mete dall'esépio del P.Carlo,ch'¿ui ae meпаиа vna vita

' molto
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■о!to esëplare » ne! tiroor di £>roj lafciando la maggior

parte cL'efli il M5do,e rititâdofi à viucre vita clauftrale,

dir fi poteua.che diuenuto fufíe quefío Seminario non

di íccolari, mà di Rcligiofi.

la quanto và diccndo» ch'etfendo quefta Chiefa ru-

u.natanel 1 456. ncl qu i tempo íurono dui grandiiîîmi

terremoti oel Regno di Napoli.e che fù rifatta da molce

lllaftri,e nobiliííime Famiglie,de!le quali fe ne veggono

le loro armi in ciafcheduno piiaftro da loro fatto rie-

dificare>ui iafeia di ponetui la Famiglia di Varaualle, la

qual'é certo hau er fatto edificare vn di quefti piiicti. -to

rn с fi feorge dall'arme.che vi è di quefta Famiglia» cht-#

fono due fafcie con vn raftello di Торга di tre dëti,& oue

attribuifce vno di effi alia famiglia Caracciola » peílerui

fopra icolpitavn'arme di va Leone con la coeja voltata

di o en то a mandeftra, inquartata con cafa Vulcano à

man fni'tra, quei della íamiglia di Tranfo prefuppon-

gono eíTer le loro armi.cbe fono 1'ifteíTe delLcone con

la coda voltata di dentro, diuerfíficandofi con quelle de*

Caraccióli fojamente ne'colori ; mentre in quel tempo

appunco.che ruuinô quefta Chiefa,e fù rifdtta , viueua-»

ioNapoli Giacomo di Tranfo, marito di Giouannellav

Valcana vnica figliuolaidt herede di Telabardo.e fe be

se nella Cappellá dc'Caraccioli , fi vede il fepolcro di

Cree he 1I1 Vulcano moglie di Giouanni Caracciolo Pi-

fejuitio,quello è moho antico prima della ruuina di que

&д Chiefa,efíendo il fepolcro fattol'anno 1373.

Sonó in quefta Chiefa alcune Congregationi j e con-

frateroità de' Laici , e di quelle lafeiare daH'£ngenio}

voa ve ne di moite perfone diuote , le quali attende no

adinftruirc i Turchi, & Infedcli alta fede Cattolica,e di-

fporli ad cííer vcii Chrift iani; i quali ammacftrati bene
r D 1 &
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& cfaminati Торга de' principal! irticoli della fedo,

vcrgono da'medefimi condctti al ftnto Battefimo » il

qu le folJennemente fi fà con procefíone, & al tri fegni

d's.'l egrezza nclle feftmità dell'Epifania , e Peotecotte .

E queßa congrrgr< tioDC fù inftituita dalla b. m. del Car.

dinal d' Arczzo , zelantUfimo della falute deU'ani-

Vi è ancora la confraternité delSantiiïimo Sacramcn«

toja qu-ile oltre i diuori cifcrci!i/,che da' fuoi Fratelli ß

fanno,hi pefo delle cere,e d'aecempagnar il Sanrifîmio

•gni volca ch'efce per bifogno de gli ammalati;cclebrî-

do anco la fc ft a del Santifúmo con i'efpofitioue delie

Quarant'horenella giornaca della fua Ft ihuita,e per cue

tal'Octaua.

Fù quefta Cbiefa íempre diuifa da queila di Santa Re*

ftituta.benche da qucfta à quella s'entri » alia quale ÍU

vnita ; nè hebbe altro nome que fta Chiefa,che di San

ta Maria dcirAifunta,al la quale fu dedicate,ô del Duo«

mo,ó dell* * rciuefcouato.per cffer'ella laMaggior di tut-

te 1'altre, & Arciuefcouale. Bencbe 1'Eogenio confon-

dendola con quella di Santa Reftitutaje vada appropri*

ando quelli no .T;i,cn a quella Chieia appartengono co

me di Stefania>dei Saluatorc.e d'altri : onde ci a quefta

à queila di Santa Reftituta facendo patTaggio, benches

iecondo la lettura deli'Engenio, par che diuetlè Cbie-

fe fuflero la $tefania,rEpifcopio5de] Ssluadore, di Santa

Rcftituta,di S.Gcnnaro, e di Santa Mtv.z del Principio

tuttauolta пб fu, fe non vna Го1а>1а quale per diuerfe oc-

саПопье rifpetti in diuerfi tempi nceuè varij , e diuerfi

Bomi , cioè, che l'antica Chieia,quai voghono,che ruf

fe da Coftantino Imperadore edificara, chefichiaffló

i'EpifcopiO) per eficrla Chiefadcl Veicouo. Fùanct

detta
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«fera di Santa R : tu ta, per la Cappella erettaai » e per

lo depoíiro.ch'é in efla di Santa Rcftituca dail' lfo'a d'I-

<chia,quiui trasferi(o,qual nome anco ririene . Si chis

mo del Saluadore,per lapitturadel Saluadore.ch'in еГ-

fa lu beta . E perche fu vicino alla Cappella di S.Maria»,

del Principio edifícate,* à quefta quclla incorporate-. »

fi dt fie di Santa M tria del Principio; per eíTere poi (tara

ir.grád ita,e di nuouo rifatta da Stefano Vefcouo di Na-

poli, fu ancor detu !a Stefania . E per le reliquie di S.

Gennaro, che quiui s'adorauano fu ancor pofeia co'l

fióme di quefto Santo appellaea, come tutto ció viene

doctamente ferirto dal P. D.Antonio Caracciolo íopraal-

Jegaro.

Dentro quefta Chi e Га con molta veneratîone G adora

vi Croafifío dirilicuo fatcoda vn Palermicano» il qua

le beoche fuíTe affatto priuo di vifta » & isefpcrto in íí-

aaile meftiere»per la bontà pero dclla fuá vita, с per

]adiuonone,chc po^tauaalla PaflGone del S gnore, non

Г: 7. л particolar perimflione diuinaicífigiaua cují bene,

ft ai naturale Giesù Chriíto aflfiflb in cioce,che iniglio-

re dachi dotatofufle de'lumicorporalit e délia cogni-

tione di perletta fcultura far non fi poteua, degnandefi

lo fleiTo Signore per mezzo di quefte Tue figure eperar

nolti miracoli,deliic¡uali ottenendone vna D. Fabritio

Meie, Doctore , e Sacerdoce Napoletano moho efem-

plare«J*hà ripofta in quería Chic ía,oiü à co'oro,ch',n_.

queHa s adorano>non ceíTa Dio di compartir le fue gra- . '

ne , e nella Cappella doue fl à collocata, concedura à D,

fibritio da'Gouernadori délia Cafa Santa dell'A nua;

ciara, со me herede di Siluio Protonobilii!imo,dcl quale

era ñata la Cappclla> fi leggono i feguenci epitaffij:

i
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Abhas Fabrifius Meie V.I.D.

Etfrothonour'mt Apoßolicm fuis deuotibufa

Amicis hocfepukrum pArAuit\A.D.i6\6.

D. 0. M.

SHuij Protonobilißimi ,ae altorum

Eiufdtm tarn clare gentis ciñeres* At oJft Abbas РаУг'м»*

Melt Neapelиanus V.l.D.AC Frothoxotdrius Apißoticus,

obtexto bet еягит Sacello к GubernAtoribus SAxeJtßiaf

КшпппсША de Seapûli beredibusy grati Axinti» ас pietAtis

ergo, dum SAcelli vetußate, fepulcriq', htAtu fere inbumi-

tA iAcebAut-iColligexdA, Atq\ honorificc hocfub Up ide huma

¿a turau'tt лппо Dom. 1 647. er dicla СлреИл eßßbtituU

S.M.de Virgmibus

NeJJa cappella della Famiglia Sifola,

FrAncißo Млпл Sergtj filio SifoU Слго1о V.

Ca/ari ob egregiAmfidem^ßrenuAmef, ореглт

demi, militieq; perfpecÍAm itt primus саго

Nel fepolcro d'Erimanno Pignone

Arimлпno

hequiti Leoxtif ex deminis Campdgnole

Ptgnono;

WAgnum huum Ucobum Pigxcxum

kufpiti) СлгоИ AndegAuenfisprimi

Prtfcttum Equitum;

Eietfo NeApoli Manfred*,

Receptoq;in pettflatem Reg**

Inßgntm

VrAtoren* vrbis Neapolis,

СагоЦИ. AÍAgifirum Но/Илпшт,

Bri-
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brixu Prstorem,

$Ammi\$t& barij Proregem,

Рглт'ю rerum geßarum

Ortc»a-,Carretto, CollepagAno, MonticellO)Gallo

Opptdii slüs dorntum^

PAribns belli, pAtifq. Artibus,

Paribus equaturo vielert is,fipar occafio.

AlexAnder Pignon»* Carretins ЫлгсЫо Onoli,

Benedifii ArimAnnifrAtris trinepos

Cexnm, X1V.& ce armis monumentum repArAt

AnnofAl.buM.OlQÏGXXKll.

Horatio Mirto Rui- enfinm EpiJiopOy

Doctrina, Religioне, P]it täte , Diuinoq, cultu praclaro,

Almi Collegt) Neapolitani Dorfen Celebérrimo;

Ob eximism in Capitular» hutиs Metropolitan* Acdis

MunifieentiAm,

Grotf perpeta¿q; memorial

Elogium

ÇiAnonici vnAnimes pofiuere.

Anno à Ghrißo exorto

MDCXXVIl

Nclla cappella di S. Gio:in Fonte nelia iepultura

Vinos religio di/ùnclos innxit in vnum ,

Collegas ideo Mors[ерлглге nequit

Anno redemptionis nofir* MDLXXVU.die nono Decobrit

End muro d'cfïa cappella

Q*eßA GippelU 1л edtfica o lo ImperAtore QofiAntino к Ii

апп: СХХХХШ.рл la nafeita di Chrißo , e Ucon/ÀgrAo

S.Stinefiro,& baue поте ¿' loaran ad Footed Ьлме Indní-

ge я zt infinite .

fio-
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Sopra U fepoltura della Cappella de' Pulucrini .

fmnäfc» fulutrin» lureetnf. QUrifs.

AmttirumfcrfmgMytAtrif dttdri ,

Iuris VrudcnttA muttis ho»eribui,

Muitisque mnntribasfttnfto ,

VtU integritate.

Ab iniura ftrfttuifilenti) offert.

Fdbius Aertriam Antißes

\o.Hicrtn-ftnus Fbilofophi) ф Medic.DfiSt.

1: Antoniusfilij cemcordtfi.

Etjibi, foßtrifoommbiti ffutr.

M D.LX1X.

In quefta Chiefa di S.Refrimra oella Cappella de'Pi*

fcicellifi veggooo due anttchiflSme tabelle, le} quali

corrofe,e guafte dalla lunghezza del tempo? furono ri-

ftorate, e rinouate da Alfcnfö Piicicello Barone di Lu-

cito,& alere Terre, in vna delle quali fi fcorge FeffigiCv

di S.Gio.Battifta.e neilaltra diS. Martine e íorto di ef-

fe alcune arme de' Caualiei i del quartiere di Capuana

deirOrdioe del Nodo inftituito da Luigi di TarSco, fe-

condo marito della Regina Giouauna » a' quali doppo

d' eílcr' andan erranti per lo mondo , e fatto quakhe

fcgoalata impreía del lor valore,fe li ícioglicua il Nodo

con grandilïima folltnnnà.come dal medefino Eugenio

■ei diícor/e dell'mfhtutione di queft'Ordine til dette»

le quali Arini per côtener'vn'antichità più di joo.anni,

cihà parfo.qui di níetirle , per conferuarJe alia memo

ria de'pofteri . Sotto la figura di San Gio. Battifhu

fi yeggono quelle de' Baucfi » de' Pifcicelli, Latrii

A'ir;utoli,Tomacelli,Caiaccíoli rcfle>& vn'altta arn»e>

ci tre bande roík in campo d'oro, che anco fi fiima de'

mcdefiœi Caraccioli refli ; e fotto la figura di S. Marti-

' ce
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во fi veggono l'arme de'CaraccioÜ rc fli, (raleotï, Filo-

marinijCaricciolifuizzcri » à fian pifquitij, Pifucclli,

Boccapiano!a,& vn'altra di alcune oncie raffe ia campo

d'oro.deila cu.le non fe n'c pvtuto an' ad hora Гзрес il

fuo cafito. **"

Nelia medefima Cappella abbcl lita, erinouan daj

Berardino Piícicello figliuolo d' Alfonío, vi fi veggono

aggtunti quefti altri tre epitaffij fopra di tre antichiífími

monumenii, e fono i (eguenti :

D. O. M.

Alfhêfus ?ifcicellus BerArdi filias ^CApolitAnas Pátritiur,

Ijtciti Dominâtt é" СлгсаЬншу apud Hirpinos t¿r &d

CrUftAS,HUnCV*lg« GrotUgliASyin Upjgt.t Di». FrAmCt-

[cus Alfhonfi films, ex Adriana ТогпасеИл coniage, hoc Sa-

(tllum AHtiquißimu ?ifeieelle Qentis /Uni iirumm A.D.

1645. tnßaurtutt .

Alfbofas tu h tor Ptfcicellus Ne/os» Vatritin s Neapolitanus^

ijîtiti t & plurtmoram Oppidoram dominus , vbs marmori

medenda iajffit vana PtfiicelU Genta infignia,nüt Ъеглг-

dimms Pifcicellasfilmst?atritias HcA/oliuttut Lacttt dornt-

huitA paterna pieta te fufatauit

A.D.MDC.L.

Im boc Sacello VifaceIii genere antiquijfimus extat marmo

rtui Tumulus Pifcicellts infigntbut, qutncentis retro prope

an/us celatas.Alter tamalat fabßruclascernitar marmoreus

шшсfimuUcro decoras RicCArdi Pifiicelli Vatrttu' Neapel,

Leih Celebris Roberto Rege A.MCCCX. fubfcrtptione:

Hi* iacet nobtlis Vir Dominus RiccArdmt Vifctcellas it

NcApolt miles-, qui abut A. /WCCCXXXI.

StaI mmfer piß tot fecala A. AiDC. Alponfus Ptfticellus,

HeApoUtanus P*triÚHs\.uati D§mim»ttQártAb*tAt¡jx Ca-

E ßri-
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ßrilin'h FagiamS.Georgei, Cafiri л bello vedere^ér Verra*

riéfuori matorttßudiofißimus inßaurauttjnc ex Feine Сл

TAccioU cottiuge, filios fufcepit Francifcum, Herardiaum.

Andrei,Fra»ctJlus Lucitt dominus obyt A»D.MDCKL.Vr,

Andrea Aequitc induit HierofolimitAnumfierArdinus Pi-

ßhillus Patritius NeapclitAfsus nunc tAndc Luciti dominus

menor fuorum hoc epithAphium erexit

A.D.MDCLI.

Hueex antiguo monumento translata/»

Метог'ыт ñremui viri Domini Thorn*

Vifiicelli de ЫелроИ militis,

Qui obiit A.D. МСССХХХШ/.

Berardi»us Pifcicellus Vatritius

Tßespolitanus Luciti dominus

Gentditta pietatein fuo SaccIIo repofuit

A.D.MDCLI.

S. Giorgio Maggiore .

SCriuendo l'Engcnio di quefta Chiefa riferifee, che

intornoàgli anni i6i8.miaacciädo ruuina,& haue-

do bifogno di gran ípeía perripararla>il Cardinal Detio

Carrafa di quel tempo Arciuefcouo>fece,che l'Abbate

d'allorajch'era France fco Filamariro íratello germa

no del Cardinal Afcanio, al prefente noftro digniflimo

Arciuefcouo,vnitamente con gli HebdomadarijMa con-

cedeíTe a i Padri Pij Operarij , conforme loro la con-

се(Геэсб obligo che detti Padri haueíTero hauoto à pa

gare all'Abbate predetto íolamtnte doc.óo. durante la

fuá
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fut vita,e doc.anco 6. vitaliti; per ciafcheduno Edoma-

dario.aH'hora viuctcco addoffcrfi tutti gli oblighi della

Chicfa,come di Coro perpetuo,di mefle cátate,&altri

offîci; ecclefiaftici, altro об rimanédo à gît Edomadariji

ch'ilürs mortuorum in perpetuo; poiche finoall'admini-

ftratione della Parocchia,dopó ípedito il breue Apofto

lico della c6cefllone della Chi ; fi à beneficio de' Pi; O-

perarij dal Pont.Paolo V.fü dallo íreflo Pontefice cö чп

alero breue particolare conceduta, e rimefta alla Con-

gregarione de'Padri predetti in comune, c5 autorità di

preiêntarc vno d'eífi all'Arciuefcouo, e riceuerne la pa.

tente di Parocho tance volte, quance la domandaranno

in períooa dall'Arciuefcouo approbate.

Qucfta Chicfa doppo d'tííer ftata riparata da que-

ftiPadri con molti ftenti , fattehe > efpeíe , íeruita^

non fojamente con fodisfatione di tutti gli Eminentiífi-

oi Arciueícoui,má ancora di tutta la Città»e del Regno ;

occoríé nel 1640. nel mefe di Gennaro vn incendio

cagionaro da alcuni fugitiui ricouerati dentro dell'üra-

toriodel Santisfimo Sacramento,che pafsô tanto auan*

ti, с h': n breue v e rificos íi quel che dice Г Ecclc fiait ico , à

ftïntillAvnà magnus ignis , mentre verfole 21 hore ere-

pando il fuoco íino le ftefle mura della Chiefa , íi vidde

ioaria riforgerevn grande incendio, che mezza la-»

С hi tía ruuinô) doppo d'hauer'incenerito l'Oratorio tut-

to, contutte le robbe ch'in quello ftauano; perqueflo

incendio cercarono i buoni Padri di riparar di nuouo la

Chicfa, mà il Cardinal Arciueícouo, ch'era all'hora-.

i'Eminenriffimo Buoncompagno glie lo prohibí, dicen-

c елс h e poneííero in ordine à buttai la tutta à terra, & eri-

gerla di n uouo, non picciola , né ordinaria, mà con ogni

maen. fie erizare gtandczsa, degDa del primo Fondatore

E » deí-



d\lft ,chc come fi dice,fu Coftantino il Magno,perché

glí Г hauerebbe íomm ins ft rato ogni mefe larghe limo»

fine per la fabrica, benche poi preoccupato dail'vltime

fue inrirnrrà.e dalla morte, nô poteíle poneré in efecu-

tione cosí buono propoíno , ic i Padri íi trouarono in-

golfari i i V:ia machina, ch'afcenderà la fpeía à quaran

ta in cinquantamila feudi, quando con dfetco fuá tutu

fornica, perche il difegnofù fatto alla grande dal gran

de ingegno del Caualier Cofimo Fan/ago Veneciano i

ma in Napoli venuto,alleuato , & inftrutto fía dalla fuá

tía puerile , e vi fi buttó la prima pietra con grandifli-

moconcorfo,& appararo dal me de fimo Cardinal Bujji

compagnoà '.9dl Marzo giorno feíiiuo di S. Giulep

pe dello íkfío anno 1640. La pictra.chc fi calo nci rón

damelo del primo püaitro à man deftra dell'Alcar Mag-

giore era di marmo bian:o , in forma quadrata , in cui

fericto vi fi trouaua per turre le quattro facciate di

Templar» Ь$с a QonßAntino Magno Diuo Georgio eret-

tutHytemporumpoßcA , л с intenày Uhefactatum im»'

ri]s-)itcrum in honorem eiufdcm martiris acS Stutri

qui tbi.'um olimtgtt hnùfiittm^j'nlf venußtorhac dh

tioriformaVP.Ptj Operury inßsurAnt VrbinoVlîl

Pont. Max. Rfg». Ferdtnando AußrtACo lmpetattri,

& Philippe IV.HifpAniarum RigetAtque Frarrciß*

fiütmnißme immitlente лппо M DCXL.d:e X VlV

d'argento la prima con l'effigie di S.Maria de' Monti,e

SS.Pierro èPaolo à piedi d'cíTa Signora,Iaquale с l'ima

gine dell* prima chiefa, Sc one fi ie la fondatione delliv

effa .

Coo-
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Contjrrçinone de' Pi/ Operarij, e dall'altra parte del'a

medaqlia í'imprefa di eiîa Congregatione,che è vnaci-

fri d* dus MM increcciate infierne , Торга délie quali

с via С осе a ./girara di ti?mme con vna Colomba di

fopra> rappreíentata per lo Spirito ¿yanto, perche in tal

gior^nfufondara la Congre^atione. Nella feconda_,

medaglia era l'effigie di Vrbano VI II. all hora Poner rice

régnante . E dall'altra parre I'imprefa di elTo Cardioal

B'joncompagno.delle quali doppo finita la Futft ione,ne

fu rono d ire in dono dalli ftefli Padri al tncdeílmo Car

dinale aliri iropronti pure di argento .

Quefta noua Chiefa vien'eretta in due chiefeja mag-

giore viene dj Торга coo fei Cappelle grandi, e non più>

c'tre quella eli'Alrar maggiore.con la Cupula in mea

to, lodcnuca da quattro piiicri grandi.da' quali efeono

¡0 tue -a quaitro organi per la mu tica à quattro chori; la

minore viene di (otto,douctrasieruandoil ius mortuo«

nim degli Edomadarij per raggion dclle Sepol'.ure» e

Ierra Santa, che fi raimo iuicoliocare. Quiui ancora.»

trasierirauno la Paroccbia, & ogni eierciiio ad cfla ap-

рапепеше; dauanti alle quaii vi fatà lafciato vn largo

grande di Itrada, che vnito con quelle délia Chieia de'

PadriM niftri deg>'lnicran,larà d\ gran feruigioal pu*

biico, & ornamento alla Città.

Siegue l'fcngeo о qui à dire,che la Congregations

di que ¡ti Padri fù confírmala con Breue A¿>oílolicodil

la &nra memoria di Gregorio XV.neH'anno 1621.che

(il ti primo anno del íuo Ponteficao, perche le loro

Coftitutioni«r«:iogia ftate efaminate aecurata mentes

da Paolo V. che reneua in gran coucetto il P. D. Caí lo

Carrafataurore d'efle,le quali futooo di nuouo dalla b.

m.dj Vrbano VIII. con ru'altro Breue Apoftolicofpe.

dito
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dito ne] 1634.a é.di Kouerobre dopola morte del loro

Fondarore confírmate i si che hora non vna , ma due_jt

volte da due Sotumi Pontefici » fí ritrouano queftc;

íápte Conftjtutioni approbates confirmai .

; Soggiupge di più à dire , che il Fondatore di quefti

Padn fù il Р.Д).Carlo Carrafa,come s'è detto, il quale è

chiamato da lui Caualier Napoletano, di fanta vira , e

fpeccbio al íecol noftro de'Sacerdoti i ció diíTc, e di fl4_j

poco; ma forfe per modeftia tanto difle , perche allhora

quel buon Padre viueua ; ma eflendo hora morto coa

fama grande di bontà à di 8.di Settembre nel

giorno feftiuo deila iôllennità di Maria Vergine » afpet-

tato da lui contro l'opinione di tutti i Medici, nella cui

morte concorfe quafí tutta la Città , & in cui Dio bene-

dettofi compiacque far moite grade, l'Eminentiifimo

Cardinal Filamarinoad inftan^adel Signor O. Tiberio

Carrafa Principe di ßifignano in nome di tutea la Fami

lia Carafefca,e del P.D.Antonio de Colellis Prepofi-

to di detca Congregatione, in nome di tutti Ii fuoi Pa-

dri hà fajto dar principio à formar il proceflo délia fua

vita,e délie fue vir ù,c miracoIi,cosi in vira , corne in_*

morte operan, per quello mandar poi in Roma,confor-

me à gli ordini,e conftitutioni di Vrbano VIII. per la-»

bramara Canonizatione. ¡ .

Siegue poi à narrar I'efercitio, -& Infb'tuto di quefti

Padri,ma molto ofcuramente,perche il loro vero efer-

citio. & Inftituto fù comporto dal lor Fondatore da glí

Inflituti attiui,econtemplatiui,efattone vn mifto.

Per la vitaattiua.hanno effi per loro principal'ínfti.

tuto di feruire à fpeíe proprie à tutti i Veícoui nellt-i

miffioni,non tanto nelle Città , quanto aííai più nellc_>

Ville, oue íuole eflere maggiore il bifogno , per noru

eflerui
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éflerui cött tanti aiuti, quanto per ordinario fono den

tro délie Città.con obligo particotare di loro Conftitu-

tioniidi non poter prendere nè anco per regalo cofa ai-

cuna.beoche pjcciola fi fufle ; e di qui pofeia auuiene,

ebe fino quefti buoni Operan; nella vigna di Dio frut-

ti degni del Paradifo. Gli efercitij poi di quefte nvf-

fioni,per quel che io ne fono teftimonio oculare, e per

potcr'eflere di norma à coloro,che in fîmiJi efercitii eíer

citar 6 vogliooo : fono il predicar la mattina prima*»

del giorno, accioche poi i poueri fatigatori poííano li

bera mente andaré à fatigar nella giornataj poi per tut*

ta la fetrimana fi pongono à dire le loro M eile,& vdir le

conf'eifîoni ; nel giorno dopo pranfo mandaho vn Pa

dre in Chiefa ad inftruir ifanciulli nella Dottrina chri-

ftiana, & vn'aitro ad i m parar la gente à faper ben con-

feflarG>oltre gli altri mandati ne'conf cflîonali . Verfo la

fera iî mandano alcuni altri Padri à predicar per le ftra-

depiù frcquenti,& iui predicando la parola di Dio, in«»

pirti colare fopra la vita purgatma,e de quattro Nouií-

fioi dell huomo,conducono poi la gente compunta in_>

Chefa, là doue ritrouano vn Padre , chel'intuona vna

meditatione publica,ôdi MortCjôdi Giuditio, ù d'In-

f U quai finita M licetitiano tutte le donne,& i fîglio-

li,e rimincndo idamente gli buomini grandijle li ià fa.

re à porte i h, ufe vna difciplina>nel cui mezzo interpel-

lataœente van dicendo alcuni Padri fparfi per la Chiefa»

& afTignati à ciô dal Superiore délia MiiEone alcuni së-

timenti diuoti,e terribili,per accenderli maggiormente

à pcntirfi,& à flagellarfi . Pei vit mo finita la difcipli«

Da,e ntrouandoíi in quel tempo tutti inferuorati didi-'

oorione, íc li fi vn'aitro raggionamëto breue si, ma effi-

per e/brtarli à perdonar' a' nemici,e far pace fra di

lo-
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loro , nel cui tempo ficaua fuori vndiuoto-crocififlb,

aflerendofi, cht quel Tolo è Cauàlier del Principa che

piglia da ogo< vno la parola deila расе» с h- fi promette»

&¡n tal têpo fié oflcruato»chc hfono fatte alie voire le

céntenaia délie paci tu oemici , publicaodofi ira di esfí

d'eílere ftatilungo têpoinimicia morte.ech'all'hora fi

rimettono al Crocififlo abbracciandufi>bacciandoû , e

perdonando!! t'vnl'altro

Oltre quefte iorti di miisioni •. che da loropiu epiii

volte Га; no fi fani о à feruigio di moiri Prélat i , che da

mclte Ciftà Ii chiaraano:attendono а иcora nellc Cme-

fedouedimoranoà cobíciTare, à raccomaodat l'anime

àmoribondi, à predicar (aparóla di Dio» & à mante

ner mohi) e diuerfi oratorij con diuerfi efercitij fpiri-

tuali, mentreinquefta Chiefa particolarmente ven'è

vno de' figliuoli piccioli fotto il titolo di S. At a ¡a deglí

Angiolijchecometanti Л -giolctti fonintroduui da vn

Padre à i primi rodimenti della Fede chriftiana . II fe*

condoè de'giouani Studenti fotto il titolo della Con-

cettionc di Maria, il coi m; íterio férue difprone à tale.,*

età.accioche non inciampino nel peccato . II tezo è

degli Artcgi mi fotto il titolo della Annunctata.il quar-

toé de'Nobili,e Do tori ,e quedo è ilmaggiore di tutti;

dall'Oratoriode' Studenti n'é vícito vn'altro fccreto ,

che ñ fà ogni Giouedi mutina indrizzatb all' aecrefei-

mento deJI'Oratorio publico,& alla côuerfione de' Fra-

telli vn poco relaíTati»e rafFrcddati, per lo qual' eí&tto

farmo el'ii , che fono alcuni pochi fceiti dall'Oratorio

publico, moite fort i di peni г coze, e mortification!, coil»

frequenza maggiorc de' Sacra m enti , oltre gli cfercitij

ipirituali Торга Та РаШопе di Chrifto, ch'ogni anno per

cito giorni continui fi fanno prima della Settimaoa^

San-
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Santa da! Padre délia ftefla Congregations de'Student?;

с da quello de'Nobili n'è vfcito vn'altro.cioc il fccreto

ogni Venerdi con difciplina , e ne gli vltimi fei giorni

di Carneaale,che con tanto concorío di gente » e con-

ucrfione grande di peccatori da molti>e oiolti ¿nni fi vi

fàcendc; e dall*vno,e dall'altro Oratorio ,cioède'Stu-

denti>e de'Nobili, n'è vfcira vn'altra ragunaoza di Fra-

teUi»c'hanno penfíero à proprie ípefe andar ogni Lune-

di a fera neîl' Ofpedalc de gl' Incurabili à feruire , e

darda maogiare à quelli iniërmi. Oitre quefti Orato-

fij ve n'è vn'altropiù pou ero > mà più diuoto» di tutti

qoei!î,che vanno anualmente mendicando per la città,

e particolarrnente ci echi, e fi rà ogni Venerdi à fera ia_*

mtzzo délia chiefafotto il tirólo di S. Alefio.il cui efer

citio è di cantar fia di loro il Rofarie délia Vergine, e

foi il Padre,cbe li guida, doppo d'hauer cantare le Li

tanie délia fttfla Vcrgme>Ii fa vna predica per efortarli

alia patienza della loro pou crea, с foíTerenza de'loro di-

Ь ei. с on oiolti atti di contritione alla fine.

Si cfpongono nella Cbiefa di quefti Padri tutte le Do

nemcbe dell'Aduento con grandifilma follennità ie»->

Quarant'horcât ogni féconda Domenica del mefe*nel*

la quale fi celebra la follennità della Coronelía, !a quai

diuotione è di dir ogni giorno dodeci Aue M .па allí

dodici priuilegi; deila Madre fantilfima, e tre Pater No*

ftrralia SaniiliimaTrinità,che glieleconcedette . Lu

fefta principale è nella féconda Domenica ci'Agofto,ef-

iêndofi per que fta diuotione dalli Padri dedican vna-»

Cappella oue ft t la figura délia Madre di Dio , di mo! ta

diuorione. Tutte le Domcniche per raggion della Pa-

roccbia fi fa primeramente la D trrina,la quale ^hia ma

no picciola, à tutti i Figlioli dell'Ottina , alla quale at-

F tea-
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tendonodui Padri ad infcgnare à quelJi i primi rodi-

mentidella Fede ; e poi vi è l'altra doctrina grande

de'più prouetti di età , a' quali fotro formalité di dubij,

che dialcunigiouani in furma di dialogi fî propongo-

nO)fi fpiegano molti cafi di cofcienza necefTarij per lo

ben viuerc , e pofcia vi fuole lo fteflo padre fpiegarej

la Domina chriftiana, con vn diuoto íermone, indi c5-

tandoii il Vcfpro viè appreíTo vn' altro íérmonc fpiri-

tuale, e cantata indi Compicta ñ compilée il giorno, il

che fuor deiJ'efercitio d'infegnar ia Doctrina chriftiana,

fi fa ancora in tutte l'altre Fefte follenni,cioè di Chnfto,

délia B. Vergine, e degli Apoftoli .

Per la vira contemplariua hanno quefti Padri per

obligo di loro coftitucioni il choro perpetuo di notte,c

giorno ; vn" hora d'oratione mentale ogni giorno i la-»

difciplina ogni Martcdi e Venerdi j gli eíTcrcitij fpiri-

tuaiià volca á volta fra l'anno, le conference fpirituali

ogniVenerdi a fera, doue ogni vno alla fine di effa hà da

riceuer dal Superiore ia penuéza per ia mala ofleruáza

delle rególe, & alcri difetei da loro commefli in quells

íectimana; Г aftinenza di carne ogni mercordù il digiu-

no di tre quarefíme, vna innanzila Pentecofte,l'altra«»

auanti r^ducoto,e l'ordinaria auanti laPaíqua di relut-

retríone,digiunando anco tutti i Venerdi, e Sabbati del»

l'anno ; dormono fopra vn iâcco di paglia,& vna man

ta di lana fenzalenzuola di lino, portando aneóle ea

rn ; ice di lana ; veftono di for to di panni bianchi,e fopra

di faetta -, e fe per la vita contemplatiua vi hà necesa

riamente à concorrere la frequëza de'Sacramenti, han*

no i Sacerdoti tutti per obligo di Conftitutioni di ce-

lebrar ogni giorno il fanto fícrificio della MelTa,& i fra-

telli Laici, e Cherici à, commumearfl tutee le Feftoj

Ьей- -
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benche 'di più il r roui introdotto per rre volte 1л fetti

manije per mcgho actendere alia vita comune, noru

puô neflun di loro procurare,oè accettar beneficij,cu'

raci>ô altri officij di feruigio períooale . '

Soggiuogedipiù l'EngeoioiChe in quefta Chiefa vi

foao tre compaguie de'Laici, la prima del Sanriflimo

Sacrameto,che celebra la fuá Fefta il Lune -i dcll'ot-

taua del Corpo di Chrifto>e quefta efsédo eftinta dal-

Г Incêdio di fopra detto,il obiigarono i Pad ti all' A Lí

bate di celebrar la Fefta del Sät. tïîmo à proprie ГреГе,

come Parochhritiunciädo anco l'Abbate le ra^gioni,

che riferbato fi banca, di celebrar Mefla catar.», e fbllé-

nc due volte Гаопо in quería Chiefa, cöroutandola in

Méfia lerta, co'l feruigio perô di più chericj, come il

puô vedere dalf inftrumento ftipulatonel 1649. La

íeconda é quella di Sauta Maria délie Grttie,e quefta

côToccafione délia nuoua fabrica délia chieia,è an-

cor andataviadi qui,per elTcr ftatodimeftiere diroc-

care il loro Oratorio . E la terza dice effer quella del

Мопсе dc'Poueri,c Nome di Dio,noa auuertëdo,che

quefta Côgregatione giamai hebbe che far со la Chie>

fa, ne con i Padri di S.Giorgio>bencheà quefta Chic-

fa di edificio contingua,come al fuo luogodiremo.

In quefta Chiefa,cioè neli'aotica coftrutta dal Ma

gno Cortaotioo , come s'è dctto,cra la Cappella del-

l'antica,e NobiliiTima Famiglia Fila marina, da Л/а ri-

no fígliuolodi Л/atteo Filomarmojperfonaggio di (ji

tépi iníígneplo t i tolo di Dominus, col quale fi rifroua

mêrooato>e dall'iftcflo dotatad'annue intrate fopra

certi fuoi ten itorij > corne il vede per vn' Inft. in let-

Cere Logobarde celébralo in Г] ¡la Cirtá fan. loSo.di

oollra íalutcic deU'Imp.d'Alcflio Greco, 'Sc di Gio. fuo
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figliuolo;il qual'inftrutrcro rurtauia fi côferua nella rae-

defma Chiefa; doppo Gíouani dcll'iftefla Famiglia nel

1 2S9.de qfta trafportó le ceneri de'fuoiAntenari in va'

altra Cappella da lui edificara oella Chiefa Arduefco-

uale per ordioe di Carlo II. dal quale qlla Chiefa era

ñaca edifícala » e nel luogo appunto doue boggi fí ve

de la Cappella del nuouo Tcforo , per la coítrutrione

delta quale fu ceduta alla Citri la decta Cappellade'

Filamarioi. Di quefto, e del mentouato Giouannis'é

farra memione parlando del Duomo , & in cambio di

detta Cappella.il Cardinale Aícanio ne hà eretra vn'al»

tra più magnifica nella Chiefa de' Santi Apoftoli de'

Padri Thearini,conforme ti dirá all'hora) che fi ragio-

nerá di eíTa Chiefa.

Etil Principe della Rocca ziodell'odierno Principe

volle fundare à fue fpefe tutra la noua Chiefa del

Collegio de PP. Giefuiriiper potercon la fabrica di

Chiefa si riguardeuolc dar proportionaro ricetro alie

fue cener¡>& à quelle de' fuoi fucceflori » & infiernen

aggiungere nuoui ftimoli di gratitudine à turri .

i Padri Pij Operari; per djmoftrarfi g rati verfo que

da Fami&Iia per la côceiïïone fattagli dall* Abbate Frâ-

cefco Filamarino della prima antica Chiefa , corne di

fopra,& in memoria della Cappella, che vi era de'ftio'

maggiori, hanno voluto alzare in queita nuoua, che fi

fabrica da loro il fequenre marmo, che 11 vede dalla-»

parte dell'Altar maggtore al corno deil'Epiftola,

Tempium à Magno Conßantino h$ pofitum

л PH1LAMARINA Gente

Ptructufta oltm iLlitßratum AEdtcttla,

Quam annuis redâtttbus

Mariaus tbiUmarinHs Matthxißlim,

ffê-
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Yraclaro tunc Domini titulo inßgnss%

Anne MLXXX. AuitApietate dotAmt.

loannes PhiUmArinus anno MGCLIC.

Caroit iL tiéjfu

Im Vontifiealem Вaßticam bine tranftulit\

Sed cum vine Sanguins Diui lanuArtf

Demortui ciñeres loco cejjerunt »

In SS. Apoßolormm

• • AfcAuius YhsUm*rinus S. R. £. Cardimlis ,

Arcbieptfcoput Neapolitanus ,

MAgnificemtiusfrofe Jutfquepofuit.

THOMAS vero PHILAMARINVS Roce* Princeps

In EccleßaSocietAtis le/m

Túndame ntts ex fue escálala refiituit.

Fía Ореглтюгнт CongregAtio

Bims impetгли vfu липo AiOCXIX.

A Francifco РШлтлНпо tunc AbbAt*

Eiufdem Afean tf Cardina its GermAno

VetmflAte frope colUpfum

Noua bacßruclmrA itermms erexit,

Ac Tempit,& AeduuU nimm

Gratt animt ergo monumtntum hoc

Vtpotutt pofutt anno AWCL.

Li icrrironj da Marino aflegnati nel detro anno

tofco. per I'entrata dclla prima Cappella dc'Filama-

nni dentro l'aotica Chiefa Codetta, tuttauia eûitono,

с fi godonoda gli Edomadatij>chc boggi fi chiamano

ц. Giorgio.

Di S Maria di Portanoua.

L'An t ica Chiefa di S. /Mark in Cofmodm , cho

cöiorme all'voiucriàlc opioiooe de Scrittori,

fü
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fù fondata dall'¡ Imperador Coíhntino ¡l)¿íagno,

introdortoui iPadriCheri Regolari di S.Paolo detti

comuoemente Bernabitijè (Uta da с fit di roccata cod

erigerne vn'altra allai più magnifica, e fpatiofa; délia

quale già (e ne feo: ge compito il corpo, reftando di

perfettionarfi nelle braccia>e nella u.fta,e viíu but-

tataia prima Pie*ta,con gran follenoiti, ecôcorfo nel

fondaméto del pilaího maggiore di man deftra à 28.

di Setíébre 163 r.dal Cardinal Buoncôpagno» allho-

ra Arciueícouoj nclla quale ßaua inciía quefta inferir-

tione-í .

Primum Templttm л Conßantino Magno Imperators

Neapolt édifieatи г» y & Saucia Mari* in Qofmodin

áicütumtGlertci Rtgutares SanÛi Pauli , latins , &

magnificenttns л tunäumcntis engentes , primum

lapidem ab Eminentifs. Domino Vrancijco S.R.E,

Cardinali Boncompagno Archiepifcopo Neapolita-

■■' no, pon i curauere die z&.Sept. MDGXXX.L

Di S. Giouanm Maggiore .

COnchiudono comunemête co'l noftro Enge

nio gli Scrittori , qfto Terapio da Adriano

Augufto efler ftato à falfî Numi edificato , e

che poi fù rittorato, it ampliito da Coftantino il Ma-

gno,ededicetoa'SS.(?io:Battifta,e Lucia.Ma il P.D.

Antonio Caracciolo nel fuo libro de'monumcti facri

di Napoli,riferêdo la ftefla opinioneiche da Adriano

pri mi éramete edificato fu fíe, nô già à falfi Numi,ma al

vero Chrifto volfe,che da qllo fufle flato dedicato>

mo/To da ¿}llo,che di eflb Adriano fcriffe Lampridio

nelia di lui vita,che molto diucto,e pietoío ftato fui

fe de'chriftiani,e che .pció mol ti Tépij ancora eretio

ha-
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buiefle in moite parti del Mondo ad honor dcllo flef-

foChrifto, onde il Caneciólo argoroenta, che quefto

ancora, del quale fcriuumo.al vero Dio , e non à i falfí

dal pierofo Adriano fufle fatto edificare, eflendo vn de'

pregi nr Jgiori délia noftra Città.che fempre incorrot-

ta mantenne ia fe dc¡ fin dal tempo predicatale da S. Píe-

tro ; ma non per manendo pofeia in quefta opiniones,

íoggiunge,che Coftantino il Magno fufle flato il fuo pri

miero ¡nrtruttore, moflió principalmente daH'ifteíTe pa

role riíerite qui dall'Engenio cauate dal manuferitto >

che (i conferua in quefta Chiefa,e particolarmente daw

quelle,oue parlandoíi di Coftantino, fí legge, Appücuit

im regionem Sediiis Portus,vbf dicitur ad RtpAm , tbiquzj

fmndxmit Ecclrfidm тл->»лт . E fenza confutar poi la già

detta opinjone riferifee la cerza • che da Vincenzo Ve-

fcoao di Napoli)Che viíTc a' tempi di Pelagio Pontefice

infle più pre ño (lata edificara ; moflo dail' autorirá di

Pietro Diácono, il quai riferifee, che Vincenxo Vefcouo

Napolitano edificar facefle in Napoli la Chicía di Saru

Giooanni . Ma noi adhere ndo alia comune opiniones

dc'nofrri Iftorici, che da Adriano primeramente ediíi -

cataad honor de'falfi,ó del vero Nume Giesü, fufle poi

C'y л da Cortan ti neve Coftanza fua figliuola ri Л orata_ ,

ampliata,e dedicata a' SS.Gio.Battifta, e Lucia per lo

raggioni addotte dall'Eogenio , alcbe nulla ripugnano

ie parole cauate dal manofcritto di quefta Chick » po-

tendefi in vn certo modo Coftantino chiamar vero fon-

darorf*, mentre la riftorô,& amplio di modo, che dan-

dole noua forma, с vaghezza, nuouoTcmpiodir fí po-

tena dedicándolo ad altri Numi. E benche Giouanni

Diacoco,dica,cheil Vefcouo Vincenzo edificar facefle

Ь Napoli vna Chieía ad honor di San Giouanui j intea
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der fi puô,e deue d'altraChiefa.per non contrariarfî al-

Г autorità di tanri alcri digniffimi Scrittori, i quali tutti

volfero, che il Tempio del quai fcriuiamo, da Adriano

fuffe ñato edíficato,e da Cofíátino riítorato, & amplia*

to.

Non $ô per qual cagione eíTendo in quefta Chie/L

moite pretiofíflime Reliquie portateui la mag or par

te di efle dal /itfagno Coftantino, appena alcune poche

ne habbia crafcritte l'Êngenio nel fuo iibro,che perció

noi tunc qui le poneremo fecondo l'ordine, che íiri-

trouano nótate in vna árnica tabella , che in queft<u

Cbieia fi conferua, с fono il Legno della Croce » Vna

Spina della Corona di Chrifto. Parte della Spongia-»

con la quale fu abbeuerato di fíele,& acero. L'oflb di

vna Gamba di S. Filippo Apodólo . La Te íta della-»

parte fuperiore di S.Mattia Aportólo. Parte della Co-

fta,con vn Dente molare di S Gío. Battifra . Vn'Oc-

chio d; Santa Lucia Vcrgine • e Martire. Vn pezzo di

Oflb di S.Lorenzo Martire, e di S.Elifabetta, di Saru

leone Papa, di S. Sab, no, del Sangue di S. Z iccaria.. ,

Reliquia di S-Simone.del Sangue d'Ifaia Profeta; Re

liquie di S. Giouanni Papa primo,de'Saoti Cofma , e

Damiano.di S. Antonio Abbate,di S. Bon fació, di San

Chriftoforo.di S.Vicenza Donati,di San Zenone Mar.

tire,di S.Pancratio M.di S.Fefto Л/.vna Pietra, con la

quale f~ù lapidaro S. Stefano;il freno, e le redini di San

Giorgio; il Sanguedi S. Cola ra mon es V.8c M. vil»

Velo V fat o dalle próprie mani di S. Margarita ; Sc vru

«/ente di S.Fortunato M.

Ritiouandoti qu ello Tempio gli anni a dietro ifb

gran parte, per la Tua antichità diruro5fù da Martio Car

dinal Ginetti Abbacedi efloriftorato , come fi 1 eggcj

nel-
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ne/I'epicaffio pofto fopra la porta maggiot e » ch'e il

feguente: . • «•

D. 0. . M. ,\. ;

Temflum h»c ah Adriano ImperAtore extruÛum

A Mtgno C¡>/?anti»Oy¿-Cá»{tantiafilm chrifttano cnltUt

Stlueßro Vonttfice inAugurante,

Dittii loannt Bdptißd, & Lud* marttn ditätnm

Antitjuitatefi. njtrutum

- . Aitrtims S.RJE.C*rdin.Gtnettms УеЦ$егнш$%

bantftsfimt D.N \*лр4 in Vr'be Visartut,

EtuftUm templi comcnAat*rim$

F'öfter tt at t mßauramt

A»*êS4lMDCXXXV.

In vu Cappella i man deftra dell' Altar maggio-

re fi fcorge vn antichiflimo, e diuoto ricratto di Gic-

jù С hrifto affisflo inCroce.tenuto in grandiífima ve

nerárteme per ic continue grarie.che lo ftcííoSigno-

re à cfai à quello s'adora fi degna concedere,onde in

ogni occauone, che fi rapprefenta di d om indar gra

de à Dio per beneficio del publico, fi porta in pro-

ceffione per la Città con grandiffimo cócorfo di po

pólo , & in fuo honore vi é fiara que fti anniàdie*

tro eretta voa Coogregatione chiamata del San-

lisfimo Crocififlo di numero di j}. duplicati Sacer-

dotitáiquali potfi aggiunfero i benefattori Laici,

ebe íomminíftrando alcuni pochi denari il meíe, fo

no poi aiutati nelle loi o infirmai cosí corpora I i, co

me ípirituali » e doppo morte con Г efequie» officij,

MeíTe,c fepoltura, la quale ban fatta auanti queíta^

Cappella, oue fi legge :

Sacerdotes foialtu] Sanftttfimi Qrncifixhé Ъепф
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Laid hoc fih monumentum comuni impenfis fU>

tutre , i ¡ '

Indefelici appulerit patriar», ejr fortum aufpieaturi

Qui legisJeu viuis, feu defunclis falutem r с

Vt requiem precare Auto.D.MDCXXXVUlk

Nelfuolodella Chiefa

Nobtlts Virt Mphonfide Caßiglu M. alUs Ramm

Hifoam progenie, Romaquè пай offk hic iacent , qui

êbyt XVП. Sept.MDCXXXVIII. cuiusличин itu

face requiefat. .,».<

D. О. M.

Sodalitium Nicolai Qliu* Neap.merum candarefjiteiSt

integritate confpicui , focero , &parenti oprime mt*

riti. Andreas Pulcius, & Antonia Oliua coniuget

Ex teßameuto hxredes, i ' i i i

Y$pietatis, Atq) obftruantin , qué viuentem Шитfiat

profecuti, grstiq\Ammhdrpojl «Шит monumentum

sliquod extaret;fepulchrum hoc nonfine lacrimispo*

fuere,vtxit an.lxv. Obut VI. Id.Ian.MDClX •

Nobil iífíma memoria è quella , che dalli Ducbi

di Cagnano , con occafíone di riftorar la loro antica

fepoltura ( quale íta dalla parre deftra dell' Altar

Maggiäre di efla Chíefa ) è ftata nuouamcnte про-

ftai neila quale fi legge,

Hicâiaus de Vargatt

И¡/panut Heros. ■

De Commbus del Puerto

Cum i* Шкегщъпл cum loanne dt Vargas

Eins pAtruû,militum Hifftanorum Tributo*.

VAtrios Lares i»Vtaium

TrAnfuhrir t
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•* VrWâm honcemptèm Almo Dem. MDLUI,

j.-; v.. Siii, pifltrifrtt f**ß*$t, . 1

' §femtenfrfimumftr'èfèfl A»n»m

D.Francí/fus de УлУ^л$г

Tertius Dux C*g»ani Pn/tepos

Ormmt. ; ;

M'occorre dirdi piùper appédice delle cofe nir<

rateintorno à qucfta Chiefa, che al¡lato di ella, è il

Palazzo del Cardinale Frlamarino Arciuefcouo ,ri-

dorto da lui- odia forma» che fi fcorge con eHriníe-

со ordme, come intrinfecamente con tanto beli'or-

dme d" architettura nelte ftanzd e ne glt altrifuoi

m embri , e co'lpíofpetto liberojChe gode del mare,

ítnza impedimento^ feruiru di aitre cafe, che pri ma

Don bauet ; particolarità tutte, che lo íanno ftimire

deí*¡ pitV magnifie i , e Hguardeuoli délia Città jque-

fti vKinanza duoque hù dato occafione ail' Eminen-

zafua di abbelJ»re,*V ornare à proprie Гае ГрсГе, con

forme fi vede ,1a ftradadi fianco ad ella Chiefa, che

riipond« al largo del fuo Palazzo, in rorno al qua

le hà fctto pi it iargbi » conhiucr anco aperuvna

/Irada,che per prima era ch-ufa , con mol ta comodi-

ta publica de' conuicinl , & diquelli in partiolare,

che dafopra la ftrada,c he porta à S. Ста ra,& al Gtc-

sü Novo vogliono venrre peí4 dirrttura ad efla Chie-

üíenza necesfitarfi à diuerrtreil camino , с girareJ

per altre ftradelle; hà pan mente con qucfta apertu

ra di ftrade acquiftato la Chiefà»cbe doue prima non

cravedutada quefta parte» /enon da queguYchrli

paflauano da vicino,hoggi (i rende vicibue ancora da

íoDUno dal capo didetta Arada apena, & li fa ípic-

. У- i • G % cate



ta TiAPOLl SJCRJ

саг с fin da là all'occhio l'abbcllimento fattogli dal

Cardinale , al cui cfíempio altri firoilmcnte,chc han-

no cafe neldetto luogo, le hannodi fuori abbellice,

&iannovaghiífima moftra.

Di S. Maria dclla Sapicnza .

OVefta Cbiefa,la quale ftaua prima vel fícele

detto è,ftata trasferira nclla largan

firada chiamata comuoemente dtS. Maria di

Conftantinopoli , hauendola le Monacbe eretca di

Duouo alïai più magnifica,с fpatiofa deH'antica.ador-

nata d'artificiofisfimi ftucchi , e belliífime <pitturC

fatte da Belifario Cauenzi, con vn'atrio foftenutpd»

più coloune,& altri lauori di marmo, doue fi fe or go

no due ftatue vna di Paolo IV.e l'altra di Suor Maria

Carrafa,forella di eíTo Ponccfice, fondatrice deJ Mo-

halterio . A man dritta entrando per la porta mag-

giore fi vede la Cappella deila Famiglia dj Tranioj

quiui ttasferita dalla Chiefa vecchiadoue è íondato

vnius patronato lot; о il titolo délia Santisfinaa An

nuziata, che fi conferifee daquelli di quefta Caía.»

ebe fono padroni délia Cappella , la quale fu erettâ

nella Cbicfa vecebia da Berardina di Tranib figliuo«

la di Tomafo,che per la fuá gran prudenza,e valorf,

fù a'iuoi tempi tenuta in NapoJj ¡n grandísima ftinia»

onde hebbe modo di far aquejo monafterio ruolti

bcncficij, m contracambio dVquali le madri di quel

tempo le concedetrero il fito deila cappella, corne il

tutto fi legge neU'lftromeuto délia conceffione,nell*

quai pot cfiendo eua berardina vicino à morte iafciô

sa'CDr
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vo'entrara perpetua in erection* d'vna cappellaniau

per Ja célébrâtjone d'alcune mefle perpétue per Га-

oiraa fuá, laíciando ùcuhà di nominare, e preícntaro

il Cappellano perpetuamente à Gio. Tincenzo di

Tran/o /uo ñipóte , e fuoi fucceífori * 5c efleadofi vi-

timamenre da que ñ e Signore erettt la prefente no*

na Chieía con volontà di Gio. Francefco,e d'Anto

nio figliuolo di Celare íoccefíori, G è transferita iiu

quelle 1 uogo, e íTc ndofi per iui affigerû fatto da mtw

iiícgucnte Epitaffio»

M*r¡f AmmmmetáU ЪйссНят

Cmme лпшех» lurefAtrtBàtm

DD. De ТглшГф

Ottm

Im vettri S*(. Cemtbt) mit

Ж btrdrätMd dt Tramft Titas t•

ImadttuM

s lu hdt я»кл édis àrtétm

M. и; и-.. WfráJKÍfíiébfrá»fi

•w. :!: . -i2 - Щ Ämtern') Qefârisßlt)

, ., , ÍmmdátrmtfncdJfirMm vote

Trámilátmm

ABMtfd.LW&XLV.

Di SS. Caterina , с Retro à

Maiclla.

IL litólo di quefla С h¡e/a nos è affolutamcfe di &.

Pie tro a Maiella, ceme tiferifee i'£ngcoio>rna di
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SS.Caterina e Pietro á Maiella , conforme s'ofïeru*

in molti antichi e modeini Inftrumenti,e ciô perche

dal principio ) che verme ro ih Napoli i Padri di S.

Benedetto délia Cógregatkmc de* Celeftiii fù lo

ro dato per habitatione la Chief* di 5. Caterina detta

àFormello,oue hoggi rifiedono i frariDomenicani

dcllaProuincia di Lombardia, fin a uüto$ che tranf-

ferendoui il R¿ Alfonfo H. d'Aragona le Monache

Iii » Maria Madalena, cbiamosfi d'indi m poi quer-

la Chieià di S.Maria Madalena» transferendo i Padri

Celeftini il loro Monafterio;e Chteû vicino Porta_t

D6norfo,qual*anco per region della loro primierav

faabitatione chiamarono di S, Catarin¿,e di S.Pietro

a Maiella in honor del loro Fondatore, come più di-

ftintamgte offsruaremo nel difeo río, çhefaremodi

S.Catarina à Formel lo,

Oltxe le Reliquie referiré dail'Engenio, che fi сб-

feruano in qfta Chiefa , vi è ancora quclla di S.ßia-

gio ripofta in vna ftatua d argen ttf;ïl quäl Santo è te

nu to in Napoli in molta jvrnerationepereiTer fla

to da Dio propofto al. guarimento del mal de. la go-

la,al quale i NapolitaniJ íogüono ftar foggettú

Nella cappella de* SS. Staiuani a man drittadel-

ГAltar Maggiore vi fi fcorgono i feguenti epitaffi:

D. 0. JH. -

Terreno Staibatio л Слг»1$ \.& 1 1 .in Ann» хгЪу.тн*

ntribus decorAto. ManueltStaibano Regit Reberti

Ctmcjfsbnlâyér XXV'.BaUßrerbrum Duct magnts

ß'tfeniys vfta cum milittbus fits лЬ todem Regtet

лппо 1330. Aufio , NicoUo StAlbAnn Semort Uao-

nç 1. tempere fluribmsfeudis inßgnito. Reuerendtf-

fimiïrAnzeno , aIías FrAttci/co StAibAne Ej>i/ry§
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Kduellenß a Gregorio X/I. tempore Regis Ladis-

lai anno \\o%.clctío. berteraime StAibxno loan-

шл U.л Se¿ retís , aeabeademfamiliari Diletío Ар.

pellato, <jr Annuls лигeis Л ij.vffue ad eins ohitum

Anno 1 41 д. dtato. Alexandra Statbano I.C. infi-

gni ab Kragoutis Regtbus plurirais in hoe Regno

Magiflntibus boneßato . Paulus Stabanus lunior

l.CPatritius ScAlenßst & Neapolitans > licet Ьлс

omutAin Rcgijs Arcbtuus conßent,ni tarnen gentt.

Uttumfuorumy <jr froAui pr<ectpuc memoria temp:

rum ininria deleretur, hic exatandam curattit an.

nofalutis MDCXLl.

. , , ; ЕЦ О. M.

lojuomi ¿UfiU*StdibAtt* iuniorifPatritiet a»imi can.

dtre.dr prudentia claro, qui/а/о cejfit anno 1555.

¿r MArgeritл de Curte соmugi admirahli^oantr

Aßdre* de Curteprimi ex Famtita S.ConfPrfßdis

germané^matren* non minus genere, qui omníge

na virtu te inftgnt.Cafari Statbano I.C. dotlißimo

iß. Nicolasßli» > ас Porti*, Rojft coniugi Marius

T.ex vctHßtJfima > ac lllußri Familia Rujforü del

Barbaz%alc Sediiis Montancx parettbus optimis »

Cr Vittorи Alar Ха»л \ultj F. ex Wuflrijjima Du

tum Suejfty ejr Vrincifum Roßauenfium profapU

ftimet cornugl pujj\mAtac piurimü dtlette . Paulus

Staibanus iunior I.C. e¿ Ya/ritiMSy pius m t\uoty

& Parentestejr toniugetn animo, vt efr ipfius *ßs

vea cur» Vittaria Capan л de Sedtli Nidt fitun.

da с »muge in vetußo РлтШлfuello conderitur ,

tdhuc vtucns pojutt . anno fallttu inßaurata

I644.

D.O.M.
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D. 0. M.

Et Paulo Staibana

VAtritio Saleasi , ey Neapolitans ,

p4*/»j StaibiHus Iuris moderator , fr Equi

Vtutti dilute etпегi debita. bufia farAt .

Sie te defficient tibi mors banc extuíit vrnam %

Qua capieus freprie tomptde eapta feres ,

Нес tibipofuihqué alijs tita rath tendis

Ne /peres predam.preda futura noua eß

A.D. MDLXXXXl. -

JPabritius Staibanus l. C. & patritius,Re£ius ceutreu

exilies i» bec Regne Qemmijfarius .

À m an finiflra dell' Altar maggiore fifcorgela->

Cappella fatra da G o Domentco 'Maraño Barone

di Preturooneè l'antica,e bella ftatuadi marmo di

S.Sebaftiano con U memoria facta da eflo Giot Do

menico à Laura O troné fuá moglie de gli antichiSi

gnori di Maeelica , Facnigüa Nobiliflíma^come ícrb

uc И Saníbuino, & «Itri Se rittori, con la quale ha-

uendo generati più figliuoli>al prefente ne viuono

Fra Euangelifta dell* ordine Agoítiniano Д/aeftro

della Sacr3 Teología, nel fccolo nominate Какпб-

doje Rodolfo Dottor di legge.di gentiliiîimicoftu*

4ii,cafato con la Signora Antonia lambona del feg-

lio di Porto;l'epiraffio dunque collocato in queft»

îappcllaèil feguente.

Diuo Sebafiiane

Maraña ем ViucentW9atriti\s prefapié

Sofpitsri Sacellum,

Et

Laura Ottens ем Mateiice Replis

Cent»:
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Coniugi vntnimi . ..

Sib'hâmborumq \Gnatu , Prtgnatifqutt

l'un.fium.

Icannes Dominicas Mar&nustPrtturi Dominus ,

Ptetatis pttmort ,

Heßeritdits non tmmemor,

P.

AnnoSal.hum. MDCXUI.

Ncl Suolo della Chiefa.

Reuerendijfimts Domine D. Tbeoioßo de Nigris

Bononie»ß\Abbati Generali Ga-leßinorum G. S. С.

eximia probitatis Viro , qui objjt VI. Kai. May

MDClll.ttatisfu* Villi.

D.Ctlfus Americas Romanus Abb. Gener.

hiufdem Gongregationis, amoris ergo.

Quiefeit hic Reutrendifs. Dom. lo. Baptiza Оno-

frillus de Sulmone P. virtute multa , prefer*

Sim Difciplin* zclc , Temperantia, Prudentia мл-

fpicuus > non parum de Cteleflina Rtltgionefua-t

benemeritus ; in qua primus po/l ckt^ra-praciputu»

egregia obsta munia , Generalem Magtßratum^>t

his ad eum affumptus% fexenario continúate gcßit ,

CT qusdem prtorem eleiîiencm infpeclantc , ac ap-

probante Emincntisfimo Cardin. Bellarmino jp-

fius Gongregationts troteel vre , fapieotia , rjr

fanflitate celebérrimo •> Vir dénique apud reruns

ext:mâtor es forfân felix ] fi vt ferè mißa funt

humana omnia , пес altquid beats fperandum л

Terra, longAuam Uli tranqutllamqivitamynon diu-

éduer/à vatetudo infectßct % qua tandem contempt

tus »ceubuit Kai. Octobris A.S. AiDCXXXVl.

H Bius
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Ъш memoria D. Dominien Chimentus л Tarante,

eiufdtm Alumnus , qui&ipfe Qoeleßinorumitt-

rum Abbas generalisfuit > lapidem hunt Parend

• vir/«/; caroßtpremAfotuenSyttlacrimanfj. P.

Anniba/ Villagut

Saldaxarit ex nchittate Barc'monenfe

Regis Catbolici,ô-CaroltV.â Steretit Pro» toot,

Publieorum negoeiorum Neapoli,& in Sicilia

A Rationibut, immortalitati Qonfulent

Sibi,vxori,ltberit,poflirifq; Pof.AnnoD. M.O.CV.

Kella Cappella de' Spinelli mancano i feguenti Epicaffi;,

Marinut Spinellus

Nobifis de luuenato,

Carolo V. Imp. atq\ Pbilippo Rege

Arcbiatcr,fcpulcbri folseiiut,

Hanefibiparat Stdim,

Et Beatriet PolIi* Vxori ,

Vt amates Conine > vet Humusftpar et,

Sed vna tegat Vrnafelix Concordia,

Ftrte Vices Gemma Gtnto putäte parents

Sexué, vtirqut temr tare pudieitia,

Aleetin TbtoxmaDuno Caßalta Lido,

Vt Comix affint,b tibi fumepuer;

Tebronius rubttus Peripoita Veturius vna

Demoe/e/q; Lylus fulget Amax.oniut\

Re^na domant Nitiäoi uectt borrot,Pama, nee лигum

PaUeretgcnitis , ne Pbtfit alma parent ,

L'utntti terrafitSit naturaрешен

Sacra Vtrcundo Ljt/a fub axi genas

O Felix Felix, Felix, qua vineere Pbebet ,

Qut mulier plttress dornt tnofque Puer .

M. D. XX.

Cum latrytnitpetertm тпайфЯаperón* rtgrtif ^
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Tt Düte qui Requiemfundaret axe Deut

Flnmtmbus rapidiiflamma,ferroqut rúenla

Exp/teutq; caputfenorefraude minus ,

Pratentos quis Dominos mea indefuturo»

Bxetpiant homines quod ntgat era viril

Hoe tibi Diua Sutrum Pittas Reuertentia Virtus • ■

еЪ*е eum neruos,fr mea tutafides

Vtgradibusfiant p/aeibus anabatrafupernos

Sluts teier exuperem bonfine iure Chorus

jtt meafint populis Itonapracamina Cuntii

Muñera eum referant, que tibi dtfía Qanunt

M. D. XX.

Nel fuolo dcll'iitcfla Cappella

Mannus S'pineHuí ,

Nobi/is de luumjtio,

Carolo V.Imp.atq;Pbi/tppo Rege

Arcbiater.

Hoc fepulcrumpofíeris,amieifq; omnibus

Fattendue» turauit A. D. M.D.LXUll.

Crocc di Lucca.

DI quefta Cuiefa , e Monaflerio di Monache , Г

Engenio hi detto quinto fin'al fuo tempo ne

poieoa dire intorno aU'ongioe^fuoi fodatori,& alero;

má la genero/* pictà di Nicoló Giudice Principe di

С el ¡amare , da à me larga materia di riferire con /ño

vanto,que lio,the ficgue della nuoua fabrica di detto

Mcnaítero facta da lu i, fi puô dir tutta>non efleudoui

íucndi qfta,di che altro,(criuere.E il detto Principe

per 'origine nobile Genouefe;mà allcuato da'fuoi

xsaggion in quefto Regno. Nel quale oitre il Prin

cipare di CeJIamare, il Duetto di Gioucnjzzo, la Si-

gnoria di TerlizziiC di Caftel Garagnonc, è Caualie-

H г te
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re dcirOrdine di S.Giacomo,ConfigIíere di Statoe,

Corriere Maggiore del prefente Regno di Napóli,

& per ftabilirfi , e caturalizzarfi nel Regno fie fio,

oVgoderede' priuileggi» che godono gli aitri natu-

rali d'effo , in tuttele cofei &efTer per talc repu-

tato , haue apparentato con famiglie nobili ¡tanto

del Regno,quantodellaCittà»particoiarraente con.»

ia P; lagaña, Pappacoda .Pignatei! î, e Caracciolo . ЕГ-

íendo ¡n quefto Monaftcro Monaca Donna Di.inora

Paiagana fuá cognata,e forella deJla PrencipcíTa mo-

gl w, molt o aroata,e (timara da lui, per le fue virtuofe,

e Reügiofe qualità» oltre al fincólo delJa parentela»»

& hauendo p;ù figlie , cjuattro di loro ne hi fatten

Monache,con occafionc délia Zia in effo Monafte-

io,la conftruttura del quale, perche era aifai angufta>

incommoda, & maltrattata dalla fua antichirà, in mo-

do, .he in qualche têpo poteua ruinare,con euidente

pericoio,e dannodelle Monache> le quali noo baue-

uano neruo di danaro da poter riparare , о far di duo-

uo intieramëce la fuá fabrica, la pieta del detto Prin-

cipe,che poté facilméte,& fenza maggior impulfo ef

fet- с eccitatodall'inuitojche gliene fù fatto dal Car

dinale Afranio Fiiamuino Arciueícouo.con occafio-

ne,chc vifitáio la clauíura di elfo, lo vidde nel male

ßato,chc s'è detto,abbracciô l'iraprefa» nondico di

rifarcire , e riparare il vecchio Edificio *, mà à ùvlo

tutto di nuouo dalle fondaient a» come Iti boggt fo-

pra il diiTegno di Fraocefco Antonio Picchertijfamo-

fo Architetto de' noftri tempi in quefta Città, reui-

fto, & ben efTioiinato prima, cfae.fi îïa pofto in opera

dal medefimo Cardinale Arciuefcouo, perche co u

quefta ceafura, & approbatione (trattandoiî di Mo

na.
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riche, délie quali è vigilantiiïïmo,& zelantiflïmo Pa

ítate, & fotco il (un Gouerno fono tutte vcnmento

Sanrimoniali,& viuooo сб elîempio) riceueiTe quel-

la perietta ferma, del a quale è nu ícito ''Edificio, tan

to ben intcfo,& aggiuftato,che non hi che inuidiare

àmolci altri МопчЛеп principal!* di quefta Citrà»

anzi in qualche cofa forfe сб inuidia loro. Hell'anno

1 64 3 -di noilra falutealli 14. di Setiembre giorno

FeftiuodelTitolodellaChiefa,il Cardinale Arciue-

fcouo vi gettô folcnneméte la prima Pierra-pfcnt' il

medcfimo Principe, e nel 1649.1c Monache dalla

loro ártica habitacione paiTarono alla nuoua,Ia qua

le auanti, che fi chiudeífr , efsédo fiara ratra publica

cen comodità à tutti di potería vedere, recó la vifta

d: quefto nob.iliflimo Edificio, oggetto di fiupore,&

materia à quell i , che n'bcbbero curioiuà.di celebra

re) вс cflalfare la pietà non meno, che la magn'fíi en

za,c generofirà del Principe , che il sá haueiui ípefo

del íuo,poco meno di cenro m¡I» ducati, di piu

di quello > che vi hanno contribuí.o per loro parte le

"Monacbe medefíme.

Non riporto qui акциз Infcrirrione in memoria^

à Pofteri di tarto tanto llluftre, 6c Etoico,perche il

Principe fugçendocon Ц fuá modeftial'oftentatio-

ne de'Marmi,e folo conrento.che l'Opera fteffa par-

|i di fe (leda, e di lui, non ve Г bà pofta i mà l'habita*

tione , che hà fatto qui m Tt- ira alla cognara>eFi-

g'i'jolf-dr al Comune deU'altre Monache, l'hà fatta-.

parimête à ie in Ciclo , doue baue acquittai meriti

iacorruttibili) ed'eterni.

H 3 Di
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Di S. Maria dell'Anime del

.. Purgatorio.

GOnfiderando moltidiuoti Napoletani il graib

teforo de'mcriti , che feco porta Topera di dar

íufTragiO)& aiuto ali'anime de'fedeli del Purgatorio.

I tormenti de* quali íooo maggiori di quanti fi

polTono patir'in quefta vita, come il teftifica S.Ago-

flino, diectido: Ignis tile excedit отпет pecnam, c/tiam

vnqu im aliquis pajfms eß in hас vi(л , песfattfoteft ; С

confiderendo inoJtrc > che fe bene ¡o molti , e va-

rij modi fi poíTono quelle Anime aiutare da' viuen-

ti ; nulla di meno il SantilTimo Sacrificio dcli' Al-

tareera il principale » e di maggior valore di tutti ,

orTerendofi iui il corpo,& il Zangue di Chriíto,cb.'in-

finitamente è íbdisfáttorio *, verme lora incentionev

<T ririgere vn luogo , con vna Chiefs > nella quale ñ

fuííero ogni giorno celebrate tutte quelle Mefîçj,

che dail'entrate di efla, s' haueficro potuto celebra*

re, diapplicaríi prima per l'anime de* Depuiatidi

taI'opera,e íuoi benefactor!, e poi di tutte l'altre mi*

roe purganri , priue d'ogni aiuto mondano, eccetto

pero nelle Fette íollenni, e nellc Domeoiche dell'an*

no*, echeauanzandofl pofeia grandemente Г éntrate,

5* hauefle potuto il íopra piùdiquello G fpendeuíL»

per la celebration del numero baftante delle mefle,

applicare inaltre opere pie, per fuífragio ancora de'

Mortijche perció vnitifi íotro nome di Deputati,die*

dero principio à qfta fant'opera nell'anno 1605. nella

chiefadi S. Angelo à Segno, obligádoüci&ícheduno

r
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di effi contribuiré va' entrata ppetua per tal'erTetto,

ftabilcndo douerfi ogn' vno ammettere àtaitagu- '

nanza5pur che anche d» contribuir s obligafle, e che

non paflafle il numcio di 71. Deputation honor do

gli anni , chela Santiffima Verginefùdi quefta_*

fpoglia mortale veftîca; ma che morendo alcuno di

effi, in luogo di quello» fc ne potefîe aggregare

vn' altro infino ai dette numero . E riceuendo que-

fta Sant' Opera da tempo ia tempo moltoprogref-

ío , & aumento , into trio gli anni 1620. diedero

principio alla prefente Chiefa, alla quale compita»,,

transferirono Y efercitio d' opera cosi pietoià. Vien

gouernatoqueito luogo da tre Gouernadori } chç_»

dorano per tre anni , eligendofene ogn' anno à г. di

Nouembre , giornata dclla Commemoratione de'

morti , vno di e(fi , da gli itciïï Deputaci del luogo,

come cofta da' Capitoli fopra di ció facti , e Bolla.*

Pontificia per confirmation e di quclli íy- edita.

A man finiÜra dell'Altar maggiore fi vede l'Epitaf-

fio fatto à Pietro Antonio Maílrilio, primicrarnente

Auocato Fiícale, e poi Prefidéte della Surruriaieret-

togii da'Gouernadori del luogo , m riconofeimento

de' benefieij da quelio facti in aumento dell' Inftitu-

to.

Petro Antéate Mußrillo Fatritio NeapolitAno,

Ob Prude tant , Qenjtlu grauitAtem,fpetfátam¡n rebus

Ardmis Jïdem, lußittA\quejludinm in CAufis capitAlibu* i

Cum pia.и с coniunilum-t

Sub Philtppo l i. Rege Ftfci PAtroné,

Мех tnter Prtfides Regid Сатегл afeito »

iiebut vbtq\cUrè geflts ïnfigni-,

Qui nifi tidk ça defptciens MAgtßrAtufe AbdicAjfct-,

H 4 AlAtor
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Maiorfuißet типегл Ajfecutus.

Рглре/iti Gubemátionts ¿di s de Л1arid »

Ttttelam numim*An'imarumq\?urg>Uû7ij igniexpiatur,

§l*pdpiasfuffragiorum opus adbttc »л/censt

¿¿»*tttcr mille aureis tibtralisfimc ditauit

1» Optimi Viri memoriam pof.

ArrnoD. MDCVll.

Di S. Paolo Maggiore .

SCorgcrfi quefta Chiefs dal tempo , che ferifle-»

l'Engenio fío' al prefente , grandemente abbel-

lita ; Imperciôche fi vede ampliato il corpo di eíTa>

con allongarfi , e riduríi a tre naui , con vn belliífi-

шо íbfficco turto indorato > e di vaghidime dipintu-

re adorno j farte dal Caualier Maífimo Srantioni-,

i' Airar magiore с tutto rinouato di fíniíHmi marmi ,

elacuftodia iograndita,c maggiormëte arrice ¡uta di

grrnmce piètre pretiofcjfotto dcll'altare vi háuo ri-

poftoicorpi de'SS. Martin Paolo , Vitale , Cirilio,

Seuero, M ireo, Marcello , & Eularia , con aitre re-

liquie di Sati Apoftoli , e diuerfi alcri SS. M^rtiri.ac-

ciôche qumi con maggior veneratione adorât

futfero dal popólo , conferuaodofi prima dentro

<faleone cauette , conforme vengono rífente dall'

Engenio , onde nel fuolo è fia ta polla da' Padri qae-

fia mfcrittione.

Sub hoc AltArttnuper exornato

Condita fttnt corpora SS. 'VÎArtirum

Рдл»/#, VitAlis, Cirillh Seueri, Marci,

Marcetta, Etlarix,

%tplurcsreliq*uSS. Apößoforum, & Шгйгитл

Vt
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Yt qua Charitas, rtligio, morspie obitл

Contunxi t>

Eiufdem vna haberet conditorium

AnnoChnfiiano MDCXXXXVl.

A man deftra defl'Altar Maggiore fi vede , la famofa

Cappella del Principe di S. Agata; belliífima in ve

ro cosí per la maeftà dell' architettura , e maeftria-.

dellauoro , come per Г isquifítezza de'marmi > &

alirc piètre pretioíe délit quali è comporta > e per

la leggiadria délie piuure ratte del I* immortal pen-

ncllo del Falcooi ; nell'altar délia quale vi íi ícorgo

\пл ti йога (tatúa di marmo di marauigliofo art.fi-

cio delta Regina de' Cieli co'l fu o Figliuolo Giesù

celle braccia ; ne' Jati del!a quale íi veggono duo

maeftofe ítatue , ch' inginocchioni dimoftrauo

с adorarla , voa delle quali ci rapprefenta Aotooino

Ferrao , e Г alero Celare fu o figliuolo , Principe di

Sanra Agata , Monti ero maggiore^c Regio Portula

no di Napoli) coa le ícgueuti iniciiicioai«

D. O. M.

Antevino Perno defilqs RaontSy

Ib quo Vfio exornando habuit virtut émuUmfortúname

A Ferraonu Geutisfplendore,lucem natalium haufit,

A Raoae Nortmdndo Atntê\ propè quincentos ,

"Longa heroumfenecer Rogcrios,Raonei,Godefrtdost

Trollos , ad flutoninum vfque deduÛam ;

%апс!л Agitbd,Mortafdlonty S.Sojii, Luciorum, & Nu^

eis dominus

Subicilu maluitprodrjji quam imperare,

bpUn-
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Splendidisßntus Ulms optbus luxut defu'u j

OiCupiuit eius locum pittas liber alts ;

Ere¿lts religioßs Viris ampltsßmis Acdibus .

Ge/Sr Ferrao defilus Rae» it , Sanclл Agatb* Princeps ,

Magniparentis non degener fi. m s ,

Ne dtfjfet txttntto pietatis officium , quo - vivent i sëptt

Ezduit^xprrßa in maitribus tant effigie animi paterni

Corporis ctiamfimulacrum hoc in marmore

hxpnmertdbm curauit.

A. S. CIq/qCXI.

D. О. M.

art* Detpara^VirginißnguUri.

Csfir Terrao dt Filf/s Raonis, $a>,ft* Agath* Printepi »

Fagnant Regulus,Lucierum,& Nucis dominus,

Neapolitan* Vrbis Regius AEdiles , Regius venationi

Maior

TrdfîÛusiVt in SdecJitJtmam Sofpitam adultam

Oß endetetfibtej\htne abeuntiadfuperot vi*mßerneret)

Et morient ojfa r<pararet ¡

Sacellutn hoc bentficiorum non immemor

Vmetts pofuit

A. V. S.

M. DCXL.

Nella Cappella del reliquiario , oue , o!tre Г infi

nite reliquie ch' in efío fono j i Padri fotto l'alraro

han collocato cinque Corpi dj Sand Maitiri , e nel

fuolo di cflafi legge:

Sub
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Sub hae аул

Condi 1. 1 fürt corpor*

SS. MM.

Valtntini, Lvcij) Vtwentyt

honificijiér Antontnt.

Hicßpultns efl

Gregorius Рл/Тлгмх

Presbyter Nedpalttanits,'

ChrtßianmpAtieniU

РглсЫгнт exemplar*

(jj¿ui poflquAm •

lotos tredtcim aunos

PAr&lifi foIutoSy

Et membns omnibus

Excrnciatus

Le J: decubuit

\пиШл conßinti* ,

Ac слшагит

VirtntHtn meruit

Cumuiàtus.

Nonfine ofintone

SánüitAtis

Ex*// mortAlitAtem .

Anno MDGXXfl.

Prtdte KAÍ.OóIobrit.

Vcdeßin quetîa Chic/â la Cappella , oue s'adora

rimagioe di S. Maria dclla Рима, la quale per eife

re diuenura in grandi ill m a dmorione apprcflo di rue-

ti , e per compiacerû S. D. M. di concederé à fcdeli

in-
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infinité gratie , che à detta Sacra Imagine s'adorano,

e peralcre cofe degne di memoria à quel la appaite-

nenti, mihà parfo qui molro neceiTario farne vn со-

pendiofo difcorfo, Edunqut- que fta Imagine effigM-

ta in tauola, d'antica, & efquiiita dipintura > e di tan

ca vagrirzza, &maeftà, ch' in vn'ifteflb tempo ri-

crea la vifta, & acceodeil cuore di vna laora carita ;

Scorgefi in efla la Vergine effigiata come R e i na, с iôè

xnaeftofamenee aûTîfa , e di aobil corona il capo fre-

giato>con la deftra dimoftra d'abbracciar il íuoFi-

gliuol Burr bino,mentre con la fíniftra il ibfticne; fu

quefta Imagine ne'tempi aodati, conferuata cornu

riccoteforod*' Signori délia Famiglia Bernauda_/,

riuerendoia fempre con diuotiflïmo culto , e vi è

opiniooe, che quella riceueflero in dono da alcuno

zde'noiui Rè Aragouefí , de* quali i Caualieri della_*

Famiglia di Bernaudo furono in molra gratia > ¿fe in-

trinfeci ieiuidori ; peruenne quefta figura dimano

in mano per cosi lungo tratto di tempo in poter di

D. Diego di Bernaudo ». & Mendozza , ch' aecorto

conofeitore delle veré grandezze, rinunciando i ti-

toli , e le dignità délia fuá Cafa in lui here ditate , s' è

ïefo Sacerdote di molto efempio,per Je fmgolari vir-

iù, chel'adornano ; Ног coftui,come vero, e fui-

iccrato d:uoto di Maria , s'auanzô tanto maggior-

mente à fuoi maggiori в ella riuerenza , e nel culro

di cosi d uota Imagine,cbe cercando di recarli quel-

lihonoii,ch« coilccâdolain qualche publica Chiefs

gli fariano da tutti itati fatfj,de'quali feorgeua cfierne

priua , liando riiîretra ne gli angufti confiai deJla fua

cai?jOCCorfe,che tííendo ordinario Секübte di eflb

D. Diego, il P. D.Giufeppe CaraccioJo de' Cherici
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Regolari detti Teatini , che dimoraua in quefta^

Chiefa di S. Paolo, Padre per la fua bontà in molra Ш-

œanellafua Religione, andando coftui taluolca ia_t

cafa de! Гио penitente > s'inuaghi raímete de J diuom

ritratto, che пб contento d'andar più fpeffo del folito

in cafa del medefimo Гио penitête p riueriria,s'inuo-

glio feruenteméte d'hauerla più d'apprerTQ,per riue-

rirla continuamente nel riftretto deila fua Chiefa* di

modo che ptcgSdone O.Diego,facilmétel'indun*eà

farne liberal dono à quería Chiefa di S. Paolo , e do-

oendoil dar il nome à Maria in tai quadro cfHgiat4-*>

glidiedero, ( nè fenza qualche diuina infpiratioûe >')

quello di Santa Maria délia Purità, nome certamen-

te frà quanti ne furono ippHcati à cosi GloriofaKc«

gina, & il più celebre , & il più proprio , mcntvj

cllafù cosi pura , & Immaculata , che fuperando la

purità, non idamente de gli huomini,benche iântif.

i;mi , ma anche de gli Angcli , s' auuicinô quanto i'ù

pofllibile alla puiità del medeGmo Iddio, del quale-*

perciô minio d' cííer Madre ; Stabilito dunquc il

dono i ne fù t'atta la translatione con follenniíhma_i

pompa à 7. di Settembre 1641. Sabbato , e vigilia

precedente alla fe ftiuità. délia Nafcita di Maria, par

ts г doli in ProceíTione nella Chiefa di S. Paolo » pec

quedo cffettoricchiílimamenre adobbáta, п ponen-

c i; nel fuo Altare ; nè tantufto qui fù collocata, che

concorrendoui ad adofarfcle,& chiederne gratie del

vno, e dell'altro feflb, numero quaíí infinito di p«r-

fone , che dell' vna > e dell' altra íalute colmi d'mnu-

merabili f*uori fene tirerrauano ¡ I Signoti Elerti

deba Cuta nel 1648. con publica conclufione detÊe-

ainarono , che ndla fclliuità dcjla Madre di r'\o
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dcíla Purîïà,in queña Chiefa ftabilita nelia giornat*

della fuá nafcita,aiT:ßer doueífero in quella ftcfla ma,

niera i che fogliono interuenire alle feile de' Sant t

Piotettorit e Padroni della Cuta , con TcfTerta d'vn

gi г fío torchic di cera; oè cor, ten ri di quefto per ha

berla fempre per guida fleura ne* loro più impor

tant! negotij à beneficio de! publico, ereífero l'anno

legúeme vna copia délia fscra Imagine neila publi

ca íhnza del lor Tribunale , ina:zandcl di più ¿n_f

qnefta Chiefa,con (traordinarie cimoír. ario ni di giu>

bilo,nelle giornare ctHa fuá feftiuiti, grandi, e mae-

jftoíi ftendardi > ch'alla giornata vi fi ícorgono i e cosí

ancora neH*altre Chicfe di Napoli , ô fían di Preti fe- .

colari , o di Religicfi dell'vno , e dell'alrro feíTo , fu-

rono di te mpo , in tempo collocarc le copie di eíTau

Purifïima Génitrice » erigendole âgara ricchiffimi

Altai i , & adorne Cappelle ; e da Napoli Gitta Me»

tropoli J vedefi trapafîata la diuotione » come dal ca

po alle membra , à quafí turre le Gitta , e Terre del

R egno : né vi ion roancati Prelati , che nella diuo

tione auanzandofiine hanno con llnodali decreti nel«

le loro Dioct fi ordinata la feite; Ma pure fariano fta-

ti fearfi i ttibuti di riuerenza , e d'affèrto, ch'à Maria

délia Purità fi dannonel coflro Regno > fe nonti

fullero le fue efï?gie,e la fua diuotione dilatata , noiu

fojamente in tuttal'Italia > ma nella maggior fcarto

del Mondo Chriftiano.

u Nel i64o.iPadridiquefta Chiefa Г eleiTero per

loro Paárona»e tutelare/acendone nella Vigilia délia

naícita d'efla Regina publico inftrumento>il che nel-

J'ai no (cguente i647.cclebrandoíi in Roma il Cipi-

tolo Gencralc>iicn íblamcnte fu conürmatotmá coa

par-
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particolar decreto , i'eleíTero per Pro'ertrice , e Tu

telare di tutrala ReIigione,efpreiTaroente ordinado,

che in chiafcheduru Chicfa deila Religion Tearina^

fe gli deßinaiTe vn' Airare , che ciafcheduoo de' fuoi

Religio^ d forzafle ne i pub! ici , e priuati raggiona-

mériyd'împrimere ne gli animi de'fedeli ladiuotioae

di Maria, íotto tal titalo délia Purirà , appunro co

me i Frati deila Religion Domeoicaoi promouono

quella del Sanriffimo Rofario : e perche la giornara^

délia iuafèftiuirà non fuffe varia, nel Capitolo Ge

nerale del i6;o. lafeiando Г ottauo giorno diSecté-

bre folameweperquefta Chiefa , incui Gfeireggia^

la iba craslarione , fù ordinaio, ch in turre le Chieio

délia Religionc, nel giorno délia Purification délia

medefima Vergine , íi follennizafle la Purità délia./

ftc lia » Ja quale conclufione fù poi da gli fteifi Padri

confírmate in vn'altro General Capitolo del 1653.

Vedefi hoggi quefta Cappella , oue cosl miraco*

lofa effigie s'adora,adorna di ricchiiïimii& artificio-

fi œarmi,e fregiara di bcUiflime dipinture farte dal-

V vnico penoello de' noftri tempi , il Caualier \Uf-

fimo Stantioni ; il tut to per opera, & à cofto d' eiïb

D. Diego ; il quale non vi volle fare cffîgiar altre_j

Aime délia fuá Familia,come in fimili occafioni far

fifuole, per haucrla fattaaiïolutamëte à gloria d'eiTa

Regina dt\ ich, dalla quale ne fpera il guiderdone.

£ perche in »n de' lati délia ftefla Cappella i Padri

hanno per hora, (da collocarfi poi in altra Cappella,)

trisfënto il Corpo del Cardinal Paolo d' Arezzo

Arciueicouodi Napoli , del quale per eifere paíTato

a, ¡ '¿1: ra vita con fama di molta bontà » quanto prima

fe ne Грега dal Vicario di Chi i fio la Beatifications,

vi fi legge la feguente iafcriuioncw Ve-
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л

Vencrabili tntn.nr'u

Pauli dt ArrziOi

Clericorum Regulartum lumini^é columtnit

Quem Virum ob eximUm worumßnttitatcm ,

Omnigenam virtutem» fpeftatamq\ doc?riaamt

Carolut Quintus Imperator Con'filiar tum-,

Vrbs Neapolis ad Philtppum Regem Legatum,

Summt чего Pontífices

Pl&ctntu EpißopumyNeapolis Archieptftopum

S.K.E. Cardmalem

Itiuitum hcetiér modis omnibnt relucíantem

Qreaueruntx

Eius nunc>quod mortalefuit

Lapis teget,fpiritu Calo recepto.

XV.KaClulijanao redemptt Orbis MDLXXVIL

Aetatii LXllll.

Appreflb alla Cappella di S. Maria délia Purità

vedefi quelladel Gloriofo B.GAETANO (ic(b già

eelebratiffimo per la gran quantità,e qualità délier

gratie,e miracoli,che del côtinuofi côpiace S.D.M.

a foa interceffione operare, concorreudoui per or«

dinario da -tutte le parti circouicine del Regno ogni

forte,e qualirà di perfone per vifitare la Tua diuotav

Imaginejefleodo tanto il concorfoj e diuotione,che

par cofa incredibile il vedere tante tabeile,e voti di

argento, che ogni giorno fe gli offeriícono i & è.

ttnuta a fegno taie quefla diuotione,che tre giorni

prima délia Tua fefíáfifanno tante, etali Juminariev

per tutta la Cmá.con fontuofi altari,archi trioDÍalbe

con ttuíica , che non vi è memoria d'huomOi che »

ricordi cofe íimili faite à gloria d'altro Santo , e ncl-

rentrare,chefifá'inefía Cappella fi legge:

J
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lngredimini cum ffducia ,

Pofittt me Dominus in Salutem

Pogulorum .

Sperate in to

Congrega/io populi%

Etfundtte coram ill*

Corda vcßra ,

Quaniam aiiutor

Et protector rtoßtr

Apud i cum.

Iffttf.

Atuoti la Cappella del medefímo Beato Gaictanoi

¡o píedi di vna fi .eft га del Ci miterio,pue ftanno ic •

polti i corpi di с fib B. Gaietano , с del В. Giouanni

dlMtri&onc»& altri Padri della ftefla Religions,

morti 1.00 -or di molra bôntà,ftàincifo quefto Bp Ig.

Vu Vt netum Teilen gtnmty CaietantJoannes,

Hêc hAhmt Pauli t vos domus alma Pâtre/ :

f'*r vir tu s , terris celebres , (a loque Beatos

Reddidit , ergo eadem vos benè tondit humus .

H íopra della porta , dalla quale fi feend e iu que-

fto Ciaiicrio ,

Sub hocfornice ,

Beato Caietano dtcatot

Ac pus etиs cintribus ne hlitato

' Ptus Vtrorum cxtus ,

in eiufdem honorem >

Se placando numini ,

Tiagrtf caßigans corpus ,

I Sup:
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Supplex cum fide defiende ,

Et voti compos afcendes.

Sub bac Crypta

In pace requitfeunt Corрогл

Beati Caietani Thicneiy

Clericorum Regularium

lußitutoris SancJiflimi ;

Beati loan,-til Marinoni\f

Et prifiorum quamplurium ,

Ex eodem ordineferuorum Dei 9

Quorum memoria

In bencdiftione eft .

Et alPincomro di quefta Port* > quando fi fcende

per Ieicale fi legge :

D. О. M,

Faucis te Hofpes volo ,

Hypogeum fubis

BB.Caietano Tbteneot & loanni Marinonio

Sacrum ,

Qui latet hie mtgnus eorum Cinis ,

Fretium locofacit сей Thefaurus abfionditus 9

Hi te gradus recia ai ipfos ducunt ,

Andientfaeilius votajipropius accedas ,

Praterea dona congemtnabunt

ConiuncJi Beatorum manes

Hxc habuitabi .

■ i ■■ i ' . ■ ——*

£ dentro de! CFroitcrio.

Beati Patres

Caietanus Типеus Viceminus t

Б/



PJKTB II 66

Seau s ad coronam alter adauclus

Pari fanclitatisfama vbiqut celebres j

Lapides viui infundamentofuudati¡

Et loannet Marinon'tus Venetus,

Congr, Clericor. Reg. alter lnßitutor f

Sptntuaits Aedtfiitj malern fubßtntmtes ;

• *л а » ■ - Г-

Corpore dum hic quitfeunt .

Vigilantes animo fe inuocanttbus

Mirabdittr manife/lant.

D. O- M.

Beatus CaietanustClerkorum Regularte* Pater,

rj? Neapoiitant Regni Рго'Шог >

Vicentu mttmS ,fl/rpe prawobt/i Tbeanea \

P§ß ingenié tndolis pueritiam^andpueriltter aclama ,

Pofl imbutum animt geminum iuris,& diuin/tfaptentié

•F _

tute ptfleris ampietfandaS)

Fiß почат Regni. Cleric, attem Euangelicis legibus in-

fitutam

Pof infandet cruciatus Roms in clade Borbónicafor-

tiffmi tolerata .

Boßfundatum , à" Apoßoliu vit* exemplis infruûam

injtgnem hanc domum .

Pofl У'aldenfium,aliofque nounullos ha-reticorum Primi.

pilos, qui totam репе Сатрлтат infiere ctperant%

vtgtli tndußrta detec7os%atq\pugnat9st

Рф multa i taque ingentia diuinitùs parata miraculéLji

I г Во.
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Bonorum operum mer i'tis cumulatus fenexy migranit ad

fuperos

VII. Id. Sextil. MDXLVll. caro pignore facrerumù

oQxum^nobis ad cultum, atquefiub/idium bac cripta

relíelo.

В. Joannes Marinonius

Qiiétrit CiuistQuaris adueña, qualisfuerit

Hte Venetijs natus, à Pueritia fe Deo mancipauitt

Mox Clericusytum Sacerdos,po/l Canonicus in

Celebérrimo ù. Marci eins Vrbit Templa

Sedulam Deo operam manauii.

Dcinde л Btato Gaetano inter primos Clericos "Regulares

Cooptatustprifiinam Apcfiolornm viuendi

Normam ai praclaram tanti magißri amnjfim

ÜLeligiofißme со/ait.

Eiàem Neapotim ex "Pontificio diplomate Venetijs ad'

ttenienti, nôfine diuino numinc Cornes efi defignatus ,

Nam if¡ hacCiuitate nihil non rigauit,quod Uleplata-

пег atyÇuggerente Deotvbe> rimo incremento grattarи,

Afi.etica-> tjr atluo/л viu operationes ita contunxi(9

Ft cum totus effet in contemplatione diuincrumjotus

Etiamju/t in animarumfitlute procuranda .

In Cbaritate^patientia^ modeflia^manfuetudine-, pauper*

tue i ejr ad preprtam vttlitatem exCtlluit }ф ad яог-

mam caterorum .

Sapientijpmui Sator aternitatisfea Diuini verbi

Semina [parfit , ¿rfugg'fi» vnde tneßis mettretar

Cœicftium Hcrreorum .

Dignus propterea quem viri placarijfîmi ли dirent y rjr

In Tridcntina Synodo poßea Settatores ,

Vt
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ft Apofloltcum EccleJíaBen. colUttdarent]

Valdevfis Htrefts luemjam Umper totam/eré

С¡pama pullulantem , detexit,auerruBcauit,dißipauit;

Archteptfcopatum Neapolit.de/erente Paulo IF.P.M.

Etumfufis Uchrymis recufauit,

Denique in hoc Cœ»obio>vbi dtùfanÛiffima vixtrat

Diem clanfit vltimum,Atuiplenus, ф gloria, нее

Sine opiniont: quodpitraque mtrafeccrit,&

Pradixerit.

liib.Decembris Anni Chriñiani M.D.LXll.

Spiritm in Сfio receptotrelic7o in bac crypta,

.Quod Mortale habet,adfolamentad re/ugium,

Ad tutamentum.

Kella Sepoltura fatca in quefto cimiccrio da'Fra-

telli della Scola di mortificatione,chc qui s'vnifcono

a far i loroípirituali eflercitii ogni Mercordi fi legge:

Sofpes aßa, <¡r perlege

Нас iturper vrna martalem ad immortalitâtem

Poil diurnos errores cçtus patrittus,

Pлtriam htcfibi tnuenit, Hic Sandorum omnia,er nihil

Praclari Sanguinis,opum Forma,

Suptriusfttor , ф horror.

Lacrima tantum,& jiagr*flagrant.

Hicpmluis veftiendum homme tubam expeftat,

Si vinens cxpcCiauitfutftitur Deo.

Qui ante mortem emoritur, is viuit;

Beatus,qui mortuus moritur;

Audi Sofpes, Matora difeesflpt lieges, qua tntus latent,

¿¿nos жHit pietas eadem , £uos vna Sodales,

Morte tegit C*lum,Diuidit vnaviucns.

Immortalitatem carnis expédiantes PP,

Nell'Oratowo del Santiífimo CrocifííTo cretto iiu

que ft a Chiefa, i Padri han no i o tro docto vn monto*

I 3 Рег
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per fuffragto detPanime del Purgarorro, itffShè viert

gouernatoda' Fratelf» def mcdétírrrp Orarorio, cho

con le rendite drdetto Monte, cfafcTiedqrio Lirhedi

dirutto Pântio,fannoefporre il Sariifimo nctía Chie-

ía ad hora di vefpero fino alia fera,con mufica,e kt-

mone per fuffragio di quell'anime, e per cccitar Txif-

dientia a tal diuotione, & i íopraderti Frarelli vna-»

volta il mefe.vniti neirOratorio,redtano turro l'oífi-

cio de' morti.e fîcommunicarjo,facendo áncora cele

brar' ogni anno quattro Anniuerfarií.con le mefle cá

tate per li benefartori di cflb Móte in qutffta Chiefa,

e ijoo.mefse per l'anime, cfecondo Tintentione di

diucrftparricolari benefattori,e come herede di Gio-

uanna di Morra diftribaifce alcuni mariraggidi do-

cati iooJ*Vnoa poueiedonzelle Napoletane.

In qaefto Oratorio per l'adminiftratione,che ten-

gono i Padri del Monte de'Morti del Confígliero

Scipione de Curte, eretto dal Vefcouo D. Paolo dt*

Curte íuo rYatello,dall*ànnue entrade, che tiene, íi

difpenfanoogni annoduc.6oo.per maríraggio di 12.

fígliuole vergini Napoletane, a ciafcheduna di ene

docaxi 5o.contratto clrauerà il matrimonio,cóforme

alio ftile délia Santa Chiefa, elrgendofene vna per

quart foro del la Città,côforme vlciranno a forte dal

la buífola,e pói le fígliuoíepredetréal numero di 12.

íimilmentea bu(fola,pagando ancora a quattro Cap-

pcllani,che<celebranopcrd.Monteannuiducati 280.

Di S. Lorenza

LA Cfcteft di S.Lorenzo" fr pu6<ííre , che quaíx

vn'artraFcnfce fia re fufejta ra in mezzo alle*

cenerijpoiche quando era tutta cadente,e vec-

chia,boïa è ¡ti tuteo1 ringiôùinita, chVn'aitra a punto

ne
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he raísembra . Poichc con diuota cmulanone a gara

han cercaco i Guardian! ,chc facceflîuamentc fono

iïéii in queíto Cóucnro,di riítorarla,& abellirU; Pri

ma d'ogni alero zelofo fe no moftró il Padre Maeftro

Fr. llano de Rofli, natiuo di Piefco Pagano, difeen-

denic da'Roífi nobiJiflïmi de* Conti di San Secon

de cftendocoftuiGuardianonell'anno 1635-е feor-

gendo la fuá Chicfa proílimaall'cñermiaio, fe pre*

íto non vi s'applicaua il rimedio , in termine di

quatero meii nfece turto l'arco ¡micro del Santua

rio, e turto il muro per quanto conrengono le brac-

cia della Croce dalla parte dcllo fteflo Sanruario,

col quai riparo, non folamentc opero , che non ca-

fcaado Parco , с le mura giá dette,non fe ne cafcaf-

íero ancora i traui a quelli appoggiari, e con eiTi nó

lí tulle ruuinato Parco maggiore della Chicfa .che

vico ftimato vnadcllecofe merauigliofe di Napo-

b, ma ti aggiunfealla Chiefa grande ornamento,

poichc rifacendoíi , come fi èdetto, turto il muro

UallVna parte, с dall'alrra dell'arco dcll'AIrar mag

giore» ne ¡le quali erano duc altri archi minori,(í tol

le alla Chicfa la fuá forma antica , ponendoíí nclla-

vaghezza.c límetria, ch'hoggi íi vede alia moderna,

con far due porte per ciaícheduna parte , fopra dél

ie quali rè due coretti , ouc poi furonocollocati gli

organi per la mulica, & accioche Topera da lui far

ta itcfle per l'auucnire più confiante aU'ingiuriedel

tempo, la rinforzö con moire cate ne di ferio, collo

cate tra l'vria, e l'altra parte dell'arco i econ l'occa-

fione di queda fabrica tolfe dal lato manco dcllo

fie lío Altar maggiore la bellifsima conadiSan-,

Franccfco della Confratcrnità del Cordone del

medefimo Santo, con tutti gli alíri ornamenti indo-

I 4 rati,
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rati, che vi fono d'intorno , corne rroppö grande,e j

fproportionata per quel luogo, facendola eollocare

fopra la porta grande délia Chiefa , oue come dsu

luogo più proportionato fà maeftofa moftra a'ri-

guardanti, facendofar nel luogo oue già ftaua.vna

p. ù picciola Cappella al medciîmo gloriofo Santo,

corne dir.: fsi ; Entilo fteífo anno nella Cappella-

fontuoGfsimamente cominciata al miracolofo San

to Antonio da Padua nel luogo doue era prima la-

Cappella della Regina Margarita moglie del Re \

Carlo te rzo,a mandeftradell'Altar maggiore,viri- j

fece due volte la cupula , & vi fè gran parte dell'a-

dornamento de' marmi bianchi, e mifchi,cosi artifi-

ciofaroente lauorati, e mirabilmentecomraefsi,mé-. ^

trequeila Cappella , benche non ancora compita-,

conforme al íuo difegno fatto dal Caualier Coli

mo , per l'eccellenza del fuo difegno, с ricchezza,e

vaghezza de' marmi,c vna délie più fuperbe , che

fíano in Italia, oue con mirabil concorfo di popólo

vicn queflo Santo adorato, la qual Cappella riduífe

poi lo fteflb Padre Maeftro Dario in maggiorpet-

fettione.e nella forma, ch'hoggi fí vede quaíi ridot-

ta al fine nel 1648. nel qual anno ritornö ad eííere

elettoGuardiano di queíto fteífo Conuento, enel

qual tempo , benche haueífe defignatodifaralrri

abelbmenti alia fuá Chiefa, non pote poneré in eíe-

•cutionei fuoi penfieri, perli debiti di più migliara

didocati, de'quali ritrouö il Conuento aggrauato,

che fufoizatodi fodisfare* eperefsere flato aflun-

toa grado maggio¡e del Prouincialato di Napoli,

lafciandoadaltri il luogo , ecomodità difardetti

abellimenti, come anche ne porgeua a loro l'eífem-

pio per le coíe da lui già fatte;ondefi puö dire effe-
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re flato lui cagione di ridurrc la Chícfa nella vaga

forma, ch'hoggiiî rirroua, e da noi farà più piena«

mente racconcaro ; Fè nulladimeno molca fabrica

nella Libraría del Conuento , ch'hoggièvna délie

più famoíe di Napoü, per l'ampiezza , e capacita

deIJaftanza, с per la numerofità, e fceltc^za dc'li-

bri.che vi ionо.

EíTcndo ftato in due volte Guardia no di quefto Re

gal Conuento fei anni il P.M.Francefco Maria Amo-

dco Napolceano,huomo applicatillîmo ad abellirc , e

rinouarc le cofe diftrutre, t'haue tuttauia adornaca_,

che in vederla innamora chiunche la mira ; primiera-

incnte vi hà fatto il forfitto cr*oícuro,& oro.che fa ЬеГ-

Ыьпа viftd a'riguardanti, là doue prima n'erapriua

affattoj-vihacollocatioltrcif vecchio, che pur'cri-

nouaco.trc organi.che rendono fopramodo macftofc

laChieia;Tuttc le mura derla medefima fona (bco

tonacare di nuouo , e molte cappelle fatte tuctc alia..

moderna,con ingegnofïiîîmo ftucco , come quella del

Crocirillo vicino a quella di S.Franceíco,quclla di S

Diego.quella de* Pignoni,e quella dc'Prouczali; ha-

ae anche adornata la Sacreftia tutta di ftucco.e di pic

rura di Pittore no ordinario.ch'hoggi è vna dcllc più

belle di Napoli;in quefta ii conferuano fra l'altre an-

rfche rcliquie.alcuni pezzi d'oíTo di S.Lorenzo,dati a

quefta Chiefa dclle Monache di S.Ligorio, in ricom-

penfa della tefta di ciTo S.Gregorio.che eife riccuCTO-

no da* Frati del Conuenro;fi mira anche vna delïc re-

lîqaîe del prodigio de'miracoliS.Antonio di Padua,

cioè dVn mejtzo deto pollice d'eíío Santo.vlrimamc-

tepigliarodal Monafterio de* Connentuali d'Oruie-

todal P.M.Michelc Angelo Caralano Generale paf-

fato defla Religione deVP.Conuentuaii.c qui con le

iuc auteckhe trafmeflb,c riconofciuto, & ammcifo in
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que ft oÄ re i ue ícou ad o di Nano! i. Er anche *ltíffti№f>'

te detto Glorio!^ Santo с ó publica ftipularione auáci

la fuá imagine di queftamedefima Chu^fugñiraK)

Padrone della citti di Napoli.e Protcuoee di turroil

Regno,la cui ftatua ü'aigéto Гош ¡gl ¡cuele alla picrurt

il confería hoggi nel Tcforo d'efla fedehifima Gitta.

Ее vlrimamente il Padre Maeftro Fr. Andrea Na-

podana da Santo Naftaío, ch'in quefto anno 1654.

con molta fuá lode, & edificatione di tutti, eííercita

la carica diGuardiano.e di Commifsario Genéralo

di quefto Conucnto.per non faríí fuperarda gli altrt

nel zeIocfadornare,& abellirlaíua ChiefaH'h* гс**

oltre modo più vaga,e riguardeuole, murando tutte

lefíneftre da piramidali informa quadTa.abellendo-

le di ftuccOjCon formare nclli quatrro angoli , quat-

tro quadri, con le cornici di ftueco di norabile gran-

dezza,edue altre nel frontefpicio,abcllendo anche il

coro rutto di ftucco,có mutare l'arco deli'altaT Mag-

giore, e fare anche tutrele fincftredel coro alia fog-

gia moderna lauorate di ftueco. Equanto fie detto

de gli abellimenti fatti da'Guardiani.s'intende parí-

mente con l'afllften^a, e confenfo de' Padri del ntf-

defimo conuento , i quali con molttfzelo, et ardorc

han procurato, eprocuranovnitamente il beneficie

del loro Monaftero , doue nó macano padri di molta

prudenza è zelo, che íe fufsero dal fuperiore impie*

gati, moftrarebbono in fatti d'eccedere лоп che

d'vguagliare il talento di qualchVno altro.

Vicino alla Cappella di, S. Antonio ven'èva'i

altra della Santiflima Concettione , della ftelTa ftrut*

tura di quella di S.Francefco,ch« fi dirá apprcfso.

Viene anche abellita queftaChiefa dal fuperbifs.

Altar maggiore.fatto vltimaméte da Gio.Battifta Ci*

cinelli Principe di Curfi padrone d'efloAkarcnlquft-

le
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le dimarmi bianchi artificio faœen te lauorati, fü fal

co vn de p ù magnifia alt*ri,c he fiano in Napoli, poi-

cheoltre J'opera nuoua farcaui , vi bà trafportate le

ftatue di marmo , che ftauano aoricamente íopra il

Coro, сон i u tri i loro niccbi,e lauoro» le quali,comc

che fono ftate fcolpite dal íamoííííimo Sculrorcv

Giman di Nota , íanno merauigliare ogni Scultore

più ingegnofo,che leríguarda ; fotto di eile poi fi

vede у . a ícolrura di bailo rilieuo s cbe veramente^

l'occhio non ha più, che defiderare.

Nel pauimentodi detto Altare fi mira U fepoltu-

ra della Fatniglia Cicineilo, fopra la pietra della-r

quale fi legge que fin Epitafio .

Gterté, Nobtlttas j Faußus, Thefaurust Honores%

Aura itkUthubtt-b imbraque^pulnisthumo.

Hfc qukumque legis meditare • ammamquè Sepulcro

Condensé" trepida ,fimelsora f&pis .

Edietro Г Altare Mag» tore dentro del Coro G

legge qucfValtta inferittione

Arлт banc maiorem , quam Antonius de Cicinist corru

pu nome nclatione Cicmcllus , genere Germano , ex

Priseetpibus Coloni* Agrippin*,qui earn , ejr i»>bi Ca-

tbolscamfidemegregiètutatifumt, fub Federico Car/a

re SM Xtaliam reuetfis , vndeTraiano Principe Au»

Gare almaVrbti Patrity in Germaniam emigrauc-

rnnt,Neapoli Sediiis MontantA > praclariß\mus /Hiles

Ferdimandii ас Fcdersti Suilif Regum à Latere Con-

filïarims , ac Generalis Lecumtenens , quorum Return

mamsne , qutbus vnice Carus t apud Summum llterar-

chamyenttorêm, Florentineruqui Senatumsnon fe>

steel legationemfuufius . Anno Dom. MDXXVlll.

Afundaments* treuerat ,fibiqut Ы get/ttlitium Saz
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itllum deligerAt . Joannes Bapttßx CicinelUs Curß

PrincepstNcapcUtA»A miUtu л Philippe IV. Ргф*

ßuSfpietatem AtAui cmuhtus¡mAgmfisentwi itßdu.

rindAm fculptit, tfui marmori vus 9fücrißjueßgnis of-

fdbri cUborAtis j quo SancJiJJimi MArtyis Gregory

MAgno Armenia Antißitis э qu& bic/ÀcrA fitA fui

corporis auaUcIa bonorificcntius AjpruArenturt fuis

fumptibus exornandum curли- 1. A. D. MDCLIUI*

REftadifarmentione delJ'eccetfiuamente artifi-

ciofa Cappella del SanuYs.Rofario del Sig. Re

gente Gio: Camillo Cacace, incui realmente G ve

de la gara , che fempre h iue hauuco lo fcarpcllo col

pennellojfe i fuoi fottiliffimi inragli fembrano piùto-

ftodipmti, chefeolpitii Г artificio qui pofe il noru

plus vitra, perche Tarte non puôfare cofâ p.ù vaga;

j'occhio non mai entra in efla, che à quelle piètres

non aggiunga diamanti, raentre reíta di iâflo, perlo

flupoxe; è vgualmente ricca per la pretiofità délie

piètre > e copia d'oro ; vi fono due itatue, e due bu*

fli di marmo feolpiti da Andrea Bolgi da Carrara,fat;

lo venire di Roma per quefto cffèrto>reaImente Ao-

fiooe di quefto fecolo, perche baue anímate le pie*

tre délie Iroagini già dette, che fe non íonoloquaci,

è, perche non fono viuigliorigioali, che dal canto

loro tengono pronta la fbueila cotanto fon viuc<. lo

fomma quefta Cappella è vn gioiello deH'artiric¡o,e

de] Mondo, fe curca è ricca di lapislazzari , topatij»

diaípriie fimiii . A man fíniftra di quedo Altare fi

legge quedo Epitaffio intagliato fopra lucid. ífime

piare di paragone : «n

Vtttoriç de Caro leÜiJJim* , ас pijjjim* matrona, qua poft

mortem düccl tjfmi contugtsy loanms Bernardins Ca

ca •



PARTE If. 7z

I*rifconfulti>Subienßs patrittf¡ínter NcApeliu-

nos санfarum Patronos erudttione , atque tntcgrttate

confpicui; in viiuttate qmnquag- nta amplias Annis Cf

/Isjftmepermanßt,pqs operibus »atque education! loa-

mit Câmilli GéUâci) , vnici ex viro fufcepti fiiif , ßrc

nui inteneta, erga quem nullum materni ofiitif pieu-

tie beneficentutyfenerioris etiam diß/рИпл munus ргл-

termißiftlavtrtuff, ?drentarn, tllud Agregiè adim-

pltm , àd vtrtutes icquirendat, ad vitia pr*CAuenda ,

tmptgrèinuigiUns. Idem Films, cuiusfimuUcruntu>%

etum eft htc erectum, Parent i amaritijj-.rn.t , Atque op'

time de fe merit*-,grAti animi figntficationem altqua. ,

um ¿r/SmAternis mtritisyAifilij Affeüui impArem, ac

viribus fupnarem pbfint . Vixit Ann, LXXXV.obijt

аппоféLMDCXXXil.Koi.Oclob.

Amia deftra fi legge qtieft' И tro Epitaffio^pure^»

intagliatoio pietradi paragonc cornipondeoce all«

prima :

lofepho de СагOt Viro* qui primus cum "ErAmift*

A»lomt9frMrCißccllum htc DeipArd À Rofar to^qut-,

figranttum rofay um plantarum dedtcauit , poßfrA-

tris oluum noltlißimts putuns deau r at o, ¿r vermien»

Uto operж magni/icentius ехогплшг,1олкпа Camtllus

Cicaíius ex VtcJoriAforore nepos , & ex ojfe per fidei-

cimifyú hxresy propria origine NcApolitonut , paterna

Subteßs Pairitiuh primo inter eximios priuAtori eiut

léportí Coufari VAtronuSydeinde À Philippo iV.Hif-

fomiArum Regefoins Regjf Рлттопи defenfor íonfti-

tntut , atque ad munus Praßdenlts Ktg'A Слтегт

»ßumptustdtmum ad Rtgentit tn Supremo luliл Con-

filio vofAtut , qutA egrstniine prdpeditns turn magi-

i pot trat}ab ilUfuncliont dlßtnens,

non



MAPOLf SÂCRJ

non à laude , qui ejr honorthus non vutgaribus âhipfo

Rege orнлш efl.,m*gnofumpt»%maïori cura , eum an*

gußam, quam videsformant tllmd redegtßef, Л никем-

locartJÎMOteiu/ijveprtdiéto FrAtriygrati animi me*

mortam hie excitamt .Qbyt Anno dtatis tXXXUL

faltttis human* AtDCXXVll. Idibuc February.

Coal'occafione, chenclla Cappella délia Kegi

na Margarita acentiata moglie di Carlo III- Rc di

Napoii , fi с fabricate quellt del Gloriofo S. Anto

nio da Padua* il P.F.Geonaro Rocco,in quel retnpo>

che fi cominciô, Guardiano dal detto Real Conu.cn-

to »bauende trasferito alcunedelle memorie diquei

perfonaggi Regali,ch* in quelli Cappella ñauan Ге-

polri Торга d'alcuni archi del Coro délia Chiefa,vi

aggiunfe quefte infcrittioni

Илппа Dur.ichift Dux Слгoit Ducts

F.

Margbarita 'Kegint maior natu

Sóror,

"Robertußjue Atrehacenfis eins vir9

Veneno ob Regni fufpitttoncm

Impie necatii , ■ **• . .

Hoe eonduntur Túmulo • 1

A pene diruto gentilitio Sacello,

Denota , ac pia P. lanuarjf Roa hi opera , Patretumqni

Qonueиtíи i refit tuto,

Ac Diuo Antonio, diuifque Ludeuieis

Fulgentißimis minorum fideribm .

D.

Anno fak MDCXXXIX.

Carolí Durachij Ducts Hunnotum feruitt* obtrnncatû

Ca.



Cadstítr,

A Margbarita F. Ntap . Regina in gentil. Sacello

Hoc tonàttur таи/oleoî

A "j(!:tflo% & cotlahente loco,

- " Hie

Guardian/ P. lantiarij Roccbi pretâtftPairuumquè

Conuenftus repoffto.

Aen.fil.MDGXXXlX.

D. О. M.

MarÍAt Margbarits,cr Carolill,

F.

Ladislaifá- ХоапплН. Neat. Regum

Soror„

Iiegirwj monumentum bic reponendum

Curarunt ,

Gnardiajius F.Unuarius Hoccb:<i-> & Fatres Conucttus.

Annofalims MDCXXXlX.

Vedefl ancora in quefta Cbiefa la belliííima Cap*

pella deH'lnimacaiata Concettione della Vergin'cj

de' Signori Buonoaiuti , hoggi paflata alla Famigli*

di Laguna, tutia comporta di marmi bianci , e di mi •

ícfa¡o,con diuciíe ftatue fimilmente di marmo, e bel-

liltimo ftueco, con vna Cona di mirabile bcllczza, &

Wa Tribuna, dj piètre pretiofe tutta formata. Haue

vno Altare de' p/ùbeIli»chefiiiano v-eduii ancora,

fcria vaghezza delíuolauoro, con vna palauftraca

alttctantoartificiora,quantor¡cca, quefta Cappella»

benche non perfettiooata , pure l'a reftar ГоссЫо Го •

praoaodo flupito, & à man finiftrad'eíTa Cappella fi

legge ilíeguentc EpitaíHo

К Sa-
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Sacello

Tarntlté Manfi,

Едг Amalphienßs Ducibus

Litt erагtuf. Regulis,

Е/ Bificcienß Domtnisi

Ab dHticjuis temporibus

Hie «lim poßto,

nunc VCrO)

Cumgentilityt monumentis9

A loanne Варtißa Manfi

УМл МлгсЫопе

Eint generis relequio,

СлиоЬу prxcibus,

Alio translata у

VetußAtisyae beneßeij

Memoria feruata,

U,quodpublicis Tabnlis ac decreto S. С

cAutummAn» Motarif Antony de

Montefufcol».

NeU'entrardella Poita Maggiore vid vn'Iœagi*

ве in vna Cappella, dalla mano deftra, deifa ßeata_,

VergmCy foteo titolo dt Coftammopoli > nchnuro

della qualc,dalla parte deü'£uange!o, vi è quefta ia*

fcrift» D. a m.

D.Diomedes Boccutus Caracciolus рф longam milt,

tiam pro Inuitfijfimt Rege Ptxltpptj ¿r О. УШлъ

r'tA Qarefa coniugeSfAedtculam banc exornatam^ >

ejr Tumulus^addita. annua dote ducaterum vigin-

tiiVt bis in hebdomodA in t*fierA ßanr,rjr in anno

quatuor AnntuerfariA a Kaiend.Augußt MDCX.

incokanda> fibi^poflerifque omnibus pofierunt> Vt

in Curia Hot.Horattf de Monte clarèpatet.

Ntl-
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Nella Cappella delfAltare Priuilegi'ato délia Fa-

m i gîta RoeccMotra pofta in oro , vi ñ leggono oltio

fcli Epitarti snrichi, anche i feguentj,cioè fuori vicino

alla fcrriata à man deftra fi legge :

í£*is cfms es perlege,

Q»oi te OElautus Recebas Nespolitanos menee

Serufm s olim C-ffira Tribunas milttumfui,

Cohortes % quoi fcripfi, Centuriones inj/: tut,

Mutate nunc Marte citra ßngutnem milttoy

Sub aufptcatiffime Dins Virginis à refrigerio ßgnitt

\mb,& fibi cohortem confer then it facultatem facto,

Exiguo fumptu ,ac decern, mon ampítus dereis%

Fi y nempè mi/fas centum-, vi ï iußerit celebrarte

Tottdtm с piaçulari flamma defuníiorum itberalist

Idónea fiilicet tuo praßdU ceaturiam

£¿Hjtris, v.nde hac mtbi facultas;

Quodefia Heltgtone Gregory X 1 11. Maxtmi Ponttficis

Diplomat

ín/pke, ptrlcgCtér nefii refltgerium mortuorum.

Dcli'al t ra paree delU ftefía ferriata fi legge nel corno

delF Euingelo

Altare Priuilegiatum ad animas è Purgatory} penis eri*

ftenias, oltm in Ara S. Stephans Protomartiris Gre

gory XllLodpretesleamnis Antony Roceht concefsü,

Kiel como deli'EpiítoJa poi fi legge

Nun: diligentia Cafaris Rocehifily,ie ordine Deti) fr*-

tris i vt detenttor s loco pro defunclts facra fièrent,

autboritate Pauli Papa V. hue transUtnm,

Soiro la Cocía di qucilo ftcflb Altare dallo fleflo la

to fi legge

Dianora Recibo maiorum fuorum in Seraphic a Religio-

me ptefdcem tnftcuta , & лттл fun % & Annibalis

К a Ae-
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Aequiùjlîierofol fmitani frAtris miferta, ducat. '4*00.

vt bis in Anno in hoc loco ânniuerftr'iAfièrent , fjr Ш

eorumfacrificijs , & orAtionibus m*mores ipfèsfint

fi-4trcs3dofiatic»fs titulo i»ter viuos élargita efl,

Nelía Cappella del Santifsimo Saluarore, ch' eraj

deila Famiglia Maníb» ohre l'infcritfioni.cbe vi fl

veggono riferite dail'Engenio vi liiegge qír'altra

lulio Manfo Ciuitatis Bifacciarum Domi»oy

In Hoflienfi expeditione Aequitum Práfcéío,

In quo AtAtem mAturior virtus pr&nenitt

Virtutem Actrbior mors peremit*, .. i

lo: Bapti/ÏA Manfo VilLt Marehio-, .

Ano , & Pro Auo Tumults inßaurAtis

, Parenti óptimopofu it,

Intorno all'Imagine del Saluarore vi fono le íeguen-

ti parole ■• ■

Saluatoris Imaginent miràculo repertam , mirAculis re

fer(am, ex Antiqua gentilitio Sruello a loanne Вapt ißa

MAt/fa Vdlenfium Marchione , Montis nobilium^t

Fu/sdAtore^bac tranilatum,4nti<t Princeps D. Dida-

cui Mendotia, & Picerni Comes, Montis Prdfecit ex.

colendam curAruni . Anno lubilti i6i$. .-'

Nella Cappella della nanracolofa Iuïgiue deli' Ecce

Jiomo>dalla pane fini ftia,fta fepoiio ¡i facro Cor*

podi quel gran feruodi Рю Fr.ßattolocneo Agri-

cola J:- aocelcr.no Conueiuaie, cbe viuêdo opero

tanti prodigrj , clxe ne fono ripieuí mold pioccf-

iï.Qaefta Imagine deli'Ëccc Ношо d'aimchHïlma

djputtufC, fi hà per tradinone > che ferira da v/u

Giouane con vn pugna e, víciííero dalia - ferica

<trè goccie à\ Tangue » le quaíi per rrparare,la me-

defima Imagine ici-uiíe la deítra dai colore ligata>

&à
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& à quelle preriofe fülle la fottopoíe > faccndo lo

ro con qutiJo miracolofo riparo , come hoggi

giorno fi Vede,

Appreffo alla íopradetra Cappella viene quel la d el -

la Faœiglia Batió Terracina , oue cet muro iociiâ

in pietra,viè quefta infcrirtione

Albert hi i CP s?diu4ttt de Btcro Wrapt Iiuni, cognomento

de Terracim* Elifeo pétri benemerenti , ¿* Mañane

frâffi dnkiffinto fibibçr fiis.

Sopra la deeta pietca ve ne fU aggiunta vn'alcra, oue

fi legge

\uoboThtatino Vont, âc Tratri Pro/pero ffierc/oljmj.

taño Aeqmti Dalpb'u Comead. Fabrittus de Batto de

Terrai, im* ditem SraeeUo »ngem pttruis msvnis .

Si vede poi poco pni íopra dàtlla riferifa Cappella.»

il petgamoafl'ii bello, с marineo con vna Cap-

pcllcita fouo dedicata à S. Cacerina Vergine, e

Martircla quai Cappella è delta Faœiglta Palom-

ba > dalla quale îù tarto il pergamo,intorno al qua*

te iooo le feguenri rime ,

Eloquw ajfere/по Gétheri»* Sop hit,

1 biet renuere Dei miufnbire tugnm.

Sotro il Pulpito poi fi legge

DwdÇatbenn* Protectriz fi¿ Uliл faiomba, pijffi-

ma femina Dee oraut .

Souo l'Altare dclla ftefla vi fi legge

\oannt ?alombt,f*mmt. probiutifrvir Sitfie , ¿r

vniui aoimifratres ,рлгепч óptimo, cum mortens ел

in êtête filies relnf»tjfet,vt patrem vti bene nouerint,

anod vino неп p»tnere,tdpraßiternnt mortue , о рыт

mtmonam-, о тлмогет pietatem.An.D.M Dl AT.

Vcdcfi poco appreflb la Cappella dir S.Feancefco

К $ tuteo

e
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tutto di mifchio, e marmi in vero belliifima, rî-

nouata da Giouanni Arcaroone Caualier del Seg-

g o di Potto s e Giudice della gran Corte deila>»

Vicaria, à coi per ragion di Famiglia, fu concéda

la da i Padri del Conuento ; à quefta Cappella-,

èafcritta la Confraternité de'Cordigeri, i quali

ogni terza Domenicadel mefe fanno vna folien-

biííima ProceffionejCon vno efttaordinario con*

corfo di gente , portando la ftatua d* eiTo glo-

riofo Patriarca Fi ácefco intorno la Chiefa, Chio-

ftroj e piazza di S.Lorenzo.

Neila fepoltura deila Famiglia Giannattafio,che Ri

dietro del Coro fi legsje , -,

Cafar lannetiaßus , quern virtusiér doc7rina, inter

primes olim iuftitia , iurifque patronos elegere$Sace£r-

lum hoc ¡aere fuo exornandum ,fingulifque diebus fa'

crificio prafentari iujfit. Andreas , Hieronymus» ejr

Paulus V ,1.D. Щ->& baredes curarunt . Obi'yt anno

at&tisJùa LXXV.falutis vero humana MDCXX.

Nell'inclauftrodel Genu, fi legge queít'altroEpi'aff.

Fratri Corneiio Hof* Neapolitano, Artium > Sacra

Theologia Dation yingents in regnando prudentia } ac

humamtate pradito, virtutum cumulo condecórate»

(untlis infua Religione dtgnitatibus сити/ato , infi-

gniores ettam conuenclus moderauit , Neapolitanf

Proutneiaprafuit,Bononienfem » & Mediolanenf;m

generali commijfione rexit\tandem in Curia Romana

apud Summum Vontificem ordinis. procurator exi~

ßenSiGuglielmo Vgonio Auenionenfe Generale» .An

no ab Incarnatione Domini MOCX. atatis/ал vero

. LVll. ad Cçlot euolanit. F. Petrus Paulus. Angrtfanus

Sacrißa,grato animo pofuiUA • лг,л| w .• »

I ч Vi
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Di S. Angelo à Foro .

EQuefla,\ na Cappella eretta da Gto: Bittifta

MIÍo Marchefedi Villa,e chiamollaà Foro.g

eifere fituata nel luogo oue anticamrnre era ii foro,

cioè il mercato délia Città , onde qfto quartierod»

mercato vecchio aocor íi chi ama . Fù qfto Manche-

fe frà qu.1t i f'urcno deTuoi rcpi molco dorto , valoro»

fo,e prudente ; onde di lui moire opere fi veggono

date alle Stampe , & altre lafeiate per impritnerfi»

dalle quali ciafeono argumentar potrà la cogaitione,

ch'egli hebbedi moire fcienze,e lavaría crudicione

dalla quale fù adornato > non efleudo perciô ñato

alcuno, per dir co$l nel íecolnoftro, che di lui non

hi'jbia fat to celebre, ¿- honorata mentione ne'luoi

feritti . Fù Fondatorc dell' Academia de gl'Oriofi di

Napoli,coranto famofa per tutto il mondo, per gli

huomini inMgnt nclle ¡et tere , ch'in efla iooo tioiïti;

nè effitndo à coftui da fuá tnoglie di cafa Belprato

rimaílo fîgliuolo alcuno,inftitui vn MÔte,iJ quai vol-

ß,chefi chiamaflede'Manfi,accioche dall'entrato

d'eflo s'alleuaflero tutti quei figliuoli nobili di Seg*

g'» e fuor di Seggi délia Città di Napoli, lot to la сц4

rade'PadridellaCompagniadiGiesù» cosi nello

fcienze, corne ne gl'altri efercitij cauallerefchhch'à

lorofpefe far ció poluto non h »ucliero, e do talle

ro alire Signore poueredamonacaríi,onde crefle

q«efta Cappella co$) periua,come per comodità del

Monte da lui indituiro» ordinandoui dui Cappclla-

üijlalciando la caia,ch 'è fopra queda Cappella » per

íer-

/
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feruîgio de' Gouernadori jdeî monte, Archiuîo di

fcritture, e Studio per comodità de gli Academici

de gliOriofi, conforme fpiù diftinraroente dal Лю

teítamento ícorger potraífi.

Si vede in quefta Cappella l'effigie al naturalem

del Principe della Urica Italiana poefia, dicodel Ca

ualierGio: Battirra Marino, che morendo Jafcio

herede il Msrchefe di Villa* il quale l'ereíTe in que-

fta Cappella vn magnifico tumulo,coa la fegucnte»#

in/crittione»ripofandoii il corpo del Cauaiíer Mari*

no nel Cimiterio della Chiefa di SS. ApoiloU. . .• .

lo&nni Baptiß* Marino, Partenopfo Margni ,

AEqvoßri Qrdine ab Allohrognm Duce,

Senatorio ce»fit à Rege Francorum .

Laurea ab omnium Orbis Terrarum plauf»\ . , .

\nfignito¡lmperttto% Redtmito,

Poß illußrem quinqué Iußnum

Europa lußrattonem,

Natalts ad lares, quaß ad tumи ium reutrft ,

Offibus tanto cumphtnore patru reßitutis %

Nato CljlQLXXlll.

Denato C/pI^CXXF.

lo:Bapt'tßa Manfo Villenßum Marchio ex teßamento

h*res >

Mcerenti Vati,

Marenti veto,

§¿uis quis ades,

iledde Marino debstum mari tributum, / .

Humen lacrimarum.

S. Ma-
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S. Maria de Mofconi.

E'Qucftavna Cappella ncl vicolo de' Mofconi

hoggi detto dc'Paoeitieri.fiindira da'Caualie-

ri di cafa MoícoQe,da'quali ¡i virolo per ГЬаЫгагю-

ne da Joro ímaui, cía Cappel l¿,prele¡l nome.fu vn

tempo Eftaurita della piazza di Mcjcaro vçcchio, e

competeuano le raggioiu di prcíenjurg ,il:Cappel-

Uno d'e(Ta>a dui de' piùôobili, с vecchi.di queíta co

leada ; onde alcuni Г han por taro per acto polfeftluo

dioobikà nella piazza di Montagna> come appare

nel proceflo de' .Maiorani . , . , ,

DeJla Cóngregatione deJl'Qra*

törio di S. tilippo Neri .

IN qtiefta Chiela oltre le rcüquie riferitedall*

Engcnio, fe ne conferuano mohc ajrre , сопзе

deji" Angélico Dottor deJla Chiela S. Temalo

o' Aquino j donata da degno peiíonaggio > vna coila

diS. f-'»I;ppo Neri íundJiore di detta Congregatio

ns dell' Oratorio i bgata in oro1, adornato con molct

diatoanti dentro vn'oaato d* argento 5 circondato di.

vna ghirJanda , e foftenoto da dui Angioli fopra^

vna tufe, i! mtto d'arg*nco,e d'¿lrezza palmi due,e

№tzzo ; vna gran quantità d' interiora deD'iítcflo

Sanio dëtro vn cuore,circondato flttilme.te da vna

gbitlanda di gigli, e roíe, che ílá fu lateíUd' vn'An-

gio-
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giolo dell* iff rfla grandezra ilmilmente сГ argento >

vn'Oflb deJU Nuca del eolio deli'iitfiTo Santo den

tro vna belliflîma ftatua d' argéio di valere dj quat-

tromila feudi i Je quali tre Reliquie fihebberoiru

dono da1 PadrideiU Congregatioae di Кошэ,соп_»

Breue del Pontetlce Vrbano VIII. à preghicre dél

ia Stgnora D. Anna Colonq a moglie del Ñipóte di

eflfe Pontefic« D. Tadeo Barber ino, ia quale le n.S-

do in Napoli eon i ícpiadctti omsrnená , fuorcho

Ja ftatua del Santo, facía poi da'Padridj cu o /ta Chie-

ù; Vi fono ancora tre Corpi intieti di SS. Maitiri,

cioèdiSXofraoj S.Felice } eS.AIepantio, & aluo

14. groíTc, 6f infígne Reliquie di S Giufto Maniré.

$. Geminiano M. S. Apoücarpo M. S. Dionino M.

SGennaroM. S.Vito M. S. Valentino M. S. Ma

rino M. S. Fauño M. S. Quirico M. S. Hctcuia-

noM. S. Ha uíano M. S.ApctmoM. SGjuüoM.

с quffte Rcliquíe9 с Corpi fanti íiucoo donari dal-

Г iflefla Signora D. Anna Coíonna con brcue di Vr-

Ьало VIII. Vi fono ancora a! tre tredici Reliquie

di Sáci Martiri rtceuute anche da perfonedegne <ii

fede,e fono S.AntimoM. S.Ciríaco M. S Dionifîo

M. S. Marcello M. S. Paulina V. M. S.Primitiusu

V.M. S. Viridiano Vcic. e Mart. S- Liberato Mart.

S. Macaría Vill. S. Gordiano M. S. Mafliœo Mart.

S. Thcodoíio M. e S. Umoceaüo M La Jcfta flpoi

di queftiSami Martin Л celebra la Feria fecondau

dopo la terza Dominica d' Ottobre« per or dine di

Papa Innocentio X. con moi ta follennirà , a Hi quali

é ñata da' Padri dedicara vna ion mote Cappella nel

brac ció ßm ft 1 o d'e íte Ctoicía.

Di
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Di Santa María del Carmine

dettadel Carminello.

SI riuerifceirf queff» Chief» vna ffgur* dcllaj

Madonnadel Carmine mol to diuota , &antt*

ca ; ола fe I'accrebbe grandemente (a diuotio-

ne per opera délia bon.mem. del P.D.France

sco Olimpio dc'Cher ici Re golari , il quale effendo

naro,& educato nelía ftrada de i Manned, e propria,

m entendía calache heggi è di Oratio di Luca,coa

Госса Попе dell a vicinanza» che tencua con queíta_*

Cappella» v'acquifló tanta diuoriooe, collandarui :

ogni giorno i fare oratione, che factor! pot R eligió -

fcdc'Padri Teatini , e perurnuto appreíío di tutti,

per le fue virtu, in molta epinicne di bontà, tutti

coloro, che neile loro neccflïtà ricorreuano alie di

hioratioouefibPinuiaui à quefta Madonna íautiífi-

ma del Carrainello , per rr r zzo deJta quale Ii daua-»

íperanza della gr at a da riceueríi da S. D. M. che-»

ccmpiacenduii per quedo mezzo à fame mohezco-

ffiioció queda Cappella ad bluer tanto concorfo,

cheda'Maeftri Falegnami »da'quali era gouernaw- ,

cominció i gouernariî da perfone Nobili , e di moi-

to conto, e da piccioîa cappelletta fù di biíogoo, ebe

fi face (fe pii» grande per comodrtà de 1 popolo>ch<^j

>o molta copia vi concón eua e volendofi butrar la

prima pkrra per edificarui vna Chiela raolio capa-

ce» eßendoßconle limofine, che del continuo ve*

«i mano, cómprate moltc cafe d'intoruo, per alcuoe^



KXPÖLll SACRA

d¡(Tentionwche vi nacqucro>noo fi pcofegui più auâ*

tiXa cura-deïla detta'C hiela è. ftafa,«^ с app'ïeifo'dT

Súa Eminenza, Arciuefcou'o di'rjiíHfla Citcà, if quale*

серцгаД' hà deputatoil Sâcriftanofc'hàpenïïero di

quellaj coq eflere ftata vifitata ogni ^olta, ch ' ë ñato

neceíTarioper la cura omnímoda, & afloluta, c'hà di

cfft Chiefs. ++m

Di S. Maria délia Расе ...

ESiendo quefta Chicfa picciola , &angufla, nè

quai pareua a' Frati , ch' efier doueire,per de-

cenza del culto diuino,neJ iéaç.diedero prin>

cîpio alla noua > quai fi feorge al prefenre , aiTai più

délia prima vagi,e fpattofajbunädouifi la prima pie-

tra con concorfo grande di popólo à i a. di Giugno

dell' anno fudetto ; ouc fi leggeua quefta inferittio-

nz^ • ». • <

Anno Domini MDCXXVIII. Inditl.XU. Vrbam

■ * VIII. Ponl.MaX.ann.vj. Francifio Sattt Füßachij

S. R: E. Dite. Cardia. Bttonecwpsgno Archiepifco*

■ po NtapoL Pcrdinando 11, Außriaco ImperAtere ,

t ' PUiiiffé I V.ïR-ege , F. Nnmius Spera Neapel. Ge-

mraiu Helig. h. Icanms Dei , Fr, Nico/aas Aua- »

gnalis Prior , ac FF. Conuen¿ÍHs S. Maria Pacts ,

primam lapi demore wßauranda гп augußiereVLu

formant Ecchß'a quota vais ekmofinii poneré cu-

ramni .

Nella Cappella del B.Gicuanni di Diofi legge lafe-

■'geenre inícrittione : - ■.

Beato loanni de Deo Fratraum Hcfpitaiitatis Тип»

da-
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iilôri dtnotißmo t à miferabilium qutrumcumqut.j

urfonarnm%f»bltuat9ri pijjfmo dicatum. Annofalutis

ÄDCXXXIV.

NelU Cappella del CrocifilTo nelt' £pitaffio di

Pabritio Acciapaccia :

ïabritiê Acciapaccia Aequiti Neapelit. Magné vir-

tmtiit maximxq, Religionis Vtro, qui Acibut vi-

mensjutnr* vité non immemor^fumma pietatt^t

¿r eximiaprouidentia inßitnit, w in hoc Templo

facrnm quotidte Anniuerfarium anotannis pro

[ил animéfnfiragio celebretur > & máximos pro

hoc one*e cenfus eß élargit»/. Fratres Religionit

bAonnnis Dei Benefaüori óptimo M. P. Anno

Domini MDCXVtil.

EfTendo flato di bifogno, per 1 ampliation*? dcllo

Spedalc dj quefto luogo,diroccar i 'annca Chieft di

S.Marnno a quel lo contigua , fu da' Frati coocefía^

a gli Eftauricarij di quella in с (cambio la Cappella.,

dentro di queftaChiefa ncl braccio fini ftro, con la_,

fepoltura à mano deftra délia Cappella,fcorgendofi

ncl lato (îniftro di efla la iêpultura de lia Famiglia Mo

ici côccflalc in cambio di qucllat c'haucuano dentro

liChieiâ di S. Л/artino, nel cui marmo fi legge:

Monnmentum hoc, quad loannes Mofea sttépofleri-

tati nefcitùrn ) at moritигл с игл» s commoda legi

timé emerat i 5; 91. Antonius V.l. D. & Alexan

der Mofe» Nepotes, ejr heredes ad/labilem monn

mentum hoc infiripio marmore exornaruní . An»

no Dom. 1640.

Si entra ancora da queftaChiefa ad vn bel Te*

iorojoue G conferaano molte Reliquie di mold Sa

ri npoftc nelle loro Statue di rame indoraro , coru

L lc
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le fcftc.e braccia d'argento , infierne con la Statua»

e Reliquia del Beato Giouanni di Dio Fondaroro

de'Frati del luogo,tutta d'argento ; le quali Reli

quie furoDo procúrate,e qui trafportate da F. Nun*

ció Spera Generale di quefta Religione > onde vi fi

legge quefta infer ittione:

D. O. M.

Kon hie diuitias irritamenta mdorum

Spera aperit "Rttior Religitne potent ;

Thefutrespandit pacts cxlcflu doné .

Vaxctcn'tm ai Terras venitab arce Volt.

Huef roperate igitur cupientes commoda pacts.

QhrißiceU pate eft mégis in erbe nihil.

Ex ob,tu ehißt mdcxúv:

le Reliquie fono de* fequenti SS. Caio P.M. S.

Baíilio Magno Veícou.S. Antonino M. S.Faufto M.

S.GmftoM. S. Martirio M. S. Cafta V.M. S.Bar-

baraV.M. S. Sulpicio M. S. Coihutio M. S.Ge>

nerofo M. S.Trâquilhno M. S.Pntorc M. S.Ric-

cardo M. La Fcftiuità di quefta Traslationc (quai

dura per otro giorni con Vcípere folenni, e Predi;

che) i alii 8. di Maggio .

Del Monte de Poueri , e No

me di Dio.

FRa Ciego Vittoria Spagnuolo deH'/llufttf iïïmft

Rehgione Domenicana, huomo di mo tí let

ter:
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tere» ml Торга più ¿'eminente bontà, tocco da fanro

zelo, fentiua grandiiïiaia angofcia»che il diuinc> No-

roe di Giesù , al cui proferimcuto , nonfologli An-

giolidel Patadifo, mà gii ftefiî demoni; s'inchinano»

fiifle da gli huomini non foio vanamente notninaro,

mî alle volte anco facrilegamentc beftemmiato, in-

ßitui alcune ragunanze , le quali po¡ con Г jpproba-

tionede' Superiori riceuereno norma, e maniera di

rere Compagnie , Г inftituto délie quali fuíTe coiu

arîêtto partialiíHmo di riuerire сб particular culto il

Diuin Nome,e d'üperare, che per le boccbe de gli

huomini non fuífe mal menato, né ípergiurato , nè

be/remmiato ; mà ben si conforme П dene riuerito

mai fcmoreilodato, & inuocato ; la qual ' inßitutione

approuando pofcia i Sommi Ponreñci,l'ban priuile-

giato con teíoro d'infinitt indulgenze , come fi leg

ge nelle Bolle di Pió V. e di Gregorio XIII. i quaíi

hauendo riguardo all' Ordine Domenicano , da cui

riconofce Г origine cosí celebrata Confraternité,

difpofero, che perpetuamente gliíufl'e mcomenda-

ta. e che douunque s'ioírituiííe , I'inftitutiooe fulle-j

con efprefla I cenza, & approbatione del Prior Pro-

timci a!e,ó Cóuentuale délia più vicina Chiefa del-

l'Ordine Dominicano ; che perciô Confaluo Pon-

ze de Leone Scrittor di moi ta dotttiua nel íno libro

che diede alia luce in Roma nel 1 590.il cui titolo è

de Sodalitáte Ntmims Dei ,ci laíció faino, che An

ion ino Agofti no ncllaíua Catedrale diTarracona,

volendoinftituire vna fimil Congregatione indepé*

dente dalla fuperiorirà de'Frati Domenicani» bebbe

di mefticre ottrnerne difpenfa dali' ifiefTo Ponten" •

ce Gregorio XIII. Horm Napoli nel 1y83.fi fons

La dô
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dô quefta Confraterné nella Cbiefa di S. Seuero

maggiorecoo la guida del P. F. Paulino di Lucca-.

Capo, e promotore dell a riforma de' Conuenti deL

l'Apruzzo, dando à fimili Compagnie le rególe d*'

Superiori riconofciurd e gli offiçij pariiculari, e mo-

do d' orare, fimilracnte approbati da' Superior! di

Roma . Et eífendo pocht annj prima , e propriame-

tenel 1577. apprtflola Chieía di S. Giorgio mag-

giore in vna Cappella detta S.Seuero veechio j erec

ta vn'alti aCompagnia fotto il titulo di Monte de'po«

ueri,inftituita per efercirar Topera di pietà di foccor-

rcre a' poueri carcerati, con preñar loro i danari col

pegno,e iëza intereííe alcuno, per euitar rv/ure,chc

nel!ecarceri,oue fonomaggiori ibifogni 1 per l'ad-

dietro s'eft:rcitauano,nel 1 590. có l'occafione di rie«

dificarfi la Chiefa di S.Seuero, perloche fu di miftie-

ri diroccarfi laCongregatione del Nome di Díoí I«

poca ampiezza del íito , с Le impedíua poterfene al-

tra in detto luogo edificare, la vicinanza dcll'altra

Congregatione del Monte de' Poueri, con la como-

ditàdcl íuo edificio, fù motiuo di congiungimento

irá quefte due Congregatiooi » rimanendo dell' vna

l'cfercitio Spirituale íotto la guida, e protezzione

de'FratiDomenicani della Chiefa di S.Seuero,e del-

l'altra l'iropiego della carità verfo i carcerati*,la qua-

l'opera augumentSdofi pofeia grandemente , e com-

pratofl da' Fratelli q-uefto luogo, che fù di Gafparo

Ricca,padre del prefente Duca della Pellofa,non fo-

lo à* carceratii mà à tutti i poueri della Città, с fora •

ftieri ancora, che vi concorreuano , comtnciarono

co'l pegno à fouuenirli.&ad erigere ancora per vti-

litá comune publico banco , qual'hoggiè vn de'piü

ac
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accreditatidellaCittâ; vnendofi perô i Fratelü ncN

l'antico loro Oiatorio preflo ia Chiefa di S. Gio:gio

per la ccltbuiionc de' diuini oflficij , il quale ancora

bannoqui Til porra to con i'occafiene délia nuoua

fabrica di quella Chiefs comeiuidetto habbiamo.

E perche il Monte ,e la Congregatione fù grande

mente ne' iüoi principij fouuenuta> iaalzata,& augu-

mentara dall'accortezza , e liberaliti di Lorenzo de

FrancbiSi vno de' fratclli d'efla Congrcgatione > che

ft mohc volte Prioredi quella, Auocaro F¡fcale j e

poi Prcíidentc della Regia Camera dcllaSomma-

lia, fígliuclo di Vtncenzo de Francbis digoiífimo

Prefidcntedel Sacro Regio Coníiglio.- 1 Fratelli ia

riconofeimento de'bencficij l'banao ererta in que*

fio luogo, epropriamentc fopra la Cappella vn«_»

memoria con le lue armijch'è la feguence :

Möns hic Inopumeß proximo acTsngis Carlи m,

Mira res quo magis Ardes ptetate,bocßt Шит

Hwc Aurum fruitury quo férrea neeeßtas eget,

Tot of es поп Alsumferunt v/um , nsß opem.

Monts , fpatium feest taxius , & aurum largius,

Laurentius de Franchis Sodality Prafetfus

Sodales benemtrtnti PP.

Anno a Chnßo nato MDCVI.

Di
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délia Puriîà,în quefta Cbiefa habilita nelia giornat*

delta fuá uafcita,aíí: fl er doucfíero in quel ¡a fie fia ma.

Diera i che ílglioco intfruenirc alJe feile de" Sant i

Protettorî> с Padroni de! la Città , con l'cfferta d'vn

gicíío torchio di cera; nè content] di queflo per tu

nería fempre per guida fícura ne' loro più impor

tant! negoti) à beneficio del publico, e refiero J'anno

íeguente vna Copia délia facra Imagine neila publi

ca fianza del lor Tribunale > ina'zandclc di più io_#

queda Ghieia,con firaordinarie aimofi. arioni di giu-

biic,nel!c giornate della fua feftiuiti, grandi» emae*

jftoíi ftendardi > ch'alla gier nata vi íí ícorgono , e cosí

ancora ncH'altre Cbiefe di Napoli , ó fian di Preti fe- .

eclari, o di Religio!! dell'vro , e dtii'alrto ícíTo , fu-

roño di tempo, in tempo collocate le copie di eflju

Purifllma Génitrice » erigendole à gara ricchifiimi'

Altai i , & adorne Cappelle ; e da Napoli Cuta Me

trópoli 3 vedefi trapafiata la diuotione » come dal ca

po alie membra , à quafi tutte le Città , e Terre del

Ä egno : nê vi ion mancati Prelati , che relia diuo

tione auanzandcfijne hanno con finodali decreti nel-

le loro Dioctfi ordinata la fefta; Ma pure fariano fta-

ti fearfi i ttibuti di riuerenza , e d'afrerto, ch'à Maria

délia Purità fi dannonel coflro Regno > fe non G

fuflero le fue cffigie,e la fua diuotione dilatata » noiu

iolamenteintuttal'ltalia , manellamaggior^artev

del Mondo Chrißiano.

t. Nel i640.iPadridiquefia Chiefa Г defiero per

loro Paai ona.e tutelarc,faceridonc nella Vigilia della

calcita d'efla Regina publico inftrumento>il che nel-

l'anno Ieguente ié47.cclebrandofi in Roma il Capi-

tolo GencralejDon idamente fù coûiirmato,mà coa

par-
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particolar decreto , Peleflero per Prof eftrice , e Tu

telare di fufa la Religione,efpreflamente ordinádo,

che in chiafcheduoa Chiefa del J a Religion Tearing

fe gli detlinafTe vn" Altare , che ciafcheduoo de' fuoi

Religio*! il forzaiTe ne i publici , e priuari raggiona-

mëtiyd'imprimere ne gli animi dc'fedeli ladiuotioae

di Maria, íotto tal titoio dclla Purità, appunto co

me i Frati délia Religion Domeoicani promouono

quelU del Sanflffimo К nia rio : e perche la giornata^

délia fuafeftiuirà non fuffe varia, nel Capitolo Ge

nerale del i6?o. lafeiando Г ottauo giorno diSetté-

bre iolamemeperquefta Chiefa ,incui fifeireggia^

la fua traslationc, iùordinato, ch'in rüttele Chieic»

delta Religionc, ncl giorno délia Purification délia

mrdefima Vergine , fi follennizaile la Purità deHa_#

ftefla j Ja quale conclufione fù poi da gli fteflî Padri

confirœatain vn'attro General Capitolo del 165$.

Vedcfihoggi quefta Cappella , oue cosi miraco«

lofa effigie s*adora,adorua di ricchiifimii& arcifîcio-

fi marmi,e fregiata di belliflfime dipinture latte da(-

V vnico penoello de' noitn tempi , il Caualier Ma£

fimo Stamioni ; il tut to per opera, & à coito d* eíTo

D. Diego ; il quale non vi volle fare cflfîgiar altre^t

Arme dclla fua Famiglia,corne in ûmili occafioni far

6 fuole, per haucrla facta aMolutamêce à gloria d'ciïa

Regina de'Cieh,dalla quale ne fpera il gaiderdone.

£ perche in vnde'lati délia ftefla Cappella i Padri

hanno per bora, (da coilocarfí poi in altra Cappella,)

traiícrito ilCorpo del Cardinal Paolo d' Arezzo

Arciucícouodi Napoli , del quale per eifere paflato

a¡ i '¿1: ra vita con fama di molta bonti , quanto prima

fe ne fpera dal Vicario di Chri(tola£catirlcatione»

vi ü legge la feguente inferutionca Ve-
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Venerabiii memorial

Vault de Are&ioy

Clerlcorum Regularium lumini}¿r columini,

Quem Virum ob eximUm morumfin¿lítatem ,

Omnigenam virtutem» fpeclatamq\ àodrinami

Carolus Quintus Imperator Confiliarium>

Vrbs Neapolis ad Philtppum Regem Legatumt

Summt чего Pontífices

Placentu Epifiopum3Neapolis Archiepifcopum

S.R.E. Qardinalem

Imitum licet3& modis omnibnt relucíante»

Qreaueruntx

Eius nunctquod mortalefuit

Lapis teget,/piritu CaIo recepto.

XV.KaUlultj anno redempti Orbis MDLXXV1I.

Aetatis LX1III.

Appreifo alla Cappella di S. Maria delta Purità

vcdcfi quella del Gloriofo B.GAETANO ftefo già

celebratiffimo per ia gran quantità,e qualità délier

gratie.c miracoli,che del cötinuofi cöpiace S. D.M.

a fuá interceiïîone operare» concorrcudoui per or»

dinario da -i une le parti circouicine del Regno ogni

forte, e qualité di perfone per vifitarc la iua diuota^

Imaginejeflendo tanto il concorfo> e dîuotione,che

par cofa incredibile il vedcre tante rabeJlc,e vori di

argento, che ogni giorno fe gli offerifcono , & è

venuta a fegno tale quefía diuotione,che tre giorni

prima della fuá feßa ílfanno tante, e tali Juminario

per tutta la Cjttà,con fontuofi altari,archi trionfali,e

con tili (lea , che non vi è memoria d'huomo, che il

ricordi coíe íimilifatte à gloria d'altro Santo , e nel-

rtntrare,chcfifàin eiTa Cappella fi legge;
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Esfundite еоглт tila

Corda vcßra ,

£¿u?niam л itator

Et protector noflcr

Apud Deum,

Aaaoti la Cappella del medcGaw Beato Gaietano»

in piedi di vna fbeftra del Ci miterio,oue ftanno fe1

polrí i corpi di с (Го В. Gaietano » e del B. Giouanni

da Marinone>& altri Padri della ftefla Religions» ,

mor ; i со odor di molu bôntà,ftà incifo quefto Bp ig.

Vas Vtnttum Tellus genuif, Caietane,Ioannes,

Héc habuii Pauli , vos domus alma Patret :

Par virtut , terги celebres jaloque Beatos

. Reddidit f ergo eadem vos benè tondit humus .

E Copra della porta, dalla quale il icenJe in que-

fto Ciomerio,

Ingredimini cum fiducia ,

Poßtit me Dominus in SMtem

Poçulorum .

Sperate in eo omnis

Congregatto popult,

lffeeft.

Sab hocfornice ,

Beata Caietano die no,

Pius Vtrorum с*tиs ,

In eiufdem honorem >

6e placando numini ,

Tlagrss (aßigans corpus ,

Sup".
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Suppiex cum fide defiende f

Èt voit compos afcendes.

Sub Ьлс Crypta

In pace requit/cunt Corporл

Вели Caietani Thienei ,

Clerieorum Regularium

lußitutoris SancJißimi ;

Beati loanmi Marinoni]t

Et prifcorum quamplurium ,

Ex eodem ordineferuorum Dei ,

Quorum memoria

In benediclione eft •

Etall'incontrodi queña Porta > quandofi fcende

pet lс Teale fi legge :

D. О. Ж.

Faucis te Но/pet voló ,

Hypogeum fubit

BB.Caietano Thteneo, & loanni Marinóme

Sacrum ,

Qui latet hie magnus torurn Cinis ,

Arctium locofacit сей Thefaurus abfeonditus 9

Hi te gradus recia ad ipfos ducunt ,

Andientfacilius votajipropius accedas »

Praterea dona congemmabunt

Qomuncli Beatorum manes

' Нлс babuitabi .

■ .■ ' '• ■ ■—«

E dentro del Cimiterio.

Beati Patres

Qaietanus Tieneus Vicentinus ,

Et
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Et loannes Marinonius Venetus,

Congr. Glericor. Reg. alter Infi'itut or f

Socius ad coronam alter adauclus

fart [antfitatisfima vbique celebres \

"Lapides viui infundamentofuudati;

Spirituals Aedifinj meiern fubflinentes ;

Corpore dum hic quitfcunt .

Vigilantes animo fe inuocantibus

Mirabiliter manifcßant.

D. O- M.

Beatus Caietanus^Qlerkorum Regularium Vater,

& Neapolitan* Regni Protector >

Vicenta /¡¡tus %flirpe prtnobU't Theanea\

Pefl ingenue tndolis pueritiamjbaudpuerilster aciano ,

Poß imbutum animi geminum iuris,& diuintfaptcntié

% dtfciplinis.

Poß óbitos in Aula lulij P. M. lllußret dignitatis gra-

dus .

Toß deutetas mund't delicias , altijßmd paupertatis vir-

tute peßerts ampUttandas*

Ptß nouam Regul, Cleric, altem Euangelicis legibus in-

ßHutam

Poß infundos cruciatus Rom* in clade Borbónicafor-

tijjîmè tolérala .

Poßfunchtum J ¿r Apoßolic* vit* exenplis inßrucJam

inßgnem hanc domum .

Poß Valdenßum,aliofque nonnnllos Ьлгеисогит Primi-

pstos, qui totam репе Сатрлтат infiere ctperantt

vigtli indußria delcÜQs¡atq\pugnatast

Poß multa , taque ingénita diuinitus parata miraculad

I X Во.
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Bonorum operиг» meritis cumaLitas fenext migrtttit ad

fuperos

VIL Id. Sextil. MDXLV11. caro pignore facroruwtJ

offium^nobis ad cultumy atquefiubfidium bac eriff*

reliíio.

В. Joannes Marinonius

Qu/tris CiutStQe/tris adueña^ ejualis fuerit

Hit Vénetas ваш, à Pueritia fe Deo mancipauitt

' Мох Clericusytum Sacerdos,po/í Canontcus in

Celebérrimo D. Marci tim Vrbit Tempi*

Sedulam Deo operant manauit.

Deinde a BtatoGaetano inter primos Clericos Regulares

Cooptatusrfrifiinam Apsfiolorum viuendi

Normans ad praclaram fand magißri amnjfim

Religiofißime colait.

Bidem Neapolim ex "Pontificio diplomate Venetys ad-

uenienti, nifine dmino numinc Cornes efi dcfignatus ,

Nam ir, hac Quilate nihil non rigauittquoaMUeplata-

»er at}fuggere»te Deotvbe> rimo incremento granarS,

Afutict-i ¿r acluofa vita operationes ita centunxit,

Vtcum totus effet in contemplatione diuinorum^totus

Etiamjuít in animarumfiilute procuranda .

In Charitate-ipatientia^ modefiiaymanfuetudme¿ pauper*

txte i & ad prcprtam vtllitatim cxCtllutt }ej- adnor-

mam catererum .

SapientiJfimusSator /tternitatis,ea Diuini verbi

Semina fparfit , &fuggifiu vnde meffis mcttretnr

Caleßtum Hcrreorum .

Dignus propterea quern viri pUcariJftmi audircnt, &

In Tridentina Synodo f>ofiea Seuatores ,

Vt
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Vt Apoßolicum Eccle/tiFten. collaudarent;

Valdevßs Harefis luemjam Umper totamfere

Capania pullulantem , dttexit,auerruBcauit,difftpauit;

Archiepifcopatttm Neapolit.de/erente Paulo IF. P.M.

Eitamfußs lachrymis reeufauit,

Denique in hex Сcenobio¿ubi diufan¿7i[ftma vixet4e

Diem clanfie vltimnm,Aeuiplenus, &gloria,net

Sine opinione: quodpitraque mirafeeerit,&

Pradixerit.

idib.Deeembris Anni ChriRiani M.D.LX11.

Spiritn in Сfie recepto,relic7o in bac crypta,

Quoi Mortale habet,adfolamtn,ad rtfugium,

Adtntamentum.

Kella Scpoltura fatta in quefto cimiterio da' Fra-

telli.délia Scola di morrifîcauonc.chc qui s'vnifcono

a far i loroípiricuali eflercitü ogni Mcrcordi fi legge:

Sofpes aßa, ejr perlege

Нас sturper vrna morta lem ad immortalitattm

Poil diurnos errores cçtus patrittus;

P лtriam hicfibi inuenit, Hic Sanclorum omnia,çr nihil

Praclari SanguinisyOpum Forma,

Superiusfttor , ér horror.

Lacrima tantum,efr flagraflagrant,

Hicpuluts veßiendnm homme tubam txptcJat,

Si viutns expeftauit,vtflttur Deo.

JÜjti ante mortem emorttur, is viuit;

Вtatus,qui mortuus morttur;

Audi Sofpes, Maiorл difeesfipelieges,qua intus latent*,

¿¿nos ntclit pietas eadem , guos vna Sodales,

Morte tegit C*lum,Dtutdtt vnaviuens.

Immortalttatcm carnis expelíante* PP.

KeirOracocio del Santiffimo Crocifiífo cretto itu

quefta Chiefa> i Padri hanno introdotto vn monto*

i 3 Рег
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per fuffi agio defPanime del Purgärofto, iffywlé vien

gouematoda* Fratelfi drf medcrimp Oratorio, cht-»

con lerendite dídetto Monte, ciarfdieduno Lrffiedî

di turro fánno, fannoefporre il Satíflímo псНз Cfíre-

ía ad hora di vefpero fino alia fera,con mufica.e feç-

mone per fuffragio di quell'amme, e per eccitar Гаи-

dientta atatdiuotione, & i fopradetti Frarelli vna_,

volta il mefe,vnit¡ neirOratorio,reCitano turro l'offi-

cio de'morti,e fí communicano,facendo áncora cele

brar' ogni anno quattro Anniuerfarií.con lemcfle cá

tate per li benefattori di eflo Mote in quöfta Chiefa,

e i goo.mefse per l'anime, efccondo Tíntentione di

diuerß particolari benefattori,e come herede di Gio-

uanna di Morra diftribuifce aícuni mariraggidi do-

cari ioaj>noapoueiedonzelle Napoktane.

In quefto Oratorio per l'adminiftratione,che ten-

gono i Padri del Monte de'Morti del Confígliero

Scipione de Curte, eretto dal Vefcouo D. Paolo do

Curte íuo rrareIlo,dalPànnue entrade, che tiene, íí

difpenfanoogni annoduc.tfoo.permariraggiodi 12.

figliuole vergini Napolerane , a riafchedunadi efle

docari 5o.contratto clíaueráíl matrimonio,cóforme

alio itiledella Santa Chiefa, clrgendofene vna per

quartKM»odeUaCirtà,côforme vlciranno a forte dal

la bufrola,e pôîfer7glittofeprcdetre al numero di 12.

íímilmentra bufl"ola,pagando ancora a quattro Cap-

pcllanbche^celebranopcr d.Monte annui ducati 280.

DiS. Lorenza

LA Chiefa di S.Lorenzó* ñ puoníire , che qualí

vn'ahra Fcnfce Irarefufeírata in mezzo alio

cenerijpoiche quando tra tutta cademe,e vec-

chia,Nfra ê ifi tuctoTingióuinita, chVn'aitra a punto

ne



né rafsembra . Poichc coa diuota emulatione a gara

han cercato i Guardian! »che íacceífiuaraente fono

itati inquetto Cóuento.di riftorarla.är abcllirla; Pri

ma d'ogni alero zcloío fe ne moftró il Padre Maeftro

Fr. llano de Roffi, naciuo di Píefco Pagano, difeen-

dentc da'RoíTi nobiliiïîmi de* Conti di San Secón-

do, efíendo coftui Guardiano nell'anno гбц.с feor-

gendo la fuá Chicfa proiTimaaH'cftermiaio, fe pre-

íto non vi s'applicaua il rimedio , in termine di

quatero mefi nfece tutto l'arco mtiero del Santua

rio, e tutto il muro per quanrocontengono le bra c-

cia della Croce dalla parte dcllo /te lio Suntuario,

col quai riparo, non folamentc opero , che non ca-

fcandol'arco , с le mura già dettenonfe necafcaf-

1л o ancora icraui a quel h appoggiati, e con ciíi n5

ii tulle ruuinato l'arco maggiore della Chicfa,ch«-i

vico ftimato vnadellecofe mcrauigliofe di Napo-

b, malí aggiuníe alia Chicfa grande ornamento,

poichc nfacendofi , comefi edetto, tutto il muro

dall'vna parte, cdalk'alrradcH'arco dcll'AIrar mag

giore» nelle quali crano due altri archi minori,fi tol

le alla Chiefa la fua forma antica , poncndoiï nella-,

vaghezza.e (îmecria, ch'hoggi fi rede alla moderna,

con far due porte per eiafcheduna parte , fopra dél

ie qualité due coretti , ouepoi furonocollocatigli

organi per la mufica, & accioche Topera da lui far

ra Itcfle per l'auucnire più confiante aU'ingruricdcl

tempo, la rinforzô con moire catene di ferro, collo

cate tra l'vha, e l'altra parte dcll'arco i e con l'occa-

fione di que il a fabrica tolfe dal lato manco de lio

it ello Altar maggiore la bellifsima conadiSan_

Franceíco della Confratcrnità del Cordone del

roedefimo Santo, con tutti gli altri ornamenti indo-

I 4 rati,
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rati, che vi fono d'intorno , corne rroppö grande.e

fproportionata per quel luogo, facendola collocare

fopra la porta grande délia Chiefa , oue come da_,

luogo più proportionato fà maeftofa moftra a'ri-

guardanti, facendofar nel luogo oue già ftaua,vna

рш picciola Cappella al medefimo gloriofo Santo,

come dir.; fsi i Enelbftcífo annonella Cappella.,

fontuofifsimamente cominciata al miracolofo San

to Antonio da Padua nel luogo doue era prima la-

Cappella délia Regina Margarita moglie del Re

Carlo terzo.a man deftra dell'Altar maggiore, vi ri-

fece due volte la cupula , & vi fè gran parte dell'a-

dornamento de' marmi bianchi, e mifchi,cosi artifi-

ciofarnente lauorati, e mirabilmente commefsi,mé-

tre quefla Cappella , benche non ancora compita-,

conforme al fuo difegno fatto dal Caualier Cofi-

mo , per l'eccellenza del fuo difegno, e ricchezza,e

vaghezza de' marmi,è vna délie più fuperbe , che

fis no in Italia, ouc con mirabil concorfo di popólo

vien queflö Santo adorato, la quai Cappella riduifc

poi lo fteíTo Padre Maeftrollario in maggiorper-

fettione.enella forma, ch'hoggi fi vede quaíi ridot-

ta al fine nel 1648. nel quai anno ritorno ad eflere

elettoGuardiano di queftofteifo Conuento, enel

quai tempo , benche haueife defignatodifar alrri

abelbmenti alla fua Chiefa, non pote poneré in efe-

cutionei fuoi penfieri, per Ii debiti di più migliara

didocati, de'quali ritrouè il Conuento aggrauato,

che fu foi zato di fodisfare, eperefsere ftato aífun-

toa grado maggiotc del Prouincialato di Napoli,

lafeiando adaltri il luogo , ecomoditá di far detti

abellimenti, come anche ne porgeua a loro l'eífcm-

pio per le coíe da lui già fatte;ondeíl puô dire eife

re
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it ftató luí cagioncdiridurrelaChiefa nella vaga

forma, ch'hoggifí ritroua, с da noi far à più piena*

mente raccontato ; Fè nulladimeno molca fabrica

nella Libraría del Conuento , ch'hoggi è vna delle

più famofe di Napoli, per l'ampiezza , e capacici

deli a fianza, с per la numerofità, с fcelce^za dc'li-

bri.che vi fono.

Elíendo flato in due volte Guardiano di quefto Re

gal Conuento fei anni il P.M.Francefco Maria Amo-

deo Napoletano.huomo applicatiifimo ad abellire , e

rinouare le cofe diftrutte, Phaue tuttauia adornata^,

che in vederla innamora chiunche la mira ; primiera-

mence vi hà fatto il forfitto cKofcuro,& oro,che fa bcï-

Mi.na viftd a'riguardanti, là doue prima n'crapriua

affatro;- vi há collocati oltre ¡1 vecchio, che pur' с ri-

oouato.trc organi.che rendono fopramodo macftofa

h.Cbiefa;Tutre te muradella medeíima lona íhro

tonacate di nuouo ,e moite cappellc fatte tutte alia-,

moJcrna.con ¡ngegnofíflímo ftucco , come quella del

Crocifílío vicino a quella di S.Francefco,quclla di S.

Dicgo.quellade'Pignoni.e quella de' Prcmczalij ha

ue anche adornata la Sacreftia rutta di ftucco,e di pie

tura di Pittore nó ordinario.chlwggi è vna délie più

belle di NapolUn queda ficonferua no fra l'altre an-

riche reliquie,alcuni pezzi d'oflo di S.Lorenzo,dati a

eue lia Chiefa delle Monache di S.Ligorio, in ricom-

penfi délia tefta di ciTo S.Gregorio.che elfe riccuCro-

no da' Frati del Conuento;(î mira anche vna délie re-

fiquie del prodigio dc'miracoli S.Antonio di Padua,

eioè dVnmeazo deto pollice d'eflo Santo.vltimamé-

tcpigliatodal Monafteriodc' Conucntuali d'Oruie-

todal P.M.Michelc Angelo Caralano Generale paf-

üatodella ReligionedeYP.Conuentuali.c qui con le

lue autéciche traíme(ío,e riconofeiuto, & ammeflo irt
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queftoArciuefcouado di Na poli. Er anche tltimamSf-'

te detto Gloriólo Santo с ó publica ílipularionc auáti

la íua imagine di quefta medefíma Chiefa.fu giurato

Padrone délia città di NapoIi,e Protcaor-e di tuttoil

Rcgno,la cui ftatua d'argéto fom ig¡ ¡cuolc alia pitr ura

fi confería hqggi nel Tcforo d'efla fvdt Iiíiima Città.

Et vlrimamente il Padre Maeftro Fr. Andrea Na-

podana da Santo Naftafo , ch'in quefro anno 1654.

con roolta fuá lode, & edificationedi tutti, eííercita

la carica diGuardiano,e di Commiísario Genéralo

di quefto Conucnto,per non faríí fuperarda gli altri

nel zelo cPadornare,& abellirla íua Chicfa,Ph:i reía

oltrcmodo più vaga,e riguardeuole, murando tutte

lefíneftre da piramidali informa quadra.abellendo-

le di ftucco,con formare nclli quattro angoli , quae-

tro quadri, con le cornici di (tueco di norabile gran-

dezza,eduealtre nel frontefpitio,abcllendoaniGhe il

coro rutto di ftucco,có mutare Га re o dell'altar.Mag-

giore, e fare anche tutrele fineftredel coro alia fog-

gia moderna lauorate di ftucco. E quanto fi e detto

de gli abellimenti fatti da*Guardiani,s*intende pari,

mente con i'afíiftenJfa, e confenfo de' Padri del me-

defimo conuento , i quali con molrd zelo, et ardorc

han procurato, eprocuranovnitamente il beneficio

del loro Monaftero , doue nó macano padri di molta

prudenza è zelo, che íe fufsero dal íuperiore impie-,

gari, moftrarebbono in fatti d'eccedere non che

d'vguagliarc ¡I talento di qualchVno altro.

Vicino alla Cappella di, S. Antonio ven'èvn*

altra délia Santiflîma Concettione, della fteíía ftrut«

tura di quella di S.Franceíco.che fi dirá apprefso.

Viene anche abellita quefta Chiefa dal íuperbifs.

Altar maggiore.fatto vltimamétedaGio.Batrifta Ci-

cinelli Principe di Curfi padrone d*effoAltarc>ilqua-

le
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le di marmi biancbi artificio luiente lauorati, hà far

ro vn de più magnifia al»ri,ch« íiano in Napoli, poi-

ebeoitre Topera duous fartaui , vi bà trafportate le

ftatue di marmo , che ftauaoo aoricamente íopra il

Coro,con tutri i loro nicchi,e lauoro> I e quali,comc

che fono ít дге fcolpite dal fa mofiííimo Scultorcv

Giouan di Ñola > fanno merauigliare ogoi Scultore

più ingegnoío,che leríguardai fotto di еЛе poi ti

vede V . a icolrura di bailo rilieuo > che veramente^

l'occbio Don ha più, che c. elídeme.

Nel pauimentodi detto Altare íi mira I* ícpoltu-

ra delIaFamiglia Cicinello, Гор ra la pietra deila-r

quale fi legge que fi o Epitaffio.

Gloria^ Nobtlttas j Fли^us, Tne/àurus> Honores »

Aura leutStrntbii) imbraquè*puluisjiumo.

Hfc qun unique legis meditare » anmamquè Sepulcro

Ce»dere,cr trepida yfimeliorafapis .

Edietro Г Altare Maggiore dentro del Coro ö

legge queft'altra inferittione

Artm hâtic maiorem , quam Antonius dt Cicinis, cent*

fta nomtnclatione Qmmcllus , genere Germano , ex

Princtptbus Colonia Agrippinatqui earn 9<jr inibi Ca-

tholtcamfidem egregiè tutatifunt, fub Federico Q«fa

re im \taliam reutrßs , vndtTraiano Principe Au-

fftrealmdVrbisPatritY in Germaniam emigraue-

runfyNeapoli Sediiis Montan/a > praclarißwtus Miles

ferdmandh ac Federiti iicilif Regum à Latere Con-

filiartus , ас Generalis Locuntenens , quorum Return

nomme , quibus vnice Cams, apud Summum Uttrar-

ebamtVcnetcrmm,Florentineruquè Senatum%non fe-

mellegetionemfuntlut. Anno Dom. MDXXVHL

Afmndamentis treuerat >fibtqut iu gentilitium Saz

(el-
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tillam ieligerAt . la&nnes Baptifl* Cicinellus Curfi

Princeps i Neapolitan*, militu à Philippo IV. Träfe*

ßustfictAtem Ataui emulAtus^magmficentiùs ittßau-

гл/jdam feulptis, qui marmoribus ,facrifijuefignis «f-

fdbrè cUberatis , quo Sancftjßmi Martyis Gregory

Magno Armenu Antißitis , qu* hicfaira fita fu»

corporis aualeclA bonorificcnùus aj¡eruarentur,fuis

fumptibus exornandum curauit. A. D. MDCLllll*

REftadifarmentione delJ'ecceflluamente artifi«

ciofa Cappella del San tifs. Rofàrio del Sig. Re

gente Gio: Camillo Cacace, in сш realmente G ve

de la gara, chelemprehauehauutolo ícarpcllocol

pennello,fe i fuoi fotriliffimi inragli /èmbrano più to-

ftodipmti, che fcolpíti ¿ Г artificio qui pofe il noru

plus vitra-, perche Tarte non puô fare cofà p.ù vaga;

i'occbio non mai entra in efla, che à quelle piètres

oon aggiunga diamanti, mentre refta di fiflb, per lo

flupoj-e; è igualmente rteca per la pretiofità délie

piètre i e copia d'oro ; vi fono due ftatue,e due bu*

fti di marmo feolpiti da Andrea Bolgi da Carra rajar

lo venire di Roma perqueftocrfettoirealmente Aa-

fione diquefto fecolo, perche baue animate Je pie*

tre délie Imagini già dette, che íe non tono loquaci,

è, perche non fono viui gli original i > che dal canto

loro tengono pronta la faueila cotanto fon viuev. In

fomma quefla Cappella é vn gioiello deU'artiricio,e

del Mondo, fe curta è ricca di lapislazzari , topatiji

diaíprbe fimili . A man finiera di quedo Altare Û

legge queílo Epkaffio intagliato fopra lucidiflime

pictre di paragooe : » «ч -. .

Vittoriç de Caro lefliffim* , ас ptjfjîm* matronx,qu¿ poft

mortem àtUdtJJimt coniugisy loannts Beraardini Сд-

CA'
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*4$j lurifcenfulti,Stabie»fis patritíj^inter Neapolitan

mes елиfarum Patronos traditione , atque integritate

(onfptcui; in viduitate quinquaginta ampims annis ел-

ftijftmeper manfit ,pys operibus »atquè educationi ha-

mit Camilli Gacaci) , vnici ex viro fufcepti filu , ßre>

mui intentia-i erga quem nullum materm ojfxctj pieta-

tis beneficentUtfemerioris etum difciplin* munusргл-

Urenifitfolavtriafq', Parentum, lUud dgregiè adim-

flenstad virtutes ¿cquirendas, ad vitia pracauenda ,

impigrèinuigtlans. Idem FHtи s, cuiusfimulacrunLj%

tttam eß hic erееfum, Parenti amantijjima , a/que ep~

timé de fe meriUigrati animi fignificationem altqua ,

um éífimaternis meritistuc fily affecJui imparcm, ас

viribusfupparem pefuit . Vixit Ann. LXXA V. obijt

umnofal.MDCXXXll.Kal.OcJob.

A mm deftra fi legge queft' altro Epitafio, pu re_j

iotagliaco io pietcadi paragooe corrilpondcote alia

prima :

lofepho de Caro-, Viro* qui primus cum "Francifct

Antoniofratre-ifaccllum hoc Deipara к Rofario>quaL+

fiigrantium rofu urn plantât um dedicauit > fojlfra*

tris cl: tum nobilißimts picluris deaurato,^ rtrmicu-

lato oper* magnifitentius exornauit\\oar.nes Camillus

Cachetus ex Vtcloriaforere nepos , & ex ajft per fidei*

timift* hdres, propris origine Neapolitanus , paterna

Stabtê¡is Patritiuhprimo inter eximios priuatoru eius

têporti Caufarû Patronus feinde à Philippe lV.Htf-

paniarum Regefoins Regij Patrimony defenfor tonfii-

tutus , atque ad munus Prafidentis Rtg'* Camera

ußumptus-idemum ad Regenfis tn Supremo Italia Con-

filie veeatus , quia egrttndine prapeditus eum magi-

ßratum êdire non poterat}âb illafuuftiont abßmens,

no»
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non à laude , qua, ¿r honoribus m» vulgaribut âUipfi

Rege ornatuseß.,magnofumpt*,maiori cura, tum am»

guftam> quam videsformant tllmd redegißeti Auuncu-

lo cdrtjjimo %eiufqueprxidto Fratría gnú ammi me*

moriam hic excitautt .Obtjt anuo dtatis LXXXlll,

/aluns humana ñíDCXXVU. Uibus February.

Coi l'occafione , che nclla Cappella délia Regi

na Margarita acennata moglie di Carlo III. Rè di

Napoli » fi è fabricate quella del Gloriofo S. Arito-

rio da Padui) il P.F.Gcanaro Rocco,inquel tempo»

che fi cominciô, Gu.udiaao dal detto Real Conuen-

to > hauendo trasferito alcunedelle memorie di quei

perfonaggi RegalUch' in quelli Cappella ñauan (e~

polti fopra d' alcuni archi deJ Coro della Cbicfa,vi

aggiunfe quefte infcrittioni

loanna Duracbiji Dux Carol/ Ducts

F.

Margharit* ücginu maior natu

Soror,

Ttobertußjue Atrtbacenßs eins vir9

Veneno ob Regni fufpiclionem

Impie necatit, . . •** .

Hoc eonduntur Túmulo

A pene diruto genti/itio S асеI/o,

Deuota » ас pia P. lanuary Roa hi opera , Patruumqui

Conuenciui reßituto,

Ac Diuo Antonio y diuifque Ludouieis

Fulgentijfimis minorum fideribut .

D.

Anno fal. MDCXXXIX.

Catoli Durachy Ducts Hunnorum feruitia obtruncatÜ

Ca*



Cadanger,

A Margharita T.' Neap , Keglna in gentil. Sacello

Hoc condttttr maufoleo; ■

A ve'.iiflot & tottaèente ioco,

Hic

Guardiani P. lannarij Bocchi pietate,Pdtruumquè

Connen8us rtpo/tto.

Ann.ßi./tt-DÜXXXiX.

D. О. M.

Mariat Margharitx,& Carolt 1 1.

F.

LtdiiUifC-r ХолпплИ. Neap. Regum

Sóror,

Regitw) monumentum bic reponendum

Curarunt ,

Guardiajíus P.Iiwmmm Roccbm-, & Patres Conucttus.

Annofalntts MDGXXXlX.

Vcdcfi ancora in que fia Chicía la belliífima Cap-

pella dell'l ni mac «lata Concetcione delta Vergtne—»

de* Signori Buonoaiuti , hoggi paííata alia Fatniglia

di Laguna» tutea comporta di marmi bianci , e di mi •

ícbto,con diuerfe íhtuc fimilmente di marmo, e bel

li íV mo (tueco, con vna Cona di mirabile bellezza, &

vna Tribuna,di pierre precióle tuera formata. Haue

vno Altare de' più belli» che ü liana vtduti ancora,

■per la vaghezza del íuolauoro, con vna palauftrata

altee tanto artificiofa,qu*nto ricca; quefta Cappella»

benche non perfettionata , pure fàrcftar ГоссЫо Го-

pracaodo flupito, & à man finißra d'elîa Cappella Ii

legge ilíeguentc Epitafílo

К Sa-



nJfOLl SACKA

Sacelh

Tamili* Маюfit

Ex Amalphienfit Ducíbus

Utterлгenf. Uegults%

Et Btficcienf. Domiaisi

Ab AHtiquis temportbus

Hie «lim pojttot

nunc veroi

Cum gentiiitijs monamentisy

A loanne Baptißa Manfi

VilU Marcbione-

Eint generis relequio,

Canobif praeibus,

Alia translata t

Vetttßatis i ас beneßeij

Memoria feruata.

Id, quoàpublicii Tabulis ас decreta S. С,

сautum. тлпи Motarij Antony de

Montefu/cola.

Nell'entrar dclla Potta iVUggiorc vt è vn'Icnagi:

ne in vna Cappella» dalla mano delira, délia Beatas

Vergme,. Гоио titolo di Coftaminopoli > ne! mur»

délia quale,datta parte deil'Euangelo, vi è quefta in

ferir.. D. a» M,

D.Diomedes Boccutas Caracetoiиi p->ft Ungarn mili*

tiam pro Innitfißimo Rege Pnittppoy & D.Viß*'

ria Qartfa coniugesyAedic»lam banc exornatam^-y

fjr Tumulus^addtta annua dote ¿ucaternm vig'*'

tiyVtbis in Bebdomoda in ca fiera fiant-,& tn лппо

quatuor Anninerfaria À Kaiend. Augußt MDCX*

incohanda^ fibi->\poßertfq»e omnibus pefierunt »

in Curia Hot.Horatü de Monte clarépatet*

* Ncl-
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Nella Cappella dell'AJtire Priuilegiato della Га-

nvgha RocccMutra pofta in ого , vi fi leggono oltio

g i EpitafS antichi, anche i ieguentj>cioè iuori vicino

alla ferfiata à man deftra fi legge :

Q*is q»is es pcrltge,

§¿*od te Osamas Recebas Nexpolttanos monee

Secutns elim Gaflra Tribunas militumfui,

Cohortes , qued fcrspfi, Centuriones infiitui,

Mutât» nunc Marte cifra fanguinem milito-,

$ub attfpicatifftmo Diu* Virgints à refrigerio fignis,

lmOi& fi'" cohortem confcrtbendifacultatem facto.

Exiguo fumptu ,ac decern, mon amplius duréis*

Ну nempe mijfts centum, vbi ¡u/ícrii celebrarte

Totidtm e piacuiari fiamma defunílorum libit alts,

idónea fciltcct tuo ptafidia ceaturiam

¿¿¡*/ris, vnde hac mtbi facultas,

Qjtodefla Ucltgione Gregory/XIII. Maximi Pontifias

Diploma,

InfpUe, ftrlegc,& meßt refiigerium mortuorum.

Deli'altra parce della ft с Ha íerriata fi legge oel corno

¿t\Y Euangelo

Altare Prinilegiatum ad animas è Purgatory} fçnàs eri»

piendas.elim in Ara S. Stepbani Protomartiris Gre

gory XIII.a¿ pretesloannis Antony Rocchi солееfu,

Ncl como dell'Epiftola poi fi legge

Nunc diligentia Сл/àris Roccbifiiuje ordine Deti] fra~

tris t vt detention loco pro dffuncJis fiera fièrent,

éutbofitate Pauls Papa V. hue transUtum,

Sotto la Cona di quedo ftefio Altare dallo flcíTo la*

to fi legge

Diamora Reecho maiorum fuorum in Strapbica Religio-

me ptetacem imfecuta , ejr anima fax , à- Annibalis

К a Ac*
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AequittjHierofol y mitant fratris тг/êrta, ducat. 400.

vt bis in anno in hoc loco anniuerfxriafièrent , & m

eorumfacrificijs , & orationibus m&mores ipfisfint

frAtrcs^donAtionis titulo inter viuos elargitatfl.

Ncila Cappella del Sandísimo Sahiitore, ch' eraJ

deilaFamiglia Manfo, ofrre i'infcrittioni.cbe vi fi

veg«ono riferite dail'Engenio vi ftiegge qír'altra

lulio Manfo Ciuitatis Bsfiicciarum Domino^

\n Hoßienfi eXpeditione Aequitum Prdfetfot

\a quo AtAtem mattirior virtus pr&uenitt

Virtutem acerbior mors peremit*, -. t

lo: Baptißa Manfo Villa ManhiOï

A»Oy& Pro&uo Tumults inflAuratis

Parenti óptimopofuit,

Intorno all'Imagine del Saluatore vi fono leieguen-

ti parole

Salua toris \mAgiпет mirAculo repertam , miraeulis rt

fertarn, ex antiquo gentilitio Sacello à loanne tíар;ißa

Manfo Vtllenfium MArchitine , Montis nobilium^t

. "Bundâtore-thuc translatum^AntiA Princeps D. Dida-

etts MendotiA, er Picerni Comest Montis Prxfecii ex.

colendam curarunt . Anno lubilei j6iy. .

Kella Cappella della mnracolofa Imagine dell' Ecce

Jiomojdalla pane finiiha,ftà ièpolio il iatf.ro Cor-

po di quel gran feruo di Dto Fr.ßac tolomeo Agri.

cola Franceicano Conué~tua!e, cfce viuëdo opero

tantiprodigi/ , che ne fono rip¡eui molci peocef-

íi.Quelía Imagine deti'Ecce Hoajo d'antkhtífima

dipaiture, fi bà per tradinone > che ferira da va_#

Giouane con vn pugna'e, vícHíero dalla ferita

trè goccie di Tangiré » le qua^i per riparai e,la oís-

defima Imagine ккДГе ladeflra dal colore ligata>
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& i quelle prctiofe ftiUe 1« fottopofe » facendo lo

ro con qufIJo mrracoloío riparo , еэте hoggi

giorno fi vede»

Apprcffo alia íopradetta Cappella viene quella dél

ia Famiglia Batió Terracioa, ouc net muro iociia

in pi erra,vi è quefta infcrirtione

Alber tus , er РлЫм de Влсго NeApolitAni, cognomento

de Terracina Eii/éopátri benemerenti , & Murtanо

frAtfi dnlcijjtmo ßbty ejr ßis.

Sopra la decta pietca vc ne íta aggiunta vn'akra, o ue

fi legge

1ocobo Tbeatino Vont, ас TrAtri Pro/pero Hierofcljmi'

tino Acquiti DdlpbU Comead* Fabritius de Ваею de

Terra, i»j dotem Saeelio éugeni рstrut s mAgnis .

St vede poi poco pió íopra délia riferita Cappella^

il pergamoaiTii bello, e nragottico con vna Cap-

pellettafouo dedicata à S. Caterina Vergine, e

M arrire.la quai Cappella è délia Famiglia Palom -

ba i dalla quale fèfarto il pergamo,intorno al qua

le íono le íeguenti rime ,

hloquto ajfero fuo Gétherina Sophit,

Net renmrt Dei mttxfnbire tugum.

Sotto ti Pulpito poi fi legge

БшжС-чЬепп* Protectrut fut Ulia Paiomba, рф-

mл ffmina Deo orawt.

Sotto I'Altarc della ftefla vi fi legge

Холпт ?л1отЬл,(нттл probttAtihVir Stipio , ¿r

vnim Antmtfratres ,psrtnu óptimo, cum mortem ел

in étête fiitos relujmjfettvt paircm V4i benè nouerin t*

Afnod vino non pvtuere,tdprnfiiternnt mortuo , о рыт

memorum, Ь тлтогет pietAtem.An.D.M DLXV.

Vedefi poco appreflo 1* Cappella d» S.Feancefco

К } tuteo
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tutto di mifchio, с marmi in vero bellifïîma, rî-

nouata da Giouanni Arcamone Caualicr del Seg-

p o di Porto i e Giudice délia gran Corte délia-,

Vicaria, à coi per ragion di FamigHa, fù concedu-

tadaiPadri ddConuento; à quefta Cappella^

è a fer it ta la Confraternità de* Cordigeri, i quali

ogni terza Domcnica del mefe fanno vna follen-

bilîîma ProceffionejCon vno eftraordinario con*

corfo di gente , portando la ftatua d* efio glo-

riofo Patriarca Frácefco intorno la Chiefa, Cbio-

Aro, e piazza di S.Lorenzo.

Nclla fepoUura della Famiglia Giannattafio,che tt

dietro del Coro fi legge

Cafdr lanntttaßus , quem virtus^ér deflrina, inter

primes olim iufiitia , iurifque patronos eleg<ret Sácele-

lum hoc¡aere fuo exornandum ,/tngulifque diebus fa •

crificio prafenUri iujfit. Andreas , Hieronymus » ¿r

Paulus V.l. D. Щ-, (¡r heredes curarunt . Obi\t anno

atatisfuá LXXV.falutis vero humana MDCXX.

Ncll'inclauftrodel Conu. G legge que fVal troEpi raff.

Pratri Cornelia Uo/л Neapolitano, Artium } & -.Sacra

Tbeologia DocJorifingenti in regnando prudentia , ae

humanttate pradtto, virtutum cumulo coniecorato%

tunclit infuá Religione dtgnitatibus cumulâto , infi-

gntores etiam tonuenclus moderauit , Neapolitanf

Provinciaprafuit}Bononienfem % ¿r MedioUnenfem

generali commifftone rexit\tandem in Curia Romana

apud Summum Pontificem ordinis procurator exi-

ßcns,Guglielmo Vgonio Auenionenfe Gênerait, .\An-

no ab Incamatione Domini MDGX. atatis faa vero

LVll.ad Cçios eu clau i t. F. Petrus Paulus. Angnfanut

Sacrtfiafgrato animo pofuité \ ' iv\r.\ ^ .■ ■ »1. ч*

i Di
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Di S. Angelo à Foro.

EQuefta,vna Cappella erctta da Gio: Battiíta

j Mäfo Marchcfcdi Villa,e chiamollaà Foro,|>

eifere Crotta nelluogooueanticamrnreera il foro,

cioé il mercato délia Città , onde qfto quartiere di

mercato vccchioaocor fi chiama . Fùqfto Manche-

fe frà quSti furono de'fuoi tepi molto dorto , valoro-

ío,e prudente ; onde di lui moire opere fi veggona

date alle Stampe , & altre lafeiate per imprimerfit

dalle quali ciafeuno argumentar potra la coguitionc,

ch'egli hebbe di moite fcienze,e lavaría cruditione

dalla quale rù adornato , non efTcudo perciô ñato

alcuno.per dir coil nel íecol noftro , che di lui non

habbia fatto celebre,^* honorata mentione ne'iuoi

feritti . Fù Fondatorc dell' Academia de gi'Otiofi dl

NapolijCotanro famofa per tutto il mondo, per gli

buomrni infigoi nelle lettere , ch'in ella fono florin;

nè eflendo à coftui da fuá moglie di caía Belprato

rimaflo fígliuolo alcuno,inftttui vn Motc,iJ quai vol-

il »che fi chiamaiTede'Manfi,acc!oche dall'entrato

d'eflo s'allcuaiïero tutti quel figliuoli nobili di Seg-

g'i e fuor di Scggi délia Città di Napoli, fotto la eu*

Mde'Padri délia Compagniadi Giesù » cosi nello

fcienze, come ne gl'altri eferciti; cauallerefchbch'à

loro fpefe far ció potuto non haueflero, e dota (Te

ro titre Signore pouere da monacarfi , onde crefle

qeefta Cappella eos) períua,corne per comodità del

Monte da lui inílituiro » ordinandoui dui Cappclla-

ûi,laiciando la cafa,ch'è fopra quefta Cappella > pet

fer

/
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feruigio de' Gouernadori jdeî monte, Archiuio di

fcrmure, с Studio per comodità de gh Academici

de gliOnofi, conforme |più diftintamente dal fuo

teßamento feorger potraifi.

Si ved" in quefta Cappella l'effigie al naturale*

del Principe délia Urica Italiana poefia, dicodel Ca

ualierGio: Battifta Marino, che œorendo Jafciô

herede i! Marchefe di Villa« il quale 1'ereíTe in que-

fta Cappella vn magnifico tumulo,con la feguente«#

inferittione» ripofandofi il corpo del Ca.¡ai in Mari

no nel Cimiterio detla Chiefa di Si. Apoitulj. . . .■ .

lo&nai BAptifl* Marinoi Partenepfû Marçtii f

АЩие-ßri Ordine ab Allobrogum Duce,

Senatorio cenfit a Rege francerum . л

"Laurea ab emniиm Orbis Terглги*» pla»/»'t . , .

InßgmtOjlmftrtmtRedimito,

Peß lllußrem quinqué iußrium

hurofл lußraitenem,

Natales ad ¿ares > quafi adtumutum reu-erfè ,

OJfïbus tanto cum phtnere patги гeßitutis % . v,i

Nate Cl^loLXXlli.

Denato Cl^CXXV.

le: Bapfißa Manfo Villenßum Marchio ex teßamente

hares у

Alarenti Vati ,

Marenti veto,

Qu is quis ades ■i

ftedde Marine débitât» mari tribnt*m% / .

tinmen UcrimaruM.

S. Ma-
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S. Maria de Moiconi.

E* Queßavna Cappella ncl vicolo de' Mofconi

hoggi detto dc'Paocrtjeri.furidîia da'Caualie.

ri di cafa Moicoue,da'quali il virolo per ГЬлЫглпо-?

ne da lorofattaui, e la Cappella, pt ele il nome,Гц vn

tempo Eftaurita délia piaaza di M^icato vecchio, e

competeuano le raggioui di preícoujrg il-Cappel-

lar-o i'eifa,â dut de* piÙBobiii» « vecchi di queda сб>

trada ; ondcalcunil' ban portatoperaro pofleßiuo

dioobihà nella piazza di Mootagna> come appare

nel proceflo de'.Maiorani .
i < i.

DeJla Côhgrcgatione deil'Ora-

törio di S. tilippo Neri .

• * *

IN qnefta Chie/à oltre le rcüquie riferite daT

Enger.io, fe ne conferuano moite alrre , corne

deii' Ange'îco Dottor délia Chiei* S. Tcmafo

0' Aquino i donata da degno pciíonaggio i vna coila

diS. (;||;рро Neri í'unddiore di detta Congregatio-

nedeir Oratorio » bgata in oro , adornato con raolci

diamanti dentro vn' ouato d* argento , circondato da.

vna ghirJanda , e foftcnu'o da dui Angioli Горга^

V04bafe»ii tutto d'arg-encoic d'alrezza palmi due,e

oiezzo ; vna gran quantità d' interiora dell'iííeflo

Santo détro vn cuore}clrcondato íimilmei te da vna

gbitianda di gigli, e roíe, che ílá fu lateftad' vn'An-

gio-
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giolo dell' iftrfla grandczza fîmilmcnte сГ argento >

vr'OíTo della Nucí del eolio deli'iftrílb Santo den

tro vna belliflíma ftarua d* arg£to di valore dj cjust-

tromila ícudi • Je quali tre Reliquie С hebbero inj

dono da1 PadridelU Congregation di Rooïa,coru

Breue del Pontefice Vrbano VIII. à preghiere del

la Signera D. AnnaColonna moglic del Ñipóte di

eíTc Pontefice D. Tadeo Baiberino, la quale le n.S-

dô in Napoli con i ícpradeui ornamenti , fuer cho

la íhuua del Santo, fatta poi da'Padri di qiiefia Chie-

Ù; Vi fono ancora tre Corpi imierídi SS. Maimij

cioddiSXofrno, S.Felice, cS.AIepantio, &aluo

14. groíTe, Si, infigne Reliquie di S Giufto M^ttire.

§. Geminiano M. S. Apoiicarpo M. S. Diooißo M.

S. GeonaroM. S.ViroM. S. Valentino M. S.Ma-

rino M. S. Fauüo M. $. Quirico M. S. KetcuJa-

no M. S. 1 Jauiano M. S.Apctmo M. S GjuIio M.

e quefte Reliquie , e Corpi íanti íiircno donari dal-

Г i flcíla Signora D. Anna Colonna con breue di Vr

bano VIH. Vi fono ancora altre tredici Reliquie

di Sari Martín riceuute anche da perfone drgne «ü

fede,e fono S. Antimo M. S. Ciríaco M. S Diooifio

M. S. Marcello M. S.Paulina V. M. S.Primitjusu

V.M. S.VíTidiaflo Vcíc. e Mart. S Liberato Mart.

S. Macaría V*M. S. Gordiano M. S. Mafliœo Mart.

S. Thcodoíio M. с S. Innoceлею M La kfti \poi

ài queftiSami Martin Л celebra la Feria fecosdau

dopo la tersa Dominica d' Ottobre« per ordine di

Papa Innocentio X. con mo l ta foilcnniîà , lili quali

è ftata du' Padri dedicara vna iontuok Cappella nel

braccio firuftro d'eíía Chicle.

Di
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Di Santa María del Carmine

dettadel Carmineilo.

SI riueriice in queft* Chieft vna figura dellaJ

Madonnadel Carmine moltodiuota , &ant»«

ca ; mi fe l'accreb be grandemente (a d¡uot:o-

ne per opera ddla bon.mem. del P.D.France-

feo Olimpio dc'Chenci Re golari , il quale effendo

naro,& educato nelfa lirada de i Manned, e propria*

m en re nella calache heggiè di Otario di Luca,con

l'occafione dell a vkinanza» che tencua con queda**

Cappellai v'acquifló tanta diuotionc, coHandarui

ogni giorno i fare oratione, che fattofi por Religio-

fcde'Padri Tea tint , e peruermto appreflo di tutti,

per leine virtù, in molta epinione di bontà, tutti

coloro» che neile loro neceilità ricorreuano alle di

luiorationi.eflo l'inuiau i à queßa Madonna ímtiífi-

ma del Carretnello , per mrzzo delta quale Ii daua-»

íperanza della grata da riceucril da S. D. M. cher

coopiacendoù per quedo mezzo à fame roolte>co>

œiocio queda Cappella ad bauer tanto cuneo, ю ,

che da'Maeftri Falegnami , da'quah era gouernaia. ,

cominció à gouernarfí da períbne Nobiii , e di mol

ió conta e da precióla cappelletta fù di biíogno» ebe

fi face líe più grande per comoJt:à del popólo, с ln-_j

m molra copia vi concón eua ', e volendofi butrar la

prima pkrra per edificarui vna Chieía molió capa-

ce» eiTcndoficonle limofine, che del continuo ve-

oiuano, cómprate molte caíe d'intorno,pcr alcune»*

dif-
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diíTentionijChe vi nacquero¡non fi profegui più auâ*

tiXa cura-àeïiâ detta Chieïa è ftaia,^ èappïefla'dr

SuaEminenza, Arciuefcoiïo di^rriirila Circà, ii quale*

¿eputa,& hà depucatoil Sacriftainoïc'hà penïiçro di

quella, con eifere ftata vífirata ogni ^olfa, ch ' è ftato

neceíTario-per la cura omnímoda, & affoluta, c'hà di

cffi Chiefs . . . : *"

Di S. Maria délia Pace ...

ESiendo quefta Chiefa picciola , & anguila, né

quai parcua a' Frati , ch' efler doueiîè,per de-

cenza del culto diuino,nei i6zç. diedero prin-

cipio alla noua , quai fi feorge al prefente 5 aiTai più

délia prima vagj^e fpatiofajbunâdouifi Ja prima pie-

tra con concorfo grande di popólo à i ». di Giugno

dell' anno fudetto -, oue fi leggeua quefta inferittio-

Annê Domini MDCXXVUI. ШШ. XI/. Vrb&m

• '• V lll.Porit.Max.ann.v). Vrancifio Satft Eitflachy

S. R: E. DUc. Cardia. Buonçcmpsgno Arcbiepifio*

- po Neapel. Perdiñando 11. Außriaco Imperattre t

s Philipfo I V. (Rege , F. Nuntius Spera Neapel. Ge-

tttralit Relrg. B. ieannis Dei , fr. Nicolaus Aua-

gnalis Prior , ac h F. СопиепЯкь S. Alaria Pads ,

primum lapidem.pr« inßauranda in augußieretrt-»

formant Ecclejù quotannis elemoßnis poneré cu-

ramm .

Nelia Cappella del B.Giouanni di Dio fi legge la Ге-

jgcenîe inícritrione : . • •.

Beato ioawi de Deo Fratruum BcfpitalUatis F«»«
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iatori dettotißmo i é mifcrabilium qnarnmcumqn^j

urfonarnm%fubltu*t9ri fi'lfftmo dicatnm. Annofalntis

¿íDCXXXIV.

NelU Cappella del Crocififlo nelI'£pitaffio di

Fabritio Acciapaccia :

ï ¿bruto Acciapaccia Aequiti Neapelif. Magnai vir-

tuns-, maximaq; Religionis Viro, quiadhntvi-

tiens,futигл vita non immentor,fumma ptétate,

& eximia prouidentia inflituit, vt in hoc Templo

furmm quotidie Anninerfarium qnetannis pro

fut Animéfufragio celebretur , máximos pro

hoc enere cenfu s eß eUrgitns. Fratres Religio»¡s

B.Unnnis Dei Benefaclori óptimo M. P. Anno

Domini MDCXV111.

Eflendo flato di bifogno, per l'ampliatione delta

Spcdalc di qucfto luogo,diroccar i'antica Chieiadi

S.Martino a qucllo contigua , lü da' Fran concerta-»

agli Eftauritarij di quellain eícambio la Cappella.»

dentro di queftaChiefa ncl braccio fini ftro, con la_,

fepoltura à mano detira delia Cappella,feorgendofi

Dd lato (íniftro di efla la Sepultura dellaFamiglia Mo

ici côccflale in cambio di quclla, c'haucuano dentro

li Chicfa d i S. Д/ai tino, nel cui marmo fí legge:

Monumentum hoc% quod loannes Mofea sutpoßeri-

tad nafaturл , at moritиг л с игans commoda légi

timé emerat 1 49г. Antonius V.l. D. & Alexan

der Mofea Nepotes, ¿r haredes adßabilem токи-

тепtum hoc inferipto marmore exornarnmt . An»

no Dom. 1640.

Si entra ancora da queftaChiefa ad vn bel Te*

foro.oue fi conferuano moite Reliquie di mold Sa

ri ripofte nelle loro Statue di rame indoriro , coru
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le ceftc,e braccia d'argento , infierne con la Statua»

e Reliquia del Beato Giouanni di Oio Fondarore^

de'F ati del luogo,tutta d'argento ; le quali Reli

quie furooo procura tc,e qui trafportare da F. Nun-

tio Spera Generale di quefta Religione , onde vi fi

legge quefta inferittione:

D. О. M.

Коп hie diuitus irritAmenta mdorum

SperA aperit Rctifer Religione potens ;

Ibtfaurospandit pads ctltflu dona .

Vax etenim ad Terras vents ab лгее Vols,

Hueproperau igitur tupientes commeda pads.

QhrißicoU pace eft magis in orbe nihil.

BxobituChrißs MDCXLIV:

Le Reliquie fono de' fequenti SS. Caio P.M. S.

Bafiüo Magno Vefcou.S. Antonino M. S.Faufto M.

S.GiuftoM. S. MartinoM. S CaftaV.M. S.Bar

bara V.M. S. SulpicioM. S. CöftautioM. S.Ge-

nerofo M. S.Träquilhno M. S. Tutore M. S. Ric

ardo M. La Feftiuità di quefta Traslacione (quäl

dura per octo giorni con Vtípcre íolenni, e Predi;

ChiJ i alii 8. di Maggio .

Del Monte de Poueri , e No

me di Dio ,

FRa Cirgo Vit toria Spagnuolo deH'/llufhi^ma

RcJigione Domenicana, huomo di no te let;

ter:
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tere» ml fopra piu dVmin ente bontà, tocco da finto

zeio, fentiua graodiiüma angofcia>che il diuinû No

me di Giesù ) al cui proferímeato, non íblogli An-

giolidel Paradifo, mà gli ftefli demoni; s'inchinanoi

fufTe da gli huomini non folo vanamente nominate,

mi alie volte anco íacrüegamente beftemmiato, in-

ftitui alcune ragunanze ,lequalipoi con Г ¿pproba-

tione de' Superiori riceuereno norma, e maniera di

veré Compagnie , Г inftituto délie quali fufle coro

affetto partialiiHmo di riuertre cô particular culto il

Diuin Nome,e d'operare, che per le boccbe de gli

huomini non fuiTc mal menaro, nè fpergiurato , nè

be/lemmiato; mà bensi conforme fi detie riuerito

mai iemore,lodato, & inuocato ; la quai' inßitutione

approuando pofcia i Sommi Pontefici,i'han priuile-

giato con teíorod'infinitc indulgenze , come fi leg

ge nelle Bolle di Pió V. e di Gregorio XIII. i quaíi

hauendo riguardo all' Ordine Domenicano , da cui

rícooofce Г origine cosi celebrata Confraternité,

difpoíerOi che perpetuamente glifiiíTe meemenda-

ta, e che douunque s'ioííituiííe , finftitutione fuffaj

con efpreffa 1 ccr.za, & approbatione del Prior Pro-

uinciale,ó Cóuentuale délia più vicina Chiefa del-

i'Ordine Dominicano ; che perciô Confaluo Pon-

ze de Leone Scrittor di molta dotttiua mi íno libro

che diede alia luce in Romanel 1 590. il cui titolo è

de SoddlitAte NtmiKts Dei , ci lafciô ici ir to, che An

ton ino Agofti no ncllafua Catedrale diTarracona,

volcndoinftituire voa fimil Congregatione indepc-

dente dalla fuperiotirà de'Frati Domenicani» hebbe

di mefticre ottrnerne difpenfa dalf iflefTo Pontcfi-

ce Gregorio ХШ. Ног in Napoli nel 1583. fi fon;

L » dô
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dô quefta Confraterniîà nella Chiefa dj S. Seucro

maggiorecoo la guida del P. F. Paulino diLuccao

Capo, с promotorc délia riforma de' Conuenti del,

l'Apruzzo, dando à fimili Compagnie le rególe d*'

Superior! riconofciure, e gli officj particular^ e roo-

do d' orare, fimilmente approbati da' Superior! di

Roma . Et eílendo pochi anni prima , e propriame-

tenel 1577. appnflola Chiefa di S. Giorgio mag-

giore in vna Cappella detta S.Seuero vecchio > erec

ta vh'ahraCompagnia fotto il titulo di Monte de'po-

uerijinftituita per efercirar l'opcra di pietà di foccor-

rere a' poueri carcerati, con prcftar loro i danari cot

pegno,e iêza intereííe alcuno, per euitar rvfure,che

nelle carceri,oue fonormggiori ibiiogni» per l'ad-

die tro s'efercitauano,nel 1 590. cö i'occaf\one di rie-

difîcariï la Chiefa di S.Seuero, perloche fu di miftie-

ri diroccaríi la Congregationc del Nome di Dio; Is

poca ampiezza del íito , che impediua poterfene al-

tra in decto luogo edificare, la vicinanza dell'altra

Congregatione del Monte de' Poueri, con la como-

ditàdel fuo edificioj fù motiuo di congiungimento

frà que fie due Congregationi » rimanendo dell' vna

l'efercitio Spiricuale iotto la guida, e protezzione

de'FratiDomcnicani délia Chiefa di S.Seuero,e dcl-

l'altra l'impiego délia carità verfo i carcerati*,la qua«

l'opéra augumentädofi pofeia grandemente , ecom-

pratofl da' Fratclli q4iefto luogo, che fù di Gafparo

Rice«, padre del prefente Duca délia Pellofa,non fb>

lo à' carceratii mà i tutti i poueri délia Città, e fora*

ftieri ancora, che vi concorreuano , cominciarono

co'l pegno à fouuenirli.&ad erigere ancora per vti-

lità comune publico banco ,qual'hoggiè vn de'più

ac
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accréditât! della Cittaj vnendofí pcrô i Fratelli nel-

l'aotico loro Oiarorio preflb :a Chiefá di S. Giotgio

per la ce К buiione de* diuini ofiricij , il quale ancora

hînnoqti íraíporrato cooToccafícne della nuoua

fabrica di quella Chiefs comeiuiderto babbiamo.

£ perche il Monte, e la Congregatione fù grande •

mente ne' l'uoi principij fouuenuta» ioalzata,& augu-

mentara dall'accortezza , e iiberaliti di Lorenzo de

Francbist vno de' fratelli d'efla Congregatione , che

fù molte volte Prioredi quellj) Auocato F¡fcale , e

poi Prcfidente della Regia Camera della Somma-

ría, figliuclo di Vincenzo de Francbis digoiífimo

Prefidcntedel Sacro Regio Coníiglio.- 1 Fratelü in

riconofeimento de'bcncficij l'hanno ererta ¡aque

llo luogO) epropriamente fopra la Cappella vna^

memoria con le fue armijch'è la fcgueucc :

Mont hic lnepumejí proximo AÜingis Garlum,

Mirл res quo magis Ardes p¡etAtetbocfit Шит

Итс лигит fruitun quo férrea necejfttas eget,

Tot ofes non Alsumferunt v/um , miß орет.

Monts , fpatium feest Íaxíus , & лигum ¿argins,

lAureatíus de Franchis Sodalst// irafetlus

Sodales benemtrtnti PP.

Anno i Qhrrfio nato MDCVI.

Di
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Di S. Caterina à Formello.

"TSl yfTlè capito oclJc mani vn proce/To, che fi

|%/1 cöierua rrei Sacro ßegio Coniigüo cei-

,tvl la banca di Francefco Antonio Scaccia-

uentOjtrài Frati deU' Ordine-de' Predicaron dflla»,

Provincia di Lombardra, &П Monafterio di S. Piè

tre à Maiella de' Padri Celefiini; di donde apparo

tütto il principio, e prcgreíTo di quefta Chief* , e

Monafícrio,benchein parte accennaro ancora da¡-

l'Engeoio. Era prima queíta Gbicía dedicara à S.

Caterina>detta-a Formclio,iufpatronato dciie Fami-

giie Zurolo»& Aprano:dalie quali era itera (5áatay с

douta. Vi era pero anche nellamedefima Chic/à vna

Cappella chiamata S. Maria dell'Hoípitale, per eííer

quiui er etra vna deuota Confraternité , la quale in_>

queflo roedefimo luogo fondato hauca vn'Hofpi-

tale per feruigio de'poueri iníermi, che veniua da'

Aíaeftri, o Man Gouernadori dalia Côfraternirà clot

ri , gouemaîo; Efíendo poícia venuti inNapolii

Padn di S. Benedetto della Congregaticne de' Ce

le ftini , & efíendo loro afíigoato queflo luogo, e

Chieía per propria habitatione5 fi vedenel 1478.

vn'inftromento ftipulatotrà quefti Padri con i Mae-

ítri del Hofpídale dell'incorporatione dell'Hofpe-

dale predetto à detta Chieía, e Conuento, con chc_i

gouernar fi dcueífe da effi Maeftri , e Gouernadori,

e da i Padri predettijcô aitri patei, e capîroli. ira loro

fatti ; da quali fíi communemente coral'Hofpedale

gouernarojíin à tanto , che trasferendoui il Rè AI«

focío II* le monache di S.Maria Madalcoa» seftinfe

la
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U Confraterniti, & Hofpedale ; chiamandofi pofcit

que/la Chieía , per turto quel tempo, che vi habi-

taroao Je monache, di S. Aiaria Л/adalena , fon-

dando i Padri Celeítioi il loro Л*опа ftcrio , е chieía

vicino porta Donorfojlaquale chiamarono ancora di

S.Cacerina per la translative fatta del loro Mona-

ftexio dalla prima Chieía diS.Caterina à Formelle»

edi S. Pictroa Maiella perraggione del loro Fon-

datore ; mi ritoroate pofcia le monache nel l'an tico

loro monafterio*e conceduto quefto luogo a' Frati

Domenicani délia Prouincia di Lomb itdu,rif>igliô

il fuo antico nome di S. Caterina, come tutto cid/

daJi'allegato proccíTo più plenamente Il cam.

DiSant Anna.

NEll'anoo i6ay. Carlo Tappia Marchefe dl

Bel monte ,e Regente di Cane diaria, hu о-

mo oltre l'eminente fua virtù , di moltt-»

bonti , e religione » hauendo intefo Topera gran*

de di Carità > che faecuano in molti luoghi del*

la Criftianita i nouelli Religioíi delle Scuole Pi&»

fieH'infegnari figliuoli, e paiticolatmente i più poue-

riiC medie i,non fríamente nella Gramática, e Retto.

rica{mi moltopiù'ne'chriftiani document!, con pi-

g iar jj, & accompagnarli fino alie loro cafe»acciuche

Don fi deuiaffero dal ben fare per le male conucría-

tioni, con fue lettere pregó il P. Giufeppe della Ma

dre di Dio Fondatore, с Generale di quefta nuoua

Religione , acciócbe fi compiaccffe m.mdare iru

N .poli alconi fuoi Religtofi per l'efercitio ¡n que(t4

Citri del loro Samo inftituto delle ícole pie,d- I qua<

le
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Je eíTendo compíaciuto g!i mandó alcuni Religio/?,

ehe íuroDO benignamente riceuuti>e tratrenutidal

eedeíímo Signer Regente nelle proprie fue ftan-

iej Indi confultandofiilluogodouc douea fundar-

fi la cafa ad effi Padri» perche alla fama,e nouità di

quefla non più viña reiigione, mólti importunaua-

noil Regente aíondarli cafa nel loro quartiero,

ofFcrcndoíi d'aiutarli có le loro limofincj preualfero

finalmente queidi Capuana perlcmolteraggioni,

che propoferose fopra tutto,che fi íariacon tal run-

datione ncl luogo della Duchefca, ch'era all'horau

vn poftribulo di Meretrici>affatto quedo purificato;

с cosi finalmente nel mefe d'Aprile dell'anno 1 6x6

telle cafe del Dotcor Aniello di Falco, fu apena la

cafadidetti Padri , e dato principio alie fcuolepíe

nel quartiero della Duchefca; doue fu ordinate fotto

pena di frufta5e confifeatione de beni a tutee le me-

rctrici,chc iui habitauano, che doueíTero fùbito par»

tirfi; come fît fatro ôc al prefente ancora inuiolabil-

mente s'ofíerua,nonhabitandoui,che perfone mol-

tociuilijdrhonorate/nelmefe poid'Ottobre \Ьг6»

comprarono i Padri dal Dottor Andrea della Valle

vna fianza grande,la quale feruiua per rapprefentar

le comedie,e quefla ch'era Teatro di miíerie,e pee

cati,confagrarono, e conuertironoin Cbiefa,e Ca

fa d'Oratione, dedicidola alia Vergine Annunciata,

il quai titolo poi con l'occaíione d'vna nuouafabrica

han mutato dedicándola alia Glorióla S. Anna ma

dre della iWadTedi Dicequefloper eííerla loro

Chiefa rroppo vicina all'altra antica,ediuotiißma

dell' Annunciata \ Et vlrimamente togliendo af-

fatro la foima dell'antica fianza accomodate per.

Chie-
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Chicfa ve ne hanno da' fondatnenri eretta vna noua

aflai bella, с polira j Ее eflendo molto a propoíiro

con que fia occafione dar al Lettore qualche faggio

del principio, & inftituto di quefta Rcligionc, hc.ggi

Congregarionc . haueraffi da fàpere, come la Reli-

gione de'poucri de Ha Madre di Dio • detta delle^

Scuole Pichebbe principio in Roma daldigniffi-

юо P.Giufeppc dclla Madre di Dio > oelfecolo no-

mioato Giufeppe Calafàntio Spagnolo del Regno

d'Aragona ; Quefti,doppo d'efler flato Vicario di

piùPielati nella Spagna per la fuá mol ta dottrina с

Vîrtù, venne finalmente in Roma doue iù riceuuto

perfuo Teólogo dall'Eminentiffimo Cardinal Co-

¡orina, e fiando in Roma,e vedendo i figliuoli de'po

ueii, che per la loro pouertà fi crefeeuano fenza let

tered virtù chrifliana , infpirato da Dio, & accefo

difanto^elo, rinunciando , с licentiandofi dallao

(.'one 5 congrego alcuni Sacerdoti , & altre períone

laiche, &invn pa|agio,ch'à quedo fine prefe àpi

gione , aprl alcune fcuole, e pagando egli del fuá

proprio patrimonio > & entrare (eh'erano molte ; i

Maeftri, faceua, che gratiofamente * e per amor di

Dio fu Пего in qnelle fcuole riceuuti i figliuoli,

particolarmente i più poueri > it ammaeftrarsi ne'

prim i dementi della grammatica fino à gli vltimi

precetti della Rcttorica» e principalmente nella-.

do(trina>e pictà Crifliana.fù quefla nucua.e pia Có-

gregatione approbata orctenus dalla felice memorit

del Pont. Clemente Vlll.aflegnandole per protêts

tore l'Eainentiffimo Cardinal Benedetto G ufü-

niano; ml perche in brcueperlo buono odore,

bentà , e gran frutto, ch'in efíafi faceua, mo! r i v.

M s'ag»
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s'aggregarono. Paolo V. convna fua Bulla íotto 11

6. di Marzo 1617. nell'annoXII. del fuo Pontifíca-

to la fé Congregatíone di voti femplici,chiaraando-

la Paolina , dándole ale une rególe da offeruare ,co •

me più chiararacnte dalla detta bulla fi vede*, e per

che coM numero , crebbe ancora не i nuoui Con

gregan il feruore, & ¡1 zelo di m iggior perfections

da Gregorio XV. fu approbata in Religione , cou_#

vna fua bulla delli ijr.d' Ottobre 1 621. Г anno pri

mo del fuo pontificara, confirmando le nuoue con»

ftitutioni ) e rególe fatte dal P. Giufeppe délia-»

Madre di Dio, il quale conftitui Maeftro Generale

di quella,comc per vna fua, che comincia Apofioli-

ti muneris follicitudo -y communicandole finalmente*»»

efacendole partecipe di tutti i priuilegij, indulgen-

ze,& efentioni concedute, e da concederfi à tutti

gli ordini » e Religioni mendicanti , come apparent

per vna fua delli t j.d Ot obre 1612. l'anno 1 1. del

fuo pontificate*, la quai ReIigione,benche profeffaf-

fe fomma pouertà , & afprrzza di vita, mol ti fi fono

aggregati ad opera cosí /anta , onde in breue tépo ü

diffufe in moite parti del Mondo,come Italia. Ger-

mania,Polonia,Spagna> & altre Prouincie; mapoi

per alcunecagioni mouentinola mente del preíen-

te Pontefíce Innocentio X.è nel primo anno del fuo

pontificare ridotta da Religionein femplice Con

gregatíone j rimettendoà ciafchcdunod'cífi i voti

иксье dando à tutti licenza, di poterfene vfcirà lo

ro aibitrio,e volontà.

Di
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DiS.Giouanni àCarbonara

OLtrc la reliquia del Sangue di S.GiorBattifta

che fi ritroua in quefta Chiefa, rifcrita dal-

l'Engenio, ve ne lono molre alrre di moka

c5fiderationc,cióevna carrafina di sâgue,edu; alfre

d{ grafio, le quali non fi fcnno di qwli Santi fiano, -

íendoíhte ritrouate fotto dell* Altar Maggior,

tcmpojchc fi riduífe nella forma,che fi vede al pr

fente, infierne con la carrafína del Sangne di S. Gu

Baitifla s à nefiuna d'efle еэггагше effendo ftata r.

irouataiofcrittione un?, venendofi po/cia in со

gnitîone , ch' vna d'efle piena di fangne fufle di S

Gio.Battifra.pereflerfi piu volte offer uato liqudur.

ficia/cheduno annodal Veípro dtlla vigilia Celia-

fefliuità dtlla fuá decollatione , e morte, per tutta_i

l'ottauadidetta feftiuità , соmefe all'hora dalfuo

buftovícito fufle,e pofeia di nuouoindutendofi,co-

me al prefente ancora ogn'anno s'oflerüa*, vi fi con-

fetua ancora vna mafcella diS. Biagioj vn pezzo

d'oflb di S- Lucia , del legno della Croce racchiuío

dentro d'vna croce d'argento, che fu del Cardinal

Scr¡panno,& vn'altra cafcetta piena tutta di diueife

pretiofe reliquie.

Si ritrouano erette in quefta Chiefa duc Congre

gationi dilaici, vnade'ConíratidiS.Mónica, j quali

fi congregano ogni Dome nica à cantar i diuini Of

ficii,* ogni féconda Domenica del m eíe à proprit

fpefe fanno il giorno la fefta di S. Monica,con mu-

fica ,e predica, portando in proceflionc la ftatua á.

deita Santa co'l Santisfimo .

M г El'aU
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E l'altra fi fà il mercordi à fera,chitmata délia Mor-

tífícatione.oue con atri di сfterna mortificatione, fi

ianno molti atti iaterni di contrittionc, с pentiœen-

to de'peçcati comtnefïi :

Nel fuolo délia facreftia>ch'è Cappella de 'Marche-

fi di S.Eramo» G legge queßo epiraffio.

D. 0. m.

Fortu Carafa Macbioni Sanßi Erami >

Coniugi vnicA-ié" incomparibUU

Cum qua v»animis •vixitannis XL I V-

Et viuus tumtiUri concupiuit .

Joannes Ptaptißa Garacciolas

Regij Equity Pr&fetlus ,ac QonfilUrius

A latere, amoris%ф boneris ergo

Cum lacrimis pofuit, ?

Etpeil mortem dilecto cineri

Omninofe vairi mandauit.

Vixit annos hXlV. menf.l 1 1, dies I IX.

Qbijt Ann.Sal.CLXICllXX V.Kal.Maij

A man deftra délia porta della Sacreftia

In menfi hugußi MDCXVlll. . »

In Altare Sacre{ил intra Eccleßam S'ioannis ad

Carbonartam Cappella Afianij Caraceioli ,

& Aurelia CaraccioU coniugum > hoc ordine Era-

tres habent celebrare mijfas in perpetuum. Pro

Anima t\fcanij Caraccioli,& Aurelia CaraccioUy

ejrfuorum femel célèbrent quotidiè , & vnutL-ß

hnniuerfariumX. Oltobris pro AnimadicJi Aß

cany. Pro anima eiujdem Aurelia Qaraccidavxo-

ris ditli Afcanij quatuor mijfas in bebdomoda dit.

dominicoferiafecunda, (juarta , ejrfexta,& anni-

uerfariii dte у\t\ugujli. Pro anima Octauij Cara



¥ AKTE II. fi*

fê Matchionis S. Erami fratris ptèfcripu Vtrtjd

[ил heredis quatuor mijfas in btbdomoda , die do-

minie».feriaßcunda-,tertu,fjr (fuarra,inum an-

»iuerfarxu die 19. Septemíris . Pro anima Aßanif

Caraccioii ianioris filij Marchiouis > ¿r Ъ/larthio-

nijji S. Erami fubfripti, inbebdomoda tres mijfat

feria quinta,fixta, & ßbbato-,& vnum anniuer-

firium die ij.Septembrts.Vro animabus Scipio-

nis,& loannis Tborna QarAceiolifilij difti Mar-

(bionist ¿r Aiarchtonijfe S. Erami due anninerfa.

ria,primum decimoquarto OcJobris^ alterum die

decimoquarto Decembrts . Pro Anima Portu C*f-

raff Marchionijßt S. Erami duas mijfas quotidie,

¿r anniuer/àrium diet. Aprilis.Pro anima loan.

Baptiße Caracioli Marchioni S. Erami eins viri

mißam vnam quotidiepeß mortem[иат$ лпт-

uerjarium .

Nel fuolo del Capitolo di detto conuento.

Paulo Bononienfii

Dotfrinajbonitate

Eximio.

Munertbus m Religione

Aeque

FnncJo.

&лсгл Theologiç Ъопоп'ы publico Lectori

Magißro

Qenaregaticnis Carbonariç poßremo autboritate

Apoßolica Generali

Vicariot

Viffftmißln patri óptimo

Ab.ji.D.MDCXXriU.ocJ.XVlII.

AClatis Uli.mens VI.D.UL

Net-
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Nella Cappel!« ira la Cbiefa.e la Sacreftîa

Sacellum bee В. Vr/ùUtatqttefepu!erum,

Vbí Dianf Catalan* etniugis dilecliff. fr

Concordißmx ojfa qutefeunt, baud

Vetáis immemoг, & ques mors feiunxitytnmulut

CiitinngAfficfar heciaritts multo cum fictu fibi,

Suijque pofuit.

§¿uo cenfu addtcïo quotidie martisfemel ,

Et Вели VrfuUfollemni/s infcrfetttum

SacrAfieri,& XIX. Augußi quoto anno pre

Defuttff* vxoris anima anniuerfarium celebra*.

"* Fub. tab, turnuit

AnЛ Virgíneopartu MDCXVlll.

Menje Decembris

£ íopra la Sepultura di que fta Cappella

Sic anima vitAnimes calo

Vietätefr»Antun

V/ ciñeres ßmul,ac ojfa

Tenebit hnmus.

Virgini DeipAre

Inßar Sanóla Maria in Arcufiffa,

Ad bona confequenda , & ad mala vitandat

bacra profide¿ibni apud Deam maximum

Patron* ,

Hâratius Trenca Temperantia-» & Equitatis Vir,

SACellum in quo fecunda, & quartaferia%

Acfabbafo vniuscniufj; hebdómada

Sacrißcium conßciatur

Ctnßrui curauit. ,

Anno MDLXXXXV,

ЕпсЬ
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£ nella Sepultura di quería Cappella

Infpice mortdis tjuidßt; marmore

Mers eßfub mortalem mortu

No(ft iuuabit opus . . .

Nella Cappella délia FamigliaBilotta

Reberú EUcctd. genere Beneuentani \ ex Antiquijfi-

mis Gahlen* dor-tms-, fub Ladislao Rege bu:m

lempU extrutlore ßrenui mtlitis, ¿r Icporam do.

mini, memorum tempor is iaiuria deletam, 0c7a-

uius BUocJa CCXXXIll.poß annum auito exor-

BAtefacelloreßimt.MDQXXXVlL

Kella Sepultura délia Cappella di S. Monica-.»

ch'è dcilaFamiglia Bouc dentro la Chiefa

Pro/per Ъоме Regius Prothomedicus

loAnnts Bapttßx Patrittj Calent lur. Conf.

Eximiusßlius; Antonio, fjr Anibali lur. Conf.fritrib,

Ef loAnnes bapttßj filius erudittjf. mortuut

Viuensßbi,(jr Vittori* CappeiU coniugi

Sui/que poßeris tumul.parautt

Ann.D. MDLXXXVm,

Ь vn alera Cappella dedicata alia Madre di Dio

&àS.FranceicodiPaoIa

AßrigeriRegi ReginA Voli decus omni

Parentum

' Aima pArens patrisvnicius eccepij*

ХппиЬл сага Deo vHa humilis tu concipe

Verbum

Dum fscrafacrum mente reeondis

Opus .

Saeellum hoc Dei matrice Diuo VrAncifio À VauIx^

duAtkm fuit cum Ara,pAuimentCj &fepultura con»

tefi
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- ee/fum \oanni Silueßro de Angelo eius nepotiy&

flio-idr haredi quondam Hieronimi deAngelo,qui

teßAmento cauityvt annuo ccafu ducatorum duo-

decimfer heredesfoluendorum in ipfamet ara^,

inperpetuS.bis in hebdómada pro. animafua/легл

fiantyVtaÛis Notary Francißi Antonn de Monte

AnnfalMDClU.

Qui legáis orate :

Ne I la Sepultura de' Confrati di S.Monica

V/ quoi viuentes fratres Chrißo Militantes

Sub Diua Monica vexillo

Vna Charitas religiof» coniunxit ,

Morientes poßea

Уnajó' tadcm Vrnapießmul tegeret*

Idem Gonfratres

Condito monumento curarunt.

Anno humane falutis

MDCXL.

. Ucquiefeent in/ре

S. Maria délia Confolationç

degli Afflitti.

SOtto le grade délia Chicfi di S. Giouannia

Carbonara,fi vede laChiefa delta diuotiflima

Imagine di S.Maria deila Coniolatione de glj

Afflitti, officiate da gli fteífi Frati Agoftinianij ara-

piiata,e ridottain megüor forma da! R.P.Bonauen-

turad'Auolos délia fkfla fteligione Agoßiniana.»

pro-



Г JЯТЕ П. рт

promoíío pofcia al Vefcouado di Vulrarara, coa»e fi

vede dalle fue arœi, & i л que fta fi leggono 1 it gué •

ti Fpitaffij .

Ttmpliyér Monaßerij Santfi Iannis Baptiftt erecJio-

mm, Gualtertus Capycius Galiota ann* Domini

1339» RR. Patrtbus Ertmitts Dn.t AuguÇtini

omnes etus domos , acortas donauit^ л пнил euAm

dote vnciarurn Aurifex elargitur-, Virgtnis Aram

guild pietäte , Firrits loannes Cactus Gjfiota

Princeps Montislionis Inßgmbus reßaurauit a»~

no Domini 1659.

P.fíieronimo Scoleofio Dortonenf. Eremit. An^ußin.

Gener. decir inA, lnnoctnÜA,Jtncerioris dtfcipltna\

rtßituton, qui GimnAfia htteris tnformautt> Pro-

utnJas monbus reformAuit , Rehgionem exem

pts confit mAUit , Je Deo,fbt add ta, adeobtrtoni

dicautt-, demum bonorum defoUtorius Cario in D.

1o\ ad СагЬоп. & Ad zeit ineudem impevetrtbilis

Therax tncanduit , non extmÜus , fed ciñere te-

(tus inet Vix 1X7Ii. olijt XXX. la».

AiDCXXXFi//. P. Philippus VictcomctM.M.

M. P.

DiSanti Apofioli

I LP-D.Antonio Caraccio!o,foggetro perla nobil*

ra del fangue,bonrà di vita, e varil literatura, ,

ftirnatononfolonellafua Religione de'Padri Tea-

îini.mà anche da'Prelati.e Cardinali di SamaChiefa,

acl luo libro iûtitolato De Suris Ecclefts Neapolitang
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ntonnmenùs (nz\ cui principio fi dà piena notifia al

Lcttore délia qualirà del medefimo Padre^ fù di

parère, chequefta Chiefa fuííe ftata edificara diu

C6ftantinoImperadore,ancorche non fe ne facci mê-

tione da Anaßafio nel libro De MumfitentU QonßAn-

tini \ eflendogiuditio,che il tefto, ch'hora habbia-

uio d'Anaitafio fia diminuto; menrre Adone con

temporáneo íiio, & altri che fícuramente il douetre-

rocauare da gli Archiuij Vaticani , e Lateraneniî,

lanominano frà l'altre fondateda quell'Imperado-

re, echefuííe dedicatanon folo a tutti gl'Apoftoli,

ma anche à tutti i SS.Martiri , & il già detto Padre H

tiene per probabileigiàche il pijflîmo Imperadore fí

sforzaua di propagare il culto del vero Dio , con la

fomigháza de' Gentiii, e cosí eiîendoui ne'tëpi della

Gentilità vn Tempio dedicato a tutti i Dei, non farà

íenza molrf probabilicà il credere , che lui ne dedi«

cafle vno,non folo a tutti gl'Apofltïlbma anche a tut

ti i Martin .

Che ia quefto luogho vi fu île ñato primierame-

te vn Tempio ècerto'j E perd dubioà quai Dio

fulTe confecrato, à Gioue dicono alcuni, altri à

Marte, с h; à Saturno, с chía Mercurio; de' doni

de'quali quefta Chiefa,fu dal Gran Conrtatino arrie-

chira, difeorre à lungo lo fteflo Padre, ípiegandolo à

parte à parte; il quale ancor ftima ch'il Vefcouo So-

tero l'aggiungeíTe folo la Parocchia, mà non l'edifí.

cade da'fonda<Benti,e chemaifuííe Gadedrale.E da

faperfi,ch'in quefta Chiefa hebbe principio l'Opera

di radunar le figliuoíe vcr°ini, che pericolauano nel-

le oro verginità , hoggi collocata nella Chi. fa dello

Spirito Samo, e di qua creícendoii numero de' Fra-

■
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tcllbche promoueuano qticlf opera,paflarono à pià

ampio luogho flache giunfero a quello doue al

prefcnre d¡morano.Queíta Chiefa ja poter de'Padri

Tcatini, fù la prima volca ampliata,e la féconda mu.

tatainaltra furmav togliendo via le colonne, cho

vi erano; vltimamente da'ibndamenti ; è fhra eretta

Del!» magnifica formj,che û vede co'l danaro d'Ifa-

bella Carafa DucheíTa di Cercia imggiore, la quale

con efempiodi rutta la Nobilità Napoletana, net

fior dw gli anni fuoi,rinunciando le pompe del Mo.

do, Gr.cchiufenei Monalterio délia Sapienza,go«

u:mato da* Padri Tcatini, doode poi ctnam ita à di-

Jjtar la gloria del Patriarca S. Dominico t è vfcita à

foidar vn altro M inaftjrio pure fotto l'olTeruan-

tiífima regola dei íuJerto Santo . Butrandoíi con le

follennitàfolite, la prima pietra di quedo íácro edi-

ficto, vi fù porta la Icrirtutadel tenor íégucotc.

f 11 t M- + X-P M. f La/,, f Aug, f

Тглпа[i и s S.Eu/hcby S.R.Ç. Diac. Card.

Buontompagnus Archiepifcopus Neapolitans

Ciertas Regularibn s kumiliter pctcntibut

In fundamento E>cleß* SS.Apoßolorum.

Tof.

Anno Domini MDQXXVI.

Die 1 V. menf. Nouembri, M. DGXXVI.

Enellafcrittura.che ft à dentro lacaflerta.

Anno Domini MDQXXVI. IniiSl. iX. Vrbaui

УIII. P. M. Anno IV. Francifco S. Euftachy

S.R.E. Diac.Gard. Buoncompagno Arcbtepißopo

Neapolitano Ferdinando II. Außrtaco lmoer.

Vbilippo iV. Rege; Cleriei Regulara anvquam

4S. Afoßohrum Eule(Um л Conßanti/oo olim ex-

N г tin-
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t\nctam,r? alias non ftmel reparatam , in amplio*

rem Aaguftiorcmformant inflaurandam turarunt

ad id opus pie, & liberaliter leg\ta petunia ab

lfxbella Сага/л Duo/ft Cere'U maieris, qué terre

no fponfo viduatafua omnia Ecclefi}sy ejr Pauperis

bits ; Sí vero ipfam Maria Magdalen* affumpto

nomine Chrißo Celeßi Sponfo in Sacro Manaßerio

S. Marié de Sapientia aterno connubio dedicauit.

Nelaonopoi 164S. à 10. di O cobre, fù follenne-

mente confecrata da Aícanio Cardin. Fihmarino

Vigilantiífímo Arciuefcouo, onde i Padri in memo

ria di tucto ció Горга la porta maggiore d'efla Chic-

fà haa pofto il feguente Epitafio.

ЪгеЯит fuperßitionefanum. ,

Qupâ explicata latius Area,mutato cultu ;

Conßantiuus Magnus SS.Apoßolcru memoriç dedicauiti

Poßmodum exuto Aeuifenio

Afundo atque ad Conßantinum Magnificentta

A Cler'tí is Regularibus renouatum.

Vrancifcus S.R.E. Card. Buoncompagnust

Archtepifcopus Neapolttanut,

laclo primo lapidefundtmt ;

Anno MDCXXVL die IV. Nouembrts.

Demum continúate Purpure

Ac magnorum nominum fplendare,

Afianius S.R.E. Card. Philamarinust

Archiepifcopus , item Neapolitauus »

Sollemniritu confecrauit -, ■ .

Anno MDGXLV1 III. die X.Otfobrit .

E ftim a ta quefta Chiefa vna deile piu celebri

à' Italia, non lelo perla fua grandettefe per la fua

atchitcitura>roa per ellcr tutcadipinca di mano del

Ca-
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Caualitr Giouanni Lanfranco eccellentiflîmo dr

p r.toi de' toflri tempi) с nfll'AItar Magpiore vi ß

íco'ge, vna grande, e roagrifka Cuftodia pienadi

coIonnt,& al tri ornameoti di didfpro,fmcr¿ldb & al.

Ircpierreje grmme prtt¡ofe, coo diurríe ftatue_í

giarroni, capitel)., cornicionj, & a tri lauori di rame

indoraro, /limare perciö vna delle p¡u belle d'Italia.

N « I anuo léxó.di ñoña faiuternornato ii Card*

Filamarino in Roma dalle legarioni di Francia • e

Spagna » nellf quah fequitô il Cardinal Franccfco

Barberinooipoce dei Pontefïçe Vrbano VIII. petw

so di fabricíie in N >poli vna Cappella in honorent

délia BcatiiTtma V't g-ie; al peaiîcroasiçiunferap-

plie a noue, e IVfeiuuone; Elefle la Cbiefadi S S.

Apoftoli perl aftluo.chc portaua à Padri Tearini , e

perche queiU Ch:eft e riufcitahogni parte delle-»

più belle délia Città; dui moûui haue hiuuroil

Cardinal di far quefta Cappella > diró per il рптэ

la diuotione creiciuta in lui con g i anni v crío la Ma

donna Saotidima, e periliêcondo confti uir m vita

luogho di fepulruia doppo motte aile offa proprie

dc'luoi iîatel!i,e njpoti', «nentre Гаппса Cappella de*

Filamatini fondata dentro la Chiefa Arciuefcouale

oell'anno 1298. da Gio: Filamirino, chedali'altra

loro più anticadi S. Giorgio Maggiore vitrafportà

le ceoeri de gli Afitenuti,non erapiùin erTere,come

fiata già conceduta alla Città per la Cappella-,

cb'hrggi iî vede del nucuo Тс foro ; ch'il Cardinale

bíbbia impiegato rutto il fuo ftudio, & applicatione

nella confîruttionedi quefta fua Cappella, Ьепб

puô feorgere in Ici medci;roa, che la rapprefenra io

loue le fue partiiil dimoftra anche la materia ,ch'ha-
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ее hatfuto intento di far cofa foda refíftente alPin-

g'orie del tempo , с conifpondente all'immortalità

di quel Amarant,-, che fuá Eminenza,come amanta

ckli'immortalità in tune le fue attioni s'haueeletto

per imprefa,che perô anchequefto flore per lo det-

to fine deU'immortalità, & ad imiratione deglian-

tichi,ch'a' Joroaltari , e tepolcri l'appendeuano, hi

voIuto, che fi veda fcolpito frágil abbellimenti di

quefta Cappi Ha, ia quale fi puo veramente d rs»^,

che fia vn componimento in cui hanno íudato , & a

concorrenzt moftrato il valor dell'arte loroipiii

iníigni,e valeDti art с fíci,c he fioriuano con que tía fa

ma nel Pontificara d'Vrbanojínquel gran Teatro

dell'Vniuerio Koma, doue per eiïerfi lauorati oltre i

nuiâici» quaiî tutti glj altri mat mi, fi puo ancor dire,

che quefta Cappella fia anche ftata coli fabricata>c

pofcia traiportata in Napoli . il per fiero dell'in-

Benrionc di farla di mirmo bianco con i fettç_j

quadri di mufaico , che poflono chiamaríi pitture dt

piètre inneftate, è ftara del Cardinale,come anche

l'architettura,e bizzarria del difegno , nella quale no

s'è laíciato d'ofleruare il decoro; l'originale ad

oglio del quadronnggiore,che rapprefenta la Ver-

gine annunciata dal/'Angelo, e cosl délie quattro

virtù,Fede,Spcranza,Carità>e Manfuetudine, è opra

delfamofo Gu do Rena da Bologna; il mufaico di

Gio: Battifla Calandra da Vercelli, il quale nella^

profeflione d; far opere di mufaico minuto rotato» a

che non lonoarriuatigrantichi,benchedi tutte l'arti

l'inuêtori,che l'hlno viato groflo,e rozzo,come mo-

flrano l'opère luro>ii puo dît e.che fia itato il primo,

с i'vltiaio,c che con lui сШша fia rimaftajanche que-
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fi* virtù ; poiche non s) sa, che bsbbia rattî,e lafeiati,

dcppo di (с allieui . Del mtdcfimo Calandra fono

ar.c'.e i dui ritratti ripoftinel mufàicode la pittura

di mano di Pit tro da Cortona qm lio del Cardirçaki

di Moniù Valt ntiiíO,r.í!cro del Signer Scipione fra-

tello ; Ассге<Ге la ftima di qucft'opera , che l'artcfí-

ce non né bà lafeiata altra publica , né più per ra di

quefia,nécoji grande , nè piùnumeroia di figurfj

poiche il S. Michèle Arcangelo in S.Pietro di Ко

ша^ piùpicciola rappreknra due íole ti;;urc , ôcè

rio fei to difettofo peralcuni accidenti patiti,e non_»

iàrà per tungo tempo durabile; tutti icherubini »c

fcranni,& anche gi'Angiolini,che formano corodi

muika,come fi vede fottoil quadromaggiore, fono

di FrâcefcoFiamëgo,chc nella fcoltura,e ôato vn al-

tro Michel Angio.o Baonaroti -Idl'erà fua,e fe fufTe

г Ù fúngamete viííuto, che moti aiïai giouane,e noa

moho doppo compita qucft'opera , ü í'aceua giudi-

t o с Ik l'haui ebbe auanzato, gli altri intagli,e togln-

mi fono d Andrea Bolgi, il primo di nome in cal

profeflionci i due leoni che foftengono l'altarc,& il

baiîo rileuo iotto d'efio co'l fagrifïcio d'Abramo>è

ci GiuIianoFipelli da Carrara pur valentilfimo nel-

la fcoltura , ch'hàbtto moite fauche memorabiliia

Roma, e qui in Napoli, e dicui particolaimence fo

no tutte le ftatue di métallo di S. Gennaro, с do

glj altri Sanri Padroni dentro la Cappella del nuouo

Tciöto. La materia di quefta Cappella di Sua-»

У m i at nza ,è tutti di marmo bianco fifiiiïîmo,chc di«

cono ftatu- rio, e erg unco côfimile, e cosí efquifîta-

mite vr.iro;c cone fio vn регго con laltro»fenzafare

apparire il fegno dclle commeffure, cheiegannando

gli oc-
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gliocchide* riguardantipar che fía mtta d'vn folo

pezzo>& vna montagna di raarmo Jauoraro •, le co

lonne hanno anc he la loro lode, с pregio neli altez-

23у e groflèzza, e ncJ'eíTere turte, e chsafchedu' a-*

d'vnptzzo.e ndla finezza. ecandore del marino pa-

iono tutte quamodj cnftallo; la ílannellatura è

anche flimabile per cííer nuouamcnte inuentara,n6

p ù vüti с íenza efempio de gli antichi,e de'raoder-

D i la medefíma bizarría, e nouirâ , fi. deue nouro

anche nelJ' nuenr;one de' balauftri d Ha balauftra«

ta,chcraccbiude il fito delJa Cappeila, quanto rie

re di íbpra à corri/pondenza del fito di fotto , ch'ef*

fendo rutro vuoraro porto in volca nrtonicato, & im-

biancato,con molta pulitia, e decenzi,puo dirfí.che

fia vn alera Cappella fotrerranra con dtolo di Cimi.

terioper fepultura dc'morti, per vlcimo queíta Cap-

pella, e opera di 17 anni principiara dal Cardinales,

quaodo era anche Prelato , e quafí , che finita nel-

l'apparecchio delleccfe più principan nell'anno

1642. poco prima della fuá aííuntione alia porpora;

tanto, cht fí puo aíTerirejche fía Cappella fitta da_f

Pre!ato,piu rofto, che da Card naje, come egli hà

rifpofto á quelii.chc- g\'è l'har.no lodara, ôc è certo,

che fe l'haut fie farra in quefto flato prefente haue-

rebbe corri/poíto la gran 'ezza dell'animo fuoal-

íbminenza.r dignità eel grado; domandato da mol-

ft del'a fpefa.hà ít-rnpre detro non bauerne tenuco

conto par Kolare, per eífer dénaroapplicato in ho

nore ddla Vcrgine íua prorettrice 1 con timo oôè

indubitato per quanro M puo congefturare da quel»

ló,che fi vede,edal faperíi , che hàfatro rifar più, с

più volte, vna cofa non riuícita à íuo gufto , & i per
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fettione,che la fpefa trafcenda moite, em*'te do-

tine di migliaia di docati*, mà comunque fi Па, с ta с

qucfta Cappella»сhe renderà íempre ceifbrc que-

1\a Cittafcomereíe Tefpie la fola ftatua di C upido

con mira bile artificio dal famoГо Prailicele fcolpiro,

e perche la peona non puô con iíquifitezza, e diligê*

Za,quaniunque rfat ta, ricercando tutte le paru d'eíl

Га Cappella rapprefentare inrieramente, e fenza-»

cjualche mancamtnto le di leí bellezze,in íupplimé-

lo dé la penoa, с per maggior fbdisfjrione anche

dell'occhio. e capacita de'lerterati íe n'aggiunge la

fisura la quale ha parimête il íuo pregio p eíTer deli.

nc*ta.& intigliata da manodi valenre artcficej'in-

fcririoni»che vi flvei'gono fono le íeguenti; íbtto

iiiitrattodel Cardinale ßlrgge .

Vctußum ?hiUtmitinü gentii

Monumentum ,

E Sл n¿í. Gecrgei Мл'юг'ц

Anno /7ÍCC/I . tranÚAtHtn

InVontifiiAlit Templi AtiitmUm ,

Sub Simili Nicolái ,

А loanne Philamarint diçatum f

Er fofl COCK, лппит fiterarit

Reliquitrum Sdxfft lanuaryy

Alwrnmque Sdhftorum tuteUrtum,

Pro \rbis dignttütt rtficitndê

Pifsfime iäMCtßam ;

Afcdnius PbiLtHArmus

S.R.E.Cdrdtnslis ,

Archtep fcopui NespolttanuSi

Pre ft Jut/que

HtC Í>>J¡AUtA»UHW CUrdUtt ,

am О Efot-
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£ fotto il ritratto del Signor Scipione » fratclle

del Cardinale .

Vi verл YhiUmArimtfamiliat

Nomen

Vnx cum immortAlitAteftrennet) .

I/r kac Sanclcrum ApoßoUrum Aedis parte»

Cilumnis,ßgillit ,

"Bitinrißjue muftHis afi exórnala ,

VU condiiorium ,

Afcdnius y item Pbilamarinus ,

S. R. E. CardinAlts >

Arcbiepißoput Neapolitan//* ,

TrAnsUtis i VantificAit baßliex

Maiorumfuorum ojfibur, conßruxit

Sibi , & Seipioni PbilamArino frAtri

In Regno Generali MilitU Vicario%

Poßerijquefuistmortis mentor ,

Viuensfepalerum pofuit.

Ann» MDGVLIL

E nelta Cappella viciao qucfta del Cardinale, pec

doue s" crura alla Sacreftia fi fc orge anche vna

belliííima memoria di Gennaro Filamarino Vefco*

uodi Calui» fratello anch'clTo del Cardinale \ con

lafuaftatua dt marmo facta dal fudetto Gmliano

Finelli da Carrara a mezzo bufto» Tocto della quale

£ legge lafeguente inferittione .

Хапцаг'ш Pbilamarinus

ïx Cítrico Regulan Epifiepus QAluenßt\

In AEde

Vbifollcmn'tA concepit oíim votai

Ad [лесHum

AfcAntj Сardíaa Ii s frAtriS

Dt.
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î)euotiоne

Virgini Âununetat* Vin:um;

Уt tarn lllu/lr* Rtligtonis patern?

Infi,] и Atur exentpium,

At dtfu* vtitji fpecimen pr*ktatt

Monumtntnm h 06

Vtuent pofuit .

Anno M. DC. h.

Sono tache io queda Chiefs commente ad or

ear fi di vari; , e tutti preriofi ma: mi , tre airre Cap.

pelle vna del Principe di Forino d¡ Caía Caracciolo,

vn'altradel Marchefe di Motula della fteíía cafa, с

l'altra della Famiglia Antinori , nella quale Л titro-

uano incifi li frguenti Epitaffij»che veniranno eolio,

cati íotto delle ftatue di coloro, à' quaii veggouo

f.! ti, e fonoifeguenti .

Fabrittut Antinorus

Priuáta inJóle , publica virtute tum piucis fpe£ratus\

E Pbtltppi Catholiti Regis quant facel/o, ас aula ;

Anhteptfcopus Materanui, atque Acheruntinus .

HjdruKtinf deiude fedi deftinatus ,

J*i/4 nondum po/fijfitHt Stracufas tranftrtur ;

Eins Frits Praful , Regniejue Sicilut àflatus Conjtiyt,

Splendid* hac offuiorum muñera ,

Summa fide, inftgni Prudentia, marurn xelo

Egregti turn admintflrajfet ;

Ntapoli Spiritum pofuit.

lnttr Alhatos , è quorum catufueratjonfepultuti

Орите Mcmoriét,

Gtrmanifratris Benemerentijfmi.

Flaminiut Antinorus

Monumtntnm ißhuc Btntutltntif, ac Germanitatis

P. О г FU-
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TUminiut Antinorus

Brindisi} im Lucania [Dominus,

AítlitU *què, лс demi nauus.

Hcneßijp.mis Armorum Prtfefluris ßrenne in Belgt*

operant pofuity

Vtramp fubinde ¿audem C/uicam, bellieam,

Religione cumulauii.

Nam quod cum in Principe butufce Vrbis Templo

Sacrum Diui Andra Sacellum

Laxando odeoGens Antinora fponte ce/ferat.

In hac ipfe SS. Apoßolorum Baßlica

Ad omnem Pietatis , Artifqne tlegantiam

Magniß^entiut excttauit

Addiftoetiam ad perenne f»u fuorumq-yPrtfidiam

lugi fuffragio,

Ann. réparait Orbit 1651.

Al corno deli' Fpiftola di quefta Chief* vie la_»

M iracolofa Imagine della Santiflima Concettione,

come (i vede dalla multitudine de' voti, che vi pen-

dono perle gratie riceuute . Et in oltre gl'Illuftrif-

fimi Eietti della Città fin dall'anno 1626. per con

clu fionc fattanel loro Tribunale,vengono il giorno

della fua feftiuità ad offer ire fette torete in memoria

della gratia ottenuta di eífer liberara la Citcà dal

pericolodeJlafame,quando per Ii cattiui tempi non

potendo venir farine in Napoii s'ottenne da S.D.M.

per fua ¡Dterctííione la fofpiraca ferenicà .

In quefta Chiefa vi è eretto vn Monte del Ango-

nia di Giesu , per l'aiuto de g¡¡ Agonizáti, con mo'te

lndulgenze, e con eíporfi ogni Domenica il Santiíli-

moSacramëto per tre bore in memoria dclle tre ho-

re>nelle quali ítette agonizando il Signore in Croce,

e co'l
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e co'l fcoprirfi ¡1 Crocififso, с U Mîracolofa Imagine

délia Cócetrione, coo Sermonne mufica, с roolti al-

tri aiuti per gli Agonrzanti» come filepge ncl Sima-

rio delle Côftirutioni del Mote flampaio in Napoii."

Di niUjoltre l'Oratorio de'Caualieri,e queMo de'

Mercáti.vi è la Congregatione fecreta,che ü fi ogn¡

Sabbato con difcipline,e diuerfi altri Eíercnij .Spiri-

taaliiC di mortificatione £ l'acquifto de! vero (pinto.

Vi è anche la Congre gatione délia Buona Morte

i cui Fratelli fi congregano p¡ú volte il rnefe a Flo

ro Efercit'j Spirituals & oguí Gioucdl vannoà di-

reàmangure à proprie Ipele agl'lnrermi dell' Но.

fpedale de gl' Iucurabili, e deila Congregaticnc del

Cimiterio. fe neparkrà apprcíío.

A' ig. di Miggio fi celebra in que fta Chieià la

fliuità di S.Iuone Auocatode'Poueri>& il primo Ve-

uerdi doppo il giorno di S. Gregorio TamatHurgo»

q ..ella di d. Sato auocaro dc'caíi difperati,con predi,

che.e mufica,de'quah$5ti vi fi veggonoIeCappe¿le.

E tanto bafti bauer cetro délia Chieià, Caíiámo

hora al Cimiterio*, Quando ficomincióla fabrica

dellanoua Chiefà leuandoíiil С¡dv itcrio fcouerto»

ch'eraaiiSti la porta, fi trasferirno l'oflfa de' Dtfonti

íui fepelliti ( ira quali v'crano molti di Nobiha pri

maria délia Città^ fotro la Sacreßia, luogbobene-

deitoda Monlig. D. Vincenio Pagano Veícouo

dc!l* Acería a 30. di Setiembre 1627. venuta pni à

perfettione !a Chifla,il Cimiterio fotro d'efla fù be-

nedetto da Moofig. D.Tomaío Caracciolo all'hora

Vefcou » di C'rene> e poi Arciuefcouodi Taranto à

di 16 d'Agofto 1636.

Si tuô chianurc excito luogho non Cimiterioi

mi
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тл Chiefs, efleodo délia fteíTa grandezza , che laJ

Chic Га diíbpra» bencbe compaitita in cinque a!e¡

te i pilaftri maggiori d'efía fono dipinte moire Hi.

í4oric deli'vno, e dell'altro reftaméto appartenenti

alia refurrertione de'Morti. Chiunque ha СарреЩ

in t hit fa, haue anche qui à quella corr'fpôdenteAL

tare, e fepu!tura,c cosi nella fepul ura de l' Eminëza

del Card. Filamarino fi legge qncfta inferittione .

Moяитепtum ;

Smperme extintto Sacclii

' "RefpondcnSy

Ум» rum AntigrAfhtt

Sibi,& SçipieuifrAtri

Poßeri/queei*s .

Afcanins idem FhiUmárÍHMS

S.R.B. Cardindis

Archiepifcopus Neapolitan/it

?efuit.

Ann. MÛCXXXX1L

Molti altri ancorche in Chiefa non babbîano

CarpeIla,s'hanno eletta qui fepultura, vno di quefti

fu Nicola Maria di Somma Principe de] Colle, il

qnale ncncursndofl dell'antiche fue, e vagbisfimo

Cappelle,che crano in alcre Chieie,vo!le eligerfela

in queflo luogo pjùhumile, cometí legge neli* in.

iermione à quella pofta.

D. O. ■ M.

NiceUui Marié de Summt princeps Ctlljs,

Et Cireell. Marcbio ;

Omijps gentilitys,лс Maiorиm Saccll/s ,

üumtUfibi Sarcbofagum рлгллН »

MDCKLUL

L'ab
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L'ai r ra fepoltura с di Lutio Caracciolo Duca di

Santo Vito con qucfto Epitaffio.

Lutins Caracciolut

Militum Trihunus , Sanfti VittHtu Dax,

Et tu hoc Regno Caiholns Mateßatis

A latere Confili arius ,

Monumtntum hoe , .

Siftj dr Duc't/S* comugi amanttjjtme, fuifjue hçreâïbtts%

Et jutcefforibus faciendum turunit .

Anmo Saluttt MDC&LVI.

Ne'dui latidell'AJtar di qucfto Omirerio haano

i Padri eretto le mc.norie à Paolo Toloià Vcicouo

diCbieti famofifsimo Predicatore.di grao Doctrina,

&efperienza oe gli affaridel Mondoi e di molra-»

bontà, & al Cau. Go? Battifta Mariai íplendordcl-

1а ooftra Patria per lo pregio del Ja pot fia, che lo

refefamofo nell'vniuerío, e perla varia eruditiooe

della quak fu adorno , quiui d'ambcdui conieruan-

doG i loro cadaueri,quc!la del Tolofa с la fegucate»

D. O. M,

Pauli Toloft Napflttani Cler. Reg.

Quitquid eft pofthumi bic haket ;

¿¿uicquid túmulo fufertus futí hit lege ;

Inter practpuat amtmi dotot .

Natut expolitus adfatr* EloquentiM numtrot ;

biéfio itlhquí aclio incenderent, & cimenfortt digmitát

fléuforc hakuit dißrttßtmum i diftrtißmü Pamitarolí,

Appdlatus ah eoy vna cum Marcello fratre boamerget,

Nempefuprahominem facundia

Mtfctre celißt tonttru,fuibfellta пае bau fur ,

Indi tum Ectlejîafiett, ñoumcnfiinfuU tohoneftauh

Qle*
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Clemens Max Pontifex VU.

§¿ui ant earn eloqurutiam adequare Purpura cogitanit,

Muuytque via hontßijjimä ad Sabaudi* Dnûlegaxione,

l*te h*c laudnm decora .

Nihil in i It Sanilttatemorum lucnlentius ;

\ DtUpfus è Сл1о В. Andreas Auelltnus,

Soíitus lili manms 6 fit л àere ad amicitt*ftuè pignut Ule-

cebram -,

Demиm Arehteptftoput Teatinus ,

Vleíate лешо matnrus obqtfia tnfeit 1иЯп omninm per-

acerbo .

Vio cineri.

§>*em hue transferendum curauii Amantiffimus Nefêt

Aíojjius San/euerinut Bifiniani Princeps»

Clerici Regulares

, Obterfo que ornandn vsrtuti impar eß l¿crums

Aeterno Elogio parentant , •

E íopra Ü marmo del Sepolcro .

Hic ingens tonttru-, Italia btc/itus We Tofo/i

Publica que mira vifa The.itr* qujtt i

Nomina dat Paulus¡méritofie arfit, ¿r enfem

Eulmineum ore tulit , quem gerit tile тли» •

E la memoria del Caualier Marini fl vede nel le

guen te Elogio.

D. O. M.

loannes Baptißa Marinut Neapolitans

lsclitus Mu/àrum genius , elegantiarumparent

ïi. S. E.

Natura facJus ad liram ,

Udußa i Permeji vnda voInert enodam igne peef,¿

Gram.
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Grandюгeingenij vtnaejfirbatti

In vna Italie* dialtclo

Grfcam-t Lariam ad miraculam mifeuit Mufom

Egregias prißerum Pettaram animas

Exprejßt; <гиг omnts ,

Cttinit Aqua, laude-) ßuratprophaua.

Diuiß in bieipiti Рагяа/ô lngeniot

Vtroque со vérticefubïtmiort

Exttrrisdiu patria redqU Partenope Siren peregrina f

Vtproprior ejfet Maroni Marinas %

Nunc laureate tihtri marmor hocplaudit >

Vtacctnit ad iternam citharam

Tarn* contentas.

F fopra ¡1 marmo del fcpolcro.

Hie tumulus magni breáis hxc eSi vrna Marini \

lllius hoc ttgitur matmorefrafta lira \

Clara Mart traxit cegnomina gurgite pleno

Carminai argute qui dtdit ortfaits .

In quefto luogo ogni Venerdi s'officia a' Morti,

e s'ora da vn Padre; euui la Mufica > e con frutto

dcH'anime s'iedrizzano le facre operationi per

aiuio de' poueri, ede" moribondi . Qua la rada-

nanza de' Dot tori vnavolta lafettimana с cele

bre, с í; difendono i miferabili approuati da quae*

tro Fi 1 cali, che ogn'anno s'eleggono dal Gouerna-

dorc, e С ( n fu! tori, e fi diferdooo nel Coofiglio 4

fpefê proprie . Qu ion buona parte di Miniftri»

Caualicli, eTitolaiiíbttoil patrocinio di S.luone

aduocato de' poueri , la cui icfta fi celebra nellsu

Cbiefa il giorno dopô Vefpero , e vna oratiouc, e

vi íi fuole celebrare anco vna Accadcmia .

P Di



ÏÎ4 TStJPOLl SACKA

N

Di Santa Maria del Popólo.

D

A' Goiiernadori del luogo furono facte in

queila Cbiefa ie feguenti memorie .

Pauh GirAldo

Fortune, op; ù ;ts, annul amplitudiiie-,

Ac IberaUtatiprocelebri .

. Equitum D/tctSi Regixque Venationi Prsfetti

Decors ddepto )

Infigni Sietate in /легат hanc Aedem

Iníiieutum heredan.

Gratitи.itnis erg) eiufdem Aedis moderators

PP.

luliani oppido vitafanúo

Anno MDCXLll. VIL Id. twbh

Et prid. Id, hue [ho ex vo'o taar.slato.

Mario Zuccaro Philofoph'n, & artis medics Dotlori

Earumqae in Regio Nsapolttune Gimnafio

lme>pttri perfpicaci ¡Ji¡no ,

Longa annorutn ferie;

"Exexinde Gonitis Palatini laurean* confeewo,

Qjj ïncurabdium facra domo herede inferip;a->

Pofifata tandem fatum eß egreffns.

Viuenifttlicct п иигл veßigia artit rneth tda infecutoi

Gurabiles tgrotit funos reddiditf

Grandiorifato mortem-,

Ad ftpernuturalem naturam afptrans

Ipfos incurabiles 5

hereditates асfunitate/ànauih

Grad
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Grati anirni monumentиm /acra Atáis Ргл/*Ш

PP.

Qhï]t*nno Saluth humané

ClobCXXXllII.

Trarcifco Brune h С.

Et Canónico Neapolttano,

Mertbus-, ¿r Kei.gione çmatijfxt

Singular i bi neficientta

Hune in Acdcm bfreden* tnßitutam

Jrlcderatores PP.

Ann. MDCXLV.

Gabrielide PineCemenJi,

Singularifietate Vire,

Suißfue tenu cx omnibus

Sucram banc dornum

hfredem inliüuit.

Prajeóii grati animi M.

ТР.

Асfacrum quetidièfro if[tut veté

ConИi tuere

CbbCXLV.

Di S. Maria dcllc Gratic .

IN qufflo Tempio s'adora il Capo diCriftoinJ

Croce, che 1 incendio del Vcfuuio non arfe nel

1631. con n : ra col o fùrirrouato da' Padri fra le

cencii; & hoggi è operatore di o iracoli .

P » Confia*
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Gtnßagranti Veftui) /axis,

Piam banc

Chrïîii Capitis effigtem,

Aptcimr/h einerumf, fluu'tOHt

Obrutam .

Anno Domini MDCXXXI. XII. Kai. Ianuar.

A PP. В. Petri de Pefis eorum ruri

llkfam diuinitus repertam.

Frater Angelus Brunerius Prior

Ceterique FF.

Pie hic cuft°dienda curarant .

Nclla Cappella, ch'è l'vltima à man dritta deilt

Famiglu di Rifo ncll'cntrar dclla Chiefa leggefi.

D. O. M.

• Famiii* de Riß

Ex Anglicana NobiIitate,

Dtdullоfanguinis germine,

Primurnfib Caroloprimo Andeganenß

Neapoltm appulfa,

Deinde in Sicilian/ ,

Velhaußae regibits beneuelentia,

Уel refufain liaiи Vr'bes ciaritate

Satis lllußrh

Bartelomftts dt Rifo Ciuitatis MetuU Dominus-*

Et Viel'or ins Ftatret

Pro tradufiis fuis с matoribus

yd: ' Suofaue ad poßeros traducenda-i

ш Е/ origine generi s, ¿r nominisfama

Im Temploj'aallum, infuello топитсщШт

PP.

Ann. D. MDLXXXX.

Heb
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- Nell'entrar à man manca vltima è la Cappella.«

de' Migliori,la quale principiata in colorati marmi

non è а псом ridotca à fine. Si veggono frà Г Armx

diqucfta nobil Cafa vna ftatua belliffima al viuo

di qoell'otrimo Miniftro Regio, & Orator de' fuoi

tempi Gio:ßattifta, di cui Napoli ne tu priuo a'if.

di Luglio del 1бг6. e perche itallî g à feriuendo

ilfequente fuperbo Túmulo, comporto dall'erudi-

to Ciouane Sig.Giufeppe Campanile,dell'antiche

memoric di finiifimo intendimento , nô hô voluto

priuarmi d'adornar il mío libro, corae.n'adornerà

laTöba ¡mmortalcd'vna memoria ramofa.Le pa-

rolc,anzi Panegirici della fuá la (cru tiene fon qílc.

D. O. M.

» Sactllum hoc

Famiiifde MELIORE y

Quirn Floremtina Nobilitas optumam reddidit)

Suorum morta'itati exiruxiu

Venerabiltum ejuos eddidit Virorum.

Quiprimum Neapoltmappulit

Abb. extirit Ambrofiut ,

bißnianeiißs Anno /IflCGGCII. Diocefis ■ «

Generala Vtcarius .

Quem Jubfecutus efi, Riccius de Melioret

Sub Ladislao Nobilis .

Cut Magnifiais Martinus de Meliere

Menüsfirtajfc non impur fuccejjit.

Ex his oriundas

Jo: Baptißa de AL Uore Neap.

la Forentmb9 agendit caufis adeo emicuih

Vt ipjum fia témpora Solonem alterum falutarinty

Ыоивтд; Demojibcntm lure optima cenfuerit^

Aito
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Aleo Ingeni] асurttinc dicendi maießate, ас memoria

Extelltttt ,

Мох Reg. Confiereatus i

Feadorum publief Interpretandorum

Prouincia ßbi delégala ad miracula vfijue adimpleu'a$

ln ipfo deniqyadGreg budomfium S.P.pro Phil.llll,

Hi/p. Reg: Oratore mißh ,

Sut Tullij obfeиглй pottus* quà reпоилиfacudió. Rems

Lamenuta eft .

Sai Ordinisfacile Principi,

Parentiq; optimi

lofephuSf ф Thomas Fil. P.

Anno Domini MDCLy.

La Cafa di Lauro nella fuá Cappella v'aggiuníe.

Pofleris, & hsredibus fuis

Andreas "Laurens lureconfultus Neapolitan**

Amantеж profapi*

Auitam fиогит tumulum reßaurauit,

AnnoMDCXXX.

Nel fuolo di quefta Chiefa.

V.l. D. Joannes Dominicas Coßruccius Neapolitans

Pro fe-, & btredibusfuis anno SJ. MDCXXXllI.

Pofnitanno . . Salutis fut.

loannes Dominicus lanuarius,¿r haunts Вaptißл Pifa-

cant profe ipfísyfuifq; hxredibus^ & fueeeßoribus do

nee tuba cauet PP. anno Defina MDGXXXW.

In vn monumento nel Clauftro .

D.
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D. О. M.

Thomé Alano Anglio illius Card, Alani

Nepoti .

Viro integritate eximu-, miriflee in amicoi

Hofpites, &pauperes munificent;a,

Quihtc Gxnobio tommorarii ¿r (oramori

veluit.

Septuagenario vita f'tnffo, IX. Kal. Nouemb.

AnnoMOCXXXll.

Gregorius klanus buiufce Religionis B, Petri dtlciïfs.

P.

Angltif dumfparfa lue-, Régna relinquis Alune,

Angina 1 1alije % quam Lent Régna petis.

Incolis immorerii tumulo quoq; demis vno ,

Cum patribus-, quibusest vttaparata quiet.

Di Santo Anello.

NEU* Airar majore, oltrc il Corpo del Santo,

come dice il P. D. Antonio Caracciolo, vi

fono fei air: i Sati,i quali celati à noi fon non à Dio.

Il rutto prouato da gli atti delta Vifitade' noftii

Arciuefcoui.Lc reliquic, che fono in quefta Chiefa

in vn Reliquiario Ii conferuano . Del legno delia

Crocci e del trauerfo della Spina , della Corona. >

dclla Colonna.dclla Spogna, della Fune, délie Piè

tre del Prefcpio, e del fanto Sepolcro , della Verte

della Verg.della carena di N.S L*oiTadiS Gio:Bat-

tiih.dc'SS.Pietro,Paolo,Andrca,Mattia, Filippo.e

Giaco no, Bitolomeo Apoft. S. Luca. S. Barnaba

Ario:t i lia Cio< e di S. Pietro , di S. Andrea, vn^

dente d!.$.Anna,dcirOirodi S. M. Maddalena,S.

lgnatio Veic. M. S.Uemeute PP. M. S Lorezo M.
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S.Califlo PP. M: S. Blafio Veí. M. S.Sebaftiano M.

S.Giorgio M. S.Eugenio Vefc. e M. S.Damiano M.

S. Fortunato M. S. Vincenzo M. S.Criftoforo M. S.

Giuftino M. S. Ippolita M. S. Marfilio PP. M. S.Lo-

tero PP.M.S.MarcoM. S. Amando M.S.Marino M.

S. Fabiano PP. M.S. Felice PP. M. S.Agoftino Vef.

с С. S.Girolamo С. S. Gregorio PP. С. S.Ambro-

fio Vefc.C. S.Gio:Grifoftomo Vefc.C. S. Martino

Vef.eC. S.Nicola Vefc.c C. S.ßonauenr. Vef.cC.

S.Tomafo d'Aquino,S. Domenico С. S.Benedetto

Abb.C. S. Bernardo Abb.C. S.Antonio da Padoua

V. C. S. Bernardino da Siena С. S. Vincenzo Fer-

rero V. e C. S. Onofrio C. S. Giofeppe , S. Simpli

cio C. S. Raimondo C. S. A polonia V.M. S.Bar

bara V. M. S. Catarina V. M. S. Lucia V. M. S. A-

gnefa V. M. S. Anaftafia V. M. S. Vittoria V.M.

S. Vrfula V. M. S. Valeria V. M. S. Candida V.M.

S. Teodora V.M.S.Laurentia V.M. S.Sabina V.M.

S. Marta V. M. S. Chiara, S. Catarina da Siena V.

S.Monaca Vedoua.S.Efuberantia V. délia mafcella

di S- Anna, del loco del Battefímo del Sig.del latte

di M. V. délia pietra d oro del Tempio, e del Mo-

te Caluario, edue corpid'In nocen ti.

L'Imagine di M. V.doue folea adorarlî S.Anello,

e la Madre, è ftata trafportata nella Cappella, che

fù di Niccola Antonio Gizzarello Reg.Configlie-

ro3 ed hoggi è di D. Antonio del Tufo March.di S.

Giouanni. Nel luogo, ou'era, ftaiïi vna porta,chc

rende molta vaghezza,e commodità alla Chic fa.

Nel Chioftro del CÔuento ii iögliono celebrare

da' PadrideirOratorlo, detti Girolomini, nel têpo

d'eftate i loro íoliti trattenimenti Ípirituali,c5 mu

fic«
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fíca> fcrmoDi, e Rapprcfentationi di moite Operette

Spintuali.recirate da'giouani virtuofî délie loro Cd«

gregationi» cofa di moho tra tremmemo, proficto> Se

edificatione del popólo .

Nclla Cappella del la faroiglia Lottiero

D. O. Ai.

loAnni bAptißs Locierio lure enfuit»

\lluflri , лс Comiti Palatino^ Viro prçter

Anttqutfamiltí nobt!itatern,ßngul.tr l docJrin.t,

Vit* uutgritate, ntodeßia,(jr opúm'ts mortbus

\nfigni,e¡ui butus Almç Vrbis Gymnafio fummACÜ di

gna.иe ,ac Auditor um preçminenttA XXX. annis,

Pontificate Ce/àrei iurisfontes aperait, ata; tancjuA

édorAculumin Arduis negotys omnes confluebant^iu-

risre/pon/л pefluUntcs-i plurimofj) opera, confilio t fr

inrifprudenttA cgregiè adiuuit, demum ab his publt-

cit muneribusfponteficedenst vt Deo, лс dtuinis re

bus übersus vACAret , et'um deUtos fibi к Reg: MAgi •

firAtus AÍtiori confilio renuit .

lacebus XureconfuUus ¿r Alexander/rater

Parenti óptimo pofut runt.

O'ift anno SAlutit MDLXVIll.

D. O. M.

Aо ton: л Сариanл ex IIIи fir i ortffamiiix Сарилпл, Ni

di, с/ Portenou* hononius petitл, ex qua inter hums

Regni i'ÍAgnates, Matt'eus Capuanus magnus Sene-

fcAllus\& inter Ecclefiaßscos Proceret , Petrus Ca-

puanus S. R. E. CarJmalts , qui corpus B. Andres

Apefinh Malphim adianxit , efflorutrunt ¡ Matron(

Religiofijjîma, Animi CAndore^morumfuauttate, pudi-

cittAt& icnußate, лмоге ceniugali, pietAtt ergafuos,
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benignitate in pauperest omnium neßri ficuli multe-

rum exemplari , ejud nouem pignoribus fiitorum ad

Cuteßс Regnumpr*mißtS)totiei Ante fe mortua¿pfu»

tandem décima peruenit ; lacobus LocJerius coniugi

integerrimç%& dtle8i(]imd,perpetuttm fui doloris po-

fuit menumentum t obutfelici obitu pridie idus De*

ccmbrii MDGl.

D. O. M.

lacobo LotJcrio Viro ehriffmо , Ferdinand» primo in.

timoyAC pr&cipue cam; Alphenßfeatndi Secretario,&

Tederici Regis a Thefauris ypr*clarif¡i ab Ulis mu-

neribui apud сofdem Aragoneos Reges egrcgiofuncJe¡

cuiusfide, ejr opera poflmodum in rebut gerendis Co

fainas magnus Dux plttrimam vfus eß j & Beatrici

de Lama eius coniugi Leonardt de Lama eximí) lu-

retonfulth?¡fci PdtronhRegifqueConfi¿iartf,ac Pel/t-

grinç MufettuUillus loannis Antony Mufcettulf л

latere Confitarи Regiam Cícelíariam Regentis Ami»

if y-fili* matron{ honeflißtme .

lacobus l ureconfultut , ejr Alexander Lotferius

TratrciyAui, dr Auiç benemerentibuttne vnquam

Memoria exciderent pofutrunt,

Anno/alutis MDLKXXUL

lacobus Loclcrit/ s bttius nominis I Л /. in familia lure-

confuitи s, pfiff habito venid'it'u maiorum fiorum Sa-

cello apud D. Matif Virginis Garmelitanam Aedem,

in quo lacobus l.Lsdislai Regis Gdnfliariui: lacobus

ll.a morteRtgiriA loannx fecund* decurionttm Re-

gni Prçfe£fus,e<r lacobus lll.eins Auus Alpbonfi fe-

cundt a Secrctistac FedertJ à Thefauris iacent,ob py

aai-
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ми imi äff, Hum erga Beatиm Agntllum Frbit patre-

num Aram banc D.O. H,

MDLXXXX. dicautt.

Nella Cappella délia famiglia Ametrana .

Iranafus Ametranus NebiitsNeapolttanustdiuini cul.

tutmemor%<¿y humл»л conditienis baud ignorant i/k"

(tili dicauitySepulcrü exc7ruxhtqnietifuo,vt oniun-

¿ierum animis piarü prdcatiorü efßcys corporthus ta - '

mulit cußedia in еий confuidforet an.MOCXIIL

MM ■в—— ■ i il ■ ■ ——■■ 1 Ч ■ mm - - ~ ■ ^ m m ~Щ

Mella Cappella della Famiglia К i Hilda, ch'è la

prima à mao delira,quando s'entra dalla port* mag-

g ore dedicata à S. Anna .

loanni Rift*lio ;

Htc Regi Caroliprimo Andcgautnfi л Cc-nßlijs aßitit,

Et familiaris ;

Htc "Lu ce r iam Saracenorum ab eodem Rege recipit Jon»

Anno Dotnini MCCLXX.

Hic milhi* decus ; Htcprofapiçfplendor \

Huic igitur tanto Viro i

Quar* ipfe meritorum memoriam propagate femint^

Per Angelum^cjr Stepbanum Rißaldos milites*

Quotjt priorfub Carolo II. Spcct ■ alter verofub Roberto

Rtgibus feu datan us llluflns fuit adhuc > vfq; tempera

Traefmißt infitperflttemfobolem ;

Wane eidem in marmore Petrus Antoniut Rtßaldut

ter Francifсum ßlium leganteat

Reßaurari dirutan;

liane Scipio ptonepos proaui profecutut vet*

keßaurautt tandem .
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FrAticifio RiftAldo

loAnnis Rißaldi Saracenorum Lucerif domini ínclito

gtrminïy

E ScAlenfiumJtem NobilitAte VAtritio

lureconfulto аАгп1гаЬШ\ 1?Atronó inßgni,

Almi College Neapolitani Decano Senatori,

Magnie¡ue Caaceiiarify ibidem quondam Vicesgerenti,

Qui maximA cit virtutu laude,in Ьле PartenopeAPAtrÍA9

Diemfuum obijtXXIll. February An.S.MDCXllll.

Annos tiAtus magis LXXX>

Nccnon ¿r TLlionorf SantomAngo Vxoriy

Qjfjex anticuoDominorüSAncJi AÍAnghiftmine natAt

Spiriturn celo reddidit An. Domini MDXGV,

\oanna Сагга/а nurus

Ex Ducibus Ariani , rjr Comitibus Molifi)y & Montis

Calui procreAta ,

Hieronimi Rtßaldi Amantijjîmi coniugis Acerbe frç-

mortui , , .

Vices imfient , . _ .

Quod noliet id voleas y

Praßitit .

NelFrontefpitiodella medefima Cappella dalla*

parte di dentro vi fi legge quedo altro Epitaffio in

marmo negro.

Peruetus PatriÙA RißAldorum/лтШл

Sacellum-i

Scipio Hieronimi filmt у

Hiufdemfamilu reparauit .

E fopra la Sepoitura délia medefima Cappella-*

vi fi legge quefV altro.

Nobilis fa miliл Rißaldorum

Ah

■t
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Ah enno MCGCCLXX. vitro, citroque in hoc Sacre

Templo tumu/ju entiquitns offл, Setfio Celeberrimi

D.Frencißi nepos txfiliojn hoc vnoSepttlcro ente Sa.

tell» tflud eiufdtfemiluentiquijfxmüpie eoedunauit

Nella Cappella della Famigüa Crolio, ch'é quel-

la oue s'adora la ftatua di rilieuo di S.Anello dietro

i'Alcar Miggiore .

Lucretid Sqnercellft

JUirehili pudicitie,finguUri pruientie >

Vrçflabik confilto /amine1,

Tietetetac Religiose ornettjfmé,

le: Themes CrоIius

Coñiugi coneordtjf. ¿r tncomparabili,

IrancifcHSyCr Carotus

Parenti bспетtrenti ,

Florentes mete deplórente»

Amoris honoris типыs ,

XIII. eeteùs Imflro vitefunfld,

Ann.MDCXXXVXUdib.OÜobr.

ЪатШл CreliA

■••■-» Repulirum

А Ълппе oitm cof/ßilutum-,

•• ' Temporis Upfn deflitutitm,

' A lo. Theme rettitutum.

Yroximoquc addiÛum /tcelle.

Nel fuolo fi vede la fepolcuta de'Marani Nobili

Vicentini Гcome vogliono il Pagliarino nella fua_»

Crónica, & il Marzari nell'H lloctt di Viceoza^

falta da FrancefcoAntonio Maraño Dortor d. Leg-

gc,del quale iu figliuolo Gio:DofflenicoMaranoBaJ

ron
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rondi Preturo, il quale foprabondando nella pietl»

e diuotione, non contento di quefta fepo!tura,s'ha.

ueerettain S. Pierroa Maiella vn' alera Cappella

comehabbiamo oflernato ir» detta Chieía , lcgen-

dofiinqueíra ícpoltura la íeguente inferittione •

ХлсоЬо Млглко PAtritio Vicentino, ;<

Morum, dr generis nobilttAte cUro >

Arágoneis Begibus cum primit саг**

Franctfcus Antonius

Fагenti optimo,fibi peflerift¡uft*\.

- ■ Vixit лпnoi LXI L

Di S. Andrea delie Monache

IN queftaChicfa non vi é aItro,ch'aggiungere,ch'i

dui Epitaffij pofti a i I ati del la poica dclla Chic-

fa. •'.•.í.v.«íA V

Ait Dominus i ú\\\.

Оси li mei trunt Aperti , ¿r dures тел eret!л dd ora-

tionem eius, qui in loco iflo orAuerit; elegi emm ,

fACrificAuilocumiflumyvt fit помеп meum ibi itu»

fempiternum, ¿r permaneant оcult mei> ejreor meum

ibi cuncJis diebus. In рлглИр. Cdp.Vll.

О qui ptus adesTemplum hoc, lefu Qbrißo Virginum

SponfotAndrtd Apoßolo loci iutelarit Momaltbus

' Eremit. Anguß, hic Deo mancipAiis dieatum A. S.

О^ТэLXXX VI I. Тс rancifeus Cardinalis Во»com-

fAgnus Archiepifcopus Neapolttanus ptfs ip/arum va-

tis Annuens, foliemni rituconfecrauit XL KaI.Iuh,

СГэфСХ'ХХГХ. Pcnerabundus ingreditor Joffes

hAbito. г,

Di
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Di S. Maria di Conflantino-

poli.

NONfi hàdaaggiungere altro qui, faluocheab

с uni E pita ffîj, ch'in efla fi veggono cosilafcia-

ri, со me facti doppo Г Engenio;fopra délia porta mag.

giore fotto il coro délie mooache .

Din* Маги Coßantinopotitanx,

Neapolitan* Ciuités Carolo V. Imp. adpeßem auuerri- ■

candam ,

Edem vouit > ex trих it , dicauit .

A vetußite mlnofam Philippо III. Rege piorumßipd

collât* ,

Addito Virginum collegio к fundimentis mignißcentius

Excitarunt.

Fuluius Conßantius Gorleti March to , Regius &f»m*

mi ordints Conß/iartus

ЪUminiиs Sсalл phtlofophu , & Med. Do: ¿r Scipi*

Candidus ,

Uanaes Hieronimus Cenfonus , & Eabiut Romanus

Prdfeßt .

. MDCXW.

In dui pitaftri in mezzo della Chiefa vi fono dui

Epitaffij con dui burti di marmo pofti in dui ricchi

adorni dimarmi mifchi, Se m quelle à man deftra_j

neU'entrare,che fi fà alla Chicía fi legge .

D. О. M.

Xofeph Нагtirото Neapolitan

Thilofophoytjr Medicoperitißimot

Qui
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V §1*} ob maximum dcuolionenty

S*orum bonorum Ecckfum banc Beatißxma Virgmis

Marи у

Heredem inßituit.

Idcirco, ne tânti Wiripietatem vlla in poßerum

Deleret obltuiot

Huius Venerabiiis Tempil Tuterales

Gratianimi monumentum extruxerunt ?

Obijtanno Domini MDCXXXVlll. Vif. Kai,

Marty Atatis /ил LVl.

■ " " ■■ t 1

£ Ecll'aitro à man fini rtra .

D. 0. M.

Hieronimo Vierto V.l. Trofeßkrj .

Viro in agendis rebus » ¿r caußs in foro

Trailandisßtmma dexteritate ptrfpicuo ,

Qui áetparл Virginia Templo buic Qofifixntinop*

Cut fi non vulgari deuotione dieaucrat > . ?

Matoremßtorum bonorum partim reitquit,

Joannes Вaptißa de Mediéis morreas fodalt carijßm»

ex leg.

P.C. obtjtXVlV.Oiïobrisanno Dom. ¿ÍDCXX, ,

Di S.Domenico

NElla Cappella de' Vulcani, cioè quelia per!«

quale s'entra aIl'IncIauftrode'Frati,vi ftà fe-

poltoilcorpo di Suor Petronilla Vela Napolitana

dell'Ordine Domenicano,paííata da quefta vita con

fama di gran bontà, fopra del quale fi vede queßa-,

ioferittione»
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lorer Petronilla Vela Neapolitana, Ordinis Pr*di-

caterum de P*»itcntU,Neapoli felici morte défit»*

tla eßl anna Domini 161г. die 7. lu/y-, cuius cot-

pus bic hnmi in capfa lignea fepultum tuet . Vir.

ginit Atttfud anno 3 3 .

Hôvedoto fcolpiti in marmo dui Eîegi/fatti à

Marino , e ¿andolfo Vulcani Cardinaii di S. C. da

douerii riponcre in qucfta CappdlaiC fono i frgucti

Marinut Cardinaiii Vukanus Neapolitanus

Tit. SaniU Mart* Nomm, ae Sunff* Roman* Ecclef*

Camerarius .

Bari-Sanfti Nicolai Prior primum,tum in Regno Sicili(t

Tcrrtff, titré farumt eiujdem 5лпЯл Roman* E, clt/U

7 hefaurariusgeneralis % тех Nunctu s apud Carotü Ml.

Pr# federum cxequutione miffus ab Vrbano Sexto,

Ab eodem ,

Cardmali5 crtatusiér i»ter vana muñera femper idem

vifus

1mmor tali dignusfamtOlft Romtftxto idus Augufli,

Anno MCCCXCV. tn/uaq, Dtacontafepultus%

Tranci/cus, Vrbanus-tér Carctusfratres,generis fui

Ornamento vindtcem, obltutenis lapidem,

P.

Landulphus Diaconus Cardinalit Vuleanus

Neap. tit. Sancit Angerij , pari nataltbus,

Ammo,

Surrenti Nebilium Monialtum C*nobU

Erextt i tdqut eins poßerts , qu* ftngulis aunts

К S#:
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Soluunt tribut л teßantur , horum

In Altero germanafiror in túmulo »

Parto lapide magnificè conßrutfoy

lacet ч iura patronatus , qua à Pronepotibus

Ad banc vfque diem habentur ■>fuo ère

íundauit i ejr ex humanis demum raptus

Qhijt > maturus caclo% tumulatufqi

In Cajfinate Eccleßa. .

Francifcus y Vrbanust ejr Carolut

Fratres

Benemerentijfimo gentili fuo

P.

Nel fuolo auanti la medefitaa Cappella nella fc-

pultura dell a Famiglia Cacace> -

Francifcus Cacace Neap. Stephan.

Magißri Aclorum Griminalium

Magnf Curt* Vic. ex Beatrice de Concilio

Films') tumulum parent¡bus cptimis .

t Et loanni Angelo Fratri charo

Viuentibus ,pietatistdr amoris

Caufa ,fibiq't omniumqi poßeris

Aere fuo fecit.

Anno Dom, M.D.XC1I.

Auaci la Cappella della Famiglia Pontecoruo,nclla

íepujturafi vede iacifo

Pomi
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Vifitecornoruniy Imbertorumf, Famtltat

Quas Felix GoncordiA iunxit ,

Nec fedulorum feparAuit .

VirgineA hie Choors

Predicatorio lnfignits hábito

Tumulatur.

A Virginum Spon/o , Л Virginis Filio;

Glorio/à ConnubtA Vcrennem G&udiorum Prolcm.

Nella Cappella appreflb à quella de* Vulcani,

ch'è dclla Famiglia Dentice,fi legge in vn magnifico

túmulo, fatto da Carlo Dentice à О. Feliciana Gal»

luccio fuá moglie, la ieguente Infcrittione.

D.O.M. B.M.V,

Mulieri оритл yVxori Aman/ißim* ,

HobtUtAte clare, integritatis viu

Exemple ,

Decoris m.raculo, virtutum

Compendio \

D. Feliciane GaUuccift

Carol us Dentice

Toto animo , totocfue affeiiu,

Vt quern admodum foCietatc in Cflts

AnimiSy

Sic cineribusy ejr iff f'pulcro

Magna cum fpe gaudendi

M. P.

Obijt лппо Domini MDCXXXVl.

AttAtisfuA XXVII.

Кг La
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La Cappella,che viene appreflo>cioè quel la oue

si adora il CrocifinWhe parló all' Angélico Dottor

S.Thoaaafojíi feorge tutta abbellica di ricchi imrmi,

artificiofi ftucchi, e vaghepitture,à ГреГе del Signor

Carlo délia Gatta Principe diMonteftarace,Soldato

di tanto gran valore, quanto il Mondo sà , & amrai.

ra come anche dall' ifteffo fi vede ancora*»

riccamente a b be 1 1 it a la Cappella di S. Domenico

di Soriano; nou voleado in neíTuna di efle poner

le fue Armi,per afpettarne aíTolutamente da Dio la

gloria,& il gniderdone,ad honor del quale fojamen

te vôlle egli adornarle ; màiFrati non ingrati à

tanto benefattorenell'entrare d ella Sacreftia, 1' han-

no ere tta la feguente memoria

Carolo à Gattл

Tlquiti Neapolitanoi

Ad Bf/gas MiUtum Tribune,

Ad Infubrts Capiarum Duclerh

Hic Aiiliti Reltgiofo,

Duo ob [лсеИл exornatáf

Patres Conuentus

GfAti animi monumentum.

Anno à Deo homing

MDCXUV.

Eneirifteflo luogo vifileggono quefti altridui

Epiuffij

Fratri lacobo Gadderotto Ltnfnnco ,

Qui л puerit'tA probe injîitutus,

Mnltisfrußra firmum tonßitum arieílantibus

D.Da-
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D. Domimei familiç нотел dédit .

Literil egregie eruditas Hoefonij , rjr Paris ijs,

Florentid litterлпл Paleßr* prefuit,

Vtfis infignem lauream adeptas >

VrxcipHts fuggeßibus , & Cafhedrit admißuS)

Im Romana Curia Procurators vices grßt ,

Primus po/i VrbaniV.in Italtam aduenclumt

la Vrbe tnagifterij Ínfulas eitinutt,

Voßremo à Gregorio XI. Turritanus in Sardinia

Arcbiepifopus creatus,pie obut aan.D./HCCCLXKX.,

Hieronimus I*ar/francus Eptfcopus Cauenfist

Ne tarn pracLrum generis fuddecus

Temperis aboleret iniuriat

Exlatebris antiquitatis erиtum,

Poßeritati prodidit,ac memoria»** banc

Anno Domini MDCXLVl.

Ex Crónico manuftripto Cauobtj Diu* Catherin* Or-

dints Pradicatorum Pißst ftc affirmante , ac fubßri-

bente ír.Thoma Berardo Cçnobtarcba.

Hic requiefcit Yranciftus Caucalaritantts

Cognomento Theologus ,

Alexandrt Sexti Cubiculariuit

Qvi fuorum llluftrem memoriam Roma

im Eccleßa Sanfft Qrtfogoni renouauit»

De Genere fuit Hilari Pap*.

Benedicli Cardtnalts Sanflç Praxedis 9

Auls Cas Coptarum dufloris ,

Qutntily , ejr Anibalis de Cais,

Qui pro Regibus Aragoneis in Sardinia

' R i С/4-
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ChriJfmAS vifloriat

Gloriose reportArunt >

Obijt Epifiopus Vjfellenfit

Ntbilis Do» Petras Caíms Regias Vicariat GaUritA/tus

QtOnfxnguineo fuo pefuit.

MDCXX1.

Vicino la porra, che ftà dierro l'AIrare Maggiore

di quefta Chiefa, fi vede la Cappellade' Signori

Boniti, loro concedura in luogo d' vn'altra, che an-

ticamente vi poffedeuano, come fi legge nell' Epi

tafio > che appreflo poneremo > farro àGio: Lú

ea Bonico , e fi feorge da' hbri ancichi del Con-

uenro , & anche dalle Coltre>che fi conferuauano

in queda Chieik , dalle quali quafi nitre per l'an-

tichirà giá confumate, vna fol hoggi fe ne vede coa

Г Arroi della Famiglia Bonito, Spina,& della Gatra

Famiglie del Seggio di Nido di Napoli.

Vedeíi hoggi quefta moderna Cappella aflai no>

biimente abbellira di ricchi marmi,& anificiofi fuc-

chi da Fabritio Bonito IurisConfulro celebre de'

noftn tempi,à chiper le Tue gran qualité , & parti*

giuífomente feJipotrebbc appropriarejche Virtate

vixityGloria viuittdr ï . ma. muet . Et da Giuho Cefa-

re Bonito fuo fratello Principe di Cafapcfella , Ca-

ualiere per le fue rare qualiràin molta Aima appref-

fo di tutti, come fi vede dalle fue Armi, cheinefla

Carpel la fè npcnerCjCon due Quarti Carraia,& M a-

ftiillo.

Nella parte deftra deU* Altare di quefta Cappella

ve-
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vedesi vna fia tua di marran aflai maeflofa , opera

di Giuliano Finelli.Scultore infigne,di S.BonttoVe-

ícouo "d' Arucrnia , il quale eííendo ñato di Gen

te Senatoria Romana,& per efler ftata la Coftiera_j

d'Amalfi,fecondo i'opinione di Marino i rezza, &

d'alrri Autori » vn ficuro ridotto dalla antica Nobil-

là Romana , vi с anche opinione,che da queílo San

to gl'huominidella fuá Cafa ilcognome apprendef*

íero di Bonito , e fotto di eflà ßatua fi legge

Sanfto Bonito Auernorum AEpißopot

Genere Senatorio Romano,

» - Sanilttate Vraclaro,

A Virgine Caíe/li vefte Infignito.

Fairidus Bonitas}& lultus CffarCafttifxUc Prineept,

• s GeminifrAtres

' P.P.

Anno M.D.C.XLr.

Nella parte Gniftra del medefimo Altare,/] vede

vn'altra ftatuadi marmo farta dal Caualiero Co' no

Faníago y anch'egli valentilhmo Scuítore de* noftrí

tcmpi,dei Cardinale Ludouico Bonito, di Famiglia»/

antiebiffima i & nobiliflima della Citri di Scala,neí-

Ja Città d'Amalfi , & anche nella Oc.à di Napoli, <Sc '

nelflfola di S¡cilia> come vien riferito dal P. Abba-

te D.Ferdinando Vghclli nel fccondo tomodeila.»

fuá Italia Sacra, doue fè meotione d' alcuui bo*

nori , che banno ottenutoi C?ualieri di queftaj

Fam.gia in tutti i fopradetti luoghi,& m piedid' tf

ù ftatua fi leg ge il legúeme Fpitafiîo,
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LudûHtco Bonito S.K. Б. Cardinally

Tarentin*, à" Panormitan* Ecclefi* Prçfulatui

Sedifque Apofloltca Legationtbtts .*

Con/picuo,

Arimini marmóreofimuUi.ro ,genttlitiofiemmate ornate

lacenti

In Anita Aede,ad fuorum confortium bic reflituto,

lulius Cafar Bonitas Princeps CaftP/fcllç

Vitts in fitos

Anno Dom. MDCLIV.

Ne* lati d'efla Cappella fi vcggono due fepolchri

grandi di trarmo,voo eretto à do: Luca Bonito,d«

Fabu'tio, & Giulio Ceiäre fopradetti,& da Domeni

co loro maggior fratello premorto, con pianto dj

quanti il conobbero, per le Angolan virtù.& qualità,

délie quali era dotato, & in eflo vedeíi icolpito

l'infraicritto Elogio

loanni Luca Bonito,

Claritudine fuornm,

Claritudine fuá Inclito,

Quem

Vt maiorum exempla pietatis

Rediuiua tranfmiclerepoßeris,

Prifio gentilttio Sacello,

Mutata Templi facie delcta,

Recens hocfufficit.

Annofalittis M.D.C.XLVI

Hominiens^ Faùritinsy luhus Ca/àr

Parenti ienemerentijßmo.

l'ai-
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L'alrro fepolcro di marmo nobümenre arricchi-

to,c erecto à Gio: Andrea Bonito, uel quale fino

adeflo non vi íi vede alcuna inícrittionc .

Kel fuolo auanti l'Altar Miggiore

MauritiutTortellus l.C

Et Vortia Capuana Qspicia coniugesj

Mortis memores po/uere,

A. D. MDCIX.

Gemine focietatis ;

Seuîarium , Sacerdotumjue

Sdrcbonophagus continet offa ; vt qui

Vna cum domo viuificum coluere

Fanent, Deiparemque Rofarium, vn* fit

Manjio cinerum donee vn* cum

tárente»

Iacte reutlau pojftdeant.

Anno bai.

MDCXXXII.

Nella Cappella dclla Famiglia Donnotfo, ch* è

quellaíbttoalJ'organcvi erano quefti EpitaflRj , co

me fi veggono auténticamente trafcritti nel pro«

ceflbt che teogouo alcuni Caualieti di quella Fa

miglia, per la rcintegrationc a gli honori della piaz

za di Nido-

Hic iас et corpus nobilis iuuenis Berardi Domini Vrfo

* mis
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nis de Neapoli,quifuum dient claufit extremem an

no Domini Л4.С.

Hie iacet Dominus Francifcus Domini Vrfonts miles de

"Seapoli,qui obijt anno Domini MCCCXXXll.die

XXVUI.menfis Aprilis V.Indiel, cuius л»imл re*

qniefeat in pace.

}lic idch Germanifratres Nicolausy& Marella,filij w-

bilis Viri Domini Sergij Domini Vrfunis de Heapoli

militisydr inris Qiuilis Profejforis,quifimulobijerunt

anno Dom. MCCCXLVIII. die Vlll. Maif, prima.

Indict.Neapolhquoniam fuit magna pefltlentia , ejr

mort dittaspro vnius ob с. ex qua pefte s. vitra С. M.

Нот. quorum anima requiefeant inpace. Amen.

Nella Cappella délia Famigüa Spinella à man

dritta dell' Altar Maggiore.

Carolus Spinellus Marchio Vrfinoui, magnus animo»

maior Confilio, in AulaFcrdinandi Cafaris Confilia-

riuSyMarcbio clauis Aureçy tra¿tandis> rtgendis na-

tus armiSf humanusiu boßesy infuos mumficusy lta»

lici nominis vbi ius? fasque ftudiofus \ exempta ma -

iorum aufpicia fecutus , Aufiriadum pro Cafare, pro

Hege Hifp4nMUp.U.UL IV. ann. XXX.

in Italia-, Be/gio,GermaniayCenturio, Magtfier aciei,

Dux exercitus , collatis fignis decertauityX. Sspeho-

ßiumfanguine imbutusy ter fito purpureus > Aiberfla-

thiumßttle iemum, Gaboreum}duee/queialio/que d$-

cuih
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cuity quid in armis poffu 1 talus. Ter ad Pragam coro-

nam meritus muralem , author praly repetenda pw

gn* Germanis terga dantibus capiendo Vrbis , itua

quam primus irrupuh ; dedita fui Opportunität^

fubfidtj Breda , Oßenda , lnclufa , Barduco\ Vercel-

lis,ter obfidionalem , & Ciuicam, Uberatis obßdiont^a

Poßouia, Vxauia, lefino Prouincijs Regionibus excr-

tiubus . Has inter laureas Summus Dux Genua

reflringendo intettus cum Allobroge bello bac au-

dentibus i» uiti vir i vitam armis тлпи cadit Medica,

snn.ftat. LV1V. S. H. DDCXXXIV. infepulta

monum. nomini fratri fuauiff. Joannes Baptißa-,

Man bio Boni Albergi P.

Philippe Cardinali Spinello

Ex Ducibus Seminari*» & Princip'tbus Cariati

Archiepifcopo Colojftnß, Eptfcopo Volicaftrcnfi prtmum]

tum Auerfano>

Apojîolicç Camer* Clerico,&Legato apud Céfarem,

ferrarenfes fumma cumpotcfiatcPralegato;

Attjfquc , egregia cum laude muneribus admimßrandit

clartjfimo >

Pieate, Prudentia, Dexteritate, & incentifelicitate

non impare

Omnibus aqua caro , ac femper fu/piciendot

Qui in tpfa Aucrf.dtoccßs lußrationc obytfluinquagenAb

rio mator .

Petrus Antonius Spinellus Archiepifcopus Roffanenfis

Vatruo de íeoptitnc mérito¡grato animo monumentum^y

Spinelliahapropter ara*fontem à fe conßruclumi

Anno ab tins cbtlêXX* à Cbrtßo nato MDCXXXVK

Fir-



foAPOLl SACKA

Virrut loAnnes Spinel/us ресипгат pro túmulo

Neap, in Diui Dominici,ab loanne Antonio Spinello

Vatruo legatam, tmpetrato a Gregorio XIII. Pont.

Max. Diplomate in Monaßerio tn SancJi Georgeifué

Ditionis oppido conuerfam, memoria taufa marmor

Brigendum curauiu anno Domini MDLXXXV1.

Nelîa Cappella de'Signori Pinelli del Duca dell*

Acerenza, che fù anticamente de' Caualieri dclla

Famiglia del Giudice * antichiífinoa , e nobilísima,

cosí oella Piazza di Nidodi Nap. come nella Città

d'Amaifi,come appare dal prccciïo fatto Del S.R.C.

da detta Famiglia per la recuperatione di effa Cap:

pella.

D. O. M.

Cofmo Pinello

Iuliani,Veliorumt Liberani, Cupertinl

Domino ,

Galлtenл MarchionhAcheruntiê Dut/,

Magno

IRegni Neapohtani Cancellario%

Quod ¿r Dominus effe, & fub Domino inxti

Subßinuerit t

Quod opem amicisyoperafnque ftdulo

Vrdßtterity

Qaod legi Religiosè

Par я er it ,

Quoi Deum piè

Coluerit

Ç.tleatius Franci/ius
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.v«. . ■ filias hares

Fecit.

Ccrporalibus mortиa illeetbrii,

j^uod сотрет i foctata vtxit

lmmoTtalfs anima.

Exfleto Patany numero

111. fupra XXX. poß annos

Celo rcddititr.

Anno ab lncarnatione nato

JdDCI. VI. Non. Nouembr.

Honcßefaßis veritasfufficit.

D. О» M.

lntlinianam Marian* Pignatellam

Aeheruntia Ducem, Galatena Marchionem^

Vxorem incomparabilem,

Feminam humana gloriafañidió,

Caleßispoena 1nexpicbilifitijncxaußapietatet

Solidísima fide,omnígenafçcunditate,

Admirabiltm> adco,ac venerabilem,

VtprofeSinrapotins ad régulant in paßerum%

£uam exemplumртлентfura vtdeatur,

ъ/Eternitati

lpfis virtutib us commendatam

Pofieritati ,

Monumento hocfalttmproponit imitandam%

Galtattus Francifcus Pinelins

. lnconfolabilts

Terrain}pofl hacfuperbias cautumtß,

£¿tmtnimVU. &XX, annosfubßinuißi Thcfaurum

\ù S In-
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lnuiiet Calum enterque potius.

Anno à Deo homme

MDCXXIV. XIV. Kai OÜobr.

Nella Cappella fatta noucllamente da'Signori

de' Franchi , che feruirà per lo Tcforo délie Reli-

quie,che fi conferuano in quefta Chiefa; Cappella-

in verobelliiïima, cosiperla quancità, ebellezza*

de* martnijCh'ineíTa fono, corne per la vaghezza del-

l'Architettura,conla quale fono cópofti,e vr fi Icggo-

no i íeguenti Epitaífij incifi appreíTo de* fimulacri di

marmo di molti perfonaggi cclebri d'efla Famigliar

Vincentius de Franchis

Sacr. Con/. Praf.tjr Reg.a Latere

Amplitudine, atque acte mentis

ÍÍentern omnis лиг Iuris Perttorum,

Ip/ijjimumque complexusfenfum iuris

Aduerfus mortalfiatem,

lmmortali Decifionum monumento tutus t

ty£uofundus Ann,atat. LXX.

líontamcinif Hiatus in tumulum,

£uam viua leu elatus ad Pratorium¡

Mefponfa Confulentibusperpetuo reddit,

Quiquefuitpro tuba Calamus, .

Вfi,erit pro túmuloforenfis Aula,

Vitafundus anno Sal.MDd.

fê Aprelis

• Monumentum hoc,

Non illius Pracenem gloria fuiteßem antmi

Auo benemérito

D, Vincentius de Franchns

Dux Tunis Frfaie

Or.



PAKTE II. T$t

Ordims Militia S. Ucobi de Spata

P.

Hieronymus

Epiß. Neriton. Archiepif. Capuanus

Vincentij de FrAnchis ßliust

Honores j quo fugit impenßus ,

Hoe habuit «huios сиmulatin s ,

Gemina vno tempore ohUta ThiAra » Puteo'ana

A potenti/s. Rege Mifpan. Philippo III.

Neritonenfe à Santfijf. Pont.Romano Paulo V.

Remißaque illa,

Нас qua reitere nequit admißa ,

Vita innecuatnec auarat & vigili,

Pafcendo) tutAndo internus Gregi,

Ad Archiepifcopatum eucllitur Gapuauum,

MenfurAmquè tanti muneris Abunde expleuit »

Áíenfuram atatis рлгсе i

VUлfundus anno Sal. MDCXXXV.

Augußitre dignus Vrna ,

Sed banc

Sua fratrifque memor mode/fié,

Thomas de franchis Regius Gonßlurius >

Ac Práfes Regid Camera

P.

LuС4

Vincentif de Franchisfilié

Epifcopo Vxentino ,

Sib'h fuisy Religioni ornamento ,

Ab оси lis i compleXuque Regis obrtpto

Rudividuataconiugio, ч
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Voti red, пес damnâta Eccleßa Vxentin»

Lacrimis effert immemorabilibus.

Nec inanem lacrimis Vrnam

Fratrifuauißimo

"Laurentius de Franchis

Regia: Camera Summmariç Frafes

P. .

lacobutius de Franchis,

Qui (fuantus fiterit ,

Cçfxr ipfe nouit,

Decorans cum Regia Trabea Confiliary,

Publico^) muñere Xnterpetris Feudorum,

N.ouit fuifratrem Proaui,

Nofcendum hoc túmulo tradidit ,

Jacobus de Franchis'

Marchio Tauiaoi

; p.

ÚÚt MDXVlI.

Alojfio'de Franchis ,

íll: a s Vincentif filio,

Fpifcopo Neritonenfi ,

£hi benè confiituta EccUfia,

0¡>time morAta Biacejí ,

Ann.natus XLVl.

Infepulta fama y

Diem peregit XIX.K.:/.Sr/.

MDCXXVl.

* ■■ ' i ^

Andreas , 1

Vincentif de Franchis filias,

"i-
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Magna abßirpe\ magna Sobóles ,

Arthiepifcopus Tranenfis Phillippi II.

Materли as Philipps lll.Regum,

Diuinitus reperto Trans ,

Corpore Sauiii Nicolai Peregriné

Immortaliter mçritus ,

; Spe ingens \

Ni vitatOyfpemqMe matnrafcentem %

Ah nimis acerba fata fuccidiffcnt ,

Anno лш. XXXlX. Sal. Hum. MûCIV.

Нас Vrna conditur »

Quam

Patrfio fitauijfmo ,

Andreis de iranchis

MarcbioTautant ,

1 АЩме! Ordints Militia Alcantara I

P.

Ncllc CappcIIc pofte ne* pilicri della Chicfa, 6c

in quelladclla Famiglia Caogiana.

Cafary loaanes Vineentius, ф Michael Cangiantt

Ъгaires concordijjimiy hocfibi ßatuere Sçpulcrum ,

Vtficutpater vuus in lucem dedit , itk

Mortuos comunis mater ,fimuifie acc ipiat

MDLlllh

Nclla Cappella della Famiglia Santioo .

Irabium, ejr Decium fil. opt.

SumnjAc¡\ fpei adolrfccntett

En infeltx ftpе/Ho,

Afcanius S.t/i/inus Pater \

Qjtibus Vtin гm

Commori potàtjfcm % *

Quando pramori non potuiy

He's
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Hei mihi

Nonfemel hêc mifer» »

Ob filiorum procdx ingenium

Animus prafagiuit mala ,

О heatam coniugem ,

Cut cares Uleros

In Cflis vifere',

In terris amplecli licet % •

lam quod optafli babes,

ABternum fuere,

Beatrici Ca»Alerid ,

Coniugi rarijßmi»

Afeanius Santinus

Perpetuus moerens

Pos.

Nel fuolo oue fono le fepulcure de' Fratclli, e So-

relie del Rofario .

Viator vna fide, fodalitate vha

Erga vnius terni Dei omen vnitos %

Упл hic compleftitur Vrna , л »

Vnicam rogate pacen» ,

Pijfquè Virginis Operari/s,

Pia ne tua deft opera ,

Anno Domini MDGXXV.

Deuotofamineofexui,

Sacri Ro/àrï) Cultor i ,

Sepulcrum nie ponitur;

Refis rofas i preces precibut

Repende,

Nequas viuentespio effuden

Ardortm г

Vis
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Hic impie de/nnÛa orbentur.

Hcirinclauftro dî quefti Frati, vi è la memoria di

Fra Loifcd'Aquino , huomo di moka doctrina , e

boma,

Admodnm HP. P.Aloyfiut de Aquino, regularis dijcipli*

nx maior PP. Magifler Congregation prafuit, ob/er-

ttantiatf; fpecimen, fnmmaintegritate vixit , anno

LXXXYL & turnfanclitaHs opinione , teflantibns

gratijs VIH. idus May MDCXXXUl. vit. Kai.

diem,

Qtii anche íí vede quelladi Fr.Michele Torrea,

che poi fu Vcfcouo di Pocenza, che molco abe Hi, &

adorno di vaghc dipinture il luogo.

Virgini Deipara >

Pradicatorum matrt benefícentisfima,

Cui

Hot canobium,ceu pirtatis сhoragopratinente,

Sirenum Neapolts Angelarum metrópoli imitâtd

Rofarium, .

Alarms primиm voctbus deсantamt,

, Orbe terrarum mox refpondente,

Ne ad tantum Patruum hymnodiam,

Ytl ipfa Maria rtomen tdctttffefexa vtdeantur,

Simulacra hac velttti materna in nos pietatis,

Panegirim e lingue m, nt» tacentem,

Exprimífecit . .■■.•"»

T.Michdel de Ttrtti Neapolit. S. T.M, Prouincia Rtgni

Prouincialis, Excellenttsfimi Ramin de Gufman Do

mini domus dt Gufman S. P. Dominici, Ducis Medu

Мл, & Sabtöneta Neap. Proregis A. S. Confeffdrius

San-
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SancliJJimt Rofarq Propagator,

A. D. MDCXL.

In quo S. P. Dominiefit Frits Rcgni Neapolis Patroci-

ntumfufcepit. . '

Nèdeuo lafciarcon quefta occafione difarmen-

rionedelDottor Gio: Bernardo Grofso Napolita

no , lecui honorate cent ri in queftoTempio fi ri-

pofano i fù coftui olrre l'infigtie virtù di gran boma

di vica,e nel meftier Legale aitai memorabile,dorato

del fommo dono délia memoria, che le deciiîoni, & i

tefti cosi canonici , come ciuili hauea all'impronto,

con iftupore di chi l'intendeua, onde era ftimaro rai-

rauigliofo da tutti gliamici , de'quali era le delirier

la di cui morte lagrimando diuerfi A cade m ici , gli fe-

cero diuerfe compofi tioni , è da me particolarmenc«*

gli fù fattoin fua Iode il feguente Elogio,

loanni Bernardo Raimo Grojfo

Protbonotario ApoHolicoper quam claro,

Cateris poßhabitis tncotnijs,

Ex.ptruetuíio Grojforum genere defeendens

Adfumma honorisfafitgia afeendit,

Cuiusgenus

Ob ißins tum doftrina, tum probitatis /pedes

Magnam adeptum eß fpeciem;

Erat Hic nanque

Literis,ac mortbus cuicunquefpeeimen,

i , .... * Candorejepore, decore \ .

л , Nullt vnquam minor,

In legibus Pontificijj,& Imperialists vltrd legis патл

Mirahlis t

litre
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lure

Mag»h virmti but, magnatibut carut ,

Memoria dono-, omnibus memorabilis ,

Merito-i

Memoria dignus immortali ,

Carolus de LeIii s P.

Deila Famiglia dclla Bella.

Deuo alla memoria di Gio:Battifta delta Bella Dot

tor di legge»e veriàtilïimo ne' íuoi ;ép¿ íopra ogn'al-

tro delle coíe an tiche del noftroKegno, edifcêdêre

da Giouaoni dclla Bella Famiglia nobilísima, Anti-

tiquiífíma,& Originaria Florentina,che lù due voice

Duce di q ''a Republican venêdonel noftro Regno,

dal Rc Carlo Il fu armato Caualiere,& arricchito di

molti feudi in Capitmatijch'io facci merione ib C¡fío

luogotcome VE piu.flRo,ch'in qiia Chieia fi ritrouaua

di Ferdinädo delia Bella fuoauo,per inauueneza de'

Frati del Conuêto hora пб vi appare,vien pero rife -

rito daU'Engenio,appreiTo del quale fi potrà vedere.

Di S. Chiara.

NOn refta altro d'aggiungcre à quefta Chiefa,fe

non alcuni Epitafinj, ó Jaíciari, с íatti doppo

l'Engcnio, nella Cappella dc'Sanfelicij fi

legge in yn'anuchiftimo túmulo

Alibi monumentum cram ,

Sanclumfelicem oppidum Sanfclicia

Eamilta^ondidittnomen áinuauit,

«l Me pofmt

Longtim deminatum el y i at \ Iк cole ab:ertint »

Ne mihi dtfim , bufum id ojfa loannis Bapfiflé

foßremi Domini , à" Cdßtris Rodi Ducts,

Anne Domini MDCXXXU.

T Ncl
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In vn'altro Alfonfo filio

Maiorum belltet laudis cupide,

Joannes Franci/ius Sanfelicius,Camillifilius,

Borundent, atque aquiffimi parentis , a Regtbut

Pracipuè a(¡éi utus Tug* muñera ;

Mortalem contemplant glorian» in cineribut,

\mmorta\em in caro gentío anhelante Odios,

Venaficti çtat.an.V1.& XX. apud Laurianefes fubditos

Emulatus mortis > quam Umcntatus

Viro soucordijfimo,

Multeq\ad tenelluU , fecum prolls pannú ¡

Laura Cieiuella,

Teßem amoris, teßem doloris Vrnam PP,

Ann. Sal. MDCXXV1U.

Nolle fcale dcll' Altare della mcdeííma Cappel!«.

Horatius Sanfelicius Bagnuli Dux,¿r Horatius efe filio

nepos nomini are [cabellos ormueruní, ргл maufileijs.

Kella Cappella de' Infolaoi

Geminus vitл bominum indigentes,

Geminis pro feipfis confuluere fratres t

Quo falubriter producendo lulius.

Otio,fortuntfque fruendtSf

V.LConfultus, confultiorque mAgni nominis;

Qolumenque pietatis Vefpefianus lafilinus

Hauflx ciuilis ftiemtu oraculis,

Vultuq, diclijque , fattifquex

Exprcjfa, defenfa, probata ¿quítate

Ad ann.vßfue etatit LXX.falutis humana MDCX.

JVLIVS INSOLINVS fecult Epidaurtus, feu

Molh mankferrum retundere tnftantis fati ,

Et artepfonia fines producere mot talis autpotens,

Suique potens vita innocua,

Auripotens vidait'atis opt } ope lata gratuita t

Nec
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Necßb'h пес nomini mttutns fut,

Vtfpefttni jfrAtrit иflamento >

Hoc contendatur hfidi pofleris.

Annofal.hum.MDCXXXV.

Nella Cappella della Famiglia Mafcambruno No

bilißma Beneucotana.

Quisquis ades , magnum decus in hoc Мл/сатЬгипл

F'atnil'x Sactlb i?, tu tire-, ip/À namque Skene Longobar*

do Beneuenti Principe* per SicheUndam Vamiiiam de-

fcendit 1 cuius frater Princeps Sicardus , Diui Harthalo-

met corpus ab hipara InfoU Beneuentum trxßulit .quad

MafcAmbrunis ex forore defcendentibus ,/eruandü retí*

quit,clauè tradita Sinfii Sepu¿cri>quA ipfi per plurAfecu.

Ia huçufl]\ tenuere , in gentis teßtmonium1aciusl ne omi-

(fas ipforum cintres hic quiefcentes venerAre .

Nel oau.mento auanti l'Àltar Maggiore

Valenttno ClAuerde Arxgonix,

Sub Alfonfo I. N\apoUtano Rege ,

Oppidorurn > Cxftrorumque Reguío )

In Arigon. Btgno Supremi Conjily Prafidi^

Quod pr/tcelp munus eius Regnimore

CancelUri) nomine cenfiturt

Olim ш/ditum,

Ac temporis inturiA рапл deletum.

lacob.fjr Anton, è QArganx fam. pronepotum

PtetAte reflttutum .

Delia Cafa Profefsa de PP. della Com-

pagnia di Giesù.

SI fcorge quefta Chiefa ridotra in eosi bella forma,

che rifpetto alia fua»g'andezza , & varij adorna-

racDti,fipuô d¡ic,chc hu vua dclle piu msgnrfnhe

T 2 d'lta-
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d'Italia, e fotfe délia Chriftiaaicà; la cupula in quato

alla gcandczza non vi è fírnile in N ¡poli;& in quanro

alla dipincura è fatta tutta dal Cauaher Lafranchi » le

lamie délia tefla , & del corpo.di mano del Caualiec

Maifîmo Srantionce délie braccia di Bellifario Cor«

renfi. Belle fono le Cappclle di S.fgnatio.e S.FrSce*

fco Xauerio con tata macftà, & artificio di pretioilf«

fimi marmi.e colonne cÔpofte,che danno certamête

ftupore à cbiunque le riguarda,il quadro grade di S.

Ignatio, è opera dcll'Imperato, e i trè p ù picciolt

di Торга di Giufeppe di Riuera> с nclla Icpoitura^.

d'cfla Cappella fi legge

Carolas Gefialàtts

Compß Comes » Venufi* Princeps ;

SancJ/ Caroli borromei forore genitus ,

Gcelcfli cUrior cognmone ,

Quam Regumfanguine Nortmandorum ,

Sepulcralifib bac arafibi,fitfqnt ereíla,

Cognatos ciñeres ^ciñerefouet fus,

Doñee vnafecum animentur ad vitam .

Soctetas le/ùfibifiperßes, ас poßera >

Integra pietatis

Oculata femper teftis, mentor. P.

Nclla Cappella di Gio. Tomafc Borrello .

lo. Thorn* BurreHi ,

Ob сxtruftиm , exornatum

S. Carolo

AErefuo hoc Sacellum ,

Тс lapis

Teßcm veri , teßem animi ,

Elinguem, пес tacentern',

Societas Iesà grat. memor. P.

Ann. Sal. CIqIqCXXI.

Ncl
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Ne! iuolo Aurel'u Fihritij de Сарил , &

Dtrotbe* Spinell*

Magnorum Altmili*

Comitum Filia >

Ftaminij Vrfini Gomitis

Muri со»lux ,

Nefila genitrix hit

i лес: , bancfibi quo'juc

Vrnampof.Ann. MDGXXX.

Saluflio Bap 1. V. C.

Stcietas left* Beneuolentt* mentor P.

Afino. Sal. hum. CI5I3CXXXIX.

Francißиs Pepi Andre**

Vt mortem

Prauener it ,

ПапеJib i фи/que

Vtuent,

Metam Pojfuit .

Anno falutis MDGXXXVU.

Di S. Francefco .

SCipione Mazzella, nel fuo libro, che fc delicti

vire de i Re di Napoli,nel difcor<o,cnc íi dél

ia vita di Rè Roberto, ci lafeid feritto , che la

Regina Saacia d'ANgona>fccôda moglci d'eíTo

Rè i hauendo fondato in Napoli in vn nobii Mona-

fteriodi rnooacne dell' Ordine di S.Franccfco, fot-

to il titolo della Croce » oue eíla íi racchiufe doppo

la morte del marito>ficédoíí menaça, e chiamandofí

SuorChiara> con fuoi danarife* fornirc d'cdificare^i

altri trè Monafterij di tnonache,cióé di S.Frácefco»

deir£gizziaca,e di S.M.Madalena>ch'eranoprirnie-

ra-
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ramcte (hri foiati dilla Reina Мша madre del Rt

Roberto, ilche faria molto contrario à quel che dice

l'Engenio inquefto luogo, il quai vuole, cb'a tempi

dello ftèiîo Rè Roberto hauefle hauuto quefto Mo-

nafterio i fuoi primi principij , con l'occaiïone d'ha-

uer quefto Re,mentre G tabricaua la СЫеГа di Santa

Chiara collocate qui alcune monache difpenfiere-*

delle lirnoíine Regie» le quali infiammate alia diuo-

tiondi S.Francefco, per cauíá defter venurainNa-

poli dalla Città d'Aííiíi vna monica del Terzo Ordi-

ne, laquai portauala diuotiífima Imagine di quel

Santo dipinta in tela; vi ediflcarono íotto la guida di

leí,quefto Monafterio»come più appieno vie dall'En

genio riferitojma io per hora об pollo пб preftar To

de all'Engenio, trouandcÍ! ii Mazzelia mentitore in

quantofpetta à gli altri Monafterij> ropotendo efíer

vero quel che dice. che dalla Reina Alaria madre del

Rè Roberto foíTe Hato edificato ¡1 monafterio della.»

Madalena.mét re la Regina Sacia fi ritroua, ebe j> Ге-

difícatione di coral monafterio cocede а' С ofran d el

la Nüciata»che ftauano in quel luogo,in cÔtracarobio

il fitoioue hoggi ftà edificata la Chieíaje Spedale ta

to famofo della Nûciata.e cosí non fi puà verificare,

ch'átépi della Regina Д/aria fufle comlnciatoad edi

ficarfiil d./Wonafterio della Л-Zadalena , ftando iui à

quel tëpo la Chiefa della Nunciata;fu quefta Chiefa

côfollennifllmapcmpa nelj'anno i64<$.confegrata_.

Delia Chiefa di S.Marta..

СOn gran efattezza feriue l'Engenio di quefla

Chiefa, la quale per le prerogatiueconce-

dutelEdaila Regina Margarita, apporta non

or-
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ordinario decoro alla piazza del Fediliflîmo Popo-

lo,& multa Mima alii Gouernatori> che pro tempore

U goueroano , i quali ti vedono fempre pi ù applícati

alla coo feruatione délie proprie honoreuolezze, per

corrifpondcre ali'obligo della lor canica,& alle gra-

titudini,che fi deae in ogni tempo . e da tutti dimo-

ñrare verlo la memoria d'vna cosi Regal Fundat ri

ce? . In tempo poi delle Rtuolutioni paíTate , redo

detta Chiefa per vari) accidenti affatto diruta,mà íu •

bito dalla diligenza,e liberalirà de gli bodierni Go-

uernatoruè ftata riftorata in miglior forma, &cotu

probabili fperaoze di vedcr prefto in d. Chiefa efer-

cicar opere degne della pietà de'Napolitani, e corrí*

ípondenti alla qualitàdi chi Ii promoue. L'inícrit-

tione, che il vede su la porta maggiore > é quelta^

D. 0. M.

Плис Diu* Marts Etcleßam a Regina Margharitâ

prifeis /леи lis drcßavtyvetvßatt labentem,

anno iôj.6.

V.l. D. lo: de Honofrio Prsfector inftлигindu curauit.

Cumque лппо 1647 .à teffo,vfque ad folum combufia

torrui(feindet» loannes adhùc Prsfeûoris muñere

fungtns*

Marius Antonius Grecus » Santolus Terrarius , lofepb

Valerius j

lofepb de Ro/À, Noi.Birnardus Peti(us, partim AEre fuo

Partim tlcemofynis,& eiufdcm Ecdtfis tenui

Redditu, pcnttufque renouarunt . Anno Domint i6yo

Nellafudetta Chiefa <?io.Battifla Filomarino Duca

di Perdimmo bà voîuto riponere le ceneri d'alcuni

fuoi Figli moni prima dell'età di dui aoni>pcr vna_,

par-
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particolar diuotionc,che tiene à d.Chiefa,& per ftar

anche all'incôrco il Palazzo del Principe délia Rocca

fuc Fratello,doue egli habita gionraœente > il quale

reftando dopo le reuolutioni del Popólo» peco men

che dirutO) è ftato appreífo riftorato in forma più ri-

guardeuole,per l'atfacciata di pip erai, pet la gradan

noua,per Ii cammeroni à votta , per le ricchezze de'

marmi,& per altre cofe aggiuntouw'n maniera.cfac fi

rende hoggi cguale (pet non dir alt rc; alii maggiori

Palazzi delà Città.

L'infcritt ione.che fi legerà nella foprad. Chiefa farà

Recedue hinc txteri

Vrecttl hinc abfcedite propinqui :

Perenni patns Leffui

Prsficas dedectt mifcer.e lacrymas.

Genitor gemíais hic Infant/tits

ïuxta fofttus

luxtafeeit uoutmii alia.

Contérminos cenfe't expeliendo* ,

Ne offafoporatx

Solicito Accolarum occurfn turbentur

Irritus Umor

Caelum hos tonfuite rapmt.

lo: Bú/fljla PbilontArinus , Perdtfunti Dax

• t ■ Vilft Amatjiifítmis

Anno MDQL.

Di S.Angelo à Nido .

SI vede in quefta Chief* vna Cappella dedicate

alia Glorióla Santa Candida giuniore, ouo

riíiedouo alcune ofla del íuo Sacio Corpo , le

qua-
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quali s'adorano con molía diuotione dal popólo; e

benche certa ccià fia» che querrá Santa fia da oobil

fangue originate, с Napoletanai come chiaramentc

fi legge ncl Lectiüaai io della vira , e miracoli d'ciTa,

è perp traditioucchefutfe Data dclla Famiglu В ä

с acciaj Ц quai rraditione vieo confirma ta da moite

probabiliffime congetture addotte dal P.D.Anronio

Caracciolo ocl fuo libro de' Monumenri Sacri di

Napol .tratrando di queßa Sacra , quindi fi fcoTgei»

ibpra la porta di quefia Cappella la fegueiuc infcric-

tione . • I ■

S лееHum Sanft* Candidf Neifolitaná^ex Familia

Bra КС. IlJ . n

, Si vede ancora in quería Cbicfa la ftatua di Fra Le

lio Brancaccio íoldato cosí famofo dcTuoi tempi, сб

la feguente iníciittionc, dalla quale appareno tutti i

enrichi da lui ottenuth Se opere merauigUofc facte.

Э •.-<■' ; -> t*k*s Brantatius

"Montis StluAnt Marchio,

Militum tjuAter Trilttnus Maximus,

tiifpa/ta in Aula Sufremiflatus Conßltariuty

Arma, qua Militenft cum Cruce fuer induit*

Deternfaß luñrayeumvitaexutt\

Vixßnepuguis, uumquétn ßneviticrtjs fuit,

Ordines emeu/us emntt ■> fupren>um tenait Mediolani.

Apud Ligures tBo!gas, ln/idresJL/paneStlmperator.

Net тлп miHUtyquzm terra victert

Vel eaptit iufults, vel feruaut cUJjxbus ,

Cum abfens degeret, nMittuit confilijs->

Cálamo etum. cum de re ßripfit müitari,

Cum , & oculo infimni , e*r femper > & vigi/i .

Nomo tarnenfedere, milnié virtutes tunfttt,

V Non



т/4 144P0L1 SACKA

Non tarn mareis ßbßipendifs, c¡uampictuisy

Digno tarnen extinclus fatten Caftris, ry Hi/panys.

•Adrianus BranCAcius

Dax Caftri Nouiiér Gaßellioni Comes»

Gentiiis fui memoria triumphalem laoidem,'

Sed dolens P. anno MDCXXXVllï. • '

Di Santa Maria dclla Pictà

de' Sangri. 1 ■ '.'

» » ■ *

QVeiUChie/ä fondata da Alcfandro di San

gro Patriarcha d'Alefandria, per dfuotio-

ne dellîMadre d»Dio,eper comod¡tá delist

cafa del Principe di S.Seuero fuofratéIlovqHÍ¿i

ui contigua, grandemente abeliita fî feorge con la-

uori di finiflími nurmi » inrorno aHa quale fuño le

ítatue di molti degni perfouaggi d'effa í:amiglia>coa

li feguenti Elogij. , ' 4

D. 0. Д/.

Paulo de Sangro

Caß> inouï Marthioni , Turris maioris Dad , SancJi

Seи ri Prtncipi ,

Maiorum imaginum, admtrabili exemplo \

Vel in iuuente pri>nordys , * .

Ver Belgas, per lulos, per Germanos pedituns, AEíjui-

tu »'¡, ductor t ;

Largita.'e » Strenuitare ¡Fidel'tute, optime promerito;

A Vhiltppo IV. Max. Rege

Aureo Vellcre, Aureaq; cUui infignito.

Мл ¡ora demum in dies mírendoy ai humanis erepto*

Re-
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Ilepetentitp, (fíoféliciter reddito-, condito л virtute

' ■' ' * -btpulcr*'' •

Mármer hic.

:■ î.;.i' [yVitfthaJamumi mortis tumulum-, « 1

, ■ ■ Amor is топится tum;

loanr.es Franeifcus filius hères P.

Ann. fal. hum. MDCXlll. ;i

Paulo Sangrio Princifi Sanßueri ,

Duci Turris ruaicris-i Marchions Qaßri Neui>

Stilus \mperij Conßliario\ i neunte tuuenta

AEquiti Vellens Aureiabipjo Re^cHifp. Philippe Ш,

Matritt armts indu to , ejr inaugúralo;

Ora Regni maritima^ Vrbeque bac muntenda Prefecto,

Refeüts opibus Hifp.pro Imperio à pitre tn bello atté

nuâti¡\

I "Reg, Reip. amieisfano cenßlio , certafide, conßanter-%

. . Fideliterque плио; i

Pgr о in corpore , robere animi pr/tualido

Vultn quoq; fuauittr hil.ir i » Ó ad vtramquefortunam

immoto\

Tatali die exemplopietdtisy ¿r .oaflantiç ineomparabili,

Auo benemere/ttiffimo Paulus Sangrius Princeps i И»

Sanßueri

Vixit annos LVII. obijt ann, fal.MDCtXVI.

Sopra la porta dentro la Chicia

Alexander de Sangro

Patriarcha Alexandria

ïemplum hoc à fundamcntis •

brechtm Beat4 Virgini >

Stbit¿rfuisfepuUrum .

Anno Dom.MDCXIV.

V г Di
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Di S. Maria Donna Romita.

PER l'ampliatione dell* Clffeft , t Conuento

del Collegio de'Padri delta Compagnie di

Giesù, diroccata l'antichiiTima Chiefa di SS.

Giouanni,e Paolo, ch'era tus patronato délia Fami-

glîa del Doce del Seggio di Nido, Je erâ ftata fon-

data da Teodoro Duce délia República Napoletana,

dal quale vi è opinions ch'il no me,e l'origine quel

la Facniglia prefo hauefîe i fu primierameote ne!ía_»

Chiefi di S.S lueftro iui contigua trasferito da Ca-

uaüeri della Famiglia del Duce il ¡us patronato , 5c

il mirmo,che nella Chief« di SS.Gioumnii e Paolo

fi ritrouauaidell'erettione d'e ffa fatta dal mentouaro

Teodoro dal!' Ehgenio rifento nella Chiefa del

Collegio del G csù E pofeia per l'antichità diruta

anco UCh efa di S. Si ucílro , fù trasferito vltima-

mente lo fteflo ius patronato col marnu in vna Cap

pella di quefta Chiefa dedicata alla Madre Santiffi*

ma di Crifto, oue Ii feorge quefta altra inferittionev».

che quanio detto habbumo ne dimoilra .

SS. loa*ni,& Paulo deduátum Tempium

A Theodor» Neapolitan* Reip.Duce,4*tiqutjfimis

Trmporibus conßrultum^ & tus patronatus ertltum,

Vij \\U authoritate Collegia Socntatit \efu,adeius

S*cras a) les confictendis 70. Um fere ehpßt annit

Qon:e(f*m eß%eius proindè titsdui , tut twnuii,ér

Млгтог,^гесо [diomaie соя/înptus ia confpeB»

LocatiiitEcdcfi* S. Silueßri^ primo trinsliti fuere,

¿¿a л vetußattcolUpfi% hi: demum prxfata con it,

S ACtllum fiemptum, expoliri, & m Ss*8t(J\ina

, : De,
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Deiparç M'attirum Beginл hyperdeliиm dtивHtnta le,

Vaulus de Duce Patronust& Alejfius Milaям s

Heeler Neapolitan i Pdtnty сиглиere A.D.

MDCXXIX.

Di S.Maria di Monte Verginc

NEÍ braccio deftro di quefta Chiefa fivedc

la Cappella dclla Famiglia Saluo, col qua-

dro di Fabritio Santafede con dui Epitaffi/,

ne'lati, e fono

Francifco Antonio

\ureconfulto, Prouinciarum Principatus Auditeri,

Secundis Nnpttjs à Perita de Trane, ex Tntiuorum De-

minis

Gemina freie autfe ;

Et leanni Vmeenно

Ti'ys,prxcoct fate y turbatoquè erdintperemptus;

Cernelff item Conteßabtli

Matrifuauijj-.mfihtneuento clam natal thus eriundf.

Pomponius balum hegius Qchfiliartus XXXX. aunes

pulla is fundus mur:tribus y

lu bac Aede nomtn , aumenque fecutus, Beat? Marin

Montis Virgtmst

Cuius in Augußiff. fnpra Mercuriale Templa

Vincentius Pater Phtlo/cph. ctleber.tum materibut

quieftit ,

Tumulus Gemtrut marens filqs flens,

Sibi ac ttjtiris tins dotautt ann.fal.Ci^lQCXVl.

hterontm* Ctiarcllet
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6¿uk lucem hanc exofay in quam enitißliam

Primipera requteuerat

Sefe ex'o manfurлт in luctm > quiparitery acfili*

Puérpera perrjt ,

Breuiqnt Francißum Antomum Salnum Con rugir»

Eodem illexit %

Ifabella de Fullis mater ■ *

Bartholome Citâtelif pritnum ,

Poß fomponio Saluo Regio Conßltario niaritati-,

Triplici trtßijfima. lucin «.'

Suts t лс viri fumptibns, X

Expreffam lacrimis Vrnam P. > . -.¡.i'.'

Anno falntis MDCXV1.

NelU Cappella del braccio finiftro

D. 0. M.

Tetro Vecchionio Comiti Palatine

Eximid virt*tit jamл

Omnibus noto .

jpraneiftut, Carolus -, .Thomat ßlif.

Pairi benemerenti PP.

Anno fal.hum. MDCXXVlilL

Del CoJlegio de PP. Giefuiti.

AQuelche feriue l'Engenio , che il Principe

délia Лесса nanea ipefo ducati vcntimila

per la noua fabrica di que lia Cbicfa ; refta

a me d aggiungere, corne in riguardo di cosi pia di-

moflratione, il detto Principe n'scquifiafle il tirólo

di fondatore.con altre preicgatiue , che fi leggono

ncll'inflromëco di ce n ист tiene, pretTo gl'aui di No

tar Gio: Simone délia Monica dcU'anno 1613. &

со-
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соте più chiaramente fe feorge dall' iftefíe Armi

de' Filomarini , che camprggiano per tutta la Chic.

fi, ne' luoghi più raguardcuoli, & parricolarmente

su !a porta maggiore,con rifcrittione,che vi fi legge

del tenor r che firgue

• ■ ■ Thomas Tilomtrinus

Caflr't Comest ac Kocc/e Friacepr;

Matorum fuorum fttici aufu Âtnulatus

• ' TcrAplum h$c extrихit

. MDCXIII .

<b yln quefto roentre , ch' ю ßauo per mandar alle

Srampe qutfto k>glio,m¡ fono incontra to a vedere

due ft 'tue al na'Lrile da eccellcnte Artefice fcolpite,

le quali dali'hodierno Principe del Ja Rocca fi faian-

no inalzare a i Prcncjpi della Rocca Padre,eZ o;

i'vno Fondatore dclJa iudetta Chkfa, * l'altrograa

benefattore della Compcgni»*, & perche a ciaíche-

duna di efíe, vi'è la íua nebiiiíl ma lnícr itricne , hô

riíokxo rcgiftrarla qui íctto,per non ritardare il güito

al leaore di comj ofnioni cosí erudite , &ancorcbe

imenta eflciui qualcbe ripugnanza dalla parre de'

PF. nellatu cMonedellefudette ftatue, fotio colo

ide h'tlfi m n polín» ¡ntrodurre ftatue profane»,»

nelle loro l hiele, tuttauia credo, che perfuafi dal-

J'cftmpiodr tame illuflriflime, & antic hifsirne Reli«.

gior.i, he netloroTëpij le ammetronoifi cô;enrer5««

no di noopponeruifi, anche per rifpctto di agg.íígere

roui riliôtn di grantudinc vtífo di loro più pamali,

e diuoti; ei4,ícrirfífni da me vedute fono It ítguéíi

■\* IhíTHti Filomar'tnus

v'v. • Hi<5 UgiUtr,

Mcnt»ifiit№?Atrcptli}) lungtniiCafellucif Dominus,

Ca-
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Qaßri Comes , ас Roccp Princeps . ■ ? ■

Fortun* opibus magnas , ab antmt cenfu maximus.

Public* qutettfub Paulo V. оретат [irenuè nanamt fu*\

Prudents*, autboritate , Conßlto. . ••

Gratulante,ас р laúdente Venetorum Senatu,

Ptacipuum in ев, quod maxime su Principe confpicunm

Psetatss cultus .

Binis in Roce* oppido aßeterqs excitatst ,

Altero D .Franctßsßa^ris virgivibus, Larmelt patribus

altero : ь .

Auxityé Neapoli Societatis le/u Colltgiu.augußo Tfplo

lnfsgnitum Fundatcris embutíate.

In Regemfidefuit tarn integra , quàm munifitdj,

Non paruo aquitum numero arefuo cdnßrtpto.

Vniciiacistramfi ycopenßxturus,famili*m iujjtt hareáe,

Multiplex vtilurus sé pofleris,

Obi)t LXVll. atatis auno, j ; nv\

Patruo Benemercntijfinfri f .«iüjiti ьпи -

Trancifcus Filomarinus III. Rotcç. Pri/tcep(^ejKf*îBi\ . ,

Anno ab ortu Chrißi Ci^I^CL. ло: »¡ f

mmm* ' ! J 1 } I, V.*-

Marcus Antonius Filomariaus ,44

Hie ßtus eß-, с . :.''.,«■«

Perdifumi Dux, ас Roccç Princeps

Cut t Virtutibus ad glorian» prouebentsbusx , {

Animimagnitudo, vei pt iuatim p raft0 fuit.

Actrrimopollens ludiao, ad omnem politic*- not mam,

Turn d¿mi , tumJoris excellait Г{

Largus in paupcres, opes ad cptm юпш'п

Auro non Vituspondus ,fed pietatt/ecit.

Nom minus extra inuidiam $ quam /ирга famam.

Honoribut maiort vet adeptts , %itl- aüipißendis.

Di-
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Difirtiffimut pro patria, non pro fe dixit,

Egitquè in priuato pub licum negotium ,

Sut immemoг-, cum publicumfalus effet in voto.

„ \. . ч Vixit annos LXVlll.

Gloria gentis , propriaque fatis .

Communtbus votis partim.

AmantiJJxmo parenti

. • Sepulcralem hunc lapidem grati amoris teßem

I-rAncifius Vhilomarinuslll. Roce* Princeps, ¿re. P.

Anno ab ortti Cbrijfi CIqí^Gí.

Sidoueaaggiungere tili titoli dei Principe Fran-i

cefco s che dedica Je íudette Ifcrittioni , le merced

vit i mámente fattegli da S.M. Dio guardi, del Tofon

d'Oro,K de Па Piazza del Configlio Collatérale,!^ ri

guardo de'fuoifegnalati feruigi>ma nô efsêdoio fta-

loauertito da'più intereflati> hô voluto folamete rc-

giftrarle délia maniera,che J'hô vedute iraprefle.

Nell с bafe , che reggono i pilait r i , da* qua Ii fono

foítenuti gl' archi dellc nicchie , doue fi doueraono

riponere le luderte ftatue , Ii vede nobilmente inciia

Г imprefa della Caía di detto Principe ¡ ch'è (a figura

di vna Natiuità, nella quale ítanno iïtuati tutti i Pia*

neti in luochi malefici, с íolo Crioue, nella Caía, e nel-

Tafpetto più íauoreuole> col moteo Tutus лЬ vno , vo-

lendo forfcmoftrare.che oue la fuá Cafa habbia Tolo

Gioue (ch'è il fuo Rè ) propitio, e fauoreuole , non

teme, nè ílima i maligni aípecti deü'altri inferiori

Pianeti .

La camera della felice memoria del P. Marcello

MaííTjllOjOue il gloriofo S Francefco Xaucriofide-

gnó operar quel tato celebrato miracolo in perfona

del medefímo P.MarcelIojil qual miracolo con la vi

X ta
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ta di detto Padre.eflendo (lato da mol tí, e vale с iíümt

Scrittori publicara nelle Scampcvien perció da mu

taciuto,haueodo i Padri conuertita eiTa Camera in_»

vna vaghiiïima Cappella , vi han poftoall'inconrro il

íeguente Elogio :

D.Fractfio Xauerio Ind. Apoß.Terra, Maritj\prodigiofi

Qupdfub imagine bic clin» vi/a t

Höfles robore, Arces firmitait, plúmbeas glandes Ímpetu,

Curfu teh> venena pejh^ marte vulnera

Spoliauertt,

Tirmatis inpelagopiratit, hoflibnsfugatis infila .

Sape excitâtis ventistfepè comprejßs.

Vel auertenddmelocie 3 veltempeflati,

Reuocatiß]-, auf in portu naufragts nauibus , aut merßs

nautis in naui .

Snmptis ex hoc ángulo prodigierum aufpicijs,

Cum Marcello Maßrilioргл/èns in Uti di/crimine

Bgrum morti rapuit , vt apud laponis morti тех

admouerett

Teliciorefupplicio, quam/ilute

Voto apud barbaros perfoluto^o ai initü erat hic inter

Co lU Neap. Patrono , Ductque

DD.

Annofocsetat:s ftculari .

Hauendo li fígüoli di Celare di Aponte con grao-

diffima ГреГа ridotro il corcile del Collegio in am-

plifóma ) e maeíiofa forma » i PP. in memoria d' vro

tanto beneficio > vi han pollo il íegueoce Epitafio >

con l'arme del la Famiglia di Ponte.

C*faris de Ponteßlij>Gynna/tum

A fundamentis ad lumen bonis

Pattrnis extruxerunt MDCV.

So-
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Societas leß* grati antrat

Monument»/» fefuit .

Di S. Scueiino.

DFrancefco Mormile Duca di Campochía-

* ropofíedendo la Cappella deü'Altar mag»

giore col titolo di íondacorc di tutea Ja_.

Chieía, pietofo verfole raemorie de' fuoi maggiori>

ne' quattro pilaßri principal! d'effa , vi haue erecto

quattro ftatue di marmo di quattro digniflimi perfo-

naggidella fuá Faraig.détro de'nicchiornati c5co!5-

nc&altri lauori di marmo, cö le fegecti inferictioni,

D. O. M.

Siße viator

Sic tandem quießittpoß innúmera preclara, rjr heroica

gefla,magnus Ule Trotanus Mormilis , /ulmén belli,

eqjtts inuiftusrfui apud Ferdinand» l.in bello Hydrí -

tinoЛи tota illaprouincia л copioßjfimo Turcarй пи-

mero val de vefcabaturfadfingulare certamen egrejfus-%

cü atrociJßmo,&fortijßmo Turca j In hic enim duobus

ex conuentione inter ambos exercitus , totius belli

euencJus repoßtus faerat, fupramoium ßtenue ргл-

liando hoflem neCAuit , cuius caput in cufpide afie ft-

rens Trtumpbator adfuum rtdiuit Regem j lp/efolus

pro toto exereitu gloriose victorüm confee и tus. Hic

intrepidut Virfuit vnus ex tresdecim halts Aequi«

tibus^qui ей tottdem hoßtbus % defuarum nationum dt-

gnitate contendentes . Hi omnes illorum omnium^

valde viriliter dimicando fuere vifiorcs . Hic debel-

lator acerrimus in tertta buius Regni boßtum inua-

ßone-tpontem Qariliani flu minis , primus aßende» s ,

quíuis vigintitribus vulneribus acriter aßeclus^hoßct

X 2 /»;
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fugámt^Atq', debelUuityfic denique vtitor propter hac^

ejr alia plttnmA gloriofa facinora ab ArAgoneis>dr Am

firiacis Regtbus inter alU premia eppidis , & Cemita*

tus titulo decorAtus^iamfenex mortalttatis memorólo

tnAgnoq;animo,in huius dinini 1empli «iificio, ó" or

namento magnam voluit habereparted/íbt,fitifyi eo-

rumq^poßeris in perpetuu hac Uta Tribunado A/tari

maton refer uauitjrçtcr altas prarogatiuas, qua in со -

uen¿Íione,tunc habita,cum ifiis Adm.Rcucrendifs.atqi

digniffxmis Patribus diffuse patent.obqt ico. Ages an

num die To.Oéïobris. - ■*

Francifcus Mormilis Campiclari Dux>

Cuius celeberrimi Aequitis pAtri, ejr Familia ornaments

Tumulum betußate cohapfum propti\s expenfis refici,

& exornari}atq\infcribi curauit Anno MDCXXX*

D. O. M.

Hoctegitur lapide Carolus Mormilis, MAgni Trammß-

lius-¡qui tant i patris praclara fequens vefligia , от»

nibus tune temporis belli adfutt , plurimorumqut^»

oppidorum Dominus, plures indè cohortes aquitum

turmo eJuxit, ас proprio fu mptu , cum Ulis profuis

Regtbus fideliwjndefeße militAuit % hoc idem fe"

cit} er Fabritius eius jättts ■> ne dum paternarum

epum , fed bellicarum queque laudum fflendidiffi*

musyfjr dignißimus hares , quorum /uorumqucj

tnaiorum,tam inßgniter , praclarequè res gt(ias in-

ducJus Ule Außriacus Rex Philippus 11. cum fuis

Regalibus litterist nimis valdè lÖmtndauit , atque

tilos Marchionatus titulo meriго dignosfecit . Obqt

vnus anno . . . aliter anno MDQl.

Francifcus Mormilis Campiclari Dux

Hoe топитеntum quafi omnino dirutum, magis orna

te
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tepropres expenßs reßci, atquè hsncfûm curmit

iafcriptionem anno ÁiDCXXX.

hanni Aloyfio Mormiliygenercytl; virtute clarißimt > im

(iuilibvs,(jr criminalibus ludid intergerrimo , Ré

gi* Сатегл Praßdi dignißimo ; Quinquies in hac

eintüte $m Itcatus officiofplendidijfimè funíío» A

Lemenßum Comité in hoc Regno Prorege ad Phi-

Uppum 111. Außriacum Regem in legationem mif~

foy qui dum apud Aulam Regiam , magno cum de •

core morabatur tejr tbi profua Cxßrea Maieflatzj

pro Patria , ac toto Regno quamplura,rjr grauijß-

та perßeiebat negetia , immature ab hac vttadi*

fcejjit ynunquam vero ab humants oribus dtfctßu-

. . rus% in ejiitbus mérito tanti viri memoria perpetua

celebrari, ас viuere debet . Obijt quinquageßmum

quartum agens annum, die quarto menßs February

MDCXVl.drtcbus ex D. Antonia Caracetóla Ara-

„ go nia coniugcy relit! isfilqs D. Valerio, ejr D. Fran-

cifco,quorum primus ab eodem inuiclijjimo Auflria-

to Rege Comitatus titulo decoratus piurtes, pluribus

bellts Prafeclus militum > valdè ßrenue gejfit, ac

gerit, alter maxime expeClattonis V.l. D. paterna

fequïtur veßigiaifaxit Deus cum longeua magis po»

tieriquifortuna ; D.Franci/cus Morrntlts Campi-

clart Dux -, tarn infign'hac beneméritofratri primo

génito y ems filijsy eorumq; poßerum in perpttnum

proprqs expenßs, hunc tumulum eonßitui y atq\ hac

dtferibi fecit anno iWDCXXX.

Iranaflu s AhrmHis Cawpielart Dux , \clarè nofient

Orbis buius claritatesfaciliter euanefcere, ad Cxli

campurn perpetuo darum dirigent greffes y poß

t » * «14.
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virios cafus,aquafemper lance , fuis Regibus prom-

ft$t& fideliter feruiendo, atque buius patria bene

ficio tatetttf cum ajfeclfu obnixc intendendo , tent'

fus denique memorans-, in que terram terra quifq\

reddit, prater quatuor monumenta in bac Tribuna

prepri js expenßs duo ere¿la,duoque refccla, ex con-

uentione cum iflis Admodum Venerandis Patri-

buspontificio aßenfu > in medio huius pauimenti,

quoque lapidem fibi D. Ifabeila Carrafa Caictana

Aragonia coniùgi dignißima, fewferqué vnammi,

DilcttiJJimisfilijs D.Troiano, D.Partenio, ejr Dom

Antenio,eorumque defcendentibus i ejr/uccefiortbus

in perpetuum viueiîs adhuc parauit , humittter , in

quo nedum fecit reponi cinerestomni honore dignost

quondam Valerij genitoris mirabititer firenui%

Beat т ici s quoque Macedonia genetricis amatijji-

manqua Angelicafemfer vixerat , pariter quoquzj

eb^t, verum quod iam fenex a diclo D. Antonia

V. I. D. tarn dilecJo ftantaque expecJationis nunc

(perabat j prob dolor » prapoßero fato ipfe viucns

pramcrtuoytam dignofiliofúnebre hoc praftitit of-

ficium.Tortuna hinc varios meres difcerne viator,

bos eunimfemper nos memorare decet longauo hie

tandi completo . . . лппоги exiliofupremi Regis

Regum benignitate ad calcfle fuitvocatus patria.

Dit menfis Ann.

Ncl fuolo in piedi délia Sepoltura

Mormilium vetufiijftma, pofiremA

Perfetuaque domutt

Xranctfcus\Mormilis Dux

Camfic/ari,

Hanc peni curauit memoriam •

Anno MDCXXX. Ncl-
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Kella Cappella délia Famiglia Мгггх

Franeifeo Ma(ß ex Albiotimiltum Patritio » \urifprt¿

dentis, integritatifqut fpeeulo , Proeerumque exti-

tnatione pracUro \&i fus, ßorumq\ viucomodüt

magna extrufta domoy Adfepulerum vero boe nobs-

Uerec7o,dotAtoquefacello, La»frmeus Majß nepot

Ad M. F. A.D. MDCXXVI.

Cutfari Maß* vnico Tränetf. i F.péterял pi t latís жти-

¡atori,hainsfacelU anclo, лге, atque ornata.talyfque

magnss» ér fÜs teftttis Legatis , in quo flore suite»'

tutis pr*reptotLa»francHS Majfa b*res,¿r Fam'sliç

ßperßes Ad debtmm M.?. A.D. MDCXXVI.

Nella Cappella delta Famiglia Caputo> oue è il

quadro délia Natmirà del S ignore di mano di

Marco di Pino , daco di Siena .

QJjr'sßo De* Optimo Maximo è Virgine nafcenti , Roe-

cus¡ó3 loAnnes Caput» germantfraireSyVt vitafof-

pite vnius animi duo corpora , ¡ta hie duorum cor-

porum visum Sepulehrum dedicarunt .

Ра/сЬаШ y ¿r Augußmut eiufdem vnAoimes ex Fratri.

but vaAnimes patrueles ad partem animarum,ofß-

ciumque vnioncm ,/íbi* (jr poßeritati hereditario

are butus aiditamentA adiungtbant . Anno

MDLXXXVlll.

Nella Cappella delta Famiglia di Toro .

Diud Marsa

Fetro, ér Andrea Apoßolis

Ad cuttum

loannes Baptifla, ér AleXAnder de Thero/acellum

Hoc piл du ar unt y V4 quotidièfairл

Fiant Ad pArtieipatsonem,ae ditefingulis annis^
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Celebrare anniuerfarix

Cauri funt , additoque

Annuo cenfu

Ducatorum decent , ¿r Otfa

Vt in lnflrumento manu ¿gregij

Noury iaxnnis lacobi Summonttj

Sub Anno à Virginis part* MDLXX1I1. Decern.

Nella Scpolmra

lonnts Bapti/latejr Alex&niro de Thorо fratret ,*t '

Neapolit.lpftsfutfq'thtredibusytjrfuçcejjoribus

Pofuerunt Anno Domini MDLXXV.

Hofpes quidJim vides,

<¡¿uidfuerim nofli,

Tuturns quidjit cogita .

Nel fuolo del la Chiefa_# . '. . ■

Saluâtor de Paßina}cuifortunafelicitas,atque cíeme»-

ti л inßrumentumfuit locuUntijfxm*, pauperibus ,

facris Aedtbus, nubentium inopt*t Aegrotantium—м

hofpitijs , tributa banc fuo ¿re , fuorumque cineri

étdent mortens poni iujftt* Anno D.MDCIUI.

Nellc fcale,quando fi fceode alla Chicía vecchia :

ТЬотл Anello de Simeone Viro virtutis,rjr integritxtis

- antiquefub Pbilippo 11.Regit Rationis Prafeflo ,

qui vbi de Ргл/idis dignitate certior facíus effet.

Obi/tKal.Nou.Cl3lo.LXXXVUI.

Marcus Antonius de Simeone Heapolitanus Regis Кл-

tionis Prafeßut a Pbilippo I 11, créât».hfratris ne:

gottfs infifiens pieta tis ,t» Religiofijfxmam Sancii

Benedicli Pamiliam , 6" fui monumentum pofuit .

Annofkl. Cl^CVLUI.

Etufqite Ftiij Irattcifcus Antonius eX Collegiatorum Se-

natu , acloannes Dorn tmeus de Simone V. I. D.

D.Gx-
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Cathedralis Ecclefi* Neapolitan* Canonici infi-

gniti , proprio genitori i ptetate non imparti пом

titelt Schernau .

Ne! lato deftro dell'Airar Maggiore délia Chiefa

vecchia, fi legge il feguente Epicaffio, oue fi fanno

cote al popólo tutte l'Indulgence da'Sommi Ponte-

ficijàqualunque che viíueri q.ta Chiefa, cócedute:

D. O. M.

Nouerint vniuerfi^qualiter Santfißimus Dominus noßer

Dom. Paulus, Diuina prouide»:'* PP.IIl. viudvocis

oráculo dieXV.menfis lanuarijyanno MOXLW. ci-

ce!fit omnibus Cbrißißdeltbus , qui Eçclefiam Sánelo-

rum Seuerini, ér Sofsq de Neapoli,& torum corpora y

аил in difta Bcclefia repofitafunt , tn corumfeßiuita-

tibus deuotc vifitationibustplcnariam omnium^fin-

gulorum forum peccatorum lndulgentiam> pro intun-

8a>quam non iniunUapœnitentia in perpetuttm vali-

turam .

Item Sanftijfimus Dominus noßer Dominus Qregorius

VIL die X. Nouembris anno fliDLXXlll. omnibus

vtriufquè ftxus Chrißifidelibus , veré pfnitentibus*

confejfisy & cSmunicatis, qui Eccleßam Sanc7t Seueri

ni Ciuitatis NcapoltSt àfeßo ipfius Santti Abbatis-,

quoi celebratur die Vlll.lanuartft & Saitt Sofsij Le-

uiut& Martyris-, quod eelebratur die ХУIII. Sep-

tembris , à prtmis Vefperis , v/quc adoccafum Solist

cuiuslibetfeßo-,fingults annis in perpetuum vifitaue-

ri»t> ejr ibi pro Ghrißianorum Principum concordia ,

btrefum emirpatione-, Saclaque Matris Eccleßatra-

quillitatey pias ad Deumpreces eß"under it , omnium^

feccatorum fu 01 um plenariam lndulgentiam j tjr re-

mifstonem in Domino concefsit » vt ex criginali

Y f'fiff:
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refcripto diftarum cefsionum apparût,

D. O. Ai.

loanni Baptißd de Comitibus » «

Ex Anagnia oriundo » •

Oppidorum Terntenars, Vingani »

Comig»ctt,& Sand* Marи Grifonts

Domino, qui vetußum nobilitatis

Specimen , à maioribusfibs traditum,

Poßeris rdiquit incólume».

Dianora Caracetóla vxor,

Marius, PhHippusf ae lo. Вaptißл

Ftlijj viro, at Patri В. M.

Qhijt anno Domini 1504.

Marius de Comitibus

Profe ,fuisaui htredtbus

Qbijt anno Domini

Di SS. Filippo9e Giacomo.

QVcfta Chiefa del Conferuatoriodelle figÜRO-

le della nob;]' Arte della Seta, da* Confoli, e

Deputacidella medefim'arte , da'qualiviea

goucrnato , ridorta nella forma, nella quale fi vede

yaga , e bella, Торга dclla porta di efia fi legge

D. О. M.

Sacris ad Des gloriamfundendis prAcibus ,

Vt commedtus poffit excrefeendi Vtrginum

Nobtlisjirtis Seriu numero locus, • v

Di-
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Dints Philipps , & ХлсоЬо Apeßolis tutelaritut,

lo: MithAelTroiinus-, loAnnes Ambroßus PxrauagnA ,

Et Hieronimus Bernofco Confules ,

loa íes Ant t norus.Hieronimus trate, Franctfus Frati,

DomAtus PeriUus » ha»tus de Ro/àri ,

Bernardinus 1лппиш Dtput¿ti »

Augußum bocTemplum.kfundametis erigi mAndauerut

Anno Dornt »i MDGXKt.

Nella Cappella dedicara à S. Giufeppe

Hanc Sacram Aediculam, Dtuo lofepbo dtcatamt

Sibi,fuifque emit lofeph Antinorus ,

Sedquod inßituit,perficere morte prtuenclus nonpotuit,

Ancllus vero, CarolusIgnatius ems filij m parentem/y>

fib't CAUt't f

Attributa dote ducAtoru I^CCLeoruq\annuisfruftsbus,

AacJoreprttore tflimatis duc.it t Llt.cum dimidwy

SAnxerunt , vt in ел pro anima CAriffxmiparentis , pro

mitre loanne de Monte,

Acprofe,fuifyue btredtbus, ac fuccejfinbus perpetuo

VriuatA mijfa an»tidie,follemnis fem el quounms Augu*

ßo menfe celeb retur ,

Ipfe vero dotes per Confides , ac DepntAtos in alios vfut

ertgatçt

Huius Templi, fe» Conferuatortj SS. Philipp'h & lACobi,

Ex decreto Reueren lijjïmi Domini Gregorij teccerilli

VicArij GêneraUs^

Et Subdelegati Eminenttfjimi Domini Cardinalis PbiU-

martni->Arihtepifcopi Neap.

Cuià Sacra Congregatione EmtnentiJJimorum GardinA-

ttum Sacri Conctlij Tridentini interpetrAtum,

Cimiffa,AC delegAtA елиfx eß cenfui prçdtclo ducatis Ll Í.

Abdim*, &fubteft* fitat ehfdem ConferuAtortj domus

Y i Si:
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Siu, vbi dicitar, l'Horto del Conte in Ьлс Vrbe.

EtcdterA omnia tius bond , vt patee ex inflrumentis r#-

gatis

Altero fer Notarium Derninicum de Conforto,/ub die

Xlll.Aprilis MDCVllll.

Alteroveroper Notarium Io&nn. Leondrdum DeodatS,

fub die XX VItl.Martij MDCXLVUU.

Atque ex decretoparnés лгсЬшит Curia Arcbiepifiops-

lisy quo ita iubetur »

Hune ita inferiptum ¿арidem bicponilV. Kal. May

MDClL.

Enella Sepoltura

lofeph Antinorus mortalitatis mentor Sepulcrum hoc

ßbi\ 'fuifque pofuit Anno Dom.AiDGXLlI.

In quefta Chiefa fi conferua dentro d' vn giro in-

dorato, c5 grádifllma diuocione , vna figura imprefla

in carta del glorioib noftro Protettore S. Geooaro ,

efponêdofi cógtá follénitàsù Г Altare nelle giorna-

te feftiue d' elTo Santo , per cania i ch' eflendornel-]

Г 1 63 y. ad 1 1, di Décembre occorfo vn grandiffimo

incendio in quefta Conferuatorio , che minacciaua

volerlo tutto incencrire , fenza che vi Ci poteííe dare

alcun terreno rimedio, buttata con grandiffima íede

la figura già detta nel foco, non íolamcnte fra le flam

me fi mantenne intatta ; mà ft thefubbito s'eftin-

gueííe rincendiO]Comepiùampiamente conftadal-

Г informatione fopra di tal miracolo preiâ da' Supe-

îiori Ecclcfiaftici.

Si conferua hoggi quefta miraco.'ofa Figura iru

vn vacuola man finiftra deU'Altar Maggiore > e (otro

d'ctfo>viflà imprefloin marmo ilfeguente Epitaf-

fio:

О Rem
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\ "t i ¡r.n WU.íc-0 Шт M'tram, -.' ;!Н:лп ч!

Vи 1 , lnr¿S° Ьлс S. I апил r i) Epificpi , & Murtyrii ¿\ §,

ЛЧЛГ^ПЫХЛ' Qimit.um bit:us àacrt RmtU*r$tm,(eetlts

lnie¿ÍA Dte, X i. De emhrts 1 6 } 5 . ßammam colnbuit,

■ iv . 't i<\ >-.u A \ BJ iU(/à)pçrpiati/tt : j , Г. vi

Mégnam quidetquod tgms m Ke/**u extimmt verêm^

..i - MuuslÍK>quodPt¿lftm. ..« • ч -

•л.' : i; .'ii;t«vU , iV ,ïîv ;T» r^'Mji • ь«. j. tí -.»;¡ ■»«

r«i s-" !:•:.■> •' ór».>!TV ï,;»;: jm-: • ' .!*»}-• »'j '/!*..!* ' 1

1Я li. '/'.'Ml'i* iJjjV *.L .TlJlL, 8 Jt". MJ-^»H»*»i>iiii1iilU

• A*.- •гЧ'УМ i '/Oils '?. It ::i:'.'in¡ X t 'J «1- i:".-t .'t

• ' , -.".jIj4 1»:йно,*_'1 l-.i r^r ' • . : "* -i' .. !'. ».

FVrono cosí grádi, & inauditi i difordini Cfgiona*

«dapopoTan tümulri,íoccedu ti nel noftroKegno

ncllaono 1647. come da diuerfi icmro'ri fie fono ftui

piem i volumi, che quel! 1 po'fcia per diuin^ miCeri-

cordia quierati л e Ji'a'nno fequentc 164 8. 1 с ftd nulla-

dirneno cosí nella Città di Njpoi 1 , come in tut to il

Regno tanta: eftrema mifcria e co*í gran penu

ria di time le co/e,che 'J prczzo de'grani aicefe fino al

valore di.dueati fei,« più il turnólo , e di time 1'alt rc'

с oie cóeneftibili era Ja valuta eîbrbirarjtitltoîî, per lo

che i poucri, e particolarmcnte i fígliuo!i,ch'alJ'hora

erano in grS copia, orfani dcrelitti, per háuer la mag-,

gior parce perduro i loro padr i, o ammazzatj>ô mortí

di diíaggio, ú (rouauaao ш eftrema nccefíicá di tut te
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U cofe ncceiTarie at mantenimentodeU'humana vira;

à fcgno tale, ch'eftenuati dalla famc,dal íreddo.c da*

cocidiani patimenti, andauano mendicando il viito, e

quel ch' è peggio, non eflendoui chi loro dafle qual-

che Iimofina , per ntrouaríi in quel tempo ogn vno

fecondo il fuo ñato in qualche bifognemiferaroen-

te fi moriuano nelle publiche firadeje molti, che nè

anche haucuano Juogo da ricettarfi , dormiuano law

ootfeTotto di qualche portico,tenda,o bmacca,óm

al tro luogo fimile,douc opprcffi dall'ecceíTíuo freddo

che fu in quell'iono , & eftenuati dalla famé» fi ritro*

uauano la matina morti.reftando inicpolti , Se allô

volte aeche œangiati da'canñTaccio la miferia délie

pouere figliuolc di quatch'ctàjché Correuano gtâdik

fimo pericolo ncll'honore» e nell'offeiâ di Dio.

Mofso dunque à compaiïîonc di ftato co

tí miferabile » & infelice il Signor Tomifod'A-

quino Regio Configliete >dcl quondam Alcfandro»

de' Prencipi di Ctftiglione »Jdiiceodenre da gl' an-

tichi Conti d' Aquino » digniffimo germe, délia fua^

Illuftrifs.famigiia.e partecipâdo anche deU'ccccífiua

Ca¡ ttà del Gloriólo S. Tomaíod'Aquino , come del

fuo langue , le cui glorie fono di già note al mondo ,

per la íua domina » Sc cccclfiua cant à > ch* in efïo ré

gna,peniô d'impiegarfi totalmente ai rimedio di tâ%

ti malí, diíegoando di voler erigere vn luogo in que-

fta Citri, co'i ritolo di Refugio de' poueti mendicS-

tijiotto l'inuocacionc di S.Nicola Vcfcouo di Mirab*

particolar difenfore de gl'innocêu , délia puritA Vir

ginale, e fuffidio de'cali più difpeiati; e di S. Ignacio

di Loiola, fondarore délia Compagnie di Gie»ù, e di

S. Filippo Kcri/ondatore délia Coogregatione del*

ГО-



• fAKTE It ш7ш

l'Oratorio , nel quai luego haucfle biuuro â ri-

ceuere tante poucre figliuole,ch'andauano mendî-

cando con pericolo dcU'honorc > etantifigliuolidi

età d* aoni diece à bailo > quanti n' hauelîc poiuto

matenere, a'quali fifufle dato vitto,veftito,& indr.z-

zo ncllc coic fpirîmali , ech'cfii fjgliuolidopôgiû-

it ad ma certa età ,s'accomodaflero ad ¡«parare quai-

che arte » acciôche co'l гешро haucíTcro potuto

procacciarfi il vitto honorata mente . .

Ardeua di fantozelo il detto Signor Tomafe^»

di dar' e/Fetto al fuo pietoib proponimento , &

inuoeato primieramente i'aiutodi Noftro Signorr>

communicô il fuo pen fiero ad alcuni fuoi confi

dent, da' quali hebbe rifpofta, ch'egli û poneua itu

vn gran mare di coofuiione , e che non era negotio

riufcibile, attenta la calamita, nella quale fi ritrouaua

la Città di Napo!i,e buona parte del Regno; A quefta

rifpofta reftô lui con poco afflitto; ma confi Jato alla

luifericordia di Dio,& ail' ai uto di de tti Santi.nô voi

le arreftarfî da quello c'baueua in mente prcfííío,on-,

de fattane particolare oratione i e diicorrendoae po-

feia con alcuni Religiofi, e fràgU altri co'l P. Emilio

de Cardines délia Compagnie di Gieiù,e co'l Padre

Tiberio Guaftafcrxo délia Congrcgationc dçll'Ora-

torio di Napoli, e cbiamato (con la confulta d'eflb P.

Tiberio; per aiuto deli' opera il Dott. Giufeppe Ma-

gal do, A uocato de* primari/.gétühuomo di tutta boa-

tà,e di -vita efemplarc, fù perfuafo, che ië bene l'im-

prefa era difficile; tutta voltahauefle data efecutione

à cosi fama opera , poiebe eflendo ñato dalla diuina

volótl á uto Ьеье inipirato,dall'jiteila anche firebbc

flato íoccorfo,c ebe tutttc le coír, che ficominciano

*—* mm ■
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' ö4i boijtfr Ы Djo",f6 rettaintStk>ne,j> grauinimi impeC

•dimearfyche viVinterpoftgano^eeeffariarhente hau«

fio d' hau'er buon fine, e chi non sà, che non eflfotem-

"tUfufet ptít&ttUm Deti i и • \ . .

A qücíti vltímiconfigli diuenoto furto coragv

gioítr, tie die*dé fubíto parte all' Etc'eileïiï»; de'

Signor Coate d'Ognatte »all'bora Vice re del Re

gno, dádogli memoriale per- otteneroela Исептлл

íottomettendo l'Opéra co'lfuo luogo forro 1 t Regia.

protemoneiritrouó detto Srgnore, non che prontif.

fimo à concederla, mà lodata fommamenrecosi pie-

íoí'j opera. i'innanimô all' eíequtione di quella, offe

red o«! i dargH,come poi с ó effetto li diède per car irá

du cento temóla di gj aro, à tempo. che come hô det

to, vakaa fei ducat) il tumoio . Quindi commeiô ad

aífaticaríf in! andar di perfona per hr cafe di molti

Caiiaücn, Auoca'i , e GerttilhuoxnrorfúOi confîdéti,

e per nitre ie Rote del Sacro Cöfiglioj e dt lia Regia

Canora deila Summaria , & à lue: preghiere, tanto i

capí di detti Tribunal, cheraQoilßig.DonFraBoe-

íco Merlino , all' hçra Prefide del Sacro Confígho,

ikSig. D.Diego d'OzeüajSli'hoíá Lucgoienentc_j

'délia Regia Camera *, quanro a ríe ©ra tum i Signori

-CofifíghertVe Picijdenci,e magnifie! Ratioaaii ti taf-

farono volonr яп a mente,ogn* vno d'cilb/ècondo,che

da JSí.S. fu íufpiriíbi fti.eiio S ig.Coufiglicro il primo

à cor.' . ibuiic di с ont jon noraoilíiunmí .di denari ,al«

la ebi contribuí;»ni \ i concorfe anche' r'bmiacotifc.

Ъ gnor Cardinal Filamarioo Arciueícouu -'i Napoli,

ch'in due voice tírede ducenio ducati,i¡ Moritedclta

^ífericoifdnaaJtrr cenro ducati , Se ogn'vio de* SS.

Coucrnatori di c]¡!o;altri duc. i o.in iuo ¿>prio nome.

îvb ¿v У Coa
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Сб deiti denari fatra prouifione di turretecok ъЫ

ceflarie, e di tante pczze di pann»,c di tela per li ves

ftiti delle fig!iuole,e de' ÍH; liucli, hauendotí prima ¡1

Sig. Marchefe Mari per fuá cortefia» e carita imp; 5-

tata la caía grande, fita relia risada di Nido , meen-

tro la cafa del Sig. D-Diomede Carrafa dena del

Cauallo ¿i Bronzo, per ftahilirui Topera cosi lode-

uolejoltre i duc. cinquâta, che il medefimo Sig.Már-

cheíe diede poi contanri d' elemofina •, a i. di Fe-

braro 1649. giorno fcßiuo délia Punficatione dejia-»

Beatiflnna Vergine, diede principio all opera , coa

•mandare diuerie períone per tutti i luoghi di que fia

Città à racogliere fjgliuoii,e ¡no! с, che il treuara«

no buttate in terra, nudi, e quaii morri, qbe fupno

al numero di quaranta; e facti tutti, veítire.e ricrcar.f

ron vna commoda cena , fe poneré le donne in wo

appartamento di detta caía, .totalmente diuifo da

quellodoue ftauaao i figl:uoli , dando per guidai

délie fígliuole , alcune donne di buona vita; tri pet-

chi grorni arriuarono al numero di cëto».e tuttj i uro-

no prouifiidiletti, ve ftiti) c'-.-ogn' a: tra cola r-.ee с lia

na j e perche per 1 i patimenti paffati , mohidi tffi

figliuoli, e fígliuole ñauaoo ancora ammllat'r,mandd

le donne all' Ofpedale di S.Eligio , e gli huomini à

queilo de gi'Incurabiti, con pagare à dett Oipedalj

cinque grana/ildi per ogni ammalaeo, mentre per : 1-

trouarnofi que fii Qfpedali anche moho bjfogpo&ri-

cuíauano di riceuerli , & in tal modo, о r.itornaqajio

gosri'i, ô moriuano con le comodttà conuenienti,e

quelcfae più ¡mportacoo i fàntifïmi SacratnenM •. che

akrimente facebbono, come gli altri,morti nclle t u-

bliche Hude difame,c difreddo>íecza аеШшо íof;

----- Г.
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Idto , cè temporale » ne fpïritualc ; anzi infcpolti , e

anangtati d»'c*ni. .

S'accrebbc talmente il numero délie figliuo-

le»ede'figliuoli miferabili $ che paflauano il nume

ro di ducento; ma i figliuoliicb'eranodi qualch'età s

dopôefferno ftativeftiti, s'andauano diftribuendo

p diuerfiMaeftrt di diuetfe arti.accioche l'haueflcro

iftrutti; e dclle figliuole,parte Ге n'accomodauano со

• lcuoc Signore di conofciuta bontà; с l'alcrecon U

coorinua aiïiftcnza » fatiga, & ammacftramenti délia

Sigöora Dona Coßanza Sifcara, de gliaotichi Conti

d'Aye¡lo,mogl¡c del mcdcfimo Sig.Confîgl.d' Aqui-

oo , S'goora prudentísima, e di fantifsima vira* dél

ia quale non baftarebbequalfiucgliapennad' inge-

gnofo Scrittoreâ raccomai ne vna mioima particella.

Sin ftruiuano primiera mente nel íeruigio di Dio, с

poi in tutti gli altri virtuofi eferciii; donneichi , come

dicuiîre, di racamare , di lauorarc , e d' altre cofe

fimili ; di modo,ch*al preiènte fono riufcite cosi vir-

tuofeche non inuidiano altri Conferuarorij antiebit

prendendo à far' opere difficili , d' ogoi forte .

Vfciuano interpcllatamête alcune d'efle fîgliuofe

c5 i figliuoli appreflo in procefsione per la Cittài co'I

Crocififlb auanti , cercando l'clcmofina, accompa-

gnare da'M ¡nirtri,& Officiali del Juogo, con tanta of-

feruaoza,e mortifícatione ,che ne reflauaogn'voo)

edificaro^ ammirato inGemc,fommio¡3rádoIcpcr-

C!Ô largbe limofioe. •

Ridotca quefta finta opera in qualche per-

fettione, fi iuppltco l'Eccellenza del Sig. Vicrré.ab

Ihora Conte d' Ognatte, per la confirmatione dello

Capitulation^ ebe fopra di ció i* crano formate , <Sc
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in cfeeetîone d'cíTe hauefle fatto gratia di deflinarc

il Proicttorce DeIegato,& i Gouernatori; «orne in«

biro S E. fe ne coropiacque , confirmando le capitu-,

Jationi , con priuücgio in forma Cance laría! f elige-

do pot per Protettore , e Delegato d. Sig.Configliet

Tomafo d' Aquino, Promotorc di cos! grand'ope-

ra, e per Gouernatori due nobili , che furono i Si-

gnori Afiorgio Agnefe, e D.Diego di Bemaudo.due

Dotrori , che furono Antonio F.orillo, Gio:Batti-

fla Pepe, e due Citradini Andrea Terradilauore ¡

e Notar Gio: Battifta Franco . Mancaua la p erfona^,

C'haueiTe pefodellaicritturadel luogojondc 11 Dot-

tor Francefco Antonio Giuito, Rationale, e Secreta*

rio della Caía Tanta ( e banco di Santo Eligió Mag-'

giorc di Napoli » il quale dal principio dell'opera ha«

neua afsiftito con eíTo Sig.Confîglier d'Aquino, vol

le accettare il carrico di Rationale, e Secretario gra-

tiofamëceper fuadeuotionejln quefto modos'caa-

dato poi oíTeruando nell'elcttione di detti Goucrna-

tori,a riípetto di quell: c'hanno finito ii tempo del

lor gouerno ; S* vnifeono cod grandiísima diligenza

ogni Ltinedi à fera il Protettcrc, e De legato , con_»

i Goucrnatori, Ratiooali , e Secretario per rrattare

i ngotij apparrenéci al mantcnimento dell' opera.

« ■ E perche nel 1 6í o.fíi riccrcata la cafa impronta*

ta dal Sig.Marcbefe Mari, fi pattironole figliuole, e

fighuoli da queila , & andorno ad habitare in vn' al

na propria del Sig.Tornafo d' Aquino il négociante »

vicinoIaChiefadi S. N cola, nelia ftrada di Piítaío.

dal quale fù prefa in affitto , ne iù ció íenza miftet io

Diuino ; perche à pena partite dalla detta cafa , cht

per ía fuá vecchiaia, tutu fe ОС caico •

- — - - / ж
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. ■ Andô Topera di giorno in giorno 'crefcea-

âo mirabilmentc ) ve di. là: à certo tempo , per.

ум gratia notabilísima , che riccuà detto Signar

Тотэ.о d' Aqumo,p.idrone di data caía, dal gíorio)-

ío S.Nícola,quclla donó à dette figliuoie, infierne

con quello,che fe gli douea per ii tempo dcll'affit-

to,conalcune cooditioni»& iaeflà babitarono fino al

primo di Luglio 1653. ' árteíb' nonperendodettau

cafa à propofi t ■•> o t r poterui engere la Chi cía , 6c za-

gumentare i-1 Conít'ruatorio.íu cómprala la ftelfa cafa

oel Miuhele Mari, neHa Orada di Nido-, co

me p.ù atta perqueftó effçttO) douediede principio

■U'opera,per ducati rremila, de' qu alt fu roño auca*

ii-triiilCí e Cinquecento di proprij denari di detto Si*

gnór Tomaíó u' Aquino del Coníiglio di S. Chiar«

ооплг! ele ш r>fïn aliter, & alt f¡ ducati çento cinquanU,

donan ¿¡mí mente per elcmoíina da jCipnovWi--

gnap?ana,diuotö di opera casi pi¿ , irá la fumma di

ducati cinquecenro; attefo gli al tri ducati trecento

cinquante fi íooo eí*tti , e tutuma fi vauno efigeqdo

da a'.cuni fuoi debitori ; prez-zo molto tenue per la

g.á л zza,& íito di detra caía.-apzi (о fleflo Sg. Mar

en- il: M 411', continuando l.i çarità.che tiene con det-

*.o faoto luogoil'è andato foceorrepido oella ;f*bric*;.

fattaineíJü ¡con donurlt in due volte altri ducati

Accomodata la d. Ca û,e formata con la confuirá

di- demi Ingegniefi>à modo di Monaftcrjoi& cretuü

V na cómoda Chiefa con difocndjo d'altri ducati tie-

milis, à a. del (udetto meíe di Luglio / 64 j.furono

in ella trafportate le figlio!e,al numero di ducCco, & i

figüuoli al пищеш di ttentai da quel giorno auan ti fi

•«■Л re:
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reíe chufara ; poiche le figliuole non fono più vfcite

per Napoli,per cercare cume prima l'elcmofinaje vi-

uono ritiratamete, efeooo íolametc il Giouedi Santo

lutte in proceflione, e vanno vifítando i Santi Sepol-

cri.accôpagnate dal d.Sig.Côïïgliere d'Aquino,e da

tutti Ii Gcu er tutor i,e miniftri del luego, con tanta--

diuoüone, ch' apportano flupore>c merauiglia à tut*

ti.

A ¿.di Décembre i6;?.giornata follenne del GIo;

riofo S.Nicola , noue di efle figliole fi monacarono >

con gran fefta,ccncorfo,e follennità; Attendono con

l'AbbadciTa,donna di bomfíimi cofiumi, e vita efem-

plare;e con vn'altra monaca, che fi ritrouauaper pri

ma in detto luogo, donna di buona vita, al culto Di-

uino,dic€do l'officio grande neU'hore folitc ; con al-

zarnofi anche la notte al matutino; cStano le m efle ,

Jicanie , & orationi ípirituali,con gran deuotione, &

ofleruaoza,e со edificatione, e mcrauiglia vniuería-

le,ch'intantopoco tempo fi fiano ridotte à tanta per-

fettioneicosi nelJo fpirituale.come nel temporale.

Si marégono trè Cappellaoi ordinari j.vn Coftííore

e quelli miniftri, che fono neceííarij»come fono No-

tare, Eí'attore, Portiere,& altri. Tutta via fi và augu-

mentando il luogo, сб maggior ГреГа di fabrica, fbm-

miniít rando detto Sign. ConGglier d' Aquino buona

parte de'fuoi proprij denari , & anzi fi fpera di com

prare altre cafe conuicine,,per ampliationc del Con-

ícruatorio. Si mantiene con alcune éntrate, e ítabi-

li donati da'benefartori , co'l guadagno de ilauo-

i¡, chefannorifteiFcfigliuole,e con le carita di di-

uerfidiuotif che continuamente vaono foccorren-

do, come fono , ilSig. Gio-.Camillo Cacace» il S ig.

Fran-
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Francefco Dragone in nome d'vn Caualiere Titula*

to, il S/g. Pompeo Vinccnti, Sig. Caprio Vignapia-

oa > efràglialtrt f il che (¡afcriue à notabil mi-

racolo di San Nicola ) efíendo máncate Г c-

lemofine » che fí faceuaao per la Città , di pa

ce) e denari ( poiche le figliuole non vfciuano

più à cercarle; e vn'huomo chiamato Angelo So-

riño Fornaro, Angelo veramente mandato da Dio,

fpontaneamente s'oíferfe di dare per carita dieco

carlini di pane ogni giorno > & all' oflferta fegu) l'et".

fetto: In riconofcimerodi cosl grancarità.l» SS. Pro*

tettore.e Gouernatori del luogo, íanoo celebrar

vna meiTa il giorno da vn Cappellano à ció dcftina-

to,perlafaIute di d. Angelo.

Si pregbi N.S. per la lalute di detti Benefactor?,

acciôche poftano continuare le loro Tante cariti , e

particolarmente per detto Sig. Configlier Tomafo

d'Aquino , tordísima colonna, che mantiene tur-

tala machina di queíta Tanta Opera» e dal quale fi

fpera accrcfcimento dello flato di quella. Sopra la_»

porta del Conferuatorio û legge il fegucutc Epicaf»

fío,

Nicolao à Mtra,lgnatio LoyoU->Pbüippo Nertê

Sanclijfmis Tuttlaribus ,

D. índicas de Gueuara>Ogoate Cometí

Neapolitani Regni Prorext <

¥atrorum->Tuelliru}nq;iacc>uem eiulanicm mendicita и

Stíi créditant гаш,

Patria hic exciptt cbaritate ,

Dignum Chrtßiani Principis tlogium

Лигo redemption pauperumfilenUnm»

Noo
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Non mi è parfo fuor di propofito di defcriuere ГаГ-

fenfoRegio conceduto alle Capiculationi deJ Juogo,

ch'è del tenor fegu ente , :

DON 1NNICVS VELES DE GVEVARA,

¿y TaJfiSi Comes de OHate, ¿r Villamediana , Dominus

domms de Gueuara, Orheni , ejr VilUrum de Salinillat,

Sarducño , ¿r Valltsverdis,Qommendatarias de Altauil-

UyCurfor mator Generalis Sua Cathoiicd Maicßatis, &

m prefenti Regno Vicerex , Locumtencns , ¿r Capiia»

neu s Generdlis,&c. V muerfis , ejr ßngulis prüfentium

feriem tnfpecJurts , tarn prafenttbus , quamfuturis, cum

nihilfit, quod tarn preclaros , ejr iberrimos fruclus af-

/erat, quamipfa Ptetas^qu* nonfi lum eos -, qui eadiuino

Jámente numineprtditifunt honeflat% humilefq; < ac su •

mo artifici aceptos reddit ; verum ettarn ip/orum am- .

mos i ас volúntales adfe alltcet , & edßdera tollit t&fi

optimum Principem tila erga omnes-, vt deceat in Eccle-

fiait prddpuè Hofpttalia,altafq; mtferabiltum,¿r pauper-

rtmarum perfonarum Congregattones ip/am exercere

debet) eorumdem iußis}ejr pt\s fupplicationibus annucret

acfiuorem prcfiqui, ej omni adminiculo protegeré , vi

Catholich & ptj y ac Religtoji Prtncipis nomen, mérito in

futurifibt vtndicet ) qua de re cu pro parte thfrafiripto-

tum fupplicantium Regiornm fidcltum dile£iorumbfuit

nobis prjtfcntata infrafirtpta rela/io de noftro ordtnefa

ifa per Reuerendum Maiorem Gappeüanum , tenoris fe-

quo.t i v$.

Uluft.Si Eccelleotifsimo Signore-, Per parte del-

l'infrafcritti fupplicanti mi è ftato prefentato Tin-

fraferitto memomle , cotralcuni Capitoli in cflb

deferitti , 8t Regia decretationc di V.fc. di mia com-

mífííonc del icnor íégueote vj.
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Illuftrifs. & EccclI.SignorcL'infrafcritti Particolnï

diconoà V.E.come per caufa délie paflate reuoiueio-

ni» è mancata in gran parte l'efattione deH'intrate,& è

cefiato ancora il trafico de'negotij, intanto,che mol-

ti artifti, Se altre perfone5che viuono con le loro faei-

che,hoggi fi muoiono di fame, j>cbe non trouano da

faticare.e da quefto nafcc,chc per la Citti Л vede vna

grSmoltitudine de'poueri,& in particolare moltiilimi

fanciulii5e fáciulle,le quali no hSno doue ricouerarfî,

e fe ne ftanno anche di notte nclle publice piazze> Se

aile volte accade , che nell'iftefle piazze muoiono, ó

per fame, о per infermità/enza efferli íomminiftrato

aiuto di forte alcunajlche hà moflo g!i cfponéti à сб.

pa(fíone,e di vedere có Г aiuco di Dio , e con Г auto-

rità di V. E. di trouar modo di fouuenirc in qualcbe

parte alie neceííitá,e miferie di ra ti poueri,& in par

ticolare de' fanciulli, e fanciulle ,con eligere vn Juo-

go lotto la Real protettione di Sua Macftà, che Dio

guardi.nel quale íi debbiano fare Г opere dicarîtà ,

che fí contêgono negl'infraícrirticapi . Perô ricor-

ronoà V.E.elafupplicanot che come Principe dita*

tapietà nófolamete vogli cöcedereil RcgAiTenfo

alla fudetta erettione *, ma ancora voglia promouere

querVopera>coa hauerne particolare protettione, co

me quellach'è totalmente indrizzataal feruitio di N.

S.I Jdio,& al beneficio del publico, che lo riceuerâoo

à gratia> vt Deus.&c.

Primo fi fundará , 5¿ crigerà vn luogo in que fia Fi-'

delifsima Città, intito!ato,il Refugio de' Pouerí

Mendicanti , fotto l'Inuocatione di San Nicola_ ,

e di San Filippo Neri , nel quale fi riceucranuo

tanti poueri figliuoli di anni diece à baíTo > quanti fe

» ne
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ne potranco mantenerc, a i quali fe Ii dará vitto, ve-

ftico,& bíibitationci e quel che piü in porra» derti fi-

eliuoli bauerSno rindrízzo nelie cofe fpinruali da t

M.R.Padri della Cógregaticne dell'Oratorio,i quali

con moka prontezza ¡i íono eíibiti á fare quaíia ca-

rità i e con molco fpirito banno iufcruoraro diuerfo

peifonc à participare in queft'opera > e dipoi , che li

dettifigliuoli farannoarriuati ad vna certa erá,íipo-í

ncranno ac! imparare qualchc acre, acció pcffanocol

tempo procacciarfi il vitto honoratamente.Secondo,

lidetto luogo raanrenerà à íiitípefé ne gl'Hofp¡d«l¡

deila Santifiima Annunciífaie degi' Infucabili, tutu

quelJa quantità de'poueri iñfermi , che farà poífibile

manrenerfi.con l'elemoílne cotidiane > & altre con

tribution]'^ entrade.Terzo, il detto ¡uogo mantene

rla fpefe iuenel detto Hofpidale degl'Incurabili, e

di S. Eligió tima queila quantità di pouere inferme ,

che farà poífibile manutenerÍJ,come di fopra. Quarto,

i Guuernadori del detto luogo Ьзиегаппо pcnííero

di pigliare le fígliuole pouere,che vanno per la Cirti

mendicádee quelle riponerâno à qualche luego do-

ue habbiano il vitto fer za pencólo del^onore.Qum.

to ildetro luogo non s'inrcnda efiere Bcclefíaíhco ,

ma aiïolutamente de'fccolaiijancorchcin cíío col t£-

po fi face ffe U Chicfa, e fi cclebraiícro i diu/ni afficij ,

& habbia da liare immcdiatamc'te forro la Regia pro-

tetiione,e s'habbia da gouernare da fei Goucroatori,

ciôe due Caualieri di Piazza, ó fuordi pi;z23,da due

Dcttori, e da due Citradiniyli quali fei Goucrnadori

per quefta prima voira íí eligeranno per V.E. e dopô,

che farà finito vn' anno, dal di che farà cominciaro il

Gouerno > fe ne debbiano murare due à forte , e di

Z quel-
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qiicîli che vfciranno , ogni vno ne debbia nominare

trc,quale noraine fe prefentaranno a V.E.acciô ГЕс-

cellenza Sua,ó altro Signor Vicerè, che farà pro tc-

pore, poffa eligere due altri Gouernarori di quelli

nominati,cioè vnc da vna nomina, & vn'alrro dall'il-

tra, ecos) íi debbia continuare ogn'anno. SeftOïfe—>

fupplica V. E.à dare vno Miniftro perpetuo per Pro

tettore deldcrto luogo , deJi* ifteflo modo, come lo

tengonoi Conferuatorj di S.Maria di Coftantino-

polijdi S.Eligio,& altri luoghi pij.Tomafo d'Aquino

d'AleíTandro del Coníiglio di S. Chara di S. M. che

Dio guardi»fupplico S.E.vt fup. Io Gio.Battifta Mu-

fccttuladel Configliodi S. Chiaradi S. M. che Dio

guardi fupplico S.b.vt fup Io Antonio Mnoballo fup-

pJicoS.E.corae di fopra,Io Gio-.Francefco Marciano

íuppüco S. E. come di fopra , lo D. Pietro Gargano

fupp!i#o S.E.coraedi fopra,Io Gio:Anton:o Carrafa

fuppüco S. E. come di fopra , lo Giufeppe Magzldo

íuppüco come dríbpra,Io Gio.CamiJIo Cacace fup.

plico come di fopra , lo. Pietro Carauira del Coufi-

güodi S. Chiara fupplico ve fup. loCcíare di Bolo

gna fupplico S.E.comc fopra,Io Gio:B¿triíta Amen-

lioia íuplico qusnto di fopra , Don Francefco Merli

no íuppüco come di íopra , ío Vincenzo de L goro

íuppüco come di íopra, lo Marcello Carrafa fuppli

co vtfupra, (o Cario Serta fupplico vt fuprj, II Prin

cipe delíu Roccella, lo Cu' o Bíancaccio fupplico vt

fup. .Marc' Antonio Cioffi iùppiîco vífuprai io Gto:

Batriíta de Mari fuppüco vt iup. II Regente Diego

Bernardo de Zufh , lo Giuüo Maftnllo fupphco vt

fup. Yo D. Benedetto Trelles Marques de Toralua

.Mpplko vt fup. lo Don Fdbritio Acquauiua fupplico

vt
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vr fup. lo Agoflino Ceua Grimaldo fuppüco vr fupri

lo Ottauio di Palma fuppüco vt fup. Jo Franceíco

Antonio Muícettula aflfiimo vt fup. II Duca di Can-

2£no , Don Tomas* Antonio Martinez , lo Doctor

Franceíco Granuallc V. J.D. fuppüco vt fup. Jo Ott*«

uio Capece fuppüco vt fup. lo Aflorgio Agneíe íup-

plico come di fopra , lo A chille M ¡ñútelo üuca del

Safio fuppüco come di íbp. Jo Giaccroo Caracciolo

Duca dclla Rocca fuppüco come di fopra , ío Dcru

Giouan Montoya de Cardona fuppüco vt fup.per dec-

la crettione del monte de peutri vr fup. lo Don Die«

go Betnaudo fuppüco vtíup. lo Fíaminio Aminoro

luppüco vt fupra , GiuÜo Caracciolp fuppüco vt fup.

FrancefcpOracciolo fuppüco vt fup.Io Duca di San

Giouanui fuppüco vt fup. lo Gio.Bactifta Filomarino

fuppüco vtfup. lo Antonio Caracciolo íupplico vt

fup. lo D.Diego de Vçeda fuppüco à S.F.Io mifwo.

lo Prefidente Conte di Mola fuppüco vt fup. lo To

mata de Franchis fuppüco vt fup.fo D.Giacomo Ca

pece Galeota fuppüco vt fup. Gio:Battifta Confa-

lone . lo Mafümino Pafíkro Prefidente della Regia

Camera fuppüco vt fup. Giacomo Salerno fuipiico

vt fup. Gio.Domenico Afluiofbpplico vt fup.'Toma.

lo Brandoiino fuppüco vt fup. Jo Artonio Bolmo

fuppüco vt fup. Gio: Tomaío Morone fuppüco vt

fup. 11 Principe di Monte Acuto íupplico vtfup.

Keuer. Reg. Cappellanus Ma¡or videat, & refe-

feratin ícrjptis Suas Exceller)''*, ZufiaRcg. Pro-

uifum per S.E. Neap, die 24. Febr. 1 649. de Gior-

AO.

Et volendo gli ordini di V.E. efequirce dell'ef-

pofto Jar Ii maturate coniiderata relatione, dico, chev

. Z г ho
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ho ben viftOîC confíderato il dcYro memorîaîe, с Са-

pitoli in eíío afcrítti.i quai i non Tolo non tengono co

fa, che pregiudichi á S.M. né alia fuá Regale Giurif-

■c ¡aicDCjó al publicojma fí bene vn* opera raoto pia,

caritatiua, e neceiTanjíTima in quefti tempi cosi cala-

mitoß,per feruitïo di Dio benedetro>& vtilità de'po-

ueri,e del pub!ico,che mérita efler'abbracciata, pro-

tctta& aiurata,acciô vadi auanzando, adbibiro in_>

tutto ció ü parère dell' III. Marchefe di Toralua Don

Benedeto Trelles Reg*.Configliero>e mío ordinario

Cöfultcre.fono de voto,che l'Eccellenza Voftra puô

reftar (Vruita in nome di S. M. Rè di qtiefto Regnoi

al detto preinfetto memoriale , e Capitoli in eíío af-

critti,prcirare il fuo Regio AíTenfo, & beneplácito, с

riceucre detra fauca 5 e pia opera íotto Г ali della Re

gale Protettione, acciô fia ben rettaj e gouernafa, &

vadi megliorandö,con fame fpedire Regio Priuilegio

in forma Regiœ Cancellariae, perô Г Aflenfo, e bene

plácito predetto preftando,fia con l'ifcritte claufule,

e Iimitationi,v3 . Primo,che occorendo a i Goucrna-

tori pro tempore di detto luogo di dare conto del Ы

го gouerno) & adoiiniftrationejdebbiano quello da

re ad Official! Regij,o à cbi V.E.c íuoi Ecc.íucceíTo-

riordínaranno.Secondo.che alii detti preinferti Ca-

pitolinon fípoíTa in niííun tempo , e mai agiungere,

nè macare co5'akuna,fenza elpreffalicëza dell'E. V.

fotto quelle pene, che à V. E. pareranno. E quefto

è quanto occorre referiré à V.E.al cui prudentiflimo

giudicio rimetrendo il tutto , facendole humiliífiraa

riuerenzi le bacio le mani,da Cafa in Napoli il di pri»

modi Marzo 1649. di V. E. feruidor,y Cappellan_«

D.luan de Salamanca, D.Bcnedetto Trellcs. Iofepb

Lanza.Regiftr,&c. Snp*
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Supplkatum propterea extitit Nobis pro pärte dicloru

fupphcanfium, quatenus pr&infertA Capitula iuxta illo-

rttm ftriem , ¿r tenorer» cnnfirmart■> арprobare, & con-

validare, nctnon omnibus,ejr quibufcumq\in Ulis conten-

ctis,cr prxnarratis, iuxta dictoru Capitutorum tenarcml

rjr formam^ac ttiam iuxtaformam dttfe prtinfertf rela-

tionis pradicJi Reaerendi Regij Maioris Gappellanhquaî

tenus opus efltde nouo ajfentire , & confentire benignus

dignaremur. Nos vero die; is corum petitionibus tan-

quam iuftis , fjr pijs, libenter dnnuentes, & aiijs quam-

pluribus longé maioribus exaudttionibus gratiarum ra*

tionabtliter promerentur.-Tenore igitur prçfentiu de cer¿

tanoflra fcientia deliberate, crcon/ùliOt ас ex gratta-»

fpeciali prtfat* Maießatis nomme,(им deUberatiene , ejf.

aßtftentia Regt/ Gollateralit Confilifpenes Nos aßßentisi

iam dicla prxtnferta Capitula, t¡T vnumquodque ipforu

confirm.imus , acceptamus,approbamus,& conualtdamusy

noßroque nomine , fjr profidio roboramut, ac omnibus in

eifdem lotenctis ,pr¿narr«tis,fjr declaratis,quatenus opus

eft noua conceJftOffjr Ii ce vt iл fit, fjr *ß' dtbebat pradiclis

fupplicatibus, eorumq\Officialtbus,ó- Gubernatoribus lo

ci pradittipro tempore exißentibus,femper ér omnifu

turo temporeßabilts, r calis, valida, fruetuofa, ejrßrmat

nullumq; in iudicijs,aut extrafentiat quouis diminutio

ns incommodum dubietatis obieclum , aut noxe cuius li

bet alterius detrimentum pertimefcat,fed in i lio femper

robore>&firmitate perßßat . In quorumfidem has ргл-

fentesfieri iujfimustMagno prafattt Maießatisfigtllopë~

denti munitas. Dat.Neapoli die 1 6- menfis luntj 1 649.

// Conte de Villamediana, vidtt Zafia Reg. vidit Garfia

Reg. vidit Cafanata Reg. Dominus VtccReX , Locum-

tnen S}{jr Capitaneus Generalis, mandauit mihi lo: An-
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geh Barilio^Stcphanut de Giorno Regius à Mandatis

Scriba ifolu 'tt tárenos duodccim.CauarrcttA pro Taxalo ■

re.la priu'tlegiorum 7./0I.2 y .Deeuntt¿re.elemo/snaliter.

V. E. Ajjintifce AÜ'introfcritti Capitols fttti per Via-

fraßritti particular! di qucßa ßdelijfima Gitta di Ñapo-

Uifupplicanticon infertione délia relatione del Reneren.

do Regio Cappellano Maggiore, itsforma Regia Cancel.

Di S. Aicangelo a Baiano.

OVcßaChiefi, dalla quale G partirono le mo-

nacbe , come riferifce Г Engenio , cflcndo

ñata in yd certo modo deíolata per molto

tempo , с ricettacolo il più délie volte di

períone di mal' affare , e fuggitiui , intorno à gti artat

1645.fu da D.Giuíeppe Giannattafío Abbate d'efla,

e da D. Filippo Romaguera padrone del íuolo» con-

ceduta a' Frati di S.Maria délia Mercede,i quali I'M-

noriftorata , e grandemente abbelliia, facendo sfrat-

tar da rutto il quarriero, tutee le mererrici,che v'ha.

bitauaoo , 6c è ñata deftinata da' loro Superiori per

íianza d' с íTi Frati della natione Italiana » rimanendo

quclla di S. Vrfula vicino la porta di Chiaia , Símil

mente officiate da' Frati della ftefla Rcligione , per

quelli folamente della natione Spagnola, dalla quale

queda Rcligione ticonofee 1' origine , e nella quale

maggiormente fioriíce.

Di S. Maria del Prefidio.

A* Tempi dell'incêdiooccorfo del Mote Ve-

fuuk>> non mancando i deuoti , e pietofi

ReltgîoG d' adoperarfi con Г orafiont, coiu

gii eíemp¡j>e con le predichc di ridurre iNapoletaai

àpe-
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i penitenza > con la quale placaca fi fu/Te l' imminen

te, с giufia vendetta di Dio íbpra délia Cirtà ; I Pa-

dci Pij Operarij frà gli altrj,infiammari di fantacari-

tà.quafi tanti Serafîni celefti, non cciïauauo per tutti

i cantoni délia Cittâ » e particolarmente ne' luogbi

de' poftriboli , e di meretrici » oue maggiormente_j

s'cffondcua il Signore> con publici fer moni, e con le

coniefsioniidi riducre l'anime à penitcnza;e facendo

délie loro iàtighe grandiiTîmo t'rutto; per loro mez

zo fi conuertirono a Dio moite publiche meretrici,

le quali flracciâdofi le vefti, & i capellb publicamen

te fi batteuano, e confcflauano i loro errori . Onde i

Padrhacciôche ceíTato,come realmente cefsô ad in-

terceisione de'Santi Protcttori, e particolarmente di

S.Gcnnaro, l'inceudio del Montcnon fullero ritor-

natc al vomito del peccato , indotte particolarmente

délia neceisità>e dal mal habito, con moite limofíne,

che raccolfero da NapoIetani,ne fbrmarono vn Mo-

nafterio , ô fia Conferuatorio > lot to dclla regola » вс

habito di S. Franccfco , poco lungi dalla loro Chief»

di S.Giorgio, e propriamente nel vicolo detto de'

Carboni,formandoui vna picciola Chieía, alia quale

diedero il nome di S. Maria del Preíidio delle pen-

tue , acciôche fotto del di lei Prefidio> e protettione

ficure permaneiTero quelle da gl'inganni del mondo,

e nella gratia di Dio » oue al prefente viuendo di li-

mofine , che giornalmentc da'diuoti benefattori fi

raccogliono, viuono da 8o.pentite, fotto la guida di

eífi Padri pi; eperari; , de' quali hoggi n' haue cfat-

tiffima curail P. Cario Celentano principal promo

tor di tal'opera,e la feria dclla Chiefa fi celebra à r 6.

di Décembre > ncl quai giorno occorfe Г Incendio

del Vcfuuio. Z 4 Di
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Di S. Maria à Piazza 1

RIfërifce folamcntcl' Engenio»che Papa Sil-

ucftro celebrafle Mefla in quefta Chiefa, с

vi cöcedeiTe infinite Indulgczejnon auuec-

tendo hauerui anche celebrato Mefla pontificalmg-

te,con l'interuento di fei Cardinali, il Pontefice Clc-

fnenre IV. nella ibllenm'tà di S. АГргешо , ne! quai

giorno, & in altri ancora dell'anno vi concederte In*

dulgenze grandiffime j e propriamête celebró гае/Га

quefto Pontefice in quefta Chiefs nella Cappella di

S. Maria délie Vergini , la quale il vede à man dcflra

rjeU'enti ar3 che fi fà in detta Chieiâ, il che non iola*

mente fi fco ge notato nella tabella affifTa auanti la

porta» neli' entrar, che ft ià inefla ; ma ancora da vna

partícula eftratta da vn antico libro > o fia et ta ßо

de Iii béni,& éntrate della Chiefa di S.Pietro ad Ara

diNapoli » fatto per ordine di Rè Carlo I. e poi à

29. di Nouembre rifatto per ordine del Rè Ladislao

relia fuá prefenza, e della Sereniílima Giouanna II.

nel Caftcl di Capuana , della quale fe ne vede copia

autentica in tabella • che ílconferua nella Chieía»»

di S. Maria à Sicula , la quale ci с parfo d' addurre^-

• con le fue fbrmali parole, per haueríl da eflacogni-

tionc dimolte altre cofe , chefaremo per dire ар:

preffo.

Item in diela Ecclefia vt fupra, Papa Clemens 1 1 Il.ee-

Ivbrauit *nam miffkm Ponttfiealem , lumfex Cár-

áitjülibus , in die omnium dtfunclorum , ¿r in Ш»

vtenfe cevfecrauit SancJam Maridm Huru/alem^m

iuxta locum Sanol* Muri* Hcgypztac* , & Le. le*

fum dedicaeit Saaffnm ШШлнт ad SuuUm i \>Ы

di-
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dicitur le fontanelle , in platea Fùrcillfo & confi

erauit Sanftam Mariant ad Sic/tlam, qu* fuîtfun-

dala per Dominum beопет de SiculaJBrothahota*

rium primi Garoli,& etiam confecrauit Santtavu*

Млпат NouAmpoß Diuиm Agnppinum, ¿r cele-

brautt miffm ad Sanclam M¡irtam Plaies , qui

poficjuam fecit h&c omnia, dedst multas Indulgen*

. ttai ad diclam Ecäcfiam vtfupra.

Di S. M^ria di Mezzo Agofto

hoggidettadellaS.ma Conc.ne

OVeflaChiefa chiamata di S. Maria di mezzo

^gcflode' Caraccioli, pcreftimarfi comu-

ne roete eflere ftata dalla Eamig. Caraccio-

lo edificara, fùjdal Dottor di Sacra Theolo-

giaD. Felice di Gennaro Napoletano Rectore di

quella , conceduta ad vio perpetuo alia vcnerabile

Congregatione de i Reuerendi 63. Sacerdoti fe-

colari , /of о il titolo dell' Immaculata Concettione

della Bcatiilima Vergine5canonicamente eretta coa

licenza della bona memoria dell' Emioentitfimo

Detio Cardinal Carafa, Arciuefcouo di Napolij nel-

Г anno i6z<). ela dctra conceíEone loro tat« della-*

Chieía fù à 30. di Giugno 1634. come per publi

co inflrumento per mano di Norar Amello Perrorca»

ccofirmatocó aíTenfo Apoftolico dalla Santa memo

ria d* Vrbano Papa VIII. ia qual Congregatione ri-

conofce Г Eminentiffimo Signor Cardinale Arciue

fcouo , con vna candela di cera bianca d' vn . libra.»

ogn' anno , & anche il Rettore di eíh Chida fimil-

mente con vna (¡mil candela , e 1$. carlini Г anno

in perpetuo. Qnc:
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Quefta Chiefa co$i per Ia fua antichità, come per

là rouíoa d'alcuni cdiñcij collateral!*, eiTcndo dirura,

la fteffa Congregations à fue ГреГе Г baue riedificata

d'à fondameoti fotto il titolo délia Santiflima Con-

cettione>&ornata di ftucco,e poi nell'1646. vi edi

ficó vn'altro (uogo dictro Г Altar Maggiorc > out-í

s' haucflero potuto congregar i Fratelli Sacerdoti ;

vi è anche vn diuoto Cimiterio per quanto tiene la

lu nghezza » e largbezza délia Chi с Га , e luogo pre-

detroperfepoirura, cosí de' Fratelli Sacerdoti, co-

œe de'beoefattoriiaici d'eiTaCongregatione , nel

quale vi fi celebra la Гаага mefla per efli Fratelli

defonti 1 come il tutto appare dal fequente Epitaffio •

poflo foprala porta délia Chiefa .

Sacram banc Acdemountftpaierait CriptAytrei, ¿T

ftXAginta Sacerdôtes , fub 1ттлсиШл Qonceptionis

Beatл Virginis Marié an/picfs çongregAti , лгеfuo л

fundamentis pofutre anno M DCXL. Idem Iaxan,

Cripta fide conueniïui candida tít Ann. MDCXLVl,

S' efercita quefta Congregatione in moite opere

pie » cosí ípirituali , come temporal! , in cafo d' infir-

mità d' alcuni di efli Sacerdoti Fratelli, ó che per na*

tural'inhabilità non poteiTero celebrare il Santo Sa

crificio delJa Mefla j duranre Г inhabilité к Ii dà do-

cari 30.1'annoiaccompagna alla fepoltura con colt re,

barrette,e torcette a íue fpe/c,iötto,Ia fuá croce pro

pria » tant'i Fratelli Sacerdoti d'efla. quanto i bene-

fattori laicidefonti ,celebrandoli per ogn' vno d' cf-

fi,m( île cento , oitre Г officio intiero, e mefla cantata

di requie ; Celebra la fua fefta follenne ogni aono à

gli otto di Décembre , nel quai giorno per lo legato

fatto da Vinccnzo di Maio, vno de'benefattori mor

ti
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ti di detta Congregatione diftribuifceà fei pouerç

figliuole fei marttaggi di docati 20. per vna, tre delle

quali hanno da eflere del quartiere di S.Maria della

Scala , & Orto del Conte di quefta Città , e trè altre

della Città di Sorrento, hauendo inftituita herede-»

voiueríale la detta Congregatione.

Di S. Maria della Noua.

NEI vicolo dietro la Chief i di S. Arpiño , che

daalcuoi vienchiamaro il vicolo di Cupi-

dine, vi è vna Chi efa detu di S.Maria della

Noua i la quale benche picciola , è degna pero , che

d'eíTa fe ne faccia particolar mentione,per eííer Mata

íollennemenre confegrata da i Sommo Pon teficcj

Clemente IV. conforme nella nota cauata dal cata-

fio dell'entracce beni di S.Pictroad Ara,danoirifc-

rita nella Chiefa di S.Maria à Piazza.

DiS. Agoítino.

DOuendo quefta Chiefatutta díroccarfí,per

la nuoua > che tuttauia fi và facendo ; mag-

giormente fiamo ipinti à raccoglier qui

fuite le notitie,che in quella fi ritrouano, acciochO

col tempo nonapparendo ne'roarmi,oue fi veggono

incife,rt ftino eternate tù quefti fogli;Né fi deue per

prima paflar in illenrio, corne in quefta Chieià ntlla_»

Cappella dclla Famiglia di Capua , ch e quella del

bracciodeftro ail 'Altar Maggiore,viè il magnif.Mo-

numêto di biâthi marmi di Gio: Nicola di Giauuilla

Conte di S.Angelo>e G Conteftabilc del Kegno,ch'

alcuaianni prima di morire>rinunciandoairatioallo

grande zzc,e vanità del Mödo,fi tefe oblato di quefto

Con-
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GÔuêco,doppo di bauer difpëfato tutto ¡I fuo hauere

àf pôueri,& ad opere pie,nelle quai» eflendo ancor'e-

gli nel fecolojii foleiu alio fpeflbefercitare , emore«

do»e fepellito, come fi difle in quefta Chiefa vniuer-

falmeote ne vien chiamato Beato^e benche nô appaia

infcrittione alcuna nel tumolo già detto, nel quale fi

veggono affolutamete l'Arroi délia Famiglia,& incifc

Гореге di pietà.nelle quali 6 folea efercitare,neH'In:

dauftro perôd'effi Ftati fotto délia fua effigie c/pref-

fainpiitura,fileggono le feguenti parole:

Fr.lo.NicolAin ianuilla Neapolit.Gomes S.Ange¿i,¿r

1'er r&nouxi Magnus Gomeßabulus Regnh CatoL Li. Re

gis tonfanguineus>qui in pauperes ctittis erogatis, fe totS

Den,ac Ord.S.?.Auguflini <tddixit,omniu ore Beatus ve-

(itс tus , lacet in hoc Ttmplo,obijt 1 449.

Fu anche fepolto in quefta Chiefa in vn'aitro caro-

ne di mat-mo nella Cappella di S. Monica O. Gio: di

Vera Valenciano Arciuefcouo di SáJerno>e Card. d¡

S- Chiefa del tirólo di S. Baibina>ch'cflendo diuotifs.

deírOtd.Agoftiniano,morédoin Napjiel 150.7. qui

volle eííere íepellito , come vien riferiro da Gafpar

Mofea nel catalogo dc'Vefcoui.&Arciuefcoui Salera

nitani . Vedefi hoggi quefto túmulo trasferito all'in-

coDtio d'eíía Cappella di S. Monica,à man drirta neU

Fentrar>che fi fà alla Cappella di S.M. délia Neue,do-

ue fí vede incifa la fua effigie con habito Vefcouale>

со la Mitra,e PaftoraIe>e prima in mezo della Cbie-

fa vi era pendente ii Cappello Roflb in mezo di quat

tro altri CappeJii Vcfcouali di aitri quat tro Prelati ,

che vi furonofepólti.

Oeucfi anche fapere»come il Priore di quefto Ca.

nento per decreto di S.M. C. dcue conferir l'habito

dcirOr-
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J'Ordine di S.Giacomo, che milita fotto queíla Re-

ligioncà colorojchelo vogliono riceu¿re,per mer-

cede hauutanc d* S. M. come alla gioinata ofleruar

í! vede,& il riferifce il P. Herrera nel Catalogo de*

gli Huomini Illußri di quería Religione .

La Tribuna di queíla Chicfa>per i'&rœe, che vi fí

veggono dimoftra eflere ftata falca dalla famiglia-.

Ca¡aneoide'Coníi di Fondi.

Nella Cappella del CrocifííTo, ch'è della Fami-

glia d'Apuzzo. .

D. O. M.

Trance/cade Puteo luniori, Iuris Confuito clariffimo,

& difertiffxmo caufarum Patrono, cuius virtutam

meritis , & vita integritatet aditicias Philippus

Rex'til¡(um in Confilitriorum numerum deftinauif,

& Petro de Puteo fratri lureConfulto praflantif-

jimoyqui ambo , ofallaces mortalium fpes » $ттл-

tura morte excepts, Ule honoribus partij frai , hic

с окfcq ni non valuit . loannes lacobm > & loannes

Carolas de Puteofratret lure Confulti pofutre .

Nella Cappella délia Famiglia Solaro

Bartholomcus Salarias duplicanforthus patriam,alts-

ram nature Genu*, alteram Iuris, Neapolis , mor'

talitatis mлтог , hicfibi , aefnis vincas monumen-

tumcxtruxit.annofil.MDLlll.

Bdrtholomeus Solarins Gcnucnfis patriiius , quo tunc

decuit ornamcatum, facello mgro lapide hoc loe»

dicauit.annofil. M DLUl; .

In
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In mohe Cappelle , che ftauano nc' pilieri de!Ja->

Chicik fi leggeuanoquefti Epiuffij

Agnefinx Vñíarofe

Non tлтgeneris , quam animi candare

llluflri,

Puàicitia} YrudentiayCenßUoi

Supra fexus vires

Admirabili,

§ham vnice diltxi » ßßpexi -,

Quam vnice ploro, deploro;

Frnncißut de PétrisJ.С.

Varenti incomparabili. anima d'tmidiot

Hen vagor exanimis langnefioi quod тел гарйт^м

Cafmatè VUIa гиat,palleAt imbre Roßt .

D. О. M.

Joannes Tnomas Paulella Partbenopeus,x/ir nfmi

ni imurïusdocum einerum anteßaclüprofi} Anelio

Magoßro Rjtionali Magna Regia Сипл Sida ,

Andre*%dr Francißoßlijs dilefttjjimit, ¿r ama:tß-

ßmis> corumquepoflerisperpetuoparauittcauitquè

cenfujnpro mißarum cetebratione publias tabuiis

in curia Notary loannis 1erdiuaudi Cau*Unj.u»-

no Domini MDCll.

Pr¿cauriquè vtuens Felix de Ponte in bac Cbrifli

тел/а fingulis diebnsßcrificium offeratur , -çr in

Epiphania in primis Veßperis maior mtßfa , ¿r om

ni*follemnia ibidem celebrentur , cf aanmerfaria

tarnpro ipßus patre,die quartodeeimo menfis i#ny\

quam poßeius obitumpro ipfo Feiice, ßub cenßu de-

cemy<jr ocle лигcorum.

Jo-
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loanni AntonioTornOy cf Laune FollerU,parentibus

options , filioque ¡fratriqué concordijf. Vincentius

Tornas V. I. D. pofuitffibiJ &fuis pofierifquè eo~

rum.fil. ann. MDLXXV.

Marmore Laura ,-fub hoc Folleria digna proles^

Inlius htùfatis rapt us vterquc tácente

Coniuç'tfy atqaèpatris piefat, quibus alma loan vis

Antony Torni iai requiem túmulo ,

Vt ffЛ quin ptfuitq\p*is, ßatuiiq; peremnem ,

Translatas eadem contegat vroa duo ,

Vxori, aaùq; tuis pater optimè verfus ,

Feeißt hos, htit nunc do tibi , & has lacrimas

Qu* fi tefeßent gélido rtuùtarefepulcro , - , •

Tantis ego tairimis feuere in pluaiam. i

Varenttbus beuemerentißinr.s , Germanoq¡ defiierâtifs *

Vincentius Tornus V .l.D.fcc.MDLXVLUI.

Ant.Vtfp. fratres ¡ó" eorumfucctffqres hie diem tuum

Domine expeclaat , quem bene agendo defiierant t

Et non mile operandoformident

Scp'tlcrnm к Franei/co Rufulo anno MGCGLXXXlt.

funiatum , é" Francifco fily pofihumus fen to confe-

¿ius conditus e/l Thomas Rufulus Batti»s> tertiuutyfr

nor.ageßmum *gens MDDXV. vetußate colla-ffmWL*

AAcio ofere rejJttutl M DLXyih

Villoría Cortffi.t per fe eiufirjitredibus , & fitccejfi.

nbns, ¿r P' Auihflino Paftali hoc monumcBtum^Ê

Fdificauït A. D. M DZ VI 111.

NciíucJoChida.

Fa.
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Paruulam banc Vrn&m pro suis , (frétas poßeris еЫеЗ

nías,donee tuba ca-net, Not.lo. Dominicas Слил fe

rias Neap.viuens pof.MDLVH.

Ioarifics Marta Neap. Sacellum a Iulia Zaota maire

iniunftumthic pía erexerat 3 лс cum ad lucis Tern •

pli amplitudinem ornatum faluam ibidem Pa-

tr'ut.

Vineent'tus de Vicarys Fúrthenoptus¿onimunit mor-

talitatis memor¡harte quietatis dornnm ,ßbi ,poße-

rifq.parauit anno MDLV.

In quefta Chic ía vi è U Cappella della nobil Fa-

miglia Imperata»laqual Cappella fùdi ciïaFamiglia

antichifî.ma,per vederfi iui iepolta Angelica Baro.

nedi Famig.altresi rjobilifs.rnoglie,che ra di Frsnc.

Iropcrato Capiteno aflai valorofo de' fuoi tépi f e fti-j

pite c'eíTa Famig. come nell'antieo marroo indecta

Cappella fi fcorgeua> da quaiinacque Gabriele bc-

niore3che pafso da qfta vita intorno all'anoo 1647.

la qual Cappella hoggi ii pcflede da France/со Im

perito Marchefe di Spineto Caualier di molta pun-

tualità , bontà, e quâlitâ» e da D. Francefco Irope-

rato fuo eugiro, come difeendenti dal gia detro

Futcefco Seniore,non lafeiando d'auuertirc , corne in

quefia aotk hiflíma Cheià , vi furono iêmpre Cap-

pelle^ memoric délie più nobili Famiglie del oo-

ftre R с gno , come de i Capua, Gaetani » Gianuilla-,

della Marra de' Conti d* Aiiano , di Somma , Latri,

Ccppoü di Culucciç^Gattoli 1 Malatacca.&altri.

Neo entro poi à narrar il miracolofo ritroua*

mento délia diuotiflîma figura della Madre di Dio

del
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del Ripofo, e della quanrità de'miracoli, » quali Dio

s'ê dcgnato concederé à chi à quellaè ricorío pel

le fue necesfità, eflcndoui va p^dre deil'iftefl'a Re-

ligione Agoftinlaoa,che con elegantísimo ftile l'hà

compofto,con altre cofe concernenti à quefta Chie

ía , e con intentione di fario compajire per mezzo

délie Stampe.

Di S.MariaàSicola*

OLtre a quello, che di quefta Chieía riferifee

l'Engcnio, è comune opinione de' Nnpo-

letaniiche qui haueife celebrato n,dïa_.

pontificale il Pontefice Clemente IV. con VI. Car

dinali) nel di della Commrmoratione de'Morib e

che anche la confacrafTe; il che> beoche in quanto

alia celcbratione dclla mcfla.parcbe ciô non si pro-

ui dalla parucola, ch'm íua p<oua s'adducc, tftratta

dal cataftodclli beni , & enirate della Chieía di S.

Pietroad Araf della quale le ne conferua copia au

tentica in quefta Chiefa, edaooi vien nferita^

nella Chieía di S.Maria à Pia?za , rifcrcndofj detta

partie ois, in quanto fpetta alla celebratim ddla_<

inefla de Idetto Pontefice nella giorn -ta dcüa Com-

nemoratione de'Morti, alla medeiima Chiefa di S.

Pietro ad Ara , come churamente dalïa letrura di

quella appare; cerco perô è , dalla ftefla par;ico!a

cipreflamentc prouarfi , che dal medefîmo Ponte,

fice j quefta fuHe ñata confecrata ; Se pur in con-

fitmatione deil'antica tradicione dir non vogliamo»

ch'cííendoftataconíegrata quefta Chieía dal Pon-

A a te-
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tcfíce Clemente IV. fia anche moho verifímile, che

più volte celébralo pur v'haueiíe ilíanto Sacrificio

délia méfia , come fè in molceChiefe diuotedi Na-

poli i frà le quali in quei tempi era ancor quefta .

Di S. Nicola.

DAIIa partícula da noi più volte apportaraj

eftratta dal libro del catarlo de'beni, Sc

éntrate di S.Pietroad Ara, fi coilige que

fta Ch. cCx elTere ftata dedicata al glorioío S Nicola

Vcfcouo di Mira , e confegrata dal Pontefice Cle

mente IV. oueal piefente habiranoi Prcti della

domina Criftiana, della cui erettione » & inftituto»

femoqul breueme;ite per diieorrere; Nelia Terra

di Launco della Prouincia di Principato Citra dio-

cefi di Capaccionell'anno 161 8. fù fondatala Co-

gregatione de'Preti iècolari fotto il titolo della dot-

trina Criftiana dà D. Gio: Filippo Komanelli Sa

cerdote della medefima Terra ; hebbe coftui per cô*

pagni in quefta fori dation e O.Andrea Brancaccio » e

D. Pompeo Moníbrtc Sacerdoti Nípoletani, che Ii

ritrouauano in qudle parti con l'occaíbne de' do-

minij,che i loro Fratelli v'haueuano» poiche Г voo

crafratellodi Scipiooe Brancaccio Barone d' Alfa-

no , e Talero fratcllo dt Fei diñando Mouforre Baro-

ne d¡ Lim i o, fu londata con licenza ,e particular

bulla del Veícouo di Capaccio, in quel tempo Don

Pu tro di Mattat& Haro per aiuto di quella Dio-

cefi moltogrande, e bifogno/a di tali operarij.pcr ef-

erm populi moltorozzi particularmente odie со-

íe
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fi appartenenti alla Fede CattoIica;qual poi Гц mag-

giormcme ampliata ne'tempi deljVefcouo Francefco

Brancaccio hora Cardinal di S. Chiefa . Quefta_,

Ccngregatione baue per inftituto particolare di

cooperare coo i Vefcoui alla falute deli'anime , di-

fcorrendo per le Diocefi aile т'ГПош", etiandto per

le campagnei&a i ridotti d'animali per inftruttio-

ne de'cultodi diquelli moho rozzi , e biíognoíi di

tal catechifmo,iníegnando la domina chriftiana , со

fe flando ? fermonegíando , ôc a<urando à bcn mori

ré, particolarmente i poucrelli, eperfone derelitte,

che nor hanno chi li vada à torno 5 iniègnando cafi

di confcienza,& anche gramática doue Гага neccíía-

rio.neli'anno 1634. s'ampliô quería Congregation

re reüa Terra di Lauriano ncl Cilento ch amati

dal Sig.Rcgente Gio: Franccfco Sanfelice , com««*

регГопа molto pieroiâ,e defíderoía della íalute del-

l'anime.Enel 1636.(1 diftcfe anche in Napoli col fa»

uore de! la bona memoria del Cardinal Buoncompa-

gno per mezzo del medefimo Sig. Regente Sanfe-

bce, concedendoli quel zelantisfímo Arciuefcouo

quefta Chiefa, oue di prefcr.te operario frutti di

non ordinaria carita, non Tolo con inícgnar la domi

na chrifiiana tutte le fefle dell' anno , mà con afli-

ilere del continuo ne' confesfíonali, 6t aunar con_.

molta edifícationei moribondi, e parfcolarmente

i poueri,c derelitti, che perciô ne iure no amati , с

ihmati dal medefimo Cardinal Buoncrmpagno, e

fauoriti con modo particolare dali' Emiueotiisimo

Cardinal Filamaiino al prefente Arciuefcouo i В

ncl 1 642.chuman nellaOrrà di Вз ri dal prefente.;

Arciucícouo Seríale, iui ancora danno granfrggio

Aa г del*
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dell'aumento, chedourando (fa Diô mercè) fire

nella Chit.'a di Dio*, Viuono diJoro patrimonio, e

di limofine, с d'aitre entrare, che poiTono tencre in

comune, conforme al loro inftjtuto.

Di S. Maria Madalcna.

SCipioneMazr-Üa nelfuo libro, chefèdelleJ

vite de i Rè di Napoli, vuolcchedalla Kegi-

na Maria madre del Rè Roberto fufle que-

fl<i Cbiefa,e Monafierio fondato , e non già dalla.,

Regina Sancia moglie di eiTo Kè, benche con dana-

ri pofua d'eiîa Regina Sancia hauefle i'vltimo fuo

compimenro riceuuto; mà perche d< ciô n'habbia-

no più f'ienamente difcorfo nella с h efa di S. Frin

ceico dt lit limofina,pei non replicar più volte vna_»

fteiTàcoia, iuirimetto fi curiólo lettore per cono-

Ier re la ver ti del fatro; nonji deue pero laiciar

d'auertire, come quefto Mona fteriofù dal Rè A fo-

lu Ara gone fc trasferito nella Chieià di Santa Cace

rina a Formelle, concedendo quefto luogo à fuoi

cortegiani per propria loro fianza; mi perche po-

feia tutti i cortegg anidel Re per diuina forfe per-

misfîone qui s'ammalauano,e moriuano*, tl Rè ritor-

nôlemonacbe io queiro mona fi с no concedendo

queiU Chiefa a Padri Celcttmi , la quale per tuno

il tempo, che v'habbitarono le monache, lafeiato il

fuo proprio юте, id chismara di S. Maria Midale •

na , ripigii -ndo pofcia Tantico nome nella partita di

quelle, come ncl diícorío di queila Chiefa detto

hauôiamo « v

Di
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Di S.Maria Annunciata.

REfta folamciitc d'aggiungere à queßa Chie-

faalcune iofcrittionb О lafciate dall' Enge

nto ,pofteui appreïïo , с coœinciando

dalla Cappella di Porria Pignatella , ch'è la primae

neU'entratiChe fifànella Cbicfa,à man dr¡ ir, dona

ta pofcia da efla Signora à Fabritio Sanroarco Doc

tor di legge,& Auocato íamofo di quei tempi • che

l'haueua dif ía nelle íue liti , onde il detco Fabritio

per fegnodigratitudine, ronfolo non volle dalla-.

Cappella leuarne l'arme de'Ptgnatelli / ma vi pofe

il Agüente Epitafio per eterna memoria di tal gra«

titudioe .

0 Nobile überallfatis, ¿r gratitudiк is certamen Té.

britius Sanmarcus 2.C. emm hoe Sacellum à Por»

tia P'gnat ella dono acceptftt , cut tile din tplnri-

mtßjue слиfts tuendis offiesa praßitit t ltberis,pe-

ßcrtfqneedixit, ne quit htne tllußris/еттл inß~

gnta fepulcrumque amoutre audeant » muntficen*

tiam grata ammoprofecutus anno Dom.MDLXl.

Nelie Cappella della Famiglia Mariconna; ouc

s'adora quel diuoto CrocimTo-

- D. 0. M. B. M. V¿

Philippe IV. Rege

Nsftte пшогмт ingentia,

Qjù -vos ad on,- vc dans exer citant

Mariconddt

Andreas , & Diomedesfilius

Trobea inftgnes curuli ,

Jicgtj Sancld CLr* Cohßltj Andreas,

-I fi¿
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"Regid Слтегл Praßdens Diomedes,

Sago inßgnes marnait \

NícoUhs Maria, Antonius, Vincentius, Vefpeßanms

\fiunts Thomas, fact omnii boni , ¿r bello boni

lnfuiii-,& Thiara decorus Iulius Cf/àr Ее iß. Triueni.

D(>c~irinat& moributpraißans,

Plurimaqae, &praclara neda ab ßirpefobolei,

Sed hosforenfi » & militari redímitus Laurea

All um in hoc retulit

D. "Вrancifeus AEejucßris Ordints Sands hcebi,

Cut opes , & f*fcts flluxé

Virtus vi/a praclara,

Quamobftcutus Regis rß

-, TUgif ßahull Prafeflut Neapoli

Vnus ex quatuorßabuli Prafcttui Madrids i

Viï

Philipfo Régi Hïfpaniarum IV.

rtgendo Dux , magißrr çtjuo

Kon in glorias euum cum Rege expleuit.

rtferte alios in albo vofieri

Annofalutis MDCXXXfll.

Nella Cappella di S.Antonio di Púdua dentro

del Teíoro dejle Reliquie di queßa Chicfa > ch'¿

dcilaFamiglia Capece Larro

Yetuß* , ¿r clarifiai* Familia Latro

Monumentumt

Ara froximioris adiculahuc translata,

Hedor Dux Seiant , rjr Marchio Toreilt

Horatiut Neuani Dominus,

Et

lacobusfrater

Âwfliori cultи adauiïfuns)

Ge»»
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GentifuA rtßituerunt.

MDCXXXIV.

E ne] fuolo

Capjciorum Litrefepulcrum\

A Petrofirenuo-, piocfut milité

Ann CloCCCXL.

Sibit GcmiUbusque P. fuit,

Cinertbus eins

lo: Robert* Rege

Hammies Vicarij.

Cineribuiqueflortdafft

Ab Armanis [mpery,

-<> PrafetficUJjis,

Regni Marefcialli,

Neapoli Proregis,

"Rebus Terrat Manque Ladislao "Regege/Iii

Proclamante adbus fama,

Celeberrimi >

Cineribusque

Petri) & Antony i

* Alfon/Ô, YcrdiHAbdcqut prtmts,

In Supremo Latere Senatut

Supremis muneribus infigniter obitis.

Pradarißimorum,

Aliorunque non exiguo numeré

lo magno fui ami numero

Augufiorum.

franei/cui

AuibaliíCapjcij larо IV. Domini Neuaui

Filius,

Auit, poßenßjue reßaurat.

Ann. ГлШт£1й1г>СХКХШ.

Nelj
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Ne fia Cappella del Marche fe di Corato à roano

manca quando s'entra al Te/oro

D. O. M.

Antonio Carrafa ex Comttibus Murconi, Marehionis

CurAti

Hie ciñeres humantur%

Qui vt genere , ej Religio не lllußris^ta Vtntißcijs , мс

Tlegijs ßifiibus lllmßrißimus,

Magnus RegntAdmiratipecuniarum in Dли niл maeeps

Protonot. Apoßoltc. Сатегл Clerkes.

Htredeminßiluit Xenodochium Vtrgmis AnnunciaUy

Alitque multa pu legautt.

Anno ttatts LXX. faU hum. MDCXXU.

D. 0. M.

V.Biütrici Rut Columna clarijfmo genere

Ort*) vxori concordijftm*, vt quos vna

Fides, vnaque voluntas coniunxerat,

Sacer quoefue locusfimul tußoJiret, hie

Aeconomes beneßeij m*mores humari

Fofuerunt.

Anno Domini MDCXXXU.

NeJIa Cappella della Fmiglia dclla Ratta de'Si-

gnori di DurazzaoojCh'è (oto il corodeftro

D. 0. M.

lo.Hieronymo ex generofi profapia de Rattat

Antonij e DuraT^zani Domints , & Xoanttç

CaracdoU è bucclan. fltarckionibus F.

Ac

Trußan* de Tranfo eius vxori,

1$ Baftißa Ciari Aequitis^ó" Lucretu CaraccioUy

В Матпл Du сib us V.

Atque



Antena de Елка,

VioUnticjH! Gaüutit vxori,

talij еЪаготл Galluc. dominés, er Lucreti*

Qaraeciolç e Viei Marchtontbus F.

Parenttbus, Auifque benemerentibus

\ea»nes Hieronymus lunior->Francrfeus,(jr Tiernas PP.

D. 0. M.

loanm Hieronymo, ér Didaco de Ratta

Ano, Patrtqut, ?roano i Auoque,

Vtris

Peruetufio no» minus genere , quam propria virtute

Préclaris optimè merentibus',

U/ерю, Paulus, ér Franctfius Pater, & ß§

Nclla Cappella delía Famiglia di Felice, ch è

quellaoue fi vede la rauola di S.Giuíeppe, con la

fuá Spoía Maria,che tengono in mezzo Giesù Cbri-

fto Bambino.

hannes Domsnieus , ¿r Sttphanus ie Pe!ice

Fratres,

Aram, & Aedtm ,

De», Matri, ér Sponfo,

Singulars Reiigione debitas*

Pie DD.

Tumn/um cineribns fuis,, & fuorum

Humantsus pofuere ,

Et vt idem Joannes Dorntmeus viuens ,

. V bis Tempi's Prafeclus

PP.

J T- •

Bb Dei.
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Deiparç Domine fiitlUer inferuinitt

Ita moritns nolutt abaltenari (ejulcrt.

A Par.Virç. CljljGXXXtX.

Nc!fuo!odella Chief*

Aníbal Caecan eiltftfuUrum^ quod dumpropè Sacel-

lum Sàntforum Qorporum extiterat, Sacri huius

Arcixenodochij Prtfeclorum permijfu Nardus

Caccauellus, hiсfuts tandem , ас /nerum Condem-

disojfthus P. ann.DomMDCXVlll

Effcndo ncl 1641. dal Sign. Francefco Capecc

Tomacello all'hora Maeftro per la piazza di Ca.

pu ma,c dagli altn macftri del popólo rifatto l'Altar

Maggiore, di fîniiïimi marmi, e di belliífima archi-

tctiura,con vn r cchiíTimo baldacchino di rame in-

dorato, con du i Angiolini,che dimoftrano di forte-

perlo,con airre vaghe dipioture fatte dal Caualier

Gioaaoni LanfraocojCome al prefeotc fi fcorgc.die-

tro l'Altarcjoel coro de' Preti> vipofero quefta ia;

ferittione

A. G. P.

Tuis • '

Virgo Dei Mater

ftlmJjxMit Au/jucyí,

Graft, ¿tí et fro tenuitate refpondentes,

Sacelli i & Ars

Ornatи m hune отпет

Pif voueruntt

Vnanimes mandarunt

Venerabundi obtuleruhtt

Aetonemi

Trancifcus Tomacellus

'BrAndfiUi Ftortins У. I.D.ÛÛuuihj lormo/ns VJ.D»
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Fránct/cns Antonius Galletu, NrnUmt Mazjulla.

Ann.ßlut. i

MDCXLL

E oello ftcflo coro auaoti l'AIrarc di diet ro allaj

Madonna

lo&nnes Vincenttus Stor actus

Sacra buius Aeäis diuotijfxmus,

Hutufee locum,cam Altare,

Сопл , ас duabus

Sepulturis, ab il sus ,

Vtroque latere fub condecenti.

Dote obtinuity

Ibique Sacrifiaиm Jingulit

Diebus »fferri

lußt.

Di S. Pietro ad Ara.

ESfendoquefta Chicfa ftata arricchifa damolti

Sorami Pontefid d'infinire Indulgenze, i Pa-

tri auanti, che s'cntri in efla , ne'lati dtlUu

porta han pofto quefti Epitaffij , oue tuttc l'Indul-

genze ftanno nótate per beneficio de' fedeli deuoti.

Indulgente pro Defunüis perpetué.

Omnibus Chrtjli ßdehbus , qui ht defiant Santfi Petri

ad Aram Civitatis Neapolis% in quolibet die Doms*

nico,fi»gulis aunts pi* vißtauerunt \ Stluefier PP.

vnius anima à Purgatory pçnïs liberationem concef-

fitt cademqueGregorius PP. confirmautt ; Item, ¿r

Pelagius Papa omnibus praditfam Eeile/tam in uf-

dern diebus deuote vij/tantibui, alterius anima, ejr

fingulis Quadragefima diebus DomtntdSfduaruauo
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Лмшлгмт *beïsdcmfoe*is liberations indulfitw

de *d futurAm rei mtmorut» Сапопш ReguUref

Ldtera/tenf. P.

Un fidtelis \ndulgenti& pro víais à centum Summit

Pontißeibus, ргл/èrtim Silueßro, Gregorio , PeUgio-

que Templumhoc Aere Petri dicAtum vifitanti .

Quuumque inßngulis diebus Dominicis^ in Domini

iefu Chrißi Natiuitate, & Epiph*ni4> in Conception

Ke,Natiuitatis, Purißc4tionis,AßumptioniJque Vir-

gsnis DiipAtA-i ejr in omnium SS. ac inßngulis XII.

Apißolorum, er Seuert, Afpremis , lénuaru, Agrip-

pint, ejr Eufebui butus Ciuttatis PäirOnorum, in Ca-

thedre Petri apud AntiochiAm, ¿r in SanCl* Candi-

i* Kpoßolorum Principts dtßipuUfeßisxAt in quar-

ta, &fextaferqs hebdomodé Sinei*, Temp/um ipsm

ßngulis onnts religiofe vißtAueritJndmlgenmm ple-

nirumfe tonfecutum ejfe f.tAt. I» reliquis tonus

A»nt dtebus vifttAnti ßngulis vieibus LXX VI. anni

tottdemque qundragene relaxantur » ttrtuque pars

fernж pttCAtorum oblitorum-,votorumque non feruA'

forum, er imuriarum pArentibus » non tarnen gré-

шит illatArum* etiAm remittitur. In butus veré

Tempil dedi. atlo ne , quo fecunda Mat)telebratur,

tertif ummum peuatarиm pAr tis remißio elarg:tur;

frdies ad Осям vnufquifque pro fuo Arbitrio effun*

dere ne defin*t . Canonici ReçaUres Lateranenfes

Chrtßißdeltumfalutt confuientes.

Nel fuoloauanti d entrar ncüa Chief»

D. 0. M.

Antonius SpatAfora l.V.D. ProihonotArtus

ApvjteUcHi,]?AiritiHi Lucerir/u s , .

Наш*
9
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fíame ßbi fepmlcbralem itfidtm pofuit viuems, ,

Occurrensfito, me fe occuparet\ ...

Prrecurrens morti, me Amte vertereh , 14

Metamfi'oï ргл/jxit, vt vité diriger et curfum, . \

Afpeclu Upiiii obdurefeere voluit Mortt,

Puluerî'propofuit mortui, ne fordes eon!r aberet in vité

Pre Tempi«- forthus тлтог exitus. ». . .

^AnneâChriflo MDCXXUl. a.... »V

' Aetâtis[ил LXX11. r» , ;

lo moite Oppelic, с fcpulturcfi leggonoi fe*

guenti Epiraffij.

loan //es Petrus Corcionus Heapolitanusfeientfe natum

ejfe mortaiem, bocfihi fuifquefepulcrum . Ammo ft-

lutis humana MDLXVl. j •>

Augufinus Mirand* Pater, & Antonius У.I.D.films

Neap.marmoreum hoc Sacetíum , ej- tumи lum , ßbi

ipßh pfifiertfque ommibui nuemtes VP. a»no fat»-

m MDCXXVll.

Saluator Longus, loinnu filius, marmortum jumulum

vtuemsfibt paraust., t/t ejus oj/ai btc do тсс tmbA (A-

net quitf.A»tyfecit, .ejrfcßerts M DOXl. « <

Sacellum hot л Saluatore Longo dote exornátum » vbi

Canonici Kegklares perpetuo fer. I 111. debent cele

brare Sai rurn pro peccattt; fer4V\. pro defumclis

tumfequentiäicr die Dominico pro falute ', Qu3t>i»'

ms duo AHftiuerfartA pro defunciis,cum fe(juentiatejr

nußam foUetnmm dec hü art ;« Satrt Reftru feßoy

(um oration; Angelí Cußvdis, cum Rebus »eeeffarys

ad tpfa/AcrificiA , Itemfimgultt diebusfeßiuis per t*
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tum item » ¿r in alijs àiibusfer. dehnt accendtrt^»

iampademy qua. ardeat , donee eclebretur* it hdc om

nia, & Atta in puhlko inßrumento tmnu Notâtу

Хоаппм Lecmrdt Vignet if continentsAnno Dom,

MDCXü. die Vil. Qílobris . ;

■ ■■ - Ii « ■ «к П I. I'l i ■

Terdinandi П.Ее<и Neafolitant. Dominico Campa.'

nili ad Matthun* Vngarit Rtgis exerta barопит

Konturañone \ Itemque ad Pa/ca/em Seeatus Venet-

Duccr», hoßicam piraticam ab Adriático mari adle-

"gandí Legato , Tiendo militi flrenuo hvftium Ger;

manne à Carolo lmperatore > fummoque ettu Duce^a

de Aualo commijjxs txuuus Conntß, loanni libe

ral'bus artibus P.A. etusdemque alumno celebérrimo

¿Senatu Patauino' Aequiti, Comittque Palatino re-

' nknxHlOyOiUegi) Neapolttani Priort. Andreas Cam-

panilit S.C. Neapolitan's Collegt) Gonßliari»st Amp,

Yatti,f> atri benemerenttjjxmo, ejr peßeritate monu-

mentum,

L' - _j- - ...

ftorus Campani-is Neapolitanus , & loannes eiusdtm

ThtlofophtA't'Meàicsnrquc D.Saceltum Diuo \oanni

Baptifld DD.ßdtuto cenfu pro/aero bis in hebdomad*

faciendoidte Luna in defunclorumfuffragiumytjr die

Veniris inJalùtifere Qrucis memortam-, пес non pro

follemni Ojficiorum,facrtque celebrationis quotannit

in die eiufdem Sanffo dtcato-> taueruntque opus ab

eis tnflitutum, petficJumqut fro illorum hsredtbuiy

&[üb ejfortbus nomine familia perpetuo permanfn-

rum, proùt in taLulis loannis Petrtfefltnenßs publi-

(i tabeiltemispotent tnucmri anno MDlbXV.

D. O.M.
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D, ' ■ ¡ «О». » . » » ñi%>* .ч

Tlorius Çampanilis,fibi, fui/que, ejr émets ad fui litt*

tumfi tportuerit лая. Dom. CI^I^LXX^ Ц.

lofiph Roppulus Sacri Regij Genfili) AÛorumMagifier,

Deipara Virgini SaceUum dicans, perpetuo cAutt , v$

in to ter in hebdompda^liebus SabbathDominico, (¡f

Lunafurum fiat anno Dimtni GÍ3/3XXX/Ü.

Diuoque PetrOf Marcellus Barrefius viuens fiiculam,

hanc dieлtarn, erigendam curauit MDLXXXIV.

Francifus loetis Neapolitanus, origine Cauenßs, im

Neapolitanoforo Eccleßaßico cdv/àrum, prafèrtim—»

Sacroßr.ftaGatljohcx Ftdei Religionen» tangentissm

Aftorum Magfier; hoc in loco à RR. PP. Abb. sc

Canoc. Regular, atque Capitulo, Sacrai hums Aedis

concfjfo bactlium, (jr inJolofepalcrum, fuo aere con-

ßruxttt & dotaun ; cum onerс i/fius Capítu. o fúfee-

fto,firmiterque (auto-,fingulis Dominien diebus-,fe±

meI in hoc Altareperpttuo facra fiendi yejr snfefiê

die Tramfigurattains,q^otahnii• tnijfam, & Ve/peras

fotlemntttr nichtaudi, ргм fuis, juorumque pecca-

its explanáis, cautum efl , quod пес tn ftpuliro hu.

iu/nwdi alwrum,prater quam harcdunt,(j fueeeßb-

■rum fuer urn tadauera , interar tur ; horum ventas

tonferuatur in aclis Bgr.Vtn. Uannis pederia Cafa,

butt Notary pub.ici N.eapoli^fukan.n^M.D.LXXiX.

Franctfcus \oelu fuperßes Lucretias Adinolft vxori

dulctjfmf, virtntf tnicmpArahslh monbu/que ems.
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ttCHtißim* ,iuttencuU nufer defunci a, frfibi poßt-

■ rt/que /ùit.mejhjftmç pofuit anno Domini

QdIqIXJX. . 1 • ' ■•■

D. О. M.

Exiguum marmor, quodfibi quteris toco, lоinnés Vin-

centtut dt' Miele Regia Camera Rationalis, moriens

fieri mandautt ; Michael Pater, Iulius, Horatius, tjr

Marcellus fratres, magis amplum ßatuerunt\ vt

quernadmodum concordijftmi vixerunt ; fic eorum~»

ojfißmul conquiefeant, obtjtpnmo die menfis Aug»-

ßi Anno Dom. MDCltl.

Antonio Ficienio nobHi Bergomenß, fumma in ntgo*

tijs tracJandisßdeif prudtntifque viro, obfuam prr-

'" btiatem nbk fatis laudato ; loannet Bapttßa Fuit'

niHifratribenemercntijßmOyfane->quammeflus po

fuit. Obutanno MDXZll. XVÍ.ñprelis,atatis /ил

XLV. Nemo ex Ficiniorum Familia ab hoc tu/ли '

lolrceatur .

Vitus lacobus Ferraiolus Nuceria Vrbe oriundns , Pki-

lofoph. ¿r Medic. Neap, àtquehuius Monaßerij, DL

ueque Virginis Annunziata) hune viuens quietis lo -

tumßbi parauit ; fecit, &poßtris anno MDCXVU

Taub Turhenß'HeAfi qui nemini iniurius vixit annos

LXXIH. obtjt dit XIX. Decemifis anno Dom,

DIXXXXViII.<£ Ditto* de Ltone eomugifupcr-

ßitt parent.opt. merentifs, loanne s Leonardas Tur.

renfit У.I.D. <jr \oannes Thomasfratres concordijji-

mhfibique, Poßerts, & Vmuerft Familia Turrenßs

U. M.?.anno Dom. MDLXXXVllhi

•* Bar-
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Bariolomeo Mafelli 1 . С. parenti optima . bannes An»

dreas , loannes lacobus I. G.//y obfequentiffimt , /жг-

™»//, moerentes PP. MDCXXU.

Via vniucrß carnis . Ндлгfepulturam confiituit laco-

bus A»t*n¡*s de \7¿.o Neap. Saeri Regy СопЩ Aclo.

rum Magi/ler,profe, &fuis. An. D.MOCXXVIU.

Antonellu s Alcijs V. I. D. SaceHum , ejrfepulcrum jfibi

fuifque omnibus pofuerat Aníbal Petrus , mo-

numenta Patris temporum iniuriacollapfa , opera-» t

senfuque adauflis reßituerunt MDXXl V.

lacobus Stantionus de tieapoli , Nicolao Patri , locum-*

hunc pofuit, fuifquepo/ieri tin vita agens pr&parauit

M.MDXVl.

Di S.Maria del Carmine.

^jEila Cappella dc'Caroli

D. O. M.

\acobo Antonio Carol*

Virtutum candidato ■> . /(

Qui adeopia liberalitate excelluit, «

Vt potius Aegenis profpicere,

Quammagnis peragendis negoti\s » opimas opes cogerert

Animo excubuerit \

Funere tarnen pluribus congemifeentibus

llleûus i aut ereptusy ,

Coußantis gloria frofиfis ///vtmosjnis, % /■/

Circiter oilauhm fêfqui atafis [ил Ußrtim • ¡ „

Ce Ab
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, к \- • s Ab humants migrauit,

Lucretia de Donna contugt , vxor concordifftmai

Tftm patenti parentes

Quinqué.filyfuper¡lites , ¿diculam hanct lugubreqae

ùomutltumJibt , acpofleris perpetuum conceffk*

LucJtßn*- eb/eruantta ergo reß^urata DD. PP.

Kal.sextil.anno à Xpt natiuit. CI^IqCXXX.1.

Sopra la fepoltura

Hie tumulus difcens lлег¡mis moliefeerefeulptus

Golligis in einercm-, quos fera parca tent .

Nella Cappella de' Coirari

D. 0. M.

Mariit Magdalena, ejr Vr/ùU matris Saçellum vetußate

iam реепл collapfum , Cortar^. Neapolttani inßaurAn-

dum curarunt. Anno Domint MDQVW.

Nel fuolodeÜaChicfa

Aqui tace el Capitán t y Sargente Mayor Don Pedrê

d'Arze, y Gambor , el quai bautendo frruido Su Мл*

geßad por ejp ею de ct»quevta,y doy annos en e/lo , y

otras , j en muy grandes ota/iones , j diuerjas partes^

murió en efla Ciudad de Ñapóles > jienda Caßtllan»

del Cajlüh de Barlcc7aa8. de Unto MDLXXVIV.

lllt/ßr/ßimus.cr Reuerendijftmus Fratcrlacvbus Vuem*

rticy Antuerp, Catm. Mempheos Epi/copust /¿¡entifSy

tnortbufque praclarus , Grtgem ardens-, maxime лг-

derts mimmifactt > extiuos pro Egipto Calum *ppel*

lit, qut EccUfta multa ßripßtt bute Eccleß* aaferi-

pfit ф VU, Kai. anno Dom. MDCXLV.

Tumulum hunc л Berardtno \udice » eïufque pradccejjê-

t ib ui anno MCCCCLXXXUl. inßttutum Sulpiti'j

de
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de Xudice in to ludicem prtßolantis

amore Franciftus Darиs conittx , ¿t hannés Bapti.

ßa сornants fillus inusterafum reßaitraaerunt • Anno

MDGXXU.

Nardut Monacus profe ,fui/que filijs Anello, <jr banne

Andrea , ejrpoßeris menumentum poßtit MDLXX*

XXIII,

Nel inclauftro de* Frati ■ . .

francift* dt.Rukeii№AZÙ Ai**Í\fi}i°> f** ЦХХУЦ.

' dtati's fu&anno vixtMHfnlumintbHsfolo radié ntem

annunciantem Virginis, die,annoque MDCXXVW.

Polo intulit. Admod. R.P.M. Uanaes Michael de Ru

bels totius Ordin.Carmel.Procur. General, pramata

ran* fratit mortem^ vniceque dolens poßtit • Ann»

Dom.MDCXXlX.

t '• - • «»• '• . ; r> • .\

Di S. Giouänni à Mare. .

NElla Cappella di S. Maria dell' Auocata , che

fi vede vnita àquefta Chiefa ; cota с fí legge

in vnaantica tabella anilTain efla , confirma-

ta da vna anticbifTimajSr vmucrf.l traditione de' Ña

póle tani , fette Sommi Pontefici vi concederono

preiTo,ch'vn'infinitàd'Indulgeoze, e vi celebró an-'

che MeíTa Papa Silueftro « e lefbrmaJi parole délia.»

tabella accennara fono le feguentí :

Si notifica. qualmente a tempo % che in queft i flraia^»

Lut cit.г il mare, fitte Sommi Pontefici concejfcro a que-

ßa Cappella dï Santa Maria deW Aufcata y vnapaltu»

d'arena d'Indúlgeme > per tre di, di quaißuoglia fetti-

Ce г та.
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mâfiA vj. hunedi i Mtrçorât > e Sabbato » ¿ tempt*

che Pap* Silueftro vi ceabro mejfa in cjueßa CappelIs

сопи'ßi it confirmo di nuouo lefoprüdttte Indulgence 5 *

jïmilmente dette Indulgence furono confírmate da Papa

Clemente lili.

In va pilaftro dell'Altar Maggiore della Chief«

di S.Giou nni,fi fcorge l'Epitaffiofatto à Frà Tibe

rio Campo;o,Píiore,che fu di quefta Chief«, che

dice

. . Tratri 7'iberio СлтриЬ^тцп<л Cruets

Aecfuiii "Hierofôlimitattfit

SancJi Euasy de GaßU Comendatario^

• Huius Templi , ас Giuitatis Priori,

Vita mur.ertb us , & honoribut fie

• , "Laudabiltterfupclo,

Joannes Berardinus,t>. Francifcus, ¿f ..

D. Petrus Qampoli pater , & fity

Super/ltiesimoerentes morreuti,, ■ .

Stemma Pamilix , temperit iniuria

Deletum, denuo,poffufcitarunt.

Ann.Dom.MDCXXXX.

Fù quefto Frà Tiberio e per naícita , e per meriti

Deila fuá Rcligionc di gran qualità , e degoo » ch'in

quefto luogo fi ídcci di luí particolar mentionc» un*

peicióche in quinto alla nafcita,egli fù nobile» e na-

tiuo della Citià di Reggio in Calabria , figliuolo di

jMarc'-Antooio,-il quai nacque di Coleca, che por

tó in Reggio nel 1492. quefta nobiliííima Famiglia

di Campólo daba Cmà di Medina in Sicilia,cue per

fupreoii Magiftrati , párentele Illuftri > Dominio di

Caftella,&aii'Habito di S.Giouanni Geroíol imita-

no da diuerfi d'cffa Famiglia afcefi> fùvna del! с più

ce-
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* celcb.'i FamigUe di quella Cictà , come il Fszello

Deli' hiftorie di Sicilia » ii Mugóos oei Гио Teatro

delle famiglie Qobili di quel Regno , & anche net

Гио Vefpero Siciliano,Rocco Pirri nella S 'ciliaSacra,

& a! tri an tic hi , с mode rni Serie tori lo teftifica no •

& in quanto à íuoi proprij meriti affunto аИ'НдЫго

di Caualiere di S. G ouanni Gieroíblimitano nel-

Г aono 1 5Г 5 4. tralafciando i vanj feruigi » e pfedez-

2c»che guerreggiando it per la fuá Religione ¿ fjtto

Cômendatoredi 5.FqafiodiCafalc,giunfe ncl 159$.

alia gran Croce,e tat со indi Ammiraglio della li gua

d' liaba ncl 1594. fïi с rea to Priorс del baliaggio di

Napolbnclla qual carica nel 1597- pafsô à miglior

vita ; viuono boggí di quefta F¿migliain Napoli D.

Francefco, D. Pierio, D.Carlo, e D.Vinceczo Cam-

poli fratelli) nobili di derta Città di Reggio , nipoti

di eflbfrá Tiberio, che li reftauraronoil già accen-

nato Epitaffio.

D. O. M.

Магcus Antonius Brancatius

Templi huius Prior ,

Ceлfus лигtorum vigintivnius ,fitper

Dotf.us LocJtrierum in Religione Montane* ,

Ex difpofitione lo. Ferdinandi de Stabile vindicatum ,

Vt extabulis lo. Andrea Braui ,

Cclebrationi duarum mijftrum per hebdomodam ,

Pro anima tefiatoris addixit. ' • .

Anno 10. CXXXVlll.

Siße Viatorgradunuj s

Marmore in hoc,non mortis monumenta vtdeSyftd facts,

Teßatur quippè poßeritati

Ce J In-
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Inter III. Marcum Antonjum^ Вгл\псаицщ.

lluius Tempil Hiero/olymttant Priorem,

Е/fraires Saeelli,& Oratory , quod aflagcllo nomen ac-

' cepit

Faftcmfub Scrifo to. Leonardo Deodato

Rtte Chirographe confignato

Annoßlutis MDCXXXXl.

Quiett publicл-, ó-fratruum emolumento»

loanni Baptifla huparello Cortonen/s »

Hierofilymttana) Familia Aequiti%

Vtrtute^ generis nobilitate

\nfigni t poji vigefimum oftaimm

Annum Neapoli vitafünftл .

Francißus у & Euangelißa>fratri

Optimo PP.

Anno Domini Cl^)l<^l^)ClllI.

П i шш » — -

lacet hic

Heftor Benuenti Cremenßs

Qui dum in Melitarn iter h deret,

Vt Acquitum Diui loannis Hiero/oljmitani

1 nfign¡bus decorareturt

Antequam iter conßceretjn bac

Vrbe txpleutt mortalitatem

XIV. Kat.Sept.anuo Domint Л1 DCXh.

Itmulum in hoc Ttmplo optauit,& obtmuit%

Ne etus in hune Sacrum ürdtnem Vietas ,Omnifruftu caruiße vtdcretur .
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Di SS.Marghcrita,e Bernardo.

FOnJato in quefta Chieíail Conferuatorio ргг

le Donne vedoue, cbe conofciuto già hauen*

do le fallacie del Mondo, viuer voleuaoo tiri-

ratameme in vita clauftrale¡ 6 che priue de'loro ma-

ritibauefTero hauuto alcun luogo di refugio, como

vien dall'Engenio referito> .e ft indo quiui per Гаа-

guftia del luogo molro incomode .Gio.Pietro Mor.

lo.che col fuo efercitio di Capellaro» parlimonia, e

prudenza hauea cumulate malte ricchezze tínoaila

itimma di cento cinquanta miia ducati ; inrorno glí

anni del Signore 1634. compró loro va belliftima

luogo Горга S. Maria délia Stella,fabricandoui il Mo>

пз iter ¡o con la C'a cfa.comc al pre/ente ti vede,con

lo íieíTo titolo di SS. argherita.e Bernardo, lalcia-

doui poícia cento mila docati per fuomantcniraé"co,

coa che vi fullero ftacc íémpre rice uure,e mantcnute

dodeci figliuolc fenza dote alcuaa, incominciandoíi

dali'hora à riceuer per i'auuenire Hgliuole vergmi

iniuogodelle vedoue,come vedTeaiopiùdiliaiatnê

te ncl diícorio.che ta remo di quella Chjeía.E doopo

che da queda Chiefa fi partirono le donne vedoue>

come raccontaro h.ibbiamo,iù cocedutaa* PP.ChC;

lici Reguîari Mincri , doue al preiente babi:ano al

numero di'vcmi,congrande edificat.one» с prifiao

del publico*

Di
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Di S.Maria del Biion Camino

DA* Goueroadori di quefta Cbiefa fu erctto

queft'anni à dit tro vn Cor.fcrua'orio Торга.»

d' alcune camere poíle Торга la m с d с fi тд_»

Chi efa di Figliuole Oifane delia ítefla Ortina.,

con efprclïa Capiulatione » che ncn pafMcro il

numero di trenra tre*. in n i mora delii tren*

taue anni, cheChrifto Signor noftro fiando ve*

flito di quefta noftra carne humana , operó !a_»

noftra Redentione, e perche eflendodi tal numero,

s'haueíTero più commodaraente poruto reggere.. e

uuntenere; Sorto quefte gouefnate dagfi flefli Go-

uerhadori dtila Chiefa,con il gouerno di due Mona

che deli'Gvdine de' MinOri Olíeruanti di S. Francc-

íco,r.on tengono peró ancora rególe ftabilite>& han •

no ottenuto da S.E.per loro Prötettore il Reg. Con-

figliero Luigi Gamboa.

NEIIa Cbiefa di San Giufeppc de'Falignami di

quefta Citrà , nel íuolo fi leggono gil inlia-

feritti Epitaffi ;

Gisberto de Viere Btlga

Eiajque vxort

Marta MAgni MedioUnenß

Optimis pircnlibus

Al*
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Alterл III. Id. Angujt. Alter 111. Id. Ociobr.

M.DC.XXllll.Obiere

Dam rnieus, & Augufiinus Filtf,

Ob torum,dr haredum off* pofuerunt .

Sacri Templi hums Aeconemi , eiufque Sacrifiafacra\

conditions тл-nores vna fepellirt valuerunt . Am'

no Dem. M.DC.XXI11.

Augufiinus^ (¡r Petrus Curtí ,

VAteri & films Vafien[et ,

Qjundo hic nullл in ¿ruwnis , nulla in labore

RepertA eÇtfialnjern; quieten Cielo repofitam

lл ifaírenles ;

Mortals abiteAtasternam expédiantes,

Ssbi futßfue PP.

. Anno¡al. hum. M. DC. XXVII,

Quod rigido cernis mentitas marmore formas,

Sculpta , vel Artificis[лхел bufia manu.

Нас te noße luuat mortis monimenta potefias,

lllius xactis , imperiumquèfubeß.

Tu modo fia monttis loquitur , namflebitis vrna ,

Нас tibi mortalis , tu quoque difie mort. .

lacobo Vanrio , quem religio in Deum, munificentio

in anticosjnorum fuauitate immortalitate digntfl

Jimum ejfccerunt ¡ mors in и Ja tn ipfo atms anno

, trigefioto fexto humana filutis M.DC.XXVIl.

nimirum immatura heu rAputt . Cafar коме/us

óptimo fiodali , ас de fe prafertim optimè mérito

marmortum hoc tenerrimi amoris , gratiquè ani»
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mi monnmentum m*fttff\mus pofuit.

Thomas , ¿r loannes Andreas Seoppa , pater <jr ntpos

concordtßtmi, memores futura mortis ftpulcrum

fro fe ipfis, eorumque pqfleris pofaere . Anno D.

M.D.XCV.

Thomas Tripada Ntapolitanus Sacellum hoc* ас

monumentumfe^fuifjue erexit. JHDLXWlili*

Di SS.Pietro , e Paolo de Gre

ci . ...

dimeno aflai confpicua , с raguardeuole, cosí

^ rifpettoal íuofondatore, come per Je moite

memorie ,ch'in efla fi veggono, e per Y Officiare,

che nefla medefima cotidianamente fi fà fecondo il

rito Greco;Et in quáto al fuo Fó Jatore s'appartienet

eglifu Tomaíb AflanPaleologo de'Prencipi d'Arca-

día, di Corinto,e d'altre Prou. nel Regno di Polopo-

neílo nella Grecia}dell'ord.Scnac.di Coííatinopoü ,e

flrecto parente degl'Imperadori Coftantinopolitani;

Prefala Cittàdi Coftantinopoli, fuá Patria, da Tur-

chi, fí refugió coßuiin Napoli apprefíode'Re Ara-

goncfí » da'quali per la fuá nafeita, e perle fue virtù,

С valore benignamente accolto, e tenuto ferapre-*

frà primi del Regoo,edificô in Napoli, non folamc-

te la Cappella in S. Gio: Maggiore dedicata alia-.

Madre di Dio Santi(ïima> ouein vn marmo G vedo

diluí memoria, ma nel i 4 1 8. fabrico anche , e¡dotó

laprefente Chiefa, confarla di padronaggio della-»

• fuá
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fùa FamigUâ ,onde hoggi giorno nella porta delJa^

Chiefs íi veggono le fue armi , che fono due Leoni

rampanti doro, che foftengono con le brarc Ь: ,vp»

fpada d'argento in campo roiTo.e fopra délia medefi*

ma pona fi Jegge la íeguetteinícrittione,

D. 0. Ai.

Et Apoflolis Petra , ¿r Paulo Steellum , aequi à Greca

Thorn* Ajfun Paleólogo ereilum , & in annis ftngnlis

in ducatos 7. benefiaum pro Reciore л Vitlorii Kal

les Ajfan h<erede dumtaxal Greco eins.prлиta electtoне

nominaiionefacia abadiit* per Pontrficem .

w ' Confratermtati

Tantum fpeftante cut hontAte Pontificia promißaru di-

ttini Ojfictj , exterorumcj; Sacramentorum admini-

ß'rationcm ad ritum Cappellanot ad nutum admitiere

& dimitiere .Protetlore lll.Marihtone Belmonttt Re

gente Carolo Tapia Primate Conßanttno Corenzi Gm*

bernantibus D.lo:Bapt.Aiolest Petro Gauailettaf ejr

Andrta Nicolttiotcjuorum teffelatum latertuum^ ¿r in-

ßauratto Ann. MDCXXXlU.

Concedutapofcia quefta Chiefa i coloro delJa^

flefla nation Greca, ch' in quetta Città J тоглю , e

quiui da elfi eretta vna Confraternité, hoggi G go*

utr na da' Maeftri, с dal Piiore, che s' eligono ogni

anno da'Frateih ftcifi nel 'giorno fcftiuo di SS. Pie*

uo, e Paolo , e s' offic a aai Rettore , e CappeiJani

fopradetti della medefima natione, iecondo il rxo

Greco, e Hanno immediatamente íotiopoíh alla Re

gía Giurifdittione, le glifuole ordinariamente dare

da' Signori Vicerè del Regno per loro Delegato va

Regente di Cancellaria > come vltimamente è fía to

il Regente Ettorrc Capecc Latro Marcheíe del To-

relio . Nel-
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Nell'anno 1644*1* quefta Chiefa abbellita daTuoi

Gouernadori, ó fian Maeftri , e Bcliiàrio Carenû fa-

mofo dipintore di qu fl 1 narionc , l'ornö dt diucrfc^»

pittutedifua mano, come fl veggono nella lamia.»

d'cíTa, onde in memoria di ció i medefimi Goucrna-

tori pofcro la fcguente mfcrmiooe .

Deo Dnparç,

Dwifiue Petra, & Paulo

hedefiл dicata ,

Vetußate labens , ó" tndecor*

■Diuiuum ai obfcqutum9

Amplían forma , ejr cultи or»ata

Per Dominos Ea/efl* Gubcrnatores.

Kranit/cum Tradiacttm Priorenty

GajfitAneuw Conßjntmum Corcnzi, D.Petrutn Antопт

Afparaybt D. Petrum de Afuente

Protegentet

lilußriffxmo D.Marchione TorelU НеЯогеСлрШв

Lacro Kegente. Anno Dom. MDCXXXIP.

E nell'iftefío tempo per abbellire il pauimento fu-

rono tolte aleuoe fepolture di marmo,e ipecialmen-

te auanti l'Altar Maggiorc vi era vn digniífímo mo

numento della Famiglia Meli (Tena , e Connena, il

cui fuolo fuconcedutoa'Caualieri di quefta CafaJ

dallo fteflb Fondator della Chiefa loro parente, do

ue fi vedeuano l'Arme della Famiglia Meliífena,che

fonofetre Api doro in campo roflb inquartate coa

quelle della Famiglia Connena de i trè Campanelli

neri in campo d'oro» il quale feudo è pofto dentro

d' vn' Aquila d'oro del!' Imperio Orientale , dal cui

fangue traflíero la loro origine, & hoggi non appare-

no aI(ro,chi telari della ftpoltura,& iui fi leggeuano

in
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ia Idiom» Greco i feguentiEpitaflñj, che trafportati

oel noftruLumo » dicono cosi ;

Macarius Areh'tefifc. Epidauren.

Byzantinis üb Cafarthust

Ex prAcUrifíxM.i Melijfenorum^ Comnenoru FsmitU,

Et

D. Theodorus Germanusfrater,

Deffotл AenhXantha^liorumq^ oppidorum in Thracta,

Itemque

Simi) fliiUti}Ambracia,Mtßeniq\finut in RegMopon.

lacent hic ,

Vitfrmbns Iannis Außrhti Armit

In »Audi belle exeiti

Lefio ex cppiáis yvrbibufquèfuis exercitu

feЛtum XXV. millium , & aquitum ter milium

Bellum aduerfus Turtas biennio

Suisfußinuerunt Aufpictjst

SperAtoquè frußrati auxilio*

Probatafuisfidet virtute hoflthuh

Tbilippi Ii. Hifpaniarum Brgis mnnifeentiami

Experti Ntapoli,

Non ante animis, quam vita ceeiderunt,

Theodorus VlW.Kal. Aprilis. Anno fä, hum.

Ct^DLXXXlI.

JUAcarius pridie Idus Septemb.annofù.buman.

CloDLXXXV.

A man deßra dell* Altar Maggiore fi vedeuaj

vn'altra fepoltura della Famiglia Diamantee Copra

di eflb vno ftendardo militare di Caualleria, con la

feguente memoria, tra/portata anebe dal Greco nel

Latino , Dd Pe*
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Petrus Diamante,

Patrarum in Regno Peloponefi

Natalium nobilitate praclart(fimus

Cum primhm in Italiam fe canlulit ,

Milit iam ft cutи s

Sub Duce Allobregico ,[ub Carolo V. Сл/лге9

Et

Sub Philippe Hifpaniarum Rege IL

Strenuè pugnauiti

Inde

Pro rebus préclare geßis,

Matrt ti ab ipfo Rege \

Dux türme équitum in Sicilia proficitur,

Prafeclufquè oram Regni maritima/» ,

Quam fio milite lußrauit decenmum

Ptadonum incerßone prohibuit

Demum

Neapoli emérita militiaßipendia commeritus\

Hilaris » ас Fato obuius deceffit ,

Et hoc fitus lumulo eß ,

I . • Anno[album* I

£ nel mcdefimo Iik go vi tí leggeua qucíi'altro

Ntcolaus

Elia Stbüßi , dr Maria Сalomcdiсes

Epidaurentium films

"Leonis Scbafiocratora*

Clara ab Stirpe , clara [oboles

Neapoltm , vt [e contulit,

ЪепеиЖпйат omnium eß adcptus,

Et

Ob meritum virtufis, prudential militaris fe ien tiл «

Л Paro Fernande\de Caßro Lerne». Com. Prorege

Im
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lu Orientem m¡Jas y ,

Vt Ъ'aderAtos Grecos contra Turcas imminieret,

Quo cum pergeret ,

Ab hêjte in ipfa pugna capt»st

Et alifuandiù Jcruus;

Demum

Regio Imperto, Regiaq'y pecunia in libertatem aßertut,

Neapolim rediuit*

Vbi

Ab Antonio Aluare^Toleta Duce Alba Prerege,

Magnis honoribusy magnify muneribus aeeeptut;

Dum maiora a Rege muñera praßolatur,

"Reatudeftentibus vulneribus a Turca aiceptis,

Qommuni cum bonorum тлгоге extinclus eßt

Etfub hot lapide conditus.

Kalendis Septembris annoßl.bum.CIjDCXXIV,

Ethoggi nel medefimo fuolo fí veggono moite

alere fepulture coa le fcguenti infcrittioni

Qui ripofano i due Inielli Capitani of vna compa-

gnia ordinaria in quefto Regno di trecento [oldatik

cauallo-, nominati Stradioti, conceda ta dalla Real

Corona di Spagnaalla Cafa di detti nobili Capita

ni Albaneft,nomi*>ati D.Nicolo > e T). Angelo Mai-

Jpefi-per lorOifuoi heredi, с fueeeßori in perpetuo.

Anno Dom. MDCVill.

Caterina filia Capitanei Nicolai Dracolei Cononetj

hunc Tumulum exornauit . Ann. D. Ai DCllli,

Vi è anche arnica fepolrura d'Andréa Conteftabilet

e di fuá moglie Cornelia Lafcari, ambedue di oo¿

biliffîme Famiglic Gteche,& in efla ii legge:

Diz An.
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Andreas Conteßabilis Bracchij Maî/ne ProuineU La-

cedemoni* , non inexperta i Milesfub Carolo V.

lmperatoret mulùfque confltclibus acritcr pralia-

Ш> fèmperq, Patrié decus,qui viuens hune tunm-

lumfibi , & Cornelia Lafiari coniugi dileffijjim*,

Hie lili. Lúea Nouembris 1476. fepulchrueu*

ßruendum curauit,

NeU'entrar , che fiâ nclla Chicfa ¡o va Sepolcro ñ

legge«-:

loinni Ucffetto patritio Coroneo .futnma probitate vi-

ro>patrt*q\ maxime ßudtofo, filij eoUachrfmantes ,

atif-, ptetatem colentesJhunc extruxere Tumulum.

MDLXXIV.

A man dritca neU'entrar , che fi fa nclla Chiefa in

vn quadro.nei quale fi veggono dipinti tre Angelí

con gli ft rom en ti de lia paffione di Chrifto> e cou va

fudario u elle maní fi legge

ioanni hutas beclefia Sanííorum Petri , ¿r Pauli

Confratiy ex nvbili Familia PugitAt&orum » ejr Рл-

fAitorum-,quorum ortgo , ex vetußa CimtaiaGoro-

ял* quique totum vita curfum in bellte is lauJrbus

OítuparuHt , vi pro Cafarea Caroli V. Maitftat^ ,

etufane Philippo Rege Carbólico vitam , ne dam

fortunasprofundere nondubitarint hoc fimuUcri

Тт.
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Tumulumq\ ßbi> ас pcßeris erigere , . vt in tabulis

publiées cernitur concejfum eß. Anne a part» Virg.

/И.С.1ХХХХР.

Si vedeuano antera per lo paflfato periderm in_-

mezzo dellaChiefaalcuni cappelli vefcouafi , che

œaaife fiauano eifere quiui fepolti Vefcoui , & Arci-

ueicoui, fi come altre memorie di Famiglie iüuftri

di queda oatione j come della Paleolagajd' Aisan »

Laicari,dclla Mazzi»della Iua,& altre.

Nel cor tile, ó fia atrio di qucftaCbie/à in va ma

mo ú legge

D. O. Ai.

Vhilippolll. Régnante

D. Vetro Giren 0£инл Duce

Inclito Prorege Neapoli,

Phratria Qrecorumy qui Tirannide

Turcía patrijs fedibus pulfi ,

Hifpaniaruntt & vtriufq; Sicilia Regum

Ptetate) & benignitate réceptif

Et munífica libera litate nutritif

Conferuatorium honoris Virginunt,

Et mulitrum , qu* na:tenis fub Regia

Protecltone erigendum eurauit .

V.l.D. lo: Baptißa Valenzuola Velafijucs

Reg.Co»f.eiufdemq\ PhratrU ProtecJere,

Capitaneo Hieronymo Cambh Belifario Caren/t,

D.Stauro Apf*r* Qnbernatoribus, MDCXlllI»

Ddj¡ Di
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W"4

Di S.Gioacchino, detto, ГНо-

OLtre vn pezzo délia carne de IIa gamba di S.

Diego d* Alcalá frate de* Minori ofleruanti

diS.FrancefcO)riferito dall'Engenio, fic6-

ferua ancora in quefta Chieftdcl medcfimo Santo

vn pezzo dell'hibitO)Vn'altro del fudatorio $ & vn

altro pezzo del medcfimo habito cufíto invna bar-

retta per comodità de'deuoti,& infermi, i quali toc

ando quelle û è fperimentato hauerli Dio conce-

duta euidentemente la fanità, le quali reliquie portó

da Spagoa Frà Diego Tolofa > che fù poi Miniftro

Generale dell* Ordine Franceicaoo dell'otfbruanza,

come il narra Frà LodouicoCeleftinoncIía vita, che

íe di quefto Santo .

la alcuni pilieri , с ne! fuolo di quefta Chiefa fi

veggono i fequenti Epitaffi;

D. O. M.

Hofpesyfofpcsfiße gradum ,

Vides marmoreum

Tumulum,

ContumuUre mAufitlcum frAtern*

Ghantatis, opus pteutis t

Monumtntum,

Vbi

TèrAtrunm D'm't Fraaci/ci TertUriorum

Cineret ,

Scua mordí trophea cara (ternitAti
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Pignora,

Ahnпит viftnri obferuantur Mundo mortui ,

Vtuant Deo, viuant hominnm memoria ,

In die tr anstatt S. V.Vrancifii

Tundatoris pоfuit .

XX. Maij MDCXLll.

Franiifius Hummus l.G.Ncaj>olitanus$

lufio parenti óptimo ,

Acceptam bic refert vitam >

Tabella mortis tbfignatat

V t reddendoftfu& memor.

Annofil. MDCXXXXII.

D. 0. M.

lulio Rummo Partenopeo

Natalibus noto » opibus clan*

Operibus miro i

Quem fatis cedcntem,

Vtduita domuSi

DefoUta patria ,

Dercliclus Orbis ,

Vno ore,multis lacrimit, .

lußts quereltt déplorant.

Parenti óptimo > Francifins

Ftlius cum marore

M. P.

Anno Domini MDCLXLI.

D. О. M.

Sanol* Аппл,

Memores SanCJd Elifibettdfiteres, ■

Se
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Se tempore in(¿zto>eertA cerni

t \^apf^44i.9lß}h& bénefacloribust <

Quicas hunt lecumfe mendieAto are parAntrum .

¿mm DffWí'»/ мрсхххш.

Di S.Máría dei!â Noua.

NElla Cappqla ddU Farciglia Turbólo dentro

il cappel ¡oce del B.Giacomo deiU Marca :

Berardino Turbulo multorum Oppidorum Domino,

Vire in negotysjpfrAgendts prüdenti, candido , &

fortunate; tn tuuandis pauperibustér pi¡s loéis libe-

rAlijj'mo.IeAnnß Ro/à contact benemerenti pcfuit.

AnnofalMDLXXV. t

Nclla Cappella del B.Saluatore d"Orta,cbiaro per

lagranquantitàde'miracoli faeti in vira » eche alia-»

gioroata rà à tutti quèlli , che alla fua interceffioncj»

ricorrono} fi vede quefta Infcrittione

D. ' О, M.

Paufio Caiatia ?Airiti с Çapuaпо , Ariani Epifcopo , Ее-

gij оUm Sacelli Maiori CappeUanoyqui iuris Cano

nici pullicus interpret vitidex, fapientia gloria,

nobilitatem auxíí , е Galther to Caiatia deduclam »

qui Cap. in Remp. Federico Barboroffa facro-

гнтfocittate interdicto infiituit , fignauitque di-

plómala manufua^laureats^aulus Caiatia nepos

fúnebre hoc amoris monumentúm . Anno Domini

MDCXLVII. P.

Nelie cappelle piccioIe,chc iono>ne'pilaftrt ¿ella

Chiefa

Sibif & Claudia Pulpa vítor i çoncordiffmaptffififa

Pbi*
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Philippus M'irÏAnta , fui, fuorumqne memorial tut*

numentum pofutt Anno fancliffxmt Iubtlei MDG,

loAnnis Baptifla Btlfamt ex Patritia Majfanenß Bai-,

/amorum Familiale Beatrices Medica coniugi,na-

torumque[ногum , odorati cintres » cçlefiibus hic

fragant vtrtutibusy Annofat. AÍDC

D. O. M,

Pompeus Sanlia Marи tre.entos h*ic Templo lega-

uit áureos pro estruendo Sacello,& quincentos* vt

fingulis dtebusferum Deo fiat . F лЬ* tciusJrater ,

Thomas, \nnounùm% Francfit, Ambrosq haredes

ne. nofi loa/inet lacobus » ejr lofephus eimfdem^»

Vompei aepotesyfjr heredes, Atdicula hatte Deip.trf

Virginis ab Are» пиясирш, iuxta tnßitaentis

placítu dotâtam , pofuerepublico inßrumento medi

ante manu Notary lu! it/ Qapaldi di* XX. Apri-

lis MDCXXVl.

Dittd Tzlifabet Regis Vagaritefilu,forores Tertij Ordi»is

Sanffi Franct/ii, Sacellum hoc dicaruntjumulumquc

pr ox imum.human* conditions m*morestfibi conßru-

Xerunt . Ahao Dom. MDXCIX.

Aram hanc qua Berardint j Prancifci , ejr Afçanjj fon- .

tana eßi reflttuendam corum tutores > vt Anita cura-

tut , cauitque nerum, vt in ea pro parent¡i и s tpfomra

quater in hebdomada perpetuofacrafiant . Annofa/.

MDXClX.

S-uellum Poli Regina , ас miferuordU Matri Marite

Car?
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Cdrmeli dicatum ; Iulius Blanc»/ Neapolitantts , 6*2

millo Pino Vbiloßpho) ас Medtco, ejr cvgnato benemé

rito eins hcredifieri precipita quod perpetuo quoto die

bis facrum privatum , ejr quota hebdómada , femelfo»

lemne pro ipßus defunflts > acfuorum animabas cele-

brandum curauit. Obijt Kai. Noucmbr.A.D. MDC.

D. О. M.

Et Beat* Maria Angehrum , loannes Saluas , & Aure

lia Viuolifibi vouentet,(jr Bartholomausfratres opti' .

mi , cuius iotegritas > & diligentia ,/лтШаforfunis

aucla eß.fraterna pietatis monumentum^poßerifqut^»

ftfuit XXXXl- aureafingulis annis addtcli , vtper

petuofacrafiant .

Sacra, vt quotidie in hoc Sacello fiant , vtquèpreces "De*

pro mortuis plenioresfingulis Kal. Fundantur Eleo-

noraßatuit annuos áureos XXVI. Magiflris domus

Diu* Mari* AnnunciaU ex debito praflandos , quod

Maria Paez lllußrius refiitui/.An.O.MDXClX»

Humantgeneris Sduatori Sacellum addiclo cen/ù,vt bis

qualibet bebdomoda in eius Ara Sacrafiant , çrfepul-

crum,fibi,coniugi bcnemerentijfim* , fitifque pofitris

vtuens pofuit.Anno MDXCVlll. k

D. 0. M.

loannes Trancifcus Sebafiianui à Rationibus B.cgif Pa

trimony\Sacellum cum fepulcro viuens-fibf,Tomafinf

Candidf vxori benemerentíl¡ima,lo. Vinctn* \o.An-

tonio, lo/èph filys , &fuccejjortbusfaciendum curauit

annuo addiclo ce»fu duaq.vl in eius ara ter in heb

dómada Sacrafiant. An.Dum.MùXCVUl.

Di
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Di S.Maria délia Pietâ.

N queda Chiefa fi hanno d'aggiungerc Ii fcq\x5-

ti Epitaffij : .• I. M. I.

, * Vi in hoc Sacel/o,

QupASebifltAnus de Manfo , ejr

Santolus films erexerunti

Ytßo diet Sa»fti \ofrph,

Decoro ornatu,ca»tuquè mijßt

Ноглуие ротегШлпл

Celebrentur quotannis ■

Quttidieque piacuUre facrum

Pro fe,fuifque, poßerifque eoritmt

Quibus felis ius feputmr*

, Bjfe volnnti -

Attribute annuls Aurels

QuAtrAgtntA duobliSi

Vubluis CAutum tabults efl

'Ab \icobo Antonio de Auricntmê

Anno à Рагш Virginis

ÇlDlCCXVlII.

D. О. M.

Philippus LentAglnrtus

Vir Optimus i

Morum prob1 1 ate i

Vnde juAcjue ornAtiJfxmusi *

Finis fux memor vitл,

Sibh Annçque Stues coniugi meritißimx't

Monumentum hoe

Erexit ч

Nee
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Nectton fimmç ohferuAntU , gratiqni inims

Ttflimon'wm)

VUndrif Artcfia , Imperta Cimbas»

Vniutrftcfut Belgarum nattoni

ConfierAniê»

Atono Dom. MDCXXIX. ftatis vérifié LXXVh

Di S.Giorgio de Genouefî.

MOltc fono le memorie,che nel fuolo dique-

fta Chief» fi veggono » come da noiqui

ñ fono regiftrate

Sinon hannis Matthà Vultabij VAtinantiafilius»

Pdtritwrum Genuenfium Natale tfiuà Agnofcens ,

filum,incertofatiexttuveritusaHit quos Vtrccu/àt'

tarcsibicfibitumulum excitauit. Лл./2/.cbbcxxvlI.

Nicolao Leuanto, Galugnani Dominât nobtli natê

genere* Dominico fratri Atnantiffimo nonfine lacri-

mis.AnnMDCXXU.'a.KaUul. ...

fpM m—m—mmm i » ■ ■ — ■ — , я 1 1 > i i ' mmm — ■ 1 » а^ш

Mulierum lanuenfium corpora->ad communem fe-

peliendi commoditatem,pU Rehgtoneconßruclhm.

Anno DomMDCXX.

»>ii i ■ ■ — ■ —. ... ...

lo. Antonio de Blanco > Nicolai filio* ас CanceH.

S.R. E.Cardtnahs Epi/copi Tl/eanenfis Nepoti , Viré

integerrimotACprobate fideiAo. Augußinus hocpro/гэ

fui/que adeptus, parent t optime, lugens fofatt. Dtc_¿

XV1111. Decemlris cbbcxxlv.

D.O.
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D. О. [ M.

lacet hic Hieronymus , cum Hieronymo,fratre CatArt-

n л té" Liии fvrortbus % ex Horatio % ¿r Ai aria Spi-

пи/л ortiiquos tanqua flores с fpinis%mors fummoma-

ne decerpßt , vi hunc ornaret tumulum . OlqtXVI»

Unif AiDtXXXiX.

D. O. M. . .

Horatio Sank eJfa}ÍH antiquaDiuiGeorgei tuteUris Aeie

elim repoßta . OcJjuianusßlius, pro Carbólica M&-

ießate Trtbunus militum, bue marmor tranßulit» hic

fie condiàit. Anno Dem. CIoIdCXLII.

Hic iacet fetdinandus (Lrefcius 9 Nicolai Cr cßif ßliust

nàtione Ligur, Patria Genuenßs,vixtt annas XLV.

Obtjt NcapolsXV I. Kai. Noucmbris anno Domini

ClDloCXLL

Joannes Paulus Galjettus patrt Getiuctife hic ortus, xibi

fptclatafide vixit, quißbiijuißjuc fepulcrum impor

tuna nforte interceptas , baud quamquatn proßece-

rat, Franctßus Antonius films volunefati paterna* .

vetfoß mortem obßquenttjjlmus^caris ojjibus¡ibtdem

tecondttts per. gendum curauit » memortaque /ил po»

fuit . Anno ¿ew CJoJoCXX//. mtnß lui»

D. О. M.

lo. Вaptißл SallutiuSflanttuenfisyStepbani filius^dießuo

inreparabtti adutnttojineru fuos tdonec exettentur

hicreliqmt fptrantem,verofpiritu à Deot ßbi in/pi* *

ratum-t inßptranti, expirauit atлиsß/£ annot um tri%

gintaquatuer die Xlll. Februars/. Anno Domini

ClCJoCXXXIX. Eé toe-



иg TiAPOLl SACKA

Stepbani Oriç

Adrum filq, piain Eulefiam munificenttA meruit ,vt

hic publicis fumpùbus tumuletur-, fie liberalius, libe-

ralitate rtpendttur, pietate pietasfbuetur;die KVlll,

Martij . Obijt лппо falutit С1эЮСХХХ1Х.

lacobo Tatiâ, Nicolai F. nobili Genutnfi, primo, поил i»

bac Aede[epulto\ Liuia vxor amantijjima , quoi vi-

ne»s CJuit.mortuo benemerenti pofuit . Ann. ¡ XI III.

M.VILD.XIV. СЬ/ЭСХХ. Kal.lan.H.M.N.S.

D. 0. M.

lofepho Serr&quem ingenio,^ memoria admirandum%

in iffo limine incentium operum,inuida mors eripuit.

Ann. CíolDCXXXl.ftatis XXX. Franci/cus Мл-

ri.% bcneuolenti* infratrem, dolor, mon.pof.

\acobut de Fornarijs, Bartolomei fil. Patritius » Genu en.

fis. Obijt ann. a Hat. Domini C/oIoCXXil. УU.

Kai. May .

1 — - -' , J, * д

lo. Baptifld SpinuU Oberti F. ob egregia eius in Aeaem

merita-iadptobame corpore omnium Gen.bonoris^vir»

tutifque cauß locus , monumenti , quo inferretur,

Vréfefïorum ¡u/fk publicç datus eß . Ann. à Natis*.

Domini СЮЮСХХПИ. IX. lUl.Febr.

D. О. M.

loannis lacobi Laçomarcini Patritq Genuenfis-, ex (uo-

rum Tarntlia zltimi offa amicis curantibus . fub bot

lapide recóndita, nonis lanuarij CljljCXXXiX.

OrAte pro со

Pe-
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Tetro Antonio^ Sebaßiano, Petri Bozfytifi/i/s, Patri»

ti) i Genuenfibus, gratia paribus}*tate impArtbus, vir

il/te, non morte, aqtte primis , nam Sebaßianus mi'

nori agrotanti, Petrus Antonius lacrimas ßlututius

defundo i iam vita foluit , vtriufque ojfa è Nicolai

fratris amplexibus btc amicus excepit lapist cby ere

ll.Kal.ULlU.Kal.Auguß. ann.D. CÎDloCXXÎ.

D. 0. M.

Oclauiano Serra parent's optimamcrit^ac beneuolentif-

ßmo,\oinnés Bapttila Serrafilius,& Carouigni Pr in

ceps y vt in paternis cineribns, at7 ani s grati animi fo-

tieat igniculos, monumentum boc pofuit fibi ejr pater%

ejr nati amor vna conditur die "Kl V. mer.fa Nouent •

bris. Anno Dom.ClDlDCXXX.

Hieronymo Serra

tträßanti indole trienni filiólo, ingenio fupra atatem

folerti ,Oclauius Serra Patritius G'cnueti/ts,Carouh

gni Bar»y & Antonia Catanea vxor amoris, ejr doloris

тоnumentu pofucrunt. У. Id. Deceя» .С IЭ I ЭС-XX К/.

loanni Senaregf Genuenfi letftßimo î ¿r fenilis pruden»

tif iuuen'h Matthei Se-Serenijfima Gcnuenfium Bei'

publica Ducis Iußioris,an Clementiorir filio-, Vrbanus

fraterfratft carißmo F. С. An. D.CIoIdCXXXVL

Joannes Baptißa de Mariais Cattanei filiut,Genfant, ejr

Palatij Santfi Gemäß) Dominus, atatis fu л qu'mqua-

gefimum agens annum. Obtft IlI.Kal. Auguß,

сююсххх.

Ее a Or:
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Ort* IM. Kai. Augußi ClOlDCXXll. Màd&lenA ЛС*

Mari,antequam annum claudcretjibi caelum aperuit,

breuifunClx fuo, ineunte lunio С/э1эСХХШ1.

flatus VU. U. Oclobris ClD'lDCXXUl.Ntcolaus de

MArt denatus nonas Marttj eß Clpl'jCXXïX. vit*

melioris alumnus^ vno coniuntur túmulotvnofruan-

tur Cœlo.

D. О. M.

Cornelius Spinola->hcrimofo funeri vxoris AmAtitijJtm*t

iußis /hlutis, frAgilititem Ьитлпат non perljorre-

fccnsiviucH! ojjihus proprys in mAroris аИеилтен-

turn hoc locum рагА/tit .

D. 0. ' M.

D. Аппл Siglereflradf nobäif Hifpan* vxoris amant'tf-

fima corpus ; Cornelius SpinuU inuitijjimn, fuperflest

& acerbißimc Marens , triduo pietAtis folemmbus

feractiS) fub hoc тлгтоге P. С. Ляп» Domini

D. О. M.

Gcorgei SpinuU ojpL, hie fraterna Fault SpinuU pietate

rcpofit»\il.lius annus fi numeres, profpero ntmtum^»

fato prAreptum dole.is, íntegros mores ft fpeftet, di»

terra herrere nion potui(fe coçnofles . Obyt annof*~

htis CIJÍOCXUI AtAtiS fuA ХХХП11. .

loannes Antonius [ußinianus hu tegitur lapide. Obift

énnoh Nuiu.Dom.GljljCXW. Prid. U lunij.

Di S.Geo-
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DiSGennaro

i .
• »: ne lia Arada di Monte Oliucro.

.К/

DEjla,ftsndatione di quefta Chic/à è Monafte-

rio, perche à pieno n'habbiamo difeorfo nel-

la Chiefà dell" Arciuefcouato >| oue fi congregarlo

i. Fiatel'i della'Congrcgatione di S. Gennaro, da

quali fu fondato» e da quali viengouernatOt iui ri-

metto il curio.ro Letrorej per non replicar più vol

te vna cola ftefla ... ■. 4.

Di S. Maria di Monte Oliueto.

PErcbe à baftanza ci bà lafeiato icritto dhquefta

ChiefarEngenio,altro nonrefta d'aggiunge«

ge, ch'alcuni Epitaffij, che íeguono

Nella Cappelladella Fam ilia Scala

Gal^erano Scala Patrt, & Ijuft F. bellt ghr¿4 cUrU\

quotum Ule Andreатп пиит AlphA- Arâg.tn hoc

Reg»um fei иtum imitttuS, Ferd. Catb.Garolo V.

Regibus in Btlgto , Numtdta) Pannonia ann. L.

ßrenuam nauAutt operant, Poßrtmusin Paptenß

tonß:cJu Vaßaforum Préfettus¡perfecto muro, qui

vicíoriam morabdturt eapwndt Franc. l.Gal.Heg.

préctpuusfuit A*¿ior,&SauCtus ad песет, fpe-

¿iataque duorum filiorum cade Ctfpadana Gal. fa

lo, non лио ttfßt . Hic parente emttlatus , fub eo-

dem Carolo V. ac Ph¡hppol[. anno XL meruit

ßtpendiaampla^promeruit tandm ad Echinandas

in mtmorabili плитachia l оант Auftrt* confi

to , manuque in frtmif *dfui$ , AmfUque, ac mit
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tua, cum pr<ecipuis ex Neapolitan is centurys Fa-

milijs Congregatione auffus, mortalitatem exple-

uit Afpren Auo, panique-, heroibuj fuis monu-

mentum pietatis P. ann.fal. MDCXXXVI.

Neila Cappella délia FamigHa Cauaniglia, nelli

quale fuccedette la Famiglia Gattola.

t. Dia»£ Cabanilia i ,. 'i .

E Troie-, & MontelU,fub Alphon. I. & Ferd. F. • .

Aragoneis Regibus, ducentos ante annos,

Bellica virtute comitibus-, . .

Ab Garfia primo Comité conûnentifobolt

X. MontelU ComittJ/à;

Tarentipiint(Jpmd,ac В. M.

'■■> ' f ' '' Pofierifljùe fuis Comitibus.

.Abjfius Gattula XL MontelU Cornes

in ли/to Cabaniliorum Saccilo.

cioiocxxix.

■%i 'Dello Spirito Santo. .

NElla Cappella dell'AItar Maggiore, vi fono di

piùqueftidui Epitaffij

Gautum eß> contractu exarato per Notavium Chriflo-

fhorumCarlonum die XU. Aprelis MDClX.-vt

quotidteinmaiorihuiusTempli Ara, Sacnfi.ium

fiat,& quotannis die XX/X. Aiartij follcmniat

iuxta filuant ad expiandam animant Cometíл

Clauer de Aragoniay erogata dote per Paulum Spi.

ncUumilliusvirnm,& per Vicloriam-t & D/a.

»am SpineUam filias,

NclJa Sepultura.
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E&teßamtnto Fault Spinellh & Cornellл Clauer de

\Aragonia coniungum-t Victoria Spinella Madalu-

nenjium Dux } & Diana Spinella Sancl't -Boni

Princeps,filif pientiffim/ fac. curarujtt.

Nérfa Cappella della Famiglia Riccardo

Prancifcus Riccardus x .

» "Regina Ioant.s,flatus ,

Ac belli л Cenßlijs , Cajlrinoui

. , Anis Profit, Regni Marefcallus.

■ и — — ■ "Д

pfancifcus Riicardus • ■ ■

Regis Ladislai à Latere

Status lmperif Qonfiliarlus ■>

Neap, PréftcJus}Regm Marefcallus*

Adperpétuant poileritatis mamoriam.

Gentilitium Riccardorum SaeeUmm, Huror.ymi Car^r

dmalis Columnл ArchieptfcopK bono»ten/is peti*

m,, e. iL Vгbaño Papa J Ulanno MÜCXXXVil

tnenfe ApreltySacris reltqutjs, ac tribus lapidibust

MArtirum rita olim adhtbitis^decoratum , ad ex-

piandas dcfunclorum animas períntico Piitruum

priuilegio infignttum, caleßifijue feptcm Vatican*

- Bafiltc* altarium, <¿r feptem Vrbis EcclefiarutnUß

Thtfauro dttatum. D. Francifus Marta Riccar-

dus Ripa Marchio, fidèles tvt pie venerenturtmo'

numentum hoc tnßaurautt . Sanclorum nomina^»

quorum ble condttç venerantur reliquie. S.Riccar-

dus Dux Apgíorum С. S. VLdislaus Rex Dal-

i таил G. S. PtlUgrinus Rex Sector um. S. Elena—

Imperatrix vidua .S. Vrfula V.M. Regis Caraf

btenJtumfii¡A.&.ArthomiAV»M.,lmperatoris Di«-

<!<:
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m i

tletianiT.S.Margbarita V.Regis Croatia P. S.

Placida V. Imperatoris Vatentimani lit. filia. S.

, Conßantta Imperatoris Conflanttnifiiia.. S. Vat."

hurga V. Ordims S. Benedicti Regis Ar<gii*_ftliA.

S H re us C. S.FabiusM. S. Co/man. M. S.Damia-

nusM. S.Alexander M. S.Felix M. S.Vitus M.

S.Ligorius M. S. Beatrix V.M. S.Beneditta V,

M. S. Barbara V. M. S. V(¿loria V.M. S S».

JannaV.M. S.Dorothea V.M. Santlorum Mar-

tintm anonimorum rchquiçe* Qemeterïo ad vr-

fum pileatuwivia Portuenfi^ex cataçltbis adäquat

Sa lu ias t ex Ccmeteiys Qalifii, &prpßanti via dp-

fia , ex Cemeterio Prifeilloj via [alaria , Criptis

Ciria. œ vidua, via Ttburtina ; ex Cemetertjs L*~ •

* " einл, & Вalbina via hoßienfi > ex Cemeterys С**-"

lepody via Aurelia j tres lapides è eolio Mar-

tirurn fuÜUmependentium oUm adhtbiti¡ vt graue

• ' fonderemembrts dtuulfisy corum vitam violenter ■

.' . obrumperent . ¡\ -, i -Л" I

AEternum poßeris nwnumentum .

San¿lorum reliquias, tre/que M artirumneci dieu to s

lapides i authorit.ue Hieronymi Cardinalis Co

lumna ad hánc Ecclefiam , cum Vrke delatos anno

MDCXXXVl. iufuVtbaw Villi» Rtaardo-

rum Sacello colendostliteris Fгаке. Cardinati Ba¿-

/ tompagno datis, ejr archtuio reconditis teßatifunt\

Hieronymus Qennaßus Epifi. Hoßien. S. R. E.

Card.Decanus. Ulitis Sabellius Epifç.Tufe. Card,

hafihea Tranßtberinx.Eranc. Cenninus Epi/сор,

Sabinen. Card. S.Marcellt. Quidus Bentis о im s

Epifi.Prtneß. Card. S.Praxedis, Uanaes Ramât

Profi
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frxf. Cärd. S. Mariafupra Minerиdm . T)cß le-

r'tuiSiaglu Préf.Gard.Sanfti Garoliad Cttrfam .

Cofmus de Torret Prof Gard. S.Pancratif . AUy-

fius Caietanus Praf. Gard. S. Pudentiana , Erne-

ßesab НлггасЬ. Praf. Card. S.Maria Angtierum

in Termis. Bernardinut Spada Prasb.Card.S.Ste-

p'uxni in Monte Ctlio. Lelius BißiA Prasb. Card.

S. Maria de Populo . Berlinger ius Gipßus Pr¿f.

Card. S. Augufi. Signât. Juß. Prafee! . luliut Sae-

thettus Pras b. Gard.S.Sufan»л . loannes Pranti-

feus a B&lneo Prath, Gard. S. Alcxij . Antoninus

Sanclacrucis Prasb. Gard. SS. Nerei , & Aihillei.

Ciriacus Roccius Praf. Card. S. Saluatoris in Lau

ro . leaxttff Baptißa Palloftus Prasb. Card.S.Sil-

utflri. Prancifcus Maria Brancatius Prasb.Gard.

B-ijilica SS. KU. Apvßolorum . Antonius Bichius

Prasb. Gard. S. Sabina. M. Anton/us Franciottus

Prasb.Gard. S.Glementis. Princ. Mauritius a Sa*

baudia Duc. Gard. S. Maria in Via lata, Princ.

Qarolus a Florentia Diac. Gard. S. Nttolai in car-

tere Tulhano . Hippolitus Aldobrandinut Diac»

Card, S. Eußathtj S. R.E. Camerarius. Petrus Ma-,

na Burgheftus Diac.Card. S.Cri/ogoni . Alexan

der Gefatinus Diac. Card. SS. Colma , & Dam'ta-

mi. Antonius Barberinus Diac.Card. S. Agat.

Archieptfc, Baftlica Liberiana . Hieronymut Co

lumna Diac. Gard. S, Auguß. Archiepifî. Befilie*

LaeerAnen. loAnnet Baptißa de Alterns Epi/с.Сл-

merini Vtcefgerem . D. Fabiut Riccardut Ripa

Marchioyperpetuiobfequij argumenta ergл eofdcm

PurpurAtot Princeps pofuit . loanne Baptifia dta

Alexandre Caßclltni Duce Prafctfo.

ff S.Gio-
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S. Giouanni de Fiorentini.

NEHa Cappella del CrocifiíTo à man deflra del-

1* Altar Maggiore fi legge

"Brancifco ¥atconerio

Patritio Florentine ,

lndußria, ас morum integritâte confpicuet

Cuius Religionen» ,

Marmoreum hoc ej>us,

Kedtmptori Cruci фхо

D'mtum ,

¡Munífico redditu fro perpetuo luminet

DuibufqHC Mijfis cjuotidtt celebrandisf

Dotatmm

Démontrant,

'Stetatem verd,

Ingens pecunia vis ad multíplice»Jummam

Cumulaad*,qud vt BB.Altxmsy& luliana,

GentilesfuifSanilorum numero rttè adfirtbantnr

Curart pojmt y

Vel Sacellum eerum corporibus,

In Sacro Montts Senary Erкто quteßentib»tt

Extruendo , txornandvque

Re/ttfa teftaatur.

Lelins Falconerins Thtbarum Arthirpifioput kfrtrt

Patrxclt <tcfe opttmc mcri'o\

Annis ¿taris/иа trt6us,ejr otiuagtnta abjolutistdefuntf**

Ad me/ttem teflatoris adimplendam >

Hoc piumfraterni amorts argumentum P.

Obut dte V.February MDCKKXUÀ.

Sob
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Jotro к ftaroe di marmo de gli Apo(bH,che flan

eo íi i mezzo delle Cappelie foiro de'loro mcchi . fi

Jrggoao i Doait di coloro,cbe i propiicípefc i'eref-

íero.e fonoifrguenti

Ditto Andrea Apoflolo%

AndrtAi Bdrtdtntus

Nébt'ií blorentin.

Dtcautt. Ana. Dom. MDCXVî.

Ditto làcobo Maiori Apoßolo,

Н'/рлп1лгит ProteSlori,

Bildaßir Suam, H Jpanut

p'loteat inor um Aequttum $шпШ StepUati

Bagltut ,engendum eurauit. A.D. 4DCXVÏ.

Ditto PaHippe Apoßolo,

Philippus lu ha nus nobiL Florenttnvs ,

Suit fumptibui itCAuit.

Dilta Matthe« Apeftoh

Guhelmus dt Toualia

Lapt filmt yoobtltt llorentinut dicAait,

Ditto ТлЛео Apoßolo

loannes büducci filij ex Le'mi

Nobtli ílureminorurn Famili*

Pofuit.

Diuo Thornл Afitfiofo

Tbornai Capparei/ut Vdußifiltut,

Nobtlit Pratenßs

dtCAUit,

Vi г D.btrî
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Ü.Bärtbolomeo Apoftolo

GaIîtrias Pangiaticust& Rädttlphus GUttniniuf,

Ex achilttAte Florentin*

Dtcauerunt .

Di S. Maria di Vifita Poueri.

ESfendo occorfi i romori de* tumulti di Napoli

ntl , 647. fiando trincerati > cosí quei del Po

pólo,come del Re noftro Inuittiifitno di Spa-

gna nella ftrada di Porto » с propriamente vicinola

Chiefs di S. Maria di Vifita Poueri» né eííendo con-

lieníente,che le figliuole di quel Conferuatorio ftafc

íero in mezzo de'loidati , 5c efpofte , cosi à gl'infulri

d'efli » corne de'canooni » Scarcbibugiate , che del

continuo fi menauano daiJ'vna > e dall' altn parte ; e

per eíTer cosí anche efpediéte alia buona regola dél

ia guerra; furono da'Spagnoli mandate via le fígliuo

le , e bruggiato > e diroccaro il luogo , onde doppo

d' eifer quelle ándate diíperfc per qualche tempo,

trattenute hor in vno,hor in vn altro Conferuatorio;

alla fine fi riduííero in quefto luogo nelle lor pro

prie cafe ) loro da Giuièppe Vcrnaglia moho pri

ma donate , ouehanno ediíicatovna Chieíáíotto

Г ifteflb titulo di S. Maria di Vifita Poueri , e fi mao-

tengono fotto lo fteflo gouerno , ofleruanza , e mor-

tificatione del la vita , e regola > délie qualime ne ri-

jnecto al fuo luogo.

Di
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Di S. Nicola.

ESfendo flato dal Cardinal Buoncotnpègno,ze-

lantiffimo Arciuefcouo.conceduta nel 1627.a*

Padri P:j Operarij la Chiefa di S. Mar a dell*

Caritá > cosí per la guida delle vergini di quel Ccn-

ieruarorio, come per l'iodrizzo alia ftrada del Cielo

dell' anime di quel quartiero ; ÊiTendo poíciai Pa

dri iodi conftretti à parcirfî > per la necfÔîtà , e fcar-

fezza dell'entrade del Conferuatorio; & allettati, &

ioferuorati quei del quartiero dall'opere di gran ca

rita , che da cífi Padri fi faceuano 1 con le continues

confcfl&oni,r.rcdiche,vifi{e de gl' infermi, & admini-

firatione de'Santiífimi Sacramenti; v ollero , chc_j

apriííero vn'alfra cafa à quella délia Carïrà contigua,

acciôche non re ft a (Tero priuiaffatto di tanto aiuto;

onde nel 1648. da'Padri fteífi, e particolarmente dal

P. D.Antonio de Colel lis, diligentiífimo cultor dell'

anime , fùdato principio à quefta Chiefa fotro il ti-

tolo di S. Nicolô Vefcouo di Mira, il cui corpo con

grao veneratione ficonferuanella Città di Barí nel

noftro Regno; Nclla quale al pefente babitano 10.

PadrijChe nö ceííano d'iouigilare alla faiute del prof-

fimo i con apnralcuoe Congregationi dilaici, erar

alcre opere,da loro íolite con gran caritá efercitarfí.

I

Di S. Maria della Caritá.

N quefta Chiefa fi veggono gl' ¡nfraferttei Epi-

И 3 Vt
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Vi quit âi Religio/um СепиШят

Sdnfims Amer Strtnxittetiam pofi

Ohitum Charitas Cintres Struct,

Charitatis Virginet Monumtutum he»

Pofuemnt.

Anne 1 6 $ 5.

D. O. M.

Anaßaßo de Ftljfs

Ljnceo interam Nati

Comiti Palatine,

Ceti nihil de/uit, niß

Diuturnum АЕинт\ к prtfca tn'tm

Acperbemerifica orto Gente,

If)Г* Philof& Math, vita cune

Natura, cuius abdhat» vint, vfn

Etfelici contemplation».

Pcreeperat,fefe effuderuntf

Neapoli,quo Sapientu Studi»

Conceferat XXXll. AEtattt

Anno balutisvero MDCVlll ,

Vracifis huius vit* vincults

fid meliorem emigrauit , clarius,

Ac praclarius ajfecuturus ,

^uas exquirehat opes amicis

filua eruditusfui deßderium

¿¿ua immature ereptus luclum

Reliquit .

Tedericus Csfius

Lynceornm Princeps

VrinXAng. & Marchte M.Cal. B.Rom»

Mcritißimo pefûit
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Di S Maiia di Lorcto- i;

ESfrndo arandela dinotiooe de'Nipoletan» ver-

fo ta Midre Sancilfima di Chnfto Signor no-

ftro, e parrtcofarmence dellafuc effigie, ch'ia

Lorcto Citri della Marca $' adora v benebe forto di

quefto ti?olo vifufTe vn'altta Chiefa »n Napoli »

Eflcndo perô quclla fuordelte mura della Città ,

e eel Borgo dettoda quella Chtefa dt S. Maria di

Loreto; vollcroi Padri Teatioi peral ludere à cal

diuotione , erígeme vn'alrra » non folamente dentro

della Citti ; mà oelta fuá più fatnofa Arada di Tole

do i dandoui principio nel 1640. oueal prefente ha

bitarlo da 10. Ptdri ) che а и endono aile confeífiom»

ft alle prediebe , & ad eferciiarfi in ogni altra forte

dicarítá ; efponendo in effaogni Sabbato à fera il

Santiííimo Sacramento con muüca, predichce grao

concorfo di popólo > folleo n izan do la fefta del titolo

d ella Chiefa o el giorno délia Natiuita di cfla В. V*

à 8. di Setiembre.

Di S. Brígida.

OVefta chieía fíx fondata nel 161 r. da GUk

Battifta Antonini della Città di Lanciaoo,

le doppo d* hauer cómprate vnl cafa , v' apri con le

debite licenze vna piccola Cappelluccia,dcntto del-

la quale amminiftraua con moho feruore i Sanri Sa-

cramentbeome vien riferito dall' Engenio , vicioo

perd à detta fuá Chiefa, s'ereffe di fuo confenfo vn

Sacerdote di vita molto efemplare,il qua-

Con-
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Conferuatorio , doue fi ritirauano le donne ,'cne ha*

ueuano différence con'ïlorô tnariti , mi duró moi ro

poco » pet che nafeendo îui molti difordini , il Con*

te d'Oliuarei in quel tempo Vicerè di Napoli, ordt-

BÔ , che ndisiaeefle , e О. Gio: Battifta Antonini

doppo d' hauer fnolto faricato per ferui gio di Oio ,

véneado à morte, lafeiô quefta Cbiefa, e cafe da uí

cómprate a' Padri dell' Oratorio di S Fiüppo Neri ,

detti Ii Gclormini , con obliga tione , d'efer citar iui

Höfö efercirfj fpirituali ¿V fermoni , Congregátio-

^confefsionb & altrij come fecero con effctto, con_»

non poco frutto di quella centrada i e perche la-.

Cbieía era molto angufta , e piccola, come fi èdet- -

to, con l'aiuto d* alcune limofine hauute da* compilé

tearei , que* Padri dell'Oratorio Г ingrandirono va'

poco pu , oue eíTendo dimorati , per qualche tem

po , per oíkruanza poi deila constitutione di S. Fi-

Jippcche non vuole,ch'i fuoi habbiano in vna Cic

la piü d'vn luogOjCol confenfo del Pontefice Vrba-

Do VIII. la cederono a' Padri dell a Congregations

della Madre di Dio, detti i Padri Lucchc fi, con ven

der loro gli ftabili 5 e quantoiuifiritrouaua > i qualï

Padri hacno già da'íondamenci dato principio ad vna

grande,e magnifica Chicfa, della quale fù porta con

gran folîennità la prima pietra dall* Eccell. del Sig.

Du ta di Medina délas Torres Vicerè di Ñapo! i, e da

D. Anna Carafa Viceregina fuá moglie il i.di April e

dell'anno 1640. checaddenella Domenica deilcu*

Palme , e Г iníciittione , che ñaua in cffaiociü» è la

fegucocc

D. Ö.M.
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D. О. M.

Vrbano VIH. Sammo P^ntifict^

Philippo IUI -Hí/ptuiarum kttge,

Principo Bttoncompagno Cardinalt Arthlepifcepo^

D,Pt{ro Phtlippo Ramire GafmanOiMedimt D»cetNeá'

pol. Prorege ;

D.UrtgiJ* Patron*.

Clerici Regulares Qonçregationis extruxere.

Amo a Cbrißo nato MDGXL. Kai. Aprilis.

H >r ¡n quefta Chiçfa, bench? non perfettion ataJ»

i Pi i ri vanno continuando i loro foiici efercitij di

ièrmoneggiare tuue le fefte dell'anno , e del Ii gior-

ni feriali,il Mercordi,& il Venerdi; aífíftono del cô-

tinuo alie coofeífioni con moira caricá » e gouernano

tr¿ congregation! , la prima de* Caualieri , la íccoti-

da de gli artifti, e la terza di giouanetti.

Si vede anche in quefta Chiefa vn imagine mira*

colofa del SS.Croc fino di JLucca,pofto nella Cap-

pella imán deftradell'Altar Maggiore, ch'c della_i

natione > de'Luccheíi , che riííeduoo in Napoli, ouc

ogn'anno da' Maeftri délia Cappella fi marirano al-

cune zitelle della loro natione 5 come più diffifamS*

ten'bàfcritto il P. Sebaftiano Tofauelli Sacerdoto

deli' iftcíía Congregatione,nel libro da lui ihm pato

i otto il titolo del primo ritratto del Crocififío Г an

no 1640. Si confèruano anche in queda Chieià parti

rnolto notabili de'corpi di S.Sifto M. S.Giuliino M.

S.Rcftitata M. e S. Valentino M.

DiS.Fran-
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Di S. Francefco XauerioJ

FV prefo queftoluogo da* Padri délia Com*

pagniadi Gie.<ùà ti di Nouebre del i6it.

perz'lo d' ahitare l'anime di queda parte

tanto nobile delI*Città,& m prefo con mol-

te cô'radietionhà íégno tale,che bada dire,che fuíTe

opera d'Iddío. Nun hebbe al principio fondation?»

De redita di forte alcuna.áfegno,cb'¡ fuppellettili de'

Padri , che v' andarono ai habitare, furono acco-

tnodati da gü altri luoghi,che detc* Religione bà in

Napolí » i qua. i luogbi s'incaricarono di vantage o

ogn'vnod'effiiper ciaíchedun g orno in giro.fommi-

niftrare à quei Padri il vitto, en' eílcndo (lato vna^

volta rapito da perfona poco bene aflfetta, il Padre

Vincenzo Carafa, all'hora Superiore deU'Anmn-

tiatclla , ebe pot fu Generale, buomo riguardeuo-

le,non meno peril iàngue délia Caía de' Duchidi

Aodria,che per Г vniurrfal gr do di non ordinaria.»

Santita » con tivro > che quel giorno non toccaflev

alla Cafada lui gouernara,fominiftrare il vitro a'

Padri di San France/o, Xauerio , glie lo mandó»

non fenz* argomento » che per diuina reuelatio-

ne hauefle faputo il bifogno di quella , volendo

folíela d uina prouideriza con quegli fegni iru

cofe minime, additare il molto , che doueua fa-

reàp:ô diquela Cafa *, poiche à io. di Setiem

bre del 1624. Г EcccÜentiÖima Sigaora D. Catbe-

tina dcla Cerda > e Sandouil , Coûte lía che fu di

Lcmos , Se poi Моласа Scalza della prima Rego-

la di Santa Chura» donó à quefto Collcgio per
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fuá dote , & fundatione trentamila feudi d' oro,

à Ici donati dal Baronaggio del R < gno di Napoli ,

mentre era iui Viceregina, per li iuoi pi nclli, 5c

gala , & da lei accettati con licenza prima di Fi-

lippo III. che Gain gloria > óVpoidi FilippoIIH.

che adeíb Régna ; E perche quefta Cafa fù Upri

ma , che intuito il monde, fii prcla iôttol' Inuo*

catione di San Francefco Xauerio, cauonizaco

à it. di Marzo del medefimo aim 1622. da Gre

gorio XV. Parud che ladiuina prouidenriahauef-

Fe voluto compenfare à San France/со Xaue-

rio quellojche ilmedefimo Santo fece per gloria d'

Iddio nclfuo primo arriuonell'Indie > doue hauen-

do ricrouato nella Città di Goa> nel territorio di

Srafe- e. doue fi alleuauanoGiouani di tutte le nario-

ni deirO ¡enre per fornirli di 1er tere,& pieti Chri-

fliana,accioche ritornaodo alie loro Patrie cójemf-

ièro i loro Compatrioti , icario di rendue, /сшТе.вс

perfuafe alla Regina di Portogallo.che íi cötentafle>

che alcune migliaia di Bardais ( è queña vna_t

monetad' oro di quelle parti ) che quei Popoli

pagauanoà Sua AUtzza perli fuoi pianclib s'appli-

caiTero á beneficio di quel Seminario) fignifican-

dole ) che non haurebbe migliori pianeiii da lalir

in Cielo , che quella pía munificenza , Sc Dio

alrresi difpoie, che la prima Chiefa dedicata à

San Francefco fufle fondata con il denaro donato

dal Baronaggio di Napoli, perli pianeiii di vna

Vicert g'-na , la quale non contenta di quefta do.

natione di trentamila feudi doro, valutati poi

dalla Regia Camera in trentanouemila docáti

Napolcuni; dono di vantaggio al detto Colleg-
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gioaltri mille ,& quattrocento docati per or na-

tnento dalla Chiefa,& ncl fuo teftamentoli lafciô

altricinque/mila docàti.

E perche il frutto, che i Padri han fárto in_*

quelquartitroifecondoil loro lodeuolelnftituto,

è ñato grande, la diuina prouidenzaper roezzodi

moite perfooe diuoce, l'hà accrefciutoil tempora

le» con che han potuto coroinciare vna fontuoia_.

Chicfa & fabrica per l'habitatione; si che in breuo

farà detto luoco vno de' migiiori , che la Compa-

goiadi Giesùhabbiain Napoli.

Nel fuolo auanti la Cappella délia SantifïïmaJ

Concettione di Maria ,ch'è quella nel bracçio de-

Лгo, vi û legge la fcguente memoria ,

Ditas Vtt4 condit VrrtA Marinas^

Nebilitate Fares, eafdem Nomine

Ftétate ipjijftmast

D D. Elи iras de Montenegro

Amita-Vnis, virtutum (ontenta tilи lis,

Neftts Comittßt de Monfa mulo eluxity

v Vt pittas effet tliußrtort

Ad Hifpanorum an Itfubfidium,

Uteris ha:ten :L us ope non denegata y

Collegium hoc vt expeditesforet

Ad omnium Salatem

ltéfamiliari, quam largtjjima aaxerant.

Soc. lef» Egregiçvfriu/q", munificentк

P.

Attn* A.F.V. M D.CL.
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Del Monte di Dio.

N£1 fuolo di quefta Chiefa fi leggooo i fe-

guenti EpitaflR;

PyV manibus

Egregij Sugel/cbiques Pohni,

§¿ui tota ferme Europa fr*gratat

In bot tum ith reuteturus qutefett.

Hoc Uli

to: Car«lus Comes Aconofat. •

Patlidès'1 culmen

ХХХ.лппогит Patron*;,

Amoris monumentum liquit .

Obyt Neap. XVI. Decembris.

Anno MDCXXXllL émisfu* XLV.

Vidi Orbcrn, efr Terras* Comitem comitates, ejr Orbcn/y

Me Patriam Terramjtac extera Terra tegit, "

IllußriffimuStdr Reuerendifßmus Dominus Adamus

MAKÖSKl Serenifs. Polenut& SuetU Regis Inter-

"~ nuntius,

Nobili Manbei GVTKOVuSKl

Tolono, fámulofuo^morte immature рглиепЯо,

Hune Upidem oßibus t & memortf [логum pofuit.

Anno Dom.AWCXXU.D. IL Scptembris.

lo.Baptiftdde Auria Genuenfi,

• Augußini F. viro Patriti» ? ■ ' » ï

Vtu curfu LXVXV1.

"Pert annos pie dutfo,pieque perdffo,

Ad охрtandas mortaitfa:ts reliquias /actif, demandaùs

Cg eu.
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Clara Chifathalamt , animique

Confors continuo mçrens .

Santa Maria de gli Angióli.

NEl fuolo

D. Oclauio Cantclmo

Veftdenßum Ducti filio,

. Eximif Virtutit Vire,

Qui vixit celebs , &/ilutes;

Vt ad fupera liberior tuola.ru»

D. Francifeus Cante/mus

Jcratris Amantißimt etneri

Coniunflurusfuum

, M, P. ;

. ! Anno à Nafiuitate Domini

. MDCXXXVU1U

Hie tatet Joannes Baptifla Caracciolus

Ab Aloyfio. Obdormiuit in Domino

л XXV. Ulf MDCXXXVJ. Á

Aqui efiafepubado D. Antonio de Ley»a,que murió л

los Xill. de Hebrero MDCXXl.Ritgays Dios for ti.

S. Maria délia E^gizziacá.

ALcune monache dell* antico Monafterio di

S.Maria Egizziaca, vicino Porta Nolana.»

volendo menar vitapiù nftretta, e rifor-

matt) fecondo la regola di S. Agoftmo, nella quale

ha-
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haueuano con follenni voti profeflato, nel 1461.

partecdoficonlicenzade'Superiori da quel Mona-

fterio , fundarono queft'altro, nelle cafe» che furo*

nodi D. Luigidi Toledo,e poi del Conte di Pacen*

tro íuo genero,con lo fleíJo ritolo di S.Maria Fg z-

z аса ; oue ai prefente dimorano da 40. monache_ ,

che viuono fotto 1'efatta ofleruanza della regola di

S.Agoñino.

■

S,Luigi di Palazzo.

NElla Cappella del Marchefe di Caíabuono dél

ia Famiglia Campitelli

D. О' Щ. ■ » »

DtVempeiis Campitelli, Marchio Сл/лЬеп£,ех Prin-

cipibus Str*ngeti,¿r Cemitibus Meltfte, SepuUrum

hoc > é Sacellurn, Secult p*nf ínteruallo dirutumi

ne ficus ex'cideret, maiorum/i/вгят einer ib us in-

- ftauraHit, t xertr»nit,fibie¡nt ctnhiticlifjuefrit vi- *

uens pofuit . Алло fal. MOCXLlV. : » .

Auanti la Cappella di S. Francefco di Paula

D. 0. . 1 .. . £f.,

Sacellum hoc, Beato Fraacifce de VauU fundatum, ¿r

exornatum eft à Eerardmo de Corduba, AEquite

Sineit lacobi > ex generj mage* Qepiunei domus

V*ne a DAfabelU Mugniítius feennda. vxo-

re,reli£iis annuis ducatis fcpiuagintA duobus pro

celebra tione duArü mijfArü,tn die,perpetuo pre eorit

ammabus-, quarum una cantata im die Veneris

celebrada erit, freum enere anniuerfatij,& miß*

сAntate, acoftiu in die ob itus prédit! ç D.Iftbcllf,

ßngnlis annis tnperpttuum-ifupcrAd.litis Alqs an-

Gg 2 nun
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nuis ducUis trigtnta quatuor a D. UaU Aßnaru

Nuncdifti D.Berardini pro celebrAttune alterius

tmßa in dicyptrpetuo, pro eins anima , quifunt re-

demptipro ducat. 400. folutis Mona(lerio,quorum

comugum corpora hie, Animfver'oin caclo requie-

fcuntyllifq\de dome Aßenientibus , haredibufquet

ejrfitccejfortbus ta* tum fepclliri liceat.

D. О. M.

D. lofepho de Aponte AEquiti Hi/pant*

Vetri Regni hums Secretary F. Mufeo infigni

Viclurç i Rcfloricç , & Poeßfque Studys ornato,

DAoanna de Qveuedo mater mafitßlma,

Chrißopbort in Senenß bello, ér àU

Cerefolam pugna. Htjpanorum peditum Tnbunus,

Et D.Hleronyma Ferrera coninx vnan/mis

Amorti, fjr perpetui deßderj teßimonium%

Cunt lacrimis PP. anno MDCX.UI.

Madalenл Amadlo ■> & Bernards \ofeph

Parrinus filius immatura morte »mantijjima vxoris,

Virginia Manoßnis mißus ,

Et humanafragilitatii mamorfatellum hoc,

cum túmulo ftcjuta dtcla morte,

: '•''Si bi ßtfque ommbus àßtndamentis fieri,

' • Curau tt concurrente etiam \fabeila

-, " Pofitana fecunda tontuge,

Et vt in со quottdte facra , ¿r in die anniuer/kry

lp/irum Virginia lofeph, Anna,

Et Catarina Parrinafororum fellemnitcr

t, fii*t i aidtdtt annuos ducJtos 48.

1 Ettnaffrancabiles cum fidetcommtjfo,

Vt
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Vt tx inßrumentis mann Notâti}

Cafaris Re/ânou* im die 1 9. ApreLis

MDCXIH.& XXII. Uly MDCXir.

Deo grattas.
M t.

D. 0. M,

Sacrllum hoc a Michaete MaT^ella, ¿r

Aloyfia Scott* coniiigibus } eorumqutfiliat

Adriana fuprcma voce , ßbi commij/ùm,

Joannes Bxptifla Nautlerius A.M.D. fide liber ata

Conflrucndum curautt • Anno Dom.MDCXX 1 V

SaceHnm hoc Virgin! Mari* ditatum , vctußate* p*.

r,( coltaj fum¡ ab Alcyßo Fenugliario bentficiomm

memori dono acceptum , Rubinas Auria reßituity

ttnfn au£loyac exornaüit. Anno MDCXV

In vna Capprllina, ouc fi vede vna lauola di

Chrifto fchiodatn dalla Croce di pitiura aííai antica,

filfgge quefta memoria

Sanclus Thomas bane imaginem a parentibus , ßbi

datam venerabatur in Jua ctlUy nouißme autem

D. Maria de Aquino hsc tffigendam ußamento re-

liquit .

Aquießa enterrado Don Gerónimo de Olori\yj Af-

fayn-> Cauallero del Auito de Atcatitara->Capn*n de

Enfantaria Efpañola •> Caиaller,zi del Duque de

Alúa V'irrey de Ñapóles, y Qentilombre de fu Ca-

merajnuriok XVUUe Mayo de MDCXXVUl.

Hie iaeet corpus Lut* Guttierez, ContAtoris comitiuf

grauss armatura Su* Exctlltn(1*t anima tutus rt

quit-
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quitfest in* pace . Vixit annis LXV. Obijt diCà

XV..lanuari¡ MDXLVL

D. O. M.

Nicolaus de Dominico Ccrfus-t qui tot annis de Au-

ßriaco Rege bentmeritus proprqs in inßipcdjjsper-

peditus viu?s,vt moriturus, tumulum buncproprio

are ) vi pro eiut Anima ter in Hebdómada Sacra-»

ßant,annuum cenfum ducatorum viginti buic Ec-

eleßa deßgnauit. Ann» Nanu. Domini MdCXX.

и i 41 i »«— tmw^t» 1 " i*" ' 1,1 ■

Eßa fepultягa es de Doña Vitoria Caraba xas, y de fus

herederos,mujery quefue dei GapitanFraucifa Pi

carteß* caro ptaridoiKqui eßa fepaitado en eßafe-

paitara el dicho Capitán Françïfio Picarte natu

ral déla Tierra deCofentaina del Reyno de Valen

tía rueguen à Dios por el, c/ual murió a XXVII.

del mes de llenero del año MDCXXV\

Aqui efia enterrado Miguel[ de Verno exudo del Ex-

celentiffimo Señor Duque de Alúa, V\rrey. de Ña

póles murió à 30. de lunio del año 1627. • ^

EßaJepultura es del Capitán Pedro de Praday y Lofa-

da,y defus herederos^naturalde 0ulero Reyno de

Galizia ; Siruio al Rey nueflro Señor XL. años

continuos; XXV. en la Armada Real, hiz.o en eße

tiempo muchas cofasfeñaladas contra enemigos de

la Fe Católica, fue Callellano de San luán de Fo

fa V. años i en el Reyno de Portugal fue Gouerna-

dor déla Tierra,y Prefidios de Puertereóles Х.апм,

murió de etad de LXll. años%fe fepulto à X.dc^t

Mayo
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Mayo MDCXXXXU.rutg»to л Diospor el. Fê

ter noßtr. Ante Marta, • -■ *■

S. Spirito di Palazzo.

NEHa Cappella délia Madre di Dio della Soli

taria -, . ' , -ù

Efia Capilla es de D.Manuell?4ttt$ de Roca ,j de fu

mujer D.PriU Texeira de Carttalloiy de/ts here

deros . for ßttnprefon obligados los' Fadres defle

Conuento à dezir en ella юна mtfa quotidiana in

perpetuum, las tres mi/ks déla Ñatiuidad deChri-

" ßonueflro Redemptor, j el Officio de Muertoïlt'

du defu comemoraçion, porlimofna de mil duca

dos, que dio pdra ponerfe en compra perpetua , y

aßt defia, como déla compra déla Capilla fe hizo

Jlipulacion ante Notario luán Lionardode Aultno

en Febrero de 1639.

T el pagamento por banco de Sánelo Eligió.

Memoria Ferd. Orti^Calderon

• hifp.Milit.Signifcri. Obijt

Ann. Dom. MDCllX. VIl.Kal.lulp.

Hic iactt loannes Hiclus à Figueroa.

Orate prteo.

ObijtdicXXUi.menfis lunij *' '•■

M.DC.U.

Sóror Maria ieCaßagned»

Viuensftbi fieri fecit*

Fratri
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Х*глтТЬотл RämircZ)HiJj>4tto,Ord.

Prédic.SdcrtTbeo'og. Mag'ßrt,

Prudextia, Doctrina^

Sanftitate mлгutn, itл confpkuoy

• Vtin ipfa tunc»tл merueriff С*

Confultor Sauft* Inquifitionis in HifpaniA

Renunciari -, deindè bac aducrdtus; -

GramJftmisReipubiicé negotqs prtpofitust

Tant* meli parenty ac maiorem oflendit,

Tandem Eptfcopatum humilher refpuit

: Immatutç . Obut Neap. A.D.

MDCXXlV.

Atwisfit* IiH. .." •

D. Antonius Aluarez, Tâletus

А1Ьл Dux, ér in hoc Regno Vrorex,

Cut vino arcana corpis confitendo fepelieratt

Eidemmortuo condidit fepulcrum.

Confule eruditos hoc ciñeres^

Benemeritus de Republ.quis quis es, •

lacet Didacus VArela

liegifi Sacrique Confiij olim Deca»ust

Mox PropreftdenS)

Qui DeoiRegi/ùo, ejr Reif, bonis,

Velu ti non fuos cgit annos¡

Supererat , vtßbi viueret,

Atcum inuida ftas morte immAtur*%

Licet longeua vitam negajfett

Vt earn apuâ poßeros obtineret

D. Laura Schimofi

A Cufentifiorum proceribus oriunda
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EftUli Sineii Marei Tranenßs noliHi ,

Amamtißxma vxer

Amoris, mériterum, ejr Bcifubl. voto ,

Наис Aram ,

Quam D. Pedrns Baffin Sâcelli hares •

Jabentißime imponi comceßlrat P.

. Anne èP. V.MDCL.

Gcrnêfio Хщлгех.

Im altera Hefperia clan's maioribus orto*

Et im iß* propria virtute probata*

Im muneribus gerendts , ас obeundií,

Objft Ne.ip, tertio Nomas Decembris

MDCXXXII.ftat. LV1.

lofefh Xuarez fttus, Patri В. V.

P.

Muñere Regiofumftus, mom tarn homorc*

Quamfiiefulgen» daram vitarm,

lllußriori obitu clauftt,

Hernandus Ea\ardut

Ammo vit* fua UÎL die LXXU,

Januars/ MDQXLVIU,

loammi de GeЯi

Vrobitd virlutis viro Capitaneo in maritimis

Egregio. Vietati Chrißiana ,vt militari exerci.

tioaddicJo, imfibicrcâitisfideli profejßone veract

cnnlíis proptereafpetlabili , ьо/lfeptnageßmunu»

ftxiHtm annum fna venerabais feneftutis dece

denti .
Fr. Petrus de Geni Sacr. ThhU Magiß, Prior, tune

Hh buius
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huius domms ttrreno parent's, terrar» refiituere cm-

rauit, die /ил mortis JX. lanuar. MOCXXIV,

Prancifco Difonti Hi/pano.

Smb Serenißimo Pbilippo Rege Militum Prafctlo.

Objt Xlll.Decemlris MDLXXXUl.

lulla Ve»ufa coniugi ex profrys óptimo

- IM, dieXXlll. Marti) MDLXXXVlV.

Atfuießa enterrado D.Miguel de Vilchej Teniente

General déla Artillería en efie Rejno de Ñapóles,

fhferuio a Se Mageflad XXXXl. anos,con todo va

lor, yfidelidad , murió de LXlll. anos, à V. dz^j

Unto del MDCXÍ.

Jueguen a Dios for ti*

Aquí iaz,eftpultado Gafpar TLamormno » natural de

Cañetey del Obifpado de Quenco" , /eruto cinqnenim

anos en la Milicia al imperador Carlos Quinto, y

al Rey Philippe N.S.&e.

Aquiia&e Andres ferino dt' Palafios . Pater noßer

Anno Dom. MDCV. *

Eßafepultura es délos Hermanos déla Congregación

délos Siete-dolores de Nue/ira Señora,fundada cm

efie Conuento de Sandi Spiritus . Ano 1 6 1 J .

En efiafepultura efiàfepultado Maria Ramirez,* тт.

jer de Albaro Orti* de Ordux , la quai vimio it.

anos%murioel primer día de Majo го. del ano

Gere-
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Geronima Vermndcz, Catalana t <¡nl fepoltajjil*

fciato herede di futís i fuoi loi quejloQonuento-,

con pefi d' VM mejfa il di pro defunclis , t fei can

tate délia Madonna I'anno , e net giornê del Ro/л'

rio./è maritano due donne poucre della natione Ca

talana , о altre Spagnole in dtfem délie Catalane.

Ann.Dsm.MDCXX.

Eflit Scpoltura la mandaron hazier Bartholome Priet , j

D. Ацл Lopez, délos Ûios fú mujer » para tilas, yfus

herederos\y defendientes. A. D. 1 607.

Lucre;iл Sel/nena ex patria lanuen. hincfibi fepkltur*

.viuctiSyd? morttío A F cur. Anno à partu Vtrg.i у 8 í .

' Inflas vt pabnaflor ebit\ér лес ip i et coronan vitf

Vr-fl tenebras/pero lucem.

OJJitarittmfibifecit Domina Diana de Francifio,

Qui vixit Annis 50.

Obift die 4 .MenfDecernbr.A.D.léij.

D.Frane/fci Sierr o Rcgij Cappellani Oßuariunu^

Obijt die 30. luvt] 1632.

Te tiùt , quç omnia ef

Dicarunt MUi:<i .

Adrian* Morales Demtts huiut Benefit riei.

Patrh Fradieatores PP. A.D. 1617.

Hb г Di
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Di S. Mana Madalena délie

Conuertite Spagnole.

L' Eccèllentiffima Signora D. Eleonora Maria

Guíman Contefla di Monterey, e Viceregi*

na di Napoli,moglie di D. Emanuel Fonfe-

ca,e Zunica Conte di Monterey, e Vice; è-, eisen«

do moho pietofa Signora, e zelante del culto,& ho

nor di Dio *,. Scorgendo, che in Napoli erano mold

Monafterij, e Conferuatorij.oue quelle donne , Ira-

liane, che viííute erano con vita alquanto libera, e

iiccntiofa , ri tirar fi poteuano àjfcar penitenza de'loro

peccati; volfe anch'ella íondarne vn'altroper le

donne dellanatione Spagnola.che íímümeute dalla

vita lafciua alia fpirituale voleuano far pafíaggio;

Onde ncl 1634. diede principio á queño Monafte-

rio, con Chiefa, íotto il tirólo di S.Maria Madalena»

la qual Santa eííendo ftata ancor ella peccatrice > e

poifpecchio di penitenza, fuol' eííer d'efempio, с

di coraggio à peccatori ; acciôche pentiti (i diípon*

gano à menar vita mortifícala ; Onde fopra la porta

del pariutorio diqueíto Mouafterio , ü legge il í с -

guente Epitaffio^

Abtfle Profa/ii;

QáfiitAtis Aro, haccfit

Or/tatißtmafpolta, erepta Ubidini,

Triumphatofornice^

Beat* Marta Magdalen*,

Laureatus pudor fufpendit

Pudicitia ,



parte il г+s

Gratet agit innúmeras Bxcell. ЕИопогл Marta Gufma»

Montis Regtf Comiti ^Neapolitan*, Proregitia,

Optima Eroina

Nouasfides ampIieres

Extruxií.

Veßem, Annоnam in diesfißecit,

Rem totam ,familiamque diligenter

Curmit .

Mulierts Hi/pane ab Harat ad Haram

Tradutfe,

Monumcnti ergo pofuere.

Ann. Born. CIjIqCXXXIV.

Di S.NicoIo di Tolentino.

IL Configlicro Scipione de Curtis portando

particolar diuotionc a i Padri Scalzi di S.Ago.

ftinoi&oífcruando l'afprezza, e rigoie, col

quale íi viue in detta Religione> & i mol ti infermi,

ch'in ctt» fono peri'affidue penitézcche vi Ci fanno,

determinó di donatli,come in effetfo nel 161 8-li do

no il fuo palazzo con giardini íopra il quart ¡ero del.

le mortel !e,acciôche i Padri|hauefíero vn luogo doue

ricreaifi alcuna vol ra, & in particolare i poueri con-

ualeícenti . Hauendo loro il medefimo Coníigliero

vn pezzo fà anche donato il palazzo, col giardmo, с

bofcheico nella villa di Refina per farui vn Conuen-

to,come hoggi fi vede . Vedendo i Padri, che il lito

del palazzo loro donato alie mortelle era aim bello,

e fpatiofo, d'aria perfetri!îima,e mol to delitiofo, de-

terminaronodoppo d'alcuiianni mandarui il corlo

de*
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de'Stadenti TheoIogU frà quali ve n'erano mold in-

fermi » ftimando, ch'in quel luogo (i faria attefu rae-

glio agli ftudij deile Гассе lettere» cbc perciô ordina-

roño talmente il palazzo.diuidcndo le camere in pic-

ciole celle, che frà breue accomodarono vn picciol

Conuéto,eflendoui ncl piano del giardino vna Cap-

pe!la per celebrarui la Sa^raMcfla. Crebbe poital.

mente la fabrica , c he vi i; fè ; ebe giudicatooo i Pa-

dri cofa molto bona гаг que Mo luogo Prioraro con_.

aprirui 1з Chiefajper porcriî con maggior oííeruaoza

guidar quella gîouentù, quai era ш buon numero

crefciuta*) il che ftabiiiroiî in vn Capirolo generale^»

nonfenzaqualcbc contrarietà délie Chiefe comiici.

ne, vis'apu alla fino vna picoola Cbiefa. corne hog-

gi fi vede, col titolo di S. Nicole» da Tolentino, & il

Conuento andando fempre crefeendo di fabrica»

e di fogecri , fi riduflfe à fegno , che diuenne in bre

ue fpjtio Conuenco formatiffimo, per quantofi ri-

cercaallo ñato di Religiofi reformad . Nell'anno

1 63 1 . effendofoccedurol'Incendiodel Monte Ve •

fauío 1 per lo cbc non (î poteua mantener piùil noui-

tiatonella Villi di Refina,luogoà ció deftinato,4 mi-

glia da Napoli difbnte, cosí per la fteriütá del pae-

fe tutto brugiato , come per li grandi, e fpauenteuoli

terremori,che del continuo fi fenriuano, & altri di-

faggi caggionati da tal Incendio, giudicarono i Pa-

dri di rautar la gi з derta cafa del nouitiatoi trasferen -

dola it) Napoli in quefto Conuento d¡ S. N¡coló, il

quale anche n'era á; giàcapace , e cosi conclufero

in vn' altro Capirolo gfneiale , e poi i'efeguirono,

corne ai prefente fi fco:gc,non eflendoui forfe in Na

poli megiior nouiriato di qucfto.frà tutte l'altre Reli

gio-
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gtont. Sollenizzano il giorno titolare della Chiefs

à lo. di Settembre,doue fogltono andaré l'Eminen-

tiffimo Sig. Cardinale Arciuefcouo, e l'F.cccMcrzab

del SigVicerè ; efpongono fimilmente il Santifllmo

Sacramento cucri li Venerdi di Marzo > con fermoni,

& in cambio di mufica calano i Religiofi à far vista

mente con fecolari l'oratione mentale in Chiefa; le-

gendofi publicamente la médit a tío ne con molta di-

uotione.&edificatione di quel!i,ch'in tali giornide-

fiderano flare ritirati , & vnirfi con Dio.

Di S. Maria del Configlio.

PReuedendo gli Scriuani del Sacro Regio C5-

figlio di Capuana efler ciafebeduro in que

da vita morrale, fogetto à varie infirmità. &

accident! délia fortuna , vnitifi infierne imorno л gli

anni 1600. ftabilirono d'erigerc vn monte, nel qua

le pagando ciafeuno d'efsi vn carlino il mefe, fuflk-»

poifouuenutoincafod'infirmjtà, ó d' altranecellitài

& augumentaro pofeia fufficicntemrnte,e ridotto ad

vna cómoda entrada5ereíTero vn Conferuatorio per

k* loro filióle j alle quali peruenute in etàconue-

niête fi fufll'ro dati joo.docat i di dote nel tempo del

loro (ponfalitio, volendofi maritare , e riAndon i an

che vna Chiefa, la quai dedicarono allaMadre di Dio

del Configlio; veneodo quefto Conferuatorio go-

uernato da fei Macftri , ô fian Gouernadori , i quält

deuono eíTer Scriuani del S.C. & eligerfi ogn' anno

da Scriuaui ftefsi ; & bauendoci Gio: Domenico de

Angelislafciato vaagroífa hérédité, i Maeftri gl'há-

do crettancUa Chiefa la feguente memoria

D.O.M.
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D. 0. M. & B. M, V, de Confilie

loünnnes Dominicus de Angelis Г.2.Р.

QuAm berne confuit»sfuerii viuens,

In dieau it mortens .

Non aliud fequutus Confilium, n '-fi Humum]

Cumfe,fuaq;omnÍA huic potijfiutum manciçauit Tempi»

Cuius nomen à Confilio efi\

"Primus omnium locum hune duxitfortuais,

Hdfcdem ex äffe facitns;

Vifut Ahorum UrgitAteprtluderey

Diuinoqucfacíum certo Co»filio eßivt cum forfunis

Queres etiam ßos huic Temploprimus dares,

Qbijtdiexj. February A.D. 1636.

AEtлüs fué 8з.

Nicolaus Andreas PepeJFruncifeus Antonius Rapicanus,

Fabritt us Msrtialis , Anellus de Marints*

loanсs Dominicus Agoßa^fr 1canes Baptifia Udonifiîus,

Gubetnatores Ecclefi* pefucre»

Di S. Maria сГ Ogni Bene.

loanues Ced.NobiUs Hifpanus Maießatts Catholicç ßi-

peudiariustSerenifsimi Principis PhilibertiGemeralis

AÍAgifier,pofieA D.Carolide Außrta,?b$lippo VIfié-

tris,famulus fdelißimus, tj D. Hieronjma de СAfi

lio coniugcs,SaceUumt ас monumentum prefitfiïfqut

hé-
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bsreàilus->& fuccefforibus tonßruxerunUac áotarmnt»

(lim henere , vifemel in Hebdómada Sacrum dtcat*r

in perpetuum , vi ex inßrumento condito per Nota

rtum Andrearn Brauum confiât. Ann. Dem, 1 643,

Di S. Maria della Concordia.

OVefla Chiefj, cb'cra de* Frati Carmelitanrdel.

la Prouincia » fù pofcia conceduta à Frati del.

lo fleífo ordine > mà H iformati della Congre-

gatione di S.Maria della Vita, с vi babirano a! pre-

fente al numero di 40. e vi ñ fk rgni Lunedl la Con-

gregatioce della mortifícatione, con gran concorfo

di popólo dal Padre Frà Tobia Conti íamoGífiruo

Pr edicatore, della quale fù inftituita .

A man deftradeli'Altar maggiorefi fcorgcla fta-

tua à mezzo buflo del P. M. F. Giufeppe Romano

Napoletanccdificator della Chiefa,e ConuentOjCol

feguente Epitarfio

D. 0. M.

Admodum R. P. M. \eftpho Romano Camelit*,

Sj er i Theolcgorum Collegj Neapolitani Decano^

Beuerendifs. Patris Prouincialis Bati* bis Socio

Prouinei* Neapolitanл%& Baßlicau Prouinciali}dr plu

riel Vicario.

Magni Соииentus Neap, bis Priori , rjr femel Generali

CommijfariOf

\n Prouiпсуs Neap.ejr Apulia Ccmmiffario-.é' Praßditi,

Plurtum Conuentuum Priori^ inßauratort. :

Huius autern confpicua dorn и s Saniïi Albertifundator'h

Perfttforit Prioritér Commiffario General^

Ii Еш-
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Etnfdem domus Patres, tanti beneßcij memores pafutre.

Anno Domini ЛЮСХХХ.

A man finißra dcllo fleflo Altar Maggiore,fi vede

il íepolcro di D.Gafpar Benemerino morro nel 164Í.

non tanto glorioío per efiernatoil 11. Rè di Fefa_,

quanto per hauer lafeiato quel Regno potcmiSimo,

per lo dominio, ch'in fe conteneua di non picciola

parte dell'Africa (ad ogni modo caducoe fraie ) per

l'acquifto del Regno eterno del Cielo. Giunfealla

fine coilui in Napoli con proportional i trattenimentí

alia fuá qualitá, с fatro Comeodaror dclí' habito del.

l'Immaculata Conccttione,ordine di Caualleria,alla

cui ¿oftitutione» come haueadato principio Ferdi-

nando Imperadore » cosi per la Tua morte reftó irn-

petfetto ; fu cafatojeon O. Anua Scaglione» dalla-»

quilc пб sô fe gli fuße foprauiuuto figliuoJo alcuno,

legendofi neila fepultura

Sepulcrum hoc Gafparis Benemerini Infantis

De Fez, , ¿r eius Familia de Bcnemerin

Et inrorno alie fue Arme d'eflo Signore

Laus tibi lefus,tjr Virgo Mater,quod de Pagana Rege,

Me Chrißianum feeißi.

End Epitafllo affilío al muro

D. O. M. B. M. V,

Qafpar ex Serenísima Berimbrina Familia , Vigeß-

mus Secundes in Africa Rex , dum contra Tiran*

nos à Gatholtco Rtge arma rogat auxiliaría , Uber

effrÜus à Tirлит de Machometi, cuius imptarnet

, _ cum lade auxerat legem, in Catholicam afcribitur.

Humidiam+proindè exefus ¡ Fro Philip¡0 HL

Htfpaniarum Monarch a, Pro Rodulpho Cafare^

qutbus cams praclaré in baréticos apud Belgas,

Pan-
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Vannonofque feuit armaras . Sub Vrbane VIII.

AEcjaes Gomendator Immaculate Conceptions

Dítfdra crcatur , ¿r Chrißianis Herotcts-, Re-

gijfque virtuttbus ad immortalitatem anhelans,

centenarias hic mortale reliquit,¿r perpetuam cen-

fut», tumfenfo quater in Hebdómada incruentum

mifffacrificium adfuam offerendi mentent . An-

no Dtmini MDCXLI.

Di S. Anna.

IN quefta Chiefa fí veggono i feguemi Epiraffl ¡

quali per cfpri merfí ¡n cfsi aJcunc opere di fem.

ma pietà ,che in quelli ñ fanoo, ci hk par ib di rife-

rirli

Catalina Vafquez bidua de hope de Abila, СлнлИего

del orden de S. Eßeban dejo en eßa Xglefia de S.

Айл de Palaçio vna mifa de requien perpetua cads

día , dotada en¿ dos reales cada suifa^ j cantadas

cada año y con Diácono , y Subdiacono , dotadas en

vn docado cada vna , las VI. de nueflra Señora en

fusfieflas Concepción , Natiuidad, Prcfentacion— ,

Annunçiaçion , Bifitaçion , Afur.çion ; vna de De

nuncios dia defu comcmoraçion ; dejo fetenta , y

nueue docados de renta fara ellas -en ta del olio , y

fabon defla Ciudad dé Ñapóles, к reçon de Vil.for

fiento , quefe han conßgnado a D Juan Bauttßa de

Maria Cura de S.Pranctßo ,y Mateo primero Ca

feila» nombrado en eßa Сарtilama , confacultad,

que nombrado el, y los quefuçedteron otros en fu lu •

gar, for muerte, о for otra caufa, conque fea pri

ll z me-
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mero Admitido en ellas Sacerdote del* nation E/pa-

ñoldytjue de otra,fiendo Confefor^de Ьнепл vida , j

fia ca/o el Capellán o los que lefundieronfin hauer

tcho nombramiento,fe hagA da MonfeñorSicario de

Ñapóles, con Uconformidid declarada , j fe-ruega

bifite e/la m»moría., para que con efeclofe cumpla, y

digan mtfas dotA Jas , y fi la Tglefia de S.Aña fu

debiere, o mandare en otra cofa la Gap¡llania>y mif

fas s pa/è à la déla Soledad délos Efpaftílcs-, con las

mifinas condiciones,yfi fi redimiere el principal de

dichosfetenta , y nueue ducados , fe compre otra tal

figura para elmfmo efeto , Dejo en eßa Tglcfio-t

vnafepultura perpetua, que eredo de D. Leonor de

Puz.,que eíla à mano derecha, cerca déla Capilla

rntjor , con piedra defus armas ,7 letras , que di

cen,es para pobres E/pAñoles.y 1л deja , paraque las

defta naçion 5 que bibiendo en eßa Paroquia murie

renfin tener > con que pagar fepultura,fe mande»

fin nit.gua interés , y nofirbade otrA cofa. Dejo

vn palio y y eßandarte al Sanßißimo Sacramenté

de eßa Yglefia , j bibiendo le dio vn caltfyy orna-

mentó para decir mifa . Todo cofia porfu teftame-

to otorgado à V ¡1. dias del mes de Henero, ano

Ai DCXXXl V» ante de Andrea Fafano Notario

pub lico. Valafia к X. de dicho mes ano de MDCX

XXl V. Fùfepultado en el Conbento deU Cruz»

fui saz-e D.Francifo . , . . Efpanol con fu mu

jer , y hi\os paib defia vida à 11. de lunio MDV.

Efia fepulturà esparupobres E/panoles.

Di
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Di S Maria della Speranza.

ESfendo ftataquefta Chiefs fondata da D. Giro-

lama Colonna moglie di D.Cami io Pignatcl-

lo HI. Duca di Monteiione, vengono quefti Duchi

intutteleoccafioni , come Fundaron ricono/ciuti,

oltre l'Arme de* Pignatelli i ch'in eiTa fi fcorgono, e

nclmuroà man deftra,nell'entrar ihefi fáíi legge

BB. Virgin i Spei, loci Patron*,

Ргл/ens AltAtt Maiusitlüfßs annis inerptum, eife

re totum ad complementa*» , vftfue pretérito anno

Monaßerij dumtaxat c§nflru£tuM expenßs M. M.

F.Hippol.Motius totlus Augußinian* Familial Ge*

пегalts F. Petrus de Ribadeneyra Hifpaniarunu^

Antißes F. Alphonfus de Aqttiro Hi/pan. Bernan,

Limano Cfnobij Vicario Eleßt ab Vrbano Vlll.

vltra montes dtgentium ajßßens , cttcriqve Patres

huius conuentut, perpetuum aeeeptorum bentfi.io-

rum teßtmonium, confecratum^ttrnamq\ him ret

тстоплт ponendam curarunt. Аплл Demiui

MDCXLV1. Kai. Febr.

Régnante Philippe IUI.

Di S. Matteo, e Francefco.

lulu Cdfirt de Bogerю l.C. лс Prothonotari* hfoßal

police^ doctrina, moricus, & prudcntia л Dto ce*

lebri, <vt in ipfx tuuenta meruerit, per triginta л ? ■

nos inpractpuis Itali/t Vrbibus-, & R'uennx. t>-'0

earum Antiflite gerere vicet, tandem ЧелроИвил

ptttns oeeubuit. АалшГчл ляп. LXIU.

Ab.
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Abbлs Clemens de Romano Neapolitans amh9"*

nufquamßne Ucrimis memorando P. anno falur*

MDGXXXllI.

Offauto Gimino Philofopho » & Medico ,Almi Colle-

gif Neapolitani Priori, Viro doftrina, Prudentiat

Religione tlarißmo . Quod Sacram hanc KEdem

•Vitien s ornatu f ¿r amfíiAtiene, mor iens baredita-

te donauit,duat Virgines AEre [uo quitannis do-

tarty -г)que fuo fucccjft itcrato quottdte facra fieri

iujjit . Petrus Antonius Amatus lurccon/ûit.PP.

MDCXV1II.

Di S.Maria della Salute.

SI fuoie cotnunemente quefia Chiefa » lafeiafo ¡1

fuo proprio , &antico nome di S. Maria della

Salute, chiamar di S.Domeoico di Soriano.del

qual Santo, benche in altre Chiefc, cc.si de' Frati

Domenicani , come d'altri Rcligiofi ,e Freti feco-

lari, vene fiano moite airre copie э1е quali operano

molti miracoli, per mezzo, pero di quella, ch' in

quefia Chiefa s'adora ,dcgoandofí Dio d operar pref-

fo, ch'infínite gratie ; forfe perche vien quefto luo-

go habiratoda Frati Domenicani della Prouinciadi

Calabria , oue nella Terra di Soriano il vero rítrat-

to di S.Dotncoico, mandato dal Ciclo fí conferua^;

ne vien perció quefia Chiefa di S. Domenico di So

riano appelíataje tutti coloro, ch'à cal Santo voglioa

ricorrere, per interceder gratie da Dio nelle loro nc-

ceffità,in quefia Chiefa principalmente ad adorar la fuá

Imagine nc vcngoDO,affi:Tandou¡ i voti dell' ottenute

gratie. Nef-
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Nclla Cappella del Rofario fi legge

Quotidtedutt miff* celebrantur pro ltlußrißlma D.

Ifabella Caracetóla Cafacalendç Dure , ¿r Sancli

luttant Marchione ob ducales bifmilU in Reueren-

dorum Patruum buius Conuentus habitatione ero-

gatos frucTtferis y dr liberis eiufdem Conuentus

flabilibus pro Summorum Tontificum obferuantia

décréterum , abipfis Reuerendts Patribus mtjja*

runt encrifubmijjts, anni à die tituli huius Ecilesys

Cl^l^CXXXUl- vt ex tabults тлни Notary

loannis Simeonis de Monica,

Nella Cappella à man deftra dell'Alrar Maggiorc

AugufiiJJimx Matri Conflantinopolitan*%

Et SS. Jacinto, Vetroque Martiri,

Saeellum hoc Aere Proprio exornatum,

Erogata^perfolutaque ad anuuos redditus pecunia,

Pro ternis in bébdemeda могtait bus /atril)

Atcjuevno infinguios annosfilemniorit

Sibi, fuifque haredibus rite exoluendii

Feitx Cbcrubinus Romanus V.l.D.

D. D.

Kai. Septemb. MDCXUU-

In vna parte del Altar Maggiorc comporta tutto

di marmo fi legge

Profubfidio operis trogauit ducatos 500. Antllut de

Apreia ex voto .

Et in vn pilaftrodeirifteiTo Altar Maggiore

Ex voto MlußriJJima Barbara SpinuU nobilis GV-

nuenfis ab anno Domini 1641. lampas auendttur.

Nelfuolo delUChicfa
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Qui dum in humants aguut

SAittfiJfimi Ro/arij Sedates

Sлегл hui»s /ledis

VnA pAngunt Sacra Mifteria

Hoc condifub marmot с fites cinertt

Нитапл conditionis mamores

Decreuerunt ,

Vtv»a ad tubf fonitum refurgarttt

Ft Sacrum melar hie vna auricntctt

Sint indi eternum С¿lites con cines .

Ann, Domini MDCXXXVl.

D. M. О.

"Brandfeo Cette extinelo ,

Et dementi* Guadagnat

Superßiti coniugibus

Non commißione corporum;

Sed ani marum Sacramento

Nexibus crpulatis.

Anno Domini MÙCXIV.

Di S. Maria del Spirito Santo

da altri detto loSpiritofantello,

O. 0. M.

Joanna Caracciola Aritu Princeps . Fateor Templo

Diui Antonij Fratruum Cenuentualium Diui

Francifci ducatosfexecntum dono dedi(fe ad domi

cilia conßruenda ereg'atos 3 pro quibus ipfi Fratres

fingulis diebus pro mepracipuumfatrum faceré м-

nemur .

Di
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Di S. Margherita, e Bernardo.

CAmilla Antinoro tnog'ie , che fù d' Otmio

Capecc, doppo la morte del marito, vcnura

in cogniriooe quaoto tranfícorie fu (Г ro le

vanità di qut fio Mondo» defiderando. di menai il

rimanente di fuá vita íeparara da quello , per poter

fiar mayormente vnita col fuo Sigoore , fi diede

con le fue fac'ultà, ch'erano molte, nel 1654. ad edi

ficar quefto Monaftcrio» íotto il tirólo del Sanr ÍÍj.

rao Sacramento»del qual ella alio ípeflb cibar fi íole-

ua,&era mol to diu ota; ma efiendo pofeia nata dif-

íentione frà le figliuole del Conferuatorio di S.Mar*

gherita,e Bernardo,pofto íbpra S.Maria deila Stel

la, prereodendo alcune di eííe di ridurßio claufura,

per lo che n'ottennero Breue Pontificio, e l'altre

rimaner volendo nello antico loro Hato fecolarefco,

fe n'hebbe ricorfo a' Superiori, cosi dalle figlieoír,

ebe ripugnauano alia claufura, come da' Gouerna-

dori del Conferuatorio, & clT ndofi Торга di ció fun

gamente lit gato » vennero alla fine ad accordo, per

lo quale dandoiï à quelle, ch .- ridur fi voir u изо iru

claufura, ventitremilia docati , efilndo elle vinte-

tre rTglioIe, fe le diede licenza d'andar in altro Iuo-

goàviuerc regolarmente , riroanendo i'alrre übere

in detto Conferuatorio ; E perche le mona; be del

Santiííimo Sacramento haueuano ftabílito,di trasfs-

rir in altro luogo più cómodo il loro Monafterio,co-

meferonocon efïèttopoco lungi da quefto, lotto io

fteflb citólo del Santiífimo Sacramento , quelle ven-

deronoallegià dette 23.figliuolr vfeite del Coníer-

KK ua
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ferono l'ingreflo nel 1646. doue al présete habirano,

profeflindo la regola di S.Francefco , e cambiando

il citólo allaChiefa.le diedero quello di SS.Margbe-

rita,e Bernardo, in commemoratione di queila di

donde íi partirono.

Di S. Monica,

INtornogH anni 1624. íu quefto Monafterio in-

ftituiro da molti diuoti, &honorati Cirtadini

Nipoletaní,per collocarui le loro fjgliuole , fotto ti

rólo di Coníeruatonoj e Л riduííe poícia in claufura

nel 1646. proíelfando la regola di monacbe R ¡for

mare di S.AgoftinOjCoI ritolo di S. Monica, venen-

doui per primiera loro BadeíTa,dal Monaftcrio del'

Ja Croce di Lucca, Suor Violante Nerini, efopra_t

la porta della Chiefi fi legge.

A/canio S. R. E. Card. Vhilamarino

Arcbiepifc. Neap.

Vrcuiïori PraßantiJJ'imo.

Moniales Rtformat* Sanci* МоплсЬлу

Grati ammi monumentum PP.

A Part» Virgims MDCXLUL

Del Santifsimo Sacramento.

ESfendo flato fondato da Camilla Antinori il

Monafterio , fotto il títolo del Santiffimo Sa

cramento , doue è noggi il Monafterio di SS. Mar-

%ёЛл g ghe-
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gherita.e Bernardo.nella centrada de*Ca rraff, fot го la

regola di S. Teteía , iotoroo gli anni 1634. í'ú poi

trafporrato per maggior comodità in queíto luogo,

col medtfimo ritolo nel 1646. ceme più d ffuíamen.

le detto habbiamo nel difeorfo di quel Monafterio;

Viuono hoggi in queflo Monafterio da 50. Signore

tnonache,con molta ofieruanza , e ritiratezza , & in

qui fío alla fit e ricca di meriri,& adorna di buone_>

t pete, paisô á miglior vita Suor Camilla Anticori

Fondatrice d'eflo nel 1647.

Di S. Maria di Monte Santo

Fuor Porta Medina.

NEirjnn01640.il Principe della Torella D.

Giufeppe Caracciolo.dcfiderando,che nel-

la Torella, Terra di fuo vaflillaggio,vi faf-

fe vn Conuento dHIa Santiífima Vergine Maria del

Carmine,dclla quale (gli fempre с flato moho äffet«

tionaro , e diuoto ; bauendo comunicaro quefta fuá

intentione con alcunc perfone , gli fu propoírot

che douendo edificar Monsíretio alJ' Orpine Car

melitano, haueiTe à tutti gli altri antepoíio i Frati

Carmelitani della Congregatione del primo Infli*

turo, detto ancora del Monte Santo> la vita de'quali,

c^empio.e bontà, farebbe ñata di non poca edifica-

tione,e profitto à quclla Ierra; onde mferuorato

maggiorêmte il Principe da quefta buoni relatione,

ne íciifíe à Roma al Maeítro Padre Frà AlfioLi.

candro Commiflario Generale d¡ quclla Congrega-

lione, acciôchc fi compiacetfe mandargli Kcíigtofí

KK г del
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de! fuo Inftituroj a* quali era giâ difpofto- edificar

nuûuo Monafterio nella Toreila. Il M. F. Alfio

fasuendo riguardo alia giufta, e íanta dimanda del

Principe, & alie íüc quaiità, G parti fubbito da Roma

doue ñ ritrouaua, eon alcuni Frati, e fe ne venne in_^

Napolijoue fhbilito col Principe quanto s'apparte-

neua perla fondatione da farG nella Tore Па,Ьшеп^о

mira,che fa;'.bbe ftato più neceflario, che l'Inflim-

tofuífe conofciuto , & abbracciato più in Napoli,

ch'altroue, еГроГе anche à quel Signore qucfta fua-»

intentione,col fauor particolarmente del quale, nel-

lo fteifo anno 1640. pigliarono i Padri il poíTeffo in

Napoli» forto litólo d'Hofpitio delia Chicla di S.Ma

ria dclle Gratie,dietro la fianza oue fi fogliono reci-

ur le comedie à S.Bartolomeo ; e pofcia lafciatone

parte in quefto luogo,s'inuia.rono gli altri Frati verlo

la Torella,doue con molro app'aulo del Popólo , &

allegrczza del Principe, fu loro dato il pofleffo délia

Chiefa di S.Maria di Conftantipoli,doue fubbito fu

dato principio ad vn beUilfimo Ccnuento , il quale à

out IIa hora (là ridotto à boniifimo termine; Indi ri-

lornaroin Napoü il P.F.AIrlo > с procurando fem pre

d'auménraiui il fuo UftitutO) e la diuotiooe délia

Madre di Dio i la quale di giorno in giorno fem pre

s'<md;ua moltiplicando , di mudo, che la Chiefa oue

fi 11 no non era capace del graaconcorfo di popo-

lo-zJal quale era frequen'ata.e conûderando la ftret-

tezza del luogo oue d morauano , e l'aere pocogio-

ueuolc alla falute de' corpi , lafciando quefto Juogo

diedeю principio à queft'altro > del quale ne! 1 646.

à zç. di Marzo ne pigliarono il poííefío, hauendoui

accomodata vna picciola Chic/à» oue hancollocato

vna
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vna bellifliroa , e diuotiffima Imagine di S. Mario

del Carmine,derta di Mante Santo» per mezzo del*

1* quale Iddio fi copiace di compartir à coioro.ch'à

que lia ricorrono nelle loro neceffiti, fegnalatiflime

gratic; babbitanoqui da го. Frati,i quali con gran*

diflîma carita», & edifkatione.attendono ad afcoltar

le confefcioni» & all* aiuto dell'anime del quartiero.

E per dar quilche íaggio i Lettori di qiiefta Canta-,

Congregatione; hauraisi da fapere » come bebbe la

Religione Carmelitana nell'anno 1207. vnmododi

viuereda Alberto Patriarca di Gierufalemme, ca

nato da i feritti di S. Bi filio, il quai modo feruendofi

ouefta Religione per regola inuiolabile irá 1 8. capí-

toli,ch'in eífo íi conteaeuano, ve n'erano 3. di gran

dísima ftreitezza , с perfettionc . II primo coman-

dauatche tutti i Religio!! di quella, fempre douelío

ro ftar rinchmfi nelle loro eche,m continua n tírate z-

za, &oratione. II iecondo.chedouefleroafteneríi

del manciar carne íe nö in cafo d'eftrema inh\ m i à ,3c

necefsità; Ilterzo,che doucíTero digiunare dalla-

feítiuitádell'eíaltationedi Santa Croce, fino al gior

no di Pafqua,eccetto pero le Domeniche ; e quefra

regola fu ofíeruata fempre dalla Religione Carmeli

tana, confirmara, с priuilegiata da i Summi Pontefici

Aleíandro 111. Innoccntio Honorio III. Nel

l'anno poi 1431. rílendoíí al quanto raffreddato lo

ípirito,che (i prole flaua indetta Religione , e íimil-

méte atterrite alcune perfoni dall'auítentá d'cíla re

gola, ebe gmdicádola impofsibile da potcrll oflerua»

re, íi ritrabeuano dal deíiderio di feruir in quelfa Dio,

benedetto , andando perció la Religione di giorno

in giorno diminuendo . Onde íurono qucfti morüji
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efficaci per far, ch.* il Generale d'eíTa colconfenfo

di rutti ricorreííe al Sommo Pontefíce, in qnet tem

pi Eugenio IV.al quale ptoponendo la difîkoità del*

Ja lor rrgola,particoIsrmcnre interno à i gia riferitt

trè capi , ottennero in quantoà quelli,con Breue

particolare difpenfa,& efentione, con» la quale vi«

uendofi per qualche tempo in quefta Religione, &

deuiato eíícndofi ancora nel modo del vertiré, con

vfarfi più fottile , e dilicato, e ne gli altri efercitij di

mortificatione , e penitenza ; nun vi íono máncate

nientedimeno perfone diuoti, e zelanti, che coa

l'aiuto Oiuino.auidi delta primiera regola , & oiTer-

uanza.han cercato dirigere nuoue riforme íotto ri

fólo dell'Ofleruanzaantica ¿ella primiera regola.;

ira lequalifùia Glorióla S. Tercia, la di cu i riíoi ma

ta Religione,con ediflcatione di tutti, ñ vede ipaifa

quaíi per tutta la Chri(rianità,ne m с no inaltre parti

alcuni ferui di Dio ñ fono dimoftrati meno zelanti

di abbracciar di nuouo la regola primitiua di quefta

Keligione,eflendo in quefti noflri tempi f. à gü altri

inftituita noua riforma, íotto titolo de' Padri Carme*

litani del primo InftitutOjdctta volgarmente dclía

Prouincia di Monte Santo , oue s'oíleruano partico-

larmente i 3. capi contcnuti frà gli altri nel modo

di viuere .dato da Alberto Patriarca . ciôe la conti

nua ririratezza.l'aítinenza continua dalla carne , & il

digiuno da S.Croce à Pa/qua,con veftir di páno grof

fo , e ruuido , & efercitarfi in continue penitenze, e

mortificationi. I primi Inftitutori di quefta riforma

(prono i PP.FF. DcfideriQla Plaga, & A\ño Lican-

dro fopradetto, ProfYfT) del Monafterio délia Santif-

fi ma Annunciara in Catania , с che per la loro ícm.

ma
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ma fapieozí , e virtù» ptudenzi, e bontá, chiariffimi

foJo frà tutti gli altri della loro Rehgionc , nel!a_,

quale perció eí'crcitarono ícmpre le prime canche,

âthebbero le maggiori dignità; diedero coftoro

principio à quefta R ¡forma ncl Conuento della Cit -

là di lace , nella medefima Ifoia di Sicilia nel 16 18.

e pofcianclla fie íía Cit tà di Catania, ouc pofero il fe*

condo Conuento; tu coofirmata Congregations col

titolo del primo Inftituco, dal General di quel tem

po Sebaftiano Fantone,facendoui primo Comunita

rio , e Riformator Generale ¡I predetto Frà Defiae-

rio , il quale con gran odor di bontà, e carico di me-

riti pafsô à \ ica migüore nella ftefla Cite à di Catania

nel 1 614. e la Congregation? per la fuá molta ofler-

uanza,& efempiar vita de' fuoi Reí giofi , ñ vede^

hoggi ampliara,non lolamente in moltt luoghi della

S iciiia» ouc hebbe principio> mà in Calabria, in Ro

ma, nella Marca d'Ancona, nella Schiauonia,in Na-

poli, & in alcre parti della Chriftiamtà.

Deila Natiuità della Madre

di Dio.

PER lo frutto grande,che faceuano nella Città

i Padri delle Scole Pie, che poco prima ve-

nuti Napoli,haueuano fondato il lor Con-

uento nel quartiero della Ducheíca , oue con gran-

ti (Tíma caritàattendcuano ad inftruir i íanciulli più

poueri -i с bifognofi , non men ntlle lettere , che—»

ncllc virm Chriftianei mofsi molci Complatcarij

del:
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dellaftrada fuor Porta Regale nel i6a7.nel mcfc

d' Agofto,diedero principio à quefta Chiefa, e Con

ucnto per Ii detti Padri> dandoíi per allhora il nome

aJlaChieiàdi S. Felice, à contemplatione di Felice

Pignella Rationale délia Regia Camera,vnode'Cô

plateareis principal bencfattorc del luogo, ma qfto

titolo poi in pi ogre По di têpo Ii t'ù mutato.dandoíele

quello de lia Natiuità délia Madre di Dio, per la gtä

diuotionei ch'è in Napoli verfod'eflà Madre San-

tiflima *, Attendono quiui i Padn à far le folite loro

ícuole, & alie c6fcísioni>e predicationi nella Chiefa.

Deila Pacienza Cafarea.

Qcfauio Bambacario V.l. D. Genere , ¿r doftrina с/л.

ro, Feudifia Maximo, & in Supremis hums Regni

Tribunalibus fua tempeßate Aduocato Primario;

fui Feudorum leges lomentatus apud Itali/t Regu

íos ,B.egni huius, Hifpauiarumque Magnates/*•

£ius illußris i eorum ßetum confulendo , & cum

oblatos inde renuijfet magtßratus, hie fuprema vo

lúntete requiefcere ojfi mandattit . lulia Franci-

pana Mirta coninx, Francifius Gapanus Patritius

Neapolitanus XII I. Вaro Car»fiorum,atiorumque

Feudorum Dominus, Francißus Antonius de Mer-

(л/i У.I.D. Sacгi Regij Confilij Secretarius, ex te'

, ñamento Tutores PP.Obijt Prtd Kal. Marty anno

MDCXXll.

Del
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DELLE CHlESE , CHE SOT{0 ?*EL

ßorgo deile Vtrgini) e Capo di Monte»

Di S. Afprem.

IL P. Fabritio Turboli de'Padri Miniftri de gl' In-

fermi, di molta dottrina , e bonté , haue, ao

col fu o iogreíTo porra to alla fuá Religiones

vna grofía facultà,à lui peruenuta per heredirà de'

íuoi inaggiori, ícorgendo non eíTerui cafa particola*

re in Napoli,perrefercicio de'gli ftudij de'fuoi Padri

Religiofi»con breue particolare del Pontefice Vrba*

no VIII, ottenne, ch' i beni portad da ello alia Reli

gionen i' haueííe potuto implicare ncll' erettione del

già detto Collegio de* Studenti, & applicarli à bene

ficio di quello ; ondenel 1633. diede principio al-

l'cdifîcacione di quefta Chiefa , e Conuento, nclle

cafe, che fu roño del Marchefe di Altobello ñipóte

del Pontefice Paulo II II. di cafa Carrafa > e poi paf-

fate alia Faraiglia di Capua ; e dtfHcultandoß

il titolo,che dar fi douca alia Chiefa , pofti in vn vafo

molti nomi de'Santi , & inuocato lo Spirito Santo

n'víci à forre quel di S. Afprcn \ e con gran raggio«

ne, par che ció volelTe Dio,che fortiíTe , mentre cf.

feqdo flato quefto gran Santo il primo Vcfcouo , e

Chriftiano dclla Cuta di Napoli , e Propagator in

eíTa della Chriftiana Religione,no vi era có tuttoció

Chiefa particolare al fuocu'roda Napoletani dsdi-

cata -, E perche parue pofeia efpedieote à' Superio«

ti d'effi Padri» che quefto luogo faria ñato migliore

LI per
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per cafa di nouitiato, ftando vicinoallo Speciale de

gl' Incurabili.che vien da'nouirij di quefta Religio-

oegouemato, e regolato nello fpirito ; Si crasferi

daiConuento della Conccttionc del Chiataraone»

qui i! nouitiato, trasferendofíiui lo Audio i habitano

al prefente inquefto Monafterio, trà profefli, e no*

üitij da jo.pcrione.

, Di S. Maria del Rofario.

IL P. M. F.Michclc Torres della Religione Do.

minicana »che perfua domina, e prudenzi,non

folanu te fù in grádifllmi ftima appreflo de' fuoi

' Religiofi , ma de* Prencipi ,e Signori, di molti de'

quali fù Conftflore , e Padre nello fpirieo , eparti-

colarmente del Duca di Medina délas Torres-allhora

Vicerè di Napoli ¡ Onde non folaméte fù adoperaco

nelle più fuprcme cariche delta fuá Religioue ; raà

giunfe pofeia ad efler Vcfcouo di Potenza, perno*

mina fattagli dair Inuittiflimo Rè noftro di Spigna.

Voleado quefto buon Padre efercitar vn talento со*

si grande conceflbgli da Dio, in gloria dcllofteflo

Dio , & à beneficio del fuo proffimo , pitre all'hauer

grandemente riftorato, & abellito la Chief* , e Coa *

ucnto di S. Domenico di Napoli, oue egli lu Pro*

uinciale, con le limofine raccolte da molri Signori, e

particolari Cittadini , intorno gli anni 1630. inftitui

quefto Conferuatorio, íbtto il citólo di S.Maria del

Rofario, con in ten donc di ridurlo à с lau fui a, fotto

l'Ordine, e regola del Glorio fo Patriarca S.Dorac-

nicoibencheoccupatopoidaaltre fue cure, e fi*

nal-
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raímente dalla morte,n5 vi fí fuíTe ridotto,rirnancn-

doConferuatorio; faceodo il medeíimo Padre ta*

gliare,e sbarbicar gli antichiflimi arbori di pigna_,,

che ftauano in queña (Irada, & haueuano dato il no

me к tutto il quartiero, acciôche con le loro radier,

che moho fi dilatano-non haueiíero dato fa ft i d i o al.

la fabrica da faríl , come fart o haueuano per lopaf-

íato a gli altri édifie ij, ch'iui era no . S'a m mettono in

quefto Conferuatorio peribne d'ogni forte, vergini,

e vedouc , nobili, e cittilii lequali viuono con mol

ía regola, e ritirarezza al numero di 60. fotto la gui

da de' Frati Predicatori del Conuento di S. Do

menico.

D. S. Maria délie Vergini.

QVeßaChiefa col fuo Conuento, per quel che

ne dice il P F. Luigi Contarino dell ifleifo

Ordine de'Crucifei i,nel fuo libro, che fè

deJla Nobiltà Napoletana>& anche l'ifteflb

Cefared'Engenio nellafua Napoli Sacra , fù fonda*

ta dalla nobile Famiglia Carmignana del Seggiodi

Montagna di Napoli, délia quale fe neveggonoal-

cuni Epitarn*;, inquefta Cbiefàich'il teftificano, e

dalla nobile Famiglia Vefpolo, délia quale ne viuo

no al prefente,con gran fplendore in Napoli D. Sei-

pione Antonio Marchefe di_ Montagano > maritodi

Dona Gabriele Caíanate figliuola dello Spett. Mat-

tias Cafanate digniflimo Regente di Cancellaria ; e

D.Francefco Maria calato con O.Giulia d'Azziade'

Marchcfi dcllaTerza; EíTendo i già detti Scipione

Ll z An
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Antonio, e Franccfco Maria figliuon di Tomafo

Amelio , e di D.Ipolita Caetana d'Aragona, il quai

Tomafo Aniello era figliuolo di Scipionc primo Si-

gnordella Citia di Bitetto, il quale fu anche Padre

di Madalena maritata à Mario Carrafa de' Conti

diMolife.

NelJa Cappella de' Faraoni fi fcorge quefta me

moria

M. D. 0.

Petro Antonio Faraonio V. L D-

Sanóla Marix de Giuo , Neriton. Diaceßs , San¿Iлуне

Barbara, Alexanen. Diaceßs¡Abbati benemérito» ле

Marcello Faraonio

AEquiti Hiercßl^mitano^duarum pariter comendarum.

De Valleuret de Nanfit cum Caßris , ejr vajfallis

Pioeomendatarioy fratribus vnanimitt

Fi/y'i Vaßd de Graßs.

Vompeusde Grajfis V.l.D.

Nepos i ¿r Petri Antony ex teßamento bures,

Ad humana vita eaducitatem potius,

Quam dignitatemp ofuit.

A.D.MDCVt.

Nella Cappella de'Paulucci

Oflibus Francißi ,

Quia Duce Ъ'ortebr actio $ad loanne 11, figna enoeatus ,

£ Perufia Veterem, ac Patritiam Paulucciorum ТглтШё

A Troiano F. Gaßrorum Riuifondoli, ejr ludicum,

Ab Xnnocentio LG. ejr Bonifacio Nep.Rocca Romana.

A Pompeo^ Seipione pronep.Sprinetarum dominâtи,

In Neapolitano Regno auftam propagauit.

Gentile hoc manumer.tum olimpofititm,

Alojßns V.l.D, acetas Gtrmamb
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Е/ Innocentius Caflri Petrufy Dominus, pe trucUt

Abnepot. mùoribttsfttïs»

Siiiiypoßerifq't commune tffe*

Recenti merntrtA conteßatum valuere . A. MDCXXXI,

Nel fuolo

Cffari Agneßo

YAirmo Neapolitan*? %

Chrißian* Rcligionis pietate,

Peß multa milttUßrenu*

Geßa,

In Patriam reuerfus у

HaneSacram AEdem Diu* Mari*

De Virginibus,

Ord.Crucif.

Teßam. bxrcdem inßituitt

Vitres Gruciferi)

Tant* geпегof* piesaùs mentor,

Monumentum hoc extruxere,

Quo , & 1 acobe Sanz. coniugi

Vientijjim* . \

OJpt intulere .

Obft anno réparât* fdlutis JíDCA'XXí.

Abtatisfu* LXXX.

i.

NellaSacreftia

D. O. M.

Cafari Agneßo

Vatritio Napolitano

In лШсл NauaU famofa Turcicaru** cladç

Inter MUßres Glortoß /Иdir ,

Dt'mdè totas celeßt milut* *ddf;f*s>
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Din* Магм Virginum

Patruum Crucif.

Seip/um,fuaq\ deuouit,

fttrti

Benefîc.memor. PP.

Obijt oclogenarius,

Anno/Otitis MDCXXXr.

Rebufla, rjr militari ßnacla.

Di S. Maria Madre di Dio de'

Scalzi di S. Тсreía.

Е' marmi , che fono nel pauimenro

N

D. О. M.

Julius Ferrignnt

Ciuis NtApolitAltHSy

V/ haderet vbi extinclus

QuitfcereU

Vittens , mortilttatis тепнг9

Нас fibi , fuifque

Monumentum P.

Anno Domini MDGXLL

Hic quiefount ojpt

Rutilij Gallutni Romani >

Olim Canonici Napolitani,

"Et AureИл Rtibrd Gallieinл

teñenß's,femin* dilt£itffim*t

E.'ttt
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Eins matris » vt qui viui , mutuo

Se лmAueri ttt > idem queque

Tumulus çontegeret , expedíante t

Vftiuer/ат сагvis rtfurrecTionetn :

Tu vero pie Viator > qui bec

Friteries legi г % era quairo Deum

Vre eis . fraires Carmeltи

Difcalceati , Cdncbif

HuiuS)h*redes ex ajfe P.

Anno Domini CIqIqCXIVí

NelleCappelle

D. О. M.

Diusque Anna Dei Auid,

I.C. Neap. Franc. Anaßafiut

In Anaßaßm fratrisfuit

P. F. Hydcmto à Sanlia Maria,

Ex his Dißalceatis Garmelitis,

lamdiu, dieque^fanclaquefunfit,

Sacellum hoc

Dicauit , ditauit , dotauit,

In eiufque Ara quetidianumfaernm

Sibi, eunclifque fuit

Viuens ßatuit .

Anno a Deo nomine

MDCXLllI.

Francifcut hongobardut

V.l.D'Tonenf. Dominus*

Vluribus muneribut publieh

Vi lande perfnnÜus

Sacellum ornauit Return
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Sepultura delegit. Obyt

Ann. DDCXUL éiáüsLV.

D. O. i

miferi quid Agimus • fallimur,

Morimury vorat отктл Тетри$у

Cras ferfa.» fies puUisyáf vmbra,nihil;

Veritätis monumentum folum rcm/inety

Oflauius patritia gente Gulndatius

Mifirrintèfbrtis htminum non imntemor »

" 'Fr4 (dteris AtAuorum facropbagis martAlibus

Vniuerfi

ÎJocfub gelidc тягтоге viuus clamitAt,

KnnarepArAtA ßlutis CIqIqCL//.

Di S.Maria délia Verità.

HAuendo la Congregarione de' Reformati

Scalzi di S. Agoftino hauuto principio

nella Città noftra di Napoli, di do. .de poi

s'édifte/à perrutta l'Ital¡a;ncila Francia, nella Ger

mania, & in altre Prouincie delta Chriftiani'à, è

molro necefíano fame qui vna breue mentione ; per

lo chehauraífí da fapere , ch'il primo, e vero Fon-

datore de'Frati Sca.'zi Agoftiniani dir fi puo , che

ftato fufíe il gran Patriarca S.Agoftino , il quale fatto

già Chriftiano per opera di S.Ambrogio, ne' tempi

d'Arcadto, & Honorio Iroperadori , mirofíi negli

afpri deferti dell' Africa , ponendo sù la candida

vete hauuta primieramenre nel batrefimotvn ruui-

do,e ñero manto, con vn légame di cuoio precin

to, lafciandoperô rafo il capo, e nudi i pie di, in pe

na

!
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na del tempo, ch'attefo ,e ff güito haueai vani erro"

ri del Monde, с délia gentilità ; e con I'odor poi dél

ia fuabuona vita, & афга penitenza,tirô feco cento

ventidueRomitha' qualidíede norma ,e regola di

ben Tiuere,eferuire à Dio, con nome di Frati Ere»

mitani> come dice S.Poífidonio nella fuá vira: Re-

unfui ad Agros proprios , relicJis » ¿rvenditis propres

bonis, ас pAupcribus erogatit,Erer»umfibi conßruxh tn

folttudine i erant autem cum eofere centum viginti dit»

virt in dejpetfu , ac njili babitu, qui cum incredibili hu-

militate , &fob obedientta eius viuebant , ¿r fiepè fiepíut

•vifus eft к nobis nudis pedibus ambuhre , & Ambrogto

Coriola no dice ancora : Vt longeferuentius Dei va-

caret obfecjuysy S. hmbroßuseum D. Pauli Primi Ere->

mit* habitum,cucullamfeilicet nigram,ad Mündt сом-

temptum induit ; Qual modo di viuere , e veflire, è

quello ch'al prefente portano , 8t ofleruano i fudettî

Padri ScalzU come fl vede in molîe dipinture anti-

chiflime.tantone' Romitori di Ciuitauecchia,quan-

to del Monte Pifano.come anche andarono le Con

gregation! de'Battiftini in Lombardia » di Pcruggia,

diLiceti, diDoIceto, de' Zampani, de' Carbona

ri, e de' Coloriti, mà poi cosi per la lunghezza del

tempOjCome anche perl'aííenza d'vn tanto gran Pa

dre, fù alquanto rimeffo, e rilafeiato cosi pouero,&

humil veftire,onde in ptogreiTodi tempo, cosi di.

fponendo il Diuino volere , fù reaffumo in Ifpagoa

nella Terra diTalauera nel 1589. da alcuni huomini

illußri,edifanta*ita délia Religione Agoftiniana,

come il P. F. TomafodiGiesù , F. Luigi di Leone,

8c il P. Maeftro Gicra , e poi profeguita , e perfet-

t ioiata dal P.F. Luigi di Caftro » che fu poi Arciue-

Mm fco-
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fcouo del Regno nuouo,e da'PP. Fr. Gio: di Vera,

Fr.Alfonfo della Nunciata , e Fr. Gregario d* Aleo

ne, сп'дпеог poifu Vefcouo . Hora di quefto rifor-

mato teftire, da Spagna in Napoli, giunfe ilP.Fri

Andrea Diezl'anno 1592. alii ¿8. di Giugno, la vi*

gilia de' SS. Pietro , e Paulo , che come calamita it

Ierro* tiro rooiti Frati Agoftioiani del Conuento di

S. Agoftlno di Napoli, con licenza perô de* loro Su-

periori ,a quel modo di viuereje vertiré, come il

P. Maeftro Ambrogio Staibano , il P. Andrea Ta-

glietta, il P.Andrea di S. Giob, & ait ri, e cosi vnita-

mente ferono il Conuento di S- Maria deli' Oli-

ua in Napoli, dando in quefto modo principio

à quefta riforma , che poi conftituendo vn corpo (è-

parato.s'è diftefo in moite parti del Mondo; di mo

do, chêne il P. Andrea Diez, ne, come dicono altri,

il P.Andrea Napoletano> detto di S. Giob, ô il P.

Ambrogio Staibano Primo Vicario Generale di que*

fta Riforma, fi pofïbno chiamar Fondatori, non ha-

uendolidatone regola,ne modo di viuere,ô veftire;

mà folo chiamar fi poflono femplici propagatori , ô

reftiturori del primo habito, e modo di viuere del

gran Padre S.Agoítino, vero> e legitimo Padre > e

Fondatore. Doppoalquanto tempo il giàdettoP.

F. Andrea Diez, Religioib di grsn zelo > e fpirito, &

iniettere eminente 1 mandó Ii íudetti P. Ambrogio

Staibano, & Andrea Taglietta in Roma, pet la con*

flrmatjone>e propagatione di quefta Congregatio.

ne , i quali iui giQti.furono benigniiïimamête accolti

dal loro Reuerédiflimo Generale il P.F*Andrea Fi«

u zzano, che vedendo /habito cosi diuocoД hum¡-

Je , l'approbô) conftituendo il P. Ambrogio Vicario

Ge-
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Generale d'efla Congregatione.

L'aono poi 1 599.1a felice memoria di Clemente»

VIH. batiendo hauuto raguaglio di quefta Congre-

garione,e cenqu I'humiltá, eferuore di fpiritoiru

ctfa fi viueuaj defidcroio della fua propagatione.non

folaméte l'approbô,e côfîrmô-,mà benignamëtevolfc

luifteffointitolarfene Inftitutorc> come appare nel

breue vfcito nei medefimo anno , che comincia De,

te/ Romanum Vonúfuem» ejrc Nos itйque cupíentes

propagation CongregAtionis Fratruum Rtformatorum

Dtfcalceatcrum San¿ti Augußin'h nuper m Aima Уrh

per nos admijfa , & infiitutét opportune profpitere% &e.

Come ancora ftà feritto fotto d'vn quadro del appro

batione di quefta Congregation^ porto nel cJauftro

di quefio Conuento

Ordo nouus Veteri cumfitfundamine rtotus

Redditur Augußo, quidedtt effe Patri >

Non recréât Clemens» quem tarn Pater iffe et ear al

Ordinis vnde fuiydecitur ordo nouus,

i4nzi doppo hauerli concedute moite gratie» e fa-

uo r i, approuando le loto prof t flîoni già facte, Ii con

cédé liccnaa di fondar Cafe di Nouitiati , e far fare

leprofeflicniferzafua noua liccoza , come apparent

nel fopracitato breue, e con vn'altro del 1 59S. à 25.

di Setiembre diedelicenza, & autorità alP.F.Mat-

teo di S. Francefco , che mor) poi con odor di molta

perfettioneà 7. diLugiio 1 617. d' andaré à fondar

■Monafteri nella Francia » inftituirecafe di Nouitiati

col medefimo modo di viuere , e veflire, col quale

cíío era flato alleuato nella fopraderta Côgregatio-

ne, e conofeendolo Religiofo di gran bontà, e 1 ette-

ratura gli diede ancora liceoza di cauar rcliquie da«.

Mm a Ro-
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Roma , d'afíoluere casi rifcruati, di benedir gli he-

retici , che ritornauano alia fanta Fede , e con queda

autorité artiuatoio Fraucia,fondô il Moaafterio nel-

la Prcuincia di Linguadoca nel Caftello chiamato

Vlllarbenedetto,doppo fondô nelleCittà diMarfe-

gîia, Auignone, e Parigi, e.tutta via fi è düatita , e

del continuo va creícendo in quelle partí, col mede-

fimo feruore di fpirito , e Ierre re,со tic quefti d'lca-

lia. Doppo la morte della felice тепаэпа di Cíe

mete Vlll.fuccedette nella SedeApoftolica la S. M.

di PP. Paulo V. il quale vedendo it progceflo nello

ípiritO) & neile lettere , che faecuauo quefti Padri»

dopô d'hauer approbate le loro Conítitutioni, come

appare nel breue fpedito nel 1620. à ?. di Maggio,

che comincia Sacri hpoßoUtus mißerUtdrc Ii conce

de' il Prciïdentenel CapitoloGenerale della medefí-

ma ritorma, e che il Vicario Generale tu líe unm е-

diatamence fuperiore della fudetta Congregatione,

e che íuíTe eletto nel loro Capitolo Generale,',indc-

pendente dal Generale dell'Ordine Agoftiniano,fo-

laméte perô , ch'il Generale vna volta ogni fei anni

perfonalmente,econ I'interueto,e confïgliodel pri*

mo Diffinitore della medefima Congregatione de*

PP. Scalzi, poteiTe vifitarli, e non alttimcnte, ne iru

altro tempo, ne che in dettavifita ро(П aanullaro,

ô alterare le ¡oro con it i rut ion i, & inftituti, necöce-

dere efentione, ô liberta ad eífi Padri ,3c anche che

nella. vilîta fi debbia feruire del Secretario della me-

defima Riforma, edi piuch* i medefimi Padri non

fiano tenuti àdarli colletta> о altro pagamento per

le ípefe, eccettoil vitto ordinario folito darfiadef-

ii Padri ; e di piu, che finita la vi fita non fiada cfli

ia
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in modo alcunoriconofciuto, ne alcuno d'ciïî poiïa

hauere appcllationc , à ricorfo al medefimo Gene*

rale; Nell' anno poi 1613. á гг. d'Octobre iù di-

chiarato daU'Eminentiffimo Cardinal Sauli loro Pro*

rettore,per cómiffione del Pontefice Paolo V.come

i Padri Scalzi erano veri,e legitimi figl iuoli del gran

P.S. Agoftinoj e che godeuano tutti i priuilcgij , e

gratie della Religione Agoftiniana., e deglialtri

mendicanti» fulminando feomúnica ¿atafententi*,óc

altre pene a chi dicefle , o fcriuefse altrimente > со*

meappare dai breuc , che comincia Notum omnibus

facimusfdrc. liehe anche ¿ Rato confirmato dal pre-

fente Pontefice Innocentio X. con va breue fatto .

Panno 1 646. à 2 1, di Marzo > che comincia Vniuer-

fisy & Jtttgults,&c. Volfe anche la B.M. d' Vrbano

VIII. concederé molti priuilegij, e gratie per la fe-

licepropagationediqueñaCongregatione , diuide-

dolain più Prouincic, per poterfi meglio goucrnai

re fotto il gouerno del medefimo Vicario Generalc>

concedendolei Diffinitori Generali , с che nelle_/

Proceífioni erigeffero la loro Croce particolare, cd.

firmando di più timo queilo , ch'haueuano fateo-t

fuoi Predcccliori ,come appsrc nel breu* farto nel

1 6a8. che comincia Ad vberes , <jrfutuesfruttusy ¿re.

cneU'altro del 163 1. il cui principio с Alias k felteis

recordatioms,érc. Enell'altrodel 16 36. che coninaa

Cumficut dileflusfilius y¿rc. Si èdilatata quería Con-

gregatione,non íolamente nel Regno di Napoli,do

ue hà riceuuto i! fuo principio, mà in Roma, e nello

ñato di S.Chielàjin Genua,neH'Ifoladi Sicilia,Fio-

renaa , nello ftato di Siuoia , & in quel di Milano,

& in più parti della Germania, e particolarmentc in
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Vienna, doue l'Iroperador Ferdinandodib.m. (cor-

gendo Гессеflo di fpirito.e di vinù , ch'era in queíli

buoni Padri,& informatofi dal '1 nain. Cardinal Pal*

lotu,all hora Nuncio aU'lmperial Corona, & al pre-

fente protector dell'Ordine , dell'aufterità di vita, e

buono eiíempio.col quale viueuano,e qualera Tin-

flituro di eííi,reílandone aflai edifícate, e piaccodo-

gli l'habito,e modo di viu ere, voile haucrli vicinoà

íe; onde It diede la propria Chiefa » e Conuento Ira-

peí iale,attaccato al íuo Palazzo, facendoli del con

tinuo molti íauori,e gratie-fpeflb interuenendo nelle

orationi mentali,&inaltri efercitij fpirituali, ebe^»

. ficeuano, enerando fecrecamente dal detco fuo Pa

lazzo per vna porta, che corrifponde al Choro, ncru»

ifdegnando, più volee Гаппо con la Macftà dell' Im«

peradrice.del Re fuo figliuolo.della Regina, 6c di al-

tri períbnaggi di fuá Cafa,mangiare nel común . R e-

fettorio,con i Padri ftcííi.guflando fommamente del

la loro conuetíatione.e modeftia , titirahdofi me de*

fimaroentc poi ciafcheduna délie Maeftà fudette nel

le Celle>per ripofarfi ne' poueri letticciuoli, ftiman*

doli piumacciati letti, come al prefente íicompiace

la Maeftà dell'Imperador régnante fauorirli,imitan-

do le veftigia di íuo Padre .

Viuono quefti Padri in ogni parte сб grandiffima

edificatione , e ftima appreflo di tutti , con perfecta

oiTeruanza dclla loro regola , mantenendofi di coci-

diane elemoíine, hauendo ogni cofa in comune, e

nulla in parcicolare, cosí nel vitto, come nel v eftire,

non potendo tenere, ne toccar danari fotto penada

(comunica lau fenteatiü . S' a zano à mezza docte

à recitare il Matutino. Fanno due ore d'oractono

mea-
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mentale i! giorno vnitamentc nel Choro. Digiunano

tutti i Metcordl ,e Vencrdl c'en* anno, faccndo il

Lunedl aftinentia dal mangiar carne. Digiunano

l'Aduencojdal giorno de'Morti, iïnoal Natale del

Signore ; Si d fciplinano tutti nel Choro vniti nel

Lunedi, Mercordi.e Venerdl dell'anno. Il loro

dormiré é Торга vn faccone di paglia, & in vna Celia

anguila i e pouera fenza chiaue, nella quale non pof.

fono tener altro , che quattro al più figure di fempli-

ce carta, nè menocofa akuna da mangiare » e bere.

Portano camife , e fazzoletti di lana» e ßanno in con

tinuo (îlentio) non potendo parlare con íecolarí, nè

tampoco ti à di loro , ne bere, ô far altra cofa fimilc

fenza efprefia , & attual licenza del Superiors Fan«

no le loro íolitudini,ritirandoíi ogn'vnin (uogo de

termínalo vna volta l*anno,per otto giorni continui,

efercitandofîin continui efercitij ípirituali, fenza mai

parlare con alcuno, eflendo eícnte da tutti gliatti

di comunica , fuor che nel compatir con glialtri al

Matutino; s'aftringono с б quattro voti, cioè d'Obe-

dienza,Pouertá>Caftita,& Humiltà*,qua| voro d'hu-

miltà confiíte in non procurare dignità alcuna, ne

dentro, ne fuori dclla Religione > ne per íe , ne per

altri , ne direttamente , ne per indirecto-, e per eifere

aü'intuttoimitatori del gran P.S. Agoftino,che fem-

pre íuggi le dignità > non hanno? ne vogliono nella

loro Congregations quede preeminenzedi Baccel-

lieri, Rege mi, o Macítri; ma folo quelle, che ne*

ceflarie fono al buon gouerno.

Fiorifcono queíti Hadri in lectere, prediche , cura

d'animc , e bontàdi vita, dalcuni de'qua!i,benche

diñendee íe nc poteífero picuiís irai clogij, eilen do

ci
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ci da' Superior! prohibito,G tras!afciano,non Ufcian-

do perô di dire,come qoefti Padri iono (latí i prion

Inftirutori délie Congregationi fecrete,con tirólo di

fcuole di mortificatione , nel che fono ftati pofcia_,

imitati da altri Religiolí ; Onde con non poca vtilirà

dell'anime, fe ne veggono hoggi tante fioririn que-

fla Citri.

N ella Cappella di Mario Schipano valentiffimo

Medico Fificoje ProtomedicoRegio,ch'èIa prima à

man dritta , qaando s'entra alla Chieià, dedicata al

Gloriofo S. Franceíco di Paula, fí leggono i feguenri

Epitaffij fotto i loto fimulacri di marmo

D. O. M.

VhUippo Schipano ¡Dominici F. 2. C. & МЩщ

Qui paterna erga Aragonios Reges fidemt

Parißudio fecutusjuam Federico Éegi

\n difficillimis Begni temporibus

lù probauity vt priuilegtjs

Jjs longé maiortbus, qua

Verdinandus II.

Parenti coneeßeratt ad Familia

Qrnamentum yfideique teßimonium

Honeßarifit meritus,

Obyt in cauenfipraturût

Neapolim perpetuos ad honores

Progrejfurus, ni fati acerbitas,

HerHißиefortuna mutat¡o

Obßitißet ,

Magno Patruo de Familia optimi mérito

Honirarium huno Tumulum

Pofi.

D. O. Ai.
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D. О. M.

fíoratio Schipano Bellteaßrtnß Epiftcpo,

loanni Antonio Facthinttto-, Sanclorum

Quatuor Cardinali-, * fatris Viro in amitos

Offcioßjfimo t

MorumfuAuitAtt , ejr in rebus agtndis

Summa dexterit ate confplcuo

Omnibus Romana Aula Priniiptbusy

Apprime caro , ejr quod magis mirere,

Singulari animi moderationt , ó in

Aduerfis toller andts tonßantia ,

Quod vel hin с difces,

Intra fexagtnta dits herum ad txtelfum

Tontificatus folium eueclum , tundemqut

Veiuti Terris oftenfum ,è veßigio, è viuis

Raptumfpettauit , neque vltra in

Aulf ludibris perßßendum ratus ,ad

Ecclefiamfibi commijfam regendam ficejjit >

Ibtqut extreman* vitfditm} pacato animo

tlaußt.

Marius Schipanus

Patrueli optimè pofuit.

D. O. M.

Nicoiao Schipano Tabernenß I. C.

Eximio,

Acérrimo delifiorum vindicte

In Msgißrattbus ) quos plurimos geßtt

Iußitif cultu, morumque grauitute»

Admirabili , ejr incorrupta fidei virot

Aragoneis Regtbus

Mirum tn modurn fiuduit,

Nn Ft
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Teltd pArentisygermAnique emulat'tonel

Marius Schipan us

AuiyOmni laude digni, поте»

Ad poßeros trAnfmi£lendumt

C&nOtApbio CUTAuit.

MDCL.

Enclla fepultura

Marius SchipAnus nonfemel animo

Repelens, quam рлгли, &

. . . procliuA defunclorum effet

Obliuio,pr*/ùmpto bçredum officiot

De priuato fibifipulcro, viuens

Confuluit. Anno /асгл pAngijßs

MDCL.

Eflendo ftata qucfta Cbieía grandemente abellira

da PP.& vltimamente confecrata da Monfignor An

tonio del Ptzzo Arciuefcouodi Sorrento del mefc

di Febraro 1653. iPP»in memoria di ció fopralaJ

Porta Maggiore d'efla Chiefa v'han coliocato il fe-

guente Epitaffio

Templum *S. Mari* VeritAtis

Verл Dei Matris

A DifialstAtis Ordints AEremitArum Dtui Augußini

Extruftum ,

Мох interiori opere Graffiti

Exornatum \

Nequid prorfus ad decus deejfet

IpßmetPP. enixècurantibus'

Antonius de Pezfy Surrentinus Architpifcopus

Sacro Rhu fub Innocentio X. confecrAuit

Pridie KaiendAs Februan/ . AnnofaL MDCLUl.

Di
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Di S. Maria di tutti Ii Santi.

MOltianni fono defiderando gl'Orefici , & Ar-

gentieri di queftaCittà, di l'are vn Conferua-

torio perle loro figlmole , doppo diuerfe difficulté,

finalmente nell'anno 1651. Donaro Carrano, G vi, о

Colino, Francefco d'Aicllo , e Simone Paraicando-

lo, Confoli di detta Arte, comprorno le cafe , che_j

furonod'AnieIIoSporreilo,docati cinque müa, cen

to i e venri,& incominciarono à fabricare. Ne I l'an-

nopoi 1673.Domenico Antonio Porrio, Matteo di

Conforto, Gerónimo di Benedetto , & Andrea.«

d'Accetto Coníoli aprimo la Cbiefa , fotto il citólo

di Santa Maria di tutti Ii Santi , e vi fecero cantare

la prima meíTa il giorno délia Candelora , e vi rin-

. chiufèro quindici figliuole con due férue, bencho

hoggi ve ne Manoventi, che fono gouernate dalla-*

Madre, e Vicaria, e dalli detti Confoli.

La Chie/à è feruita dal Confcflor e , Sacriilano , e

dui Sacerdoti

Di S. Maria délia Stella.

NEl pilaftro dell'Altar maggiore, à man deftri>

vi è la ñatua à mezzo buftodi Gio: Luigi

Riccio Vefcouo di Vico AEquenfe , del quale fe ne

veggonotanti dottiílimi volurni dati alie Stamper,

concernenti la profeífion legale, fotto deIJa quale il

legge il feguente Epitaffio

Aleyßo Riccio

AEqueßris Ordinis Yartbcnopeo^

"Epifcopo A Equenfi, viu integritatc ,

Dotfrin*, pr*ßanÜA prACcllenti,

Nn a Prf-
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Fraclarijfiто/que maiores

Michaelem Alfonfo Primo Confiliarium

Viceprothonotartu,Locumqi Magni Camerarij Tenentc,

Reminos adPontifices, Gemanos ad Cafares

Pro pace Legatum,

Perloyfium poteftate incUtum % nothos adins

"Legitim* [abolis affrendu

Antonium Rtgq Archiepifcopum ; itemque Michaelem

Galii s Regibus Conuenciui Burgundia Préfidem,

Vieeprothonotarium3Legatum ad fummos Reges,

Inßgoi fdto тоnitus prçterueéio >

Patruo benemerentijfimo.

Oclauius Ricci»s Pofnit annofal.MDCXXX.

N ella Cappella del Croc. fiiîo, ch'è dclla Famiglia-.

Facnza :

Felix Fata?a V. I.D. vident mortales omnes , hune

fùis,acvxoris Angela Indico t pofterorumque ojji-

bus, quietum locum in vita par au; t . Anno Do-

mini MDCXXV111.

Nel fuolo

Qu* cœteris dona maturo aeuo Victoria GennarelU

feptimo atatis poft anno celerrimè fatum, vt pro it'

ge tribuit prodige rapuitt non mirum пашгл talis

eft ordo, Alexander l.C. Pater infeUcifs. ambo-

rum tvt ciñeres vna extremam quiefcant ad tu»

bam . Aunofalutis humana MDCXXWI»

Nelclauftro fi vede dipinta da valente Artefîce

la vita di S.Fraocefco di Paula Foodatore de' Mini-

mi, con Г effigie de' P.idri celebri per bontà dj vita

d'tíTa Religione, il tuttofattoà fpefe di O. Ottauio

Carafa Marchefe d'Anz¡,onde v¡ fu poftaquefta In-

ícnttione Нлс
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Нлс Beatiffïmi Trancißi miracuîat fio munißcus

ánimo,\lllußriß. Demiaus Don Ofiauius Carrafa

Anft Магchto¡exfingenia cnrauit. Anno Dom,

MDCXXXll.

Di SS. Margaritas Bernardo.

NElIa Chicfa di S. Margarita nella ftrada di

Porto, ô fia dell'OlmOiCtfendo ftato fonda-

to il Conferuatorio per le donne vedoue, le

qualipriue già de'loro mariti terreni, viuer voleua-

noritiratamente in vira clauftralc, fpofate à più de-

gno marito Gicsù Chrifto , che gouernate veniuano

da cinque Gouernadori, eligcndi da' Complatearij

dclla ítciTa ottina di Porto i fiando iui molto iricom-

mode per la ftrettezza del luogo, Gio; Pictro Mor-

Го, che col fuo efercitio di Cappellaro, e con U fuá

grandiflima induftrias'hauea acquiftato più di cento

cinquante mila docati di facoltà* intorno gU anni del

Signore 1634. le compró il prefente luogo, сою

trastcí irui il già detto Conferuatorio » e farui la pre

fente Chicfa, alia quale diede lo ftelïo titolo di SS.

Margaritas Bernardo, lafciandole polcu nel tem

po deilafua morte centomila docati per mantciu-

mento, con che vi (i fullero fempre псеиисе,е uua-

tcnute dodici figliuole pouerevsc¿.i doce alcuna, ta«

cominciaudoû dall'horaà riceuer in cíTo Conícrua*

torio figliucle vergini in luogodelle vedoue; Ala ef«

sêdo poi frà dette hgliuole nata diu*entione,per cau-

fj, ch'alcune voleuano »che fi riducefle il Conferua

torio in Aretta •> eregolataclaufura>& altrccheiuf-

fe rimada in liberta » come femplicc Conferuato:

rio,
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rio,n'ottennero quelle BreucPontificio di potcrfi

velare,e profeiTar la regola di S.Fracefco,mà hann

tone que Ac rico río a' Superior i la ici, per con fe ru ario •

ne delta poíTe líione , nella quale fi ritrouauano>in vi*

gor de' capitoli del noftro Regno » efíendofi íbpra.»

di ció per molto tempo litigato, s'accordarooo a¡la_i

fine trà di loro,con darfi à quelle.ch'in claufura víuer

voleuaoo » ch'afcendeuanoal numero di 23 íig ii ole

vergini 23000. docati , e libera poteftà di pon г ferie

andaré in altro luogo, ch'a loro p ù à grado ñato fuf-

fe,nel quale haueflero profe flato fotto quella regó*

la,ch'á Joro piaciuta fuíTe; le quali hauendofi com-

prato il Monafterio fondato da Camilla Antinori,

fotto il titolo del Santiflimo Sacramento , íopra il

Monafterio di S. Perito , hauendole Monache di

quel Monafterio defignaro trasigarlo in luogo più

cómodo, doue al prefente dimorano nella ftrada-i

per la quale fi và alla Cefarea. Nel 164$. íe n' an-

darono que ft e di S.Margarita à rrattenere fin' à tan-

to , che fuífero partite l'antiche Monache dal detto

Monafterio del Sandísimo Sacramento nel Mona*

fteriodi S.Monica, iui vicino, & eilen do quelle nel

mille fei cento quaranta fei (nel giorno di S. Maria*

délie Gratie^aífatto partite per lo nuouo Monafte-

riojiui le già dette 23. figliuole n'andarono»mutan-

doli il nome» e dandoli queilo di SS. Margarita, e

Bernardo, di donde fi partirono.conforme al fuo luo

go detto habbiamo . Le figliuole dunque,che refta*

roño in quefto Conferuatorio furono al numero di

20. andandofene tutta via riceuendo del Га irre , che

hoggi afeendono al numero di 5:0 figliuoje di Merca-

dantii с d'altrc perfouc ciuili, le quali vanne ve И ¡te

de*.-
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dell* habito di S.Francefco,e vengono goüemate da

cinqucMaeftrijch'eíTer deuono dcll'iftcíTa ottioa di

Porto , nominando ciafcuno Maeftronella fine del

fuo gouerno, dui altri, in Juogo de' quali il Vicerè

n* eligge vno.

Di S. María délia Sanità.

SIveggono in quefta Chief* molti Epitaffi fatti

doppo Г Eugenio, la vna Cappella à man П-

niftra, vicino Г Airar Maggiore, íbpra d'vna porta»

per la quale s'entra all'antico Cim terio ,ü legge

Vetußtjfma Chrißianorum

Latibula , ¿r Cœmeteria,

In quitus mult* Corpora Sancforum

Sepulta funt ;

Hue quo quefrequenti atи -y рглсит eaufa

lili conuenire confueuerunt .

PP. Vradie, antiquita lis tenant [fimi,

Dei cultum in bis Cryptis,

Totfeculis pratermíjjum-,

Ac tafiem pro fidclibus tumulandis

lnfianrarmnu

Anno Bomini MDCXXXVU.

E vicino vn'altra porta, perla quale medefíma-

Œente $' entra alio fteflb Cimiterio,che ÍU nel ioc-

corpo dicjfta Chiefti vi ftà pofto il feguëte E pitaffio

Sacra Cripta vetus Ghriflianorum Carnettri um,

SancJorumque lattbulum.

$*nc~ii Gaudiofi Bitb iniç Epifiopifepulcro > & Sntcti

Agnelli Abbatst memoria Celebris , feculorum po-

Яса decurfu edeßi lumine , ac mnumeris per Dei-

paz
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рлглт Virginem Sanffç Млги Sanitatis nominçj

íHHOCAtAmt in[легл eius Imagine effojßs rudertbns

referíAy miraculii corиfc ant, л FrAtribus PradicA-

toribus ReguUri ObferuAntiA ineepta, ejr bine fé

liciter prepAgAtA,extru£fo ab ipfis ßtper елт Tem-

ptây Atque СлпоЬю pojfejfa , nunc demum rediui-

no tilo prifco lumine Martyrum illußrAta pignor»

V}. SS.Corporum Anteri PP. QiriAtiy Almachij ,

Arthetf, Fortunati, LtberAtit Eugeni¿t,Benedic7xt

CirtlUyVгепАпйлу0" MeßüllinA-tfUA Uber alt don»

Reuerendifs. P.F. Thimothei Сд/íZ/j Epifiopi

MArßeenfis huim obfufeeptnm ЬлЫтfilij, Apoßo-

lieлfлеи Itate , Romл hue trafue£iA,&filemni pom

pa per CiuitAtem ЫеароШлпАт delAtA,finguU fin.

guiis altAribus j ftequenti Nobiliuntt Vopultque

concurfu fpe¿ÍAntiumtAtcjue pUudentium tolloCAtA

funt. SdncJtJjimo D.N .Paul» V.Summo Pont.Phu

lippo 111, InuicJtJftmo Regnantey Detio Carrafas,

S.R. E. Cardinally eiufdem Vrbis Arcbicpifcepo t

Reuerendtfsimo P.F.SerAphino Sicco Papien/í, Or-

dints Pr*d.Qener.MAgißroyAnno falMDQXVl

VIILldus May ll.eiufdem Menfis Dominico.

Б Горгя la porta del medefimo Cimit erio,chc ftà in_»

detto foccorpo

EX Cardinal Baronto fub die XXVI ll.Ottobris vidi

S.GAudeoß Cdmeterium fubterramü, in Suburbt/s

Neapoiis y vbi haclenns inter aiи nobiliA anttqui-

tatis топитеntA,ipfius TumuliferuAtur inferiptio

mufiuo opere exarat.% , licet ob vet иftAtem tam peni

diminutA, his verbis

Ukrequiefiitin pace S. Gaudiofit s Epifiopusy qui vi

xit
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xit annis L v.ydievi. Kai, Neuemir is

Ann.DCVl.

Hie ex PiphricA profugus vrgente dira perfequut'ione

excítala à Genferico Vandalorum Rege Arria**

Neapoltm appulit. Нас Cardin. Baroniut.

Nel fuolo dello fteflo foccorpo

lfabella Bucea de Aragonía , ex numero/a Marchité

nude Alfcdena,ér Нлгоит Serie progenita-, Caro-

li Guinda%zivxor mcritijfima fupcrfles y vt inter

mortales viuensfit mundo mortua, ас inter viuen-

tes mortem Calo rediuiua , huñe apud Dtuos

übt tumulum dum viueret elegit . Anno Domini

MDCXXX.

Л. 0. M

Laura Bonella, nobili genere Barulo, hic iaeent ojfa .

Patres Diua Maria Sanitatis ex teßamento hare-

destbeneficq memorespofuere.A.D.MDCXXl 111 .

Hippolita> fjr Camillaforores ex Familia V tigara-, ,

quanuper extincJa ab hinc CCCC. fjr amplius

ann. Kegum Vicarijsy Summis Magißratibus^infi-

gnium virorum numero , ejr plurium oppidorum

dominаи damit , D. Ciriaci, facris ojjibus exci>

piendiS) Sacellumparauere, hic fibi , futfque ftpul

irum viuentes eligere , memores tili) lanuanus,

eiufque Germaní , & Innocenttus Patruelis Do

minus Caßri Petrusy ex Pdttlucciorum Familia^,

matruum fietati , ¿T lanuarius vxoris Carer ¡na

de Bononia amori monumentum PP. Ann. Dom»

MDCXXXH.

Oo Ale,
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AlexAnder a Tero NeapolitAnus %adhuc viuens fibs,

fui/quefuccejfsribus pofuit. A.D. MDLXXXl.

Nelfuolo délia Chiefa

Dominicas VißtAnus F. I.D. deNeAp.i» Ьлс B.-V,

MAria Aedctvbi luditfA de Puteo charifs. vxoris,

AC dulcifs.filierum oJ/a conduntur , corpus etiam

fuum iam moriturumyfub hoc тлгтоге humari

conflituit, rjr profuA% illorumque anima miJ/Às per-

petuAs celebrari y Sacrißctumque offcrri Deo, fiAbi-

HumflatutA mer cede publico documente curautt.

Salut. noßrx Ann. MDCXXXVl.

—»I —— III II ■

D. 0. M.

Aiлгсо Antonie de "Ponte Магchioni Sanfit Angelí

AEquiti NeApolitAnotfub Philippe U.tjrUI. Hi-

[pan. Regibus Ad Supremum Italia Senatum afeita

in hoc Regno Regix CanceiUru Regent7, Sacr.Cen-

fil. Prxfidiy his Alijfque muneribut per trigintA fex

Annos integerrime funcio^vtUque dt'fundo , çqmo-

riyíjuAm dttiori PP. S. M.S. G.A.PP. Obut Ann.

fAÍ.MDCXXllll.AtAt.fuALXXXlll.

loAnni Laurentio, & Petro Antonio Pan/à pro Fi/ce

Reg/o AduecAtotnAtAlibust merum ftauitate-, atque

integrítate prAcUrifs. Лnellus , laciatus » ïranci'

feus , lacobus Antonius, Andreas V. I. D. Parenti

¿r conftnguineo extinciis,collacrimantes M* PP\

anno Domini MDCXIII.

Nclla Cappella del Santiífimo Rofario, íopraJ

délia porta dalla quale s'corra nel Cimiterio de'Fra-

tclli, e SorelJc d'ctfo Samiffimo Roíariofí.kgge

Car»
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Cœmeterlum Confratruum Conßrorum Sanclißmi

Rofarif. Anno Dom, MDCXLl.

E n ella Cappella, che Aa all'incontro la porta di

quefto Cimiicrio

VirgilU Blanche , ¿r HippoIiи Galeotd, nobHitatet

¿r omni virtutum genere ornatißimistin vita/àn-

guiñe iunclis fReligionet Pietate, Animorum con

cordia deuiclis ; in morte vna, & eadem Vrna ex

ipfarum voto tumulatii. FF, S.'Maria Sanitatisob

beneficiorum perpetuum monumentum,bunc locum

in titulum erexerunt . Añno Dom.'MDCXXlll.

In vna Cappella vicino la porta délia Sacre ftiafí

vede ripofta vna Sedia Vefcouale*di marmo>rozza-

mente facta aH'ant¡ca,e Торга di efla ñ vede porta

quefta infcrittione

Epifiopalium funfiionum Sedes , quam Nojlrianus

Neapolitanus Antißes, S. Gaudtofus Bttbini* Epi-

fcopus,alijquè Profiles, in antiquis buius Chriftia-

norum Qdmeterijs decorarunt.

Nella Cappella dellaFamiglia d'Odoriiio

Gratianus Odorifius, ¿r lulia Melaría coniuges vna-

nimes , ne cpuosfides coniunxerat,funus dt[lunge

ret , hic in Sacello excitato, ¿r dotato, Tumuli fibi

locum , Poßerißjue dirigerunt . Anno Domini

MDCXX,

Nell'inclauftro di quefto Conuento,fopra la por

ta del Teforo délie Reliquie fi legge

llluflr. ¿r Reuerendiß. Dominus D. F. Tbimotheus

Qafellius Marficcnfis Fpifc. Ordinis Pradicato-

rum,genere,pietate, & litteris praclarus ; tribus

elimvotisbic fub Deiparé Vexilio MHitans ,ac

Sacro bello tribus in/exit Ho/libus vitforia\, & fps

Oo г по»



192. ПАPOU SACKA

ко» irritât indicio SAnc~forumReliquijs\buc Roma

a/porta tis, ObcdientiJMartirestejr Caftiutis Vir-

gines'The/Àurum, AEdemque ißam Aere propria,

acThomtexfratre nepotis V . I. D. munificenti*

conflruftum, pro triumpfiAlibus infignibus dicAuit

PP. D.MS. beneficiy , ¿r Religionis perpetué pa.

fieris monument» VP-anno Dom. ñíDGXXXHI,

E dentro la medefima Cappella del Teforo vi è

queftoaltro Epitafio

lllußr. é" Reuerendifs. Dominus D. F. Tbimotbeus

Ga/ellio Ordin.Pradic. Natalibus 5 pictate, & Ht*

teris pTAcUro , л Paulo V. SS. Pontif. ex hoc

Cenobio Ad EichfiA MArßcenfis regimen tutelo,

maiorA etiam promtrito. In prtfulatu ReguUris

lnßituti tenacijßmo » fut Religionis атлн/фто,

qui vtfponft merited? matris debito fAtisfaceret,

vni/èviuum, alteri fe mortuum hoc in condito*

rio 5 cum fuis , ejr Familia, equo, gratoque Anim$

AddixitPP. S.M.S. A.M. PP. лппо Domini

AiDCXXXll.

Di S. Maria della Vita.

TRattando Г Engento di quefta Chiefa dice, che

Fr. Andrea Baccaro, con altri Frati Carmeli-

tani comprarono da O tauiano Suardo il fuolo,e qui

íabricaroDo Ii prefenre Chiefa ne glianni di Chri;

fto 17 77- con quel che fiegue; Non auuertendo,

ch'Otrauiano non già vendé; mà cooeedendo il

fuoloa' Frati Carmelitani, fi fè Fondarore di quefta

Chieía ; Onde nella facciata d' efla i Frati ricono*

feen-
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fcendo quefta verità, с ricordcuoli d'vn tinto bene

ficio vi han podo Г Armi della nobihífima Famiglia

Suarda con quefta ¡nfcrittione

Qffauiani Suardi , è Borgomen. Regulis, Fundator s

pietati,¿r munitfcentia. Fratres Carmelita grau-

tudis ergo PP. ClDloLXXVll.

Stauanoinquefto Conuento fin dal tempo délia

fuá fondatione da quindeci Frati Carmclitani della_>

Prouincia, quando i;cl 1629. vi fí diede principio.

allaCongregationedellaftretta oMeruaoza dell'or.

dine Carmelitano dal P. M. F. Cirillo Candido Na-

politanO) huomo dottiffirao,e di molca bontà di vita,

che poi pafsô à miglior vita nel Conuento diS. Maria

delli Martiri nel Cilento, mentre íui era andato con

occafionedi vifîta . la quefto Conuetoal prefente

babitano da 60. Frati con vita moho ßretta,& efem-

pIarc,con ciTerui ftudio.e nouitiato. Sonó ftate érete

le da quefti Kcligioíidue Congregationi,vnadi per-

fone ciuili i fotto il titolo della Madonna del Carmi

ne, ch* ogni quarta Domcnica del mefc portando

vna bclliH mi ftatua delta Madre Sátilhmadel Car

mine > fà vna follenne proceilionce fefta à dctta Si- ,

gnora, hauenuofi di più eretta vna fepultura ncllOw

Chi cía > cut ban polta la fequente inícrittione

Confratres babitum ptum ferentes Carmelt , me

morefquè fe caducos , hocpro fe pofuere , poftertfq\

claujurum ciñeresfuosfepulcrum, orantque> vtfa-

ciat beata Mater tgrtßas animas tenere Cdium.

Anno Dom.MDGX\X.

L'altra Congregatione è íotto il nome del Santiiïï-

mo Sacramento d'Artifti, i quad veftiti di laceo

di color dcll'habito della medefima Religion Car

me-
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melitana, ogni terza Dcmcnica del mefe portando

il Santiffimo Sacramento, fanno vna diuota Procef-

ftone , efponendofi pofeia il Santiffimo in Chiefa_,

oue fi celebrano i Diuini efercirij di Vefpcre, e Ser

moni, e tutti quell i eh' interuer-gono à quefte Pro-

cefltoni guadagnano Indulgenza plenaria, e remif.

fione de' foro peccati.

Vi è ancora nella Cbiefa la Cappella délia В. Ma-

dalena de Pazzis fatta per le Monache fecolari, che

porrano l'habito dellaReligione con la /èpulturaw»

oue fi legge

~Runcjt*tutre locumfratres Mon'tAlibus , vt cum /fi-

ritus aflra petet, rnollibus ojpi cubent .

Si celebrano in quefta Chiefa oltre la feftiuità di

5 Maria délia Vita , ch' è il fuo titolo, ne/la Terza

Domenica di Quadragefima , quella délia Madon-

Da del Carmine, anche la feftiuità délia В. Maria Ma-

dalena de PazzisCarmelitana ofteru2ce,per tutti li trè

gicrni feftiui délia Pentecofte, con apparati fuper-

bi, muGca,& oraiioni de'primi Oratori délia Citrâ;

6 anche la famefa feftiuità délia Noiiena di S.Anna

per noue giorni continui , cominciando daJi" vltî-

mo d'Agofto fino agi i otto di Décembre, giornara

délia Natiuità deila Madre di Dio Santifllma, in co

rn emoratione di nouemefi, ch'efla Madre di Dio

(tied'enel ventre di S.Anna fuá Madre, oue s'e /po

ne il Santifsimo ogni giorno, in vn maeftoío , e va

go Teatro, cosí per numerofità de' lumi,comc per

la bellezza,& artificio della machina, con muíka , e

prediche de'più valenti dicitori di Napoletani, è ib-

lito in quefta ferla oltre il concorfo grande del Po

pólo i tal volta venirui il Vicerè , e l'Eminentiffimo

At-
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Arciuefcouo . Vi fi predica poi olere la quarta.e ter-

za Domenica del mefe» come $ с detto, nella Qua-

dragefima, с nell" Aduento .

Si cooferuano ¡o quefta Chieía moite Reliquio

de'Santi delta medeíima Reü-gione» come dalla B.

Maria Madaleoa de Pazzis vn pezzodicilitio, che

portar folcua su la nuda carne , vn' altro di lenzuolo

di lana, oue ella dormiua, vn dente, alcuni capell¡,&

il velo , che portaua in tefia . Vn pezzo d' oflb di S.

Alberto. И gutture, alcuni pezzetti della carne, &

altre Reliquie di S. Tercia, e la Reliquia di S. Ange

lo Martire , tutte ripofte dentro debe loro ftatuey

dórate.

Dietro la Chiefa vi è vna grotte , o fía Cimiterio

antichiífimo, quale à cafo tu ritrouato quefti annià

dietro,mentre fi ítaua fabricando vn muro, oue fono

diueiíe fepulture, inferittioni, & antic be figure di

Saoti; E perche in quefto luogo,come mo!ti riferi-

feono G ritirauano» e naícondeuano i Chriítiani, nel

tempo , ch' erano per/èguitati da' Tiranni, nimici di

С ht ifto , per fare lloro efercitij ípirituali, ñ pao pía.

mente credere, che ve ne fia alcuno diqueiMartui

fepolto, che pero i Frati 1* hanno multo bene acco-

modato,con tarui diuerfe dipinture de'Santi,con

Altai e in mezzo, nel .quale fi celebra il Sacrificio

della Méfia nel giorno della Commemoration de'

Mord) e v'nanno ancora trafportata la Terra Santa»

oue fi fepellifcono moite perlone qualificate per lo.

rodiuorione; Da quefto Conuento, come capo di

cutta la Congregatione dell' Oíleruanza Carmeliu-

oa,ne fono vfciti cinque altri) ciôè vn' alrro in Na*

poli ,ch'è qucllo della Concordia, quel! di Vico

Equen-
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Equenfê, vn' in Sorrento, l'altro in Auerfa,& vn'al-

troin S. Laurenzel lo di Cerrero, ne'quali tut» fi vi-

ue dell'iftetfa maniera d' edificatione , & ofleruanza,

e fono tutti fotto il gouetno d' vn Commiííario Ge

nerale ; I Superior! di quefti Conuenti fí con

gregarlo ogni anno à celebrare vn Capitolo per lo

buon regimentó d'efla Congregatione , e vi fanno

l'elettione de' Priori, che occorrono,e gli Officiali.

Han fiorito in qfto Conuento molti huomini infigni

in bontà di V!ta, с letteratuta , i quali fi lafciano per

le caggioni narrate in altri Jucghi di qncíia Opera.

Di S. Cario.

IPadri di S.Bernardo feorgendo, che la Joro aoti-

ca Chiefa , fotto it titolo di S. Carlo, era moJto

picciola , & il Conuento a (Tai angufto, onde non

vi poteuano cómodamente dimorare,poco da quel-

lo difeofto comprando vn' altro fitoi vi diedero

principio ad vna belliífíma Chiefa di forma circo-

late , & ad vn' ampiffimo Conuento» il quale eíTcndo

in parte perfettionato, quiui fe ne paflàrono, re.

fiando pero totalmente daperfetlionarfi per la pe

nuria dell* elimofine» accomodandoui traranto vna

picciola Chiefa, ouc celebranoi Diuini Officij,&

in efla vi fi conferuano moite pretiofe Rdiquie,e frà

l'altre,vn pezzo di cuorc,\ n'alrro di fangue>& vn'al-

tro di carne di S.Carlo Borromeo, dentro d'vna sié

ra di criftallo di rocco, che ftà pendente ne! Ja ftatua

di quefto Santo tutea ¿'argento , e vi è ancora la to-

uaglia tutta piena di fangue , che feruè à tempo» с he

fù aperto il corpo del medefimo Santo, ¡per cauarne
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finteriori » & inbalfamarfii coa vni fuie» lzrtr&_.

Pontificale vn oíTo di S.Bernardo dentro délia fuá

ftatuad'aroento , vn pezzod'oíío di S. Anna Madre

di Macia Vergine, con vn'altro pezzetto d'oflb di S.

Bernardo dentro d' vna Croce di criftallo di rocco,

1'oíTa del le braccia di S.Lciio Mart, e di S. Fortunato,

ripofi e dentro di due braccia di legno indorate, dui

pezzi d'oífodi S.Suacinta M. e S. BlaíioM.) r pofte

dftro due aguglie d'ebano.Sono paflati da quefta à

niiglior vita, comefi credc,in quefto Conuento,

mol ti Padri celebri per bontà.e per fapere^ra'qua-

li ê il P.Bartolomeo S.Fau fto,che ferifle cosi bene

molti volumi fopra la Teología morale» molto fti-

mati,e comendati da gl'intendenti , oltre la fuá ec-

ceffiua boità, e carità , come fí vede da vn'Eiogio

fattogli dal Dottor Gennaro GroíTo, famofo Auoca-

to ne'Regi; Tribunali» e d'altre feienze adorno, ira-

tello di quel Bernardo, del quale da noi in altri luo«

ghi di quefta prefente opera s'è fatta mentione, ¡1

qual'Elogio s'ofleruarà irá Гореге da daríi in luco

da elfo Gennaro.

Di S. Maria dclla Fede.

NE1 1643. fuconceduta quefta Chiefa a'Frati

Agoftiniani Riformati di Calabria, ó vero

dclla Congregatione di S.'Maria di Colon-

todi Morano,della Prouincia di Calabria,dcll'Ordi

nc dell'Ofleruanza di S.Agofttno » il cui Autore fu

Frá Bernardo.nariuo della Terra di Rogiiano della^

medefima Prouincia, diñante da Cofenza fui Metro

Pp po-
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poli 8. miglia , il quale dopô d 'hau er menato infie

rne conalcuni fuoicompagni vna vita romiticanel-

la detta Chiefa di S. Maria di Colorito, per adempir

pofeia la bulla del Ponrefice Pío V. del 1568. ouev

efpreíTamentes'ordinaui , che tutti quellt Monaci>6

Frati Romiti , ehe viueuano fuor d'approbata Reil-'

gione, haueflTeroda fottoporfí, e far profeiîïone in_t

voadelle Religioni approbate ; Nel 15-97. da Cíe

mete VI II.con bulla partico lare profeiTando,e 10 tto-

mettcndoG Fri Bernardo íotto la regola di S. Ago-

ñiño , ottenne fimilmente, che tutti i fuoi Frati Ere-

miti, legítimamente entrati, ô da entrare nella fua^

Congregatione doueflero, e poteffero farl'ifteflaj

profcflïone ne lie fue mani , ô de' fuoi íucceflori ca

nónicamente elerti, erigendo quella ragunanza in

Congregatione particolare Riformata dell'Ordino

di S.,Agoítino,facendogli partecipi di tutti i tefori di

gratiei í'urTragi;,efauoridigiá conceduti, e da con:

ceder fi a detta Religione ; Onde doppo d'hauer Fr«

Bernardo diftefa quefta fuá nuoua Congregatione

in moite parti délia Calabria . e d hauer menato vna

vira molto auftera, & ammirabile , hauendo quad

in tutto il corfo di fuá vita digiunato in pane, & ac-

qua ) e dormito fopra la nuda terra , nel 1602. d* età

d anni 84. fene mor),¡con vniuerfal opinione d* eil

fer andato à godería Gloria de'Beati in ParadifoiCo«

me à pieno potrà legerfi nella fua vita data in luco

in Cofenza per Gio: Leonardo Tofarello. Vanno

veítiti quefti Frari d'vn panno molto ruuido, che fi

fuol chismare volgarmente zegrinodi Calabria, con

uiantello corto, e capuccio pizzuto di color frà il ne

gio & il roiTo,& al présete quiui habitano al numero
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di го. ch'attendono con molca carirâ alle confcíHoni

& alle prediche , à raccomandar l'anime , & ad aim

aiuti ípirituali délia gente di quel quartiero.

Di S. Maria degli Angioli.

QVeftaChiefa fi vede ridocta in nuoua > e bellif

fíma forma, tutta di va^hiífimi ftucchi, & ar-

tificiofi marmi,compofta per opra del R.P.F.

Gio: di Napoli MiniftroGenerale de'Frati di S Fi â

сеГсо dell'Ofleruanza, ponendofi con bulla del Pon-

refice Vrbano VIII. in luogo de'medefimi Fran del .

l'Ofleiuanzadella Prouinciai Rcfbrmati.

Ne'quattro Reliquien'/ , che fi veggoao nel!a_.

Chiefa vi fono l'infra/critte Reliquie de' SS. tutro

autêtiche,cioè di S.Prifciano PP. M. S.NcraeíioM.

S.Timoteo M. S.Claudio M. S.Eufebio M. S.Mar

cello M. S.IpolitoM. S. MaflîmoM. S.NerioM.

S.GiulioM. S.Bafilio M. S.Nazario M. S-Cirino

M. S.Adriano M. S. Paulina V. M. S. Maria V.M.

S. ChetonaV.M. S.Aurelia V. M. S. Donata V.M.

S.Reftica V.M. S.Nominanda V.M. S.IlariaV.M.

S. Lufilla V.M. S.Emerentiana V. M. S. Saturnina

V.M. SCaliftoPP.M. S.GiulianoM. con vna_

Croce di criftallo di gran valuta , dentro délia quale

fti racchiufa vna Crocetta del legno délia Croee di

Chrifto", E neila Sacreftia fi conferuano 12. altre

flaue conoflaintere *emezzetefte,& altre Keliquie

de feguenti SS. cioè di S. Erafmo M. S. Valentino

M. S.IuftinoM. S.AntoncIlo M. S.Valejio M. S.

GmftinoM. S.CelcftinoM S.PafcalcM. S. Fau-

Pp a fto
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0oM. S. Valeriano M. S.NicaíioM. S. Redenta

V.M. Et il íopradetto Frá Giouanni di Napoli vi

porto da Spagna quefte altre Reliquie de' SS. ciôè

di S.Fernando M.Sardo. S. NcrioM. S. Angeti.u

M- S. LelloM, S.Antiocho Prêtée M. Sardo. S.

Cafellio M. S.CamuinoM. S.Caterina V.M.Sarda.

S. Bonificio M. S. Aquina M. S.IulianoM. S. Bo

no M. S.AntioM. S.Fortunato M.Sardo. S.Stefa

no M.Sardo. S.Boneais M. S.Iacobo Celeritano. S.

ReftitutoM. S.Ridotfo M. S.Bonifacio M. S. Lau-

rentioM. S-Fortunato Tribuno M. S MafTimo M.

S.EditioM. SLatio M. S. Nereo M. S. Vrbano

Sardo Celeritano, S. Felice M. S.Nomantia M. S.

FroâuofoM- S.Iufto M. S.Giulio M. S.Cortanrio

M. S.Benedetto M. S.Giouenale M. S. Martirio M.

S. LudouicoM. S.FabritioM. S GuanuarioM. S.

Luciano M. S. Simaco M. S. Siridonio Veíc. di

Cagliari. S.Lucio M. S. Acaio M. S. Nido M. S.

ElifeoM. S.PioM. S. Lirio M. S. Innocentio M.

S. Pjo Vefc. S. Iona M. S.Lelio M. & S.Nifa M.

Sotto dell' Altar Maggiore comporto turto di

marm i vagamente intaghati» fi feorge vn Chrifto

mono di molto artificio:& in vn de' pilaftri vn pulpi

to medeíimamente di grande architettura, il tuteo

opera del Caualier Colimo, col cui difegnos'è ri*

format.!,& abbellira tuttaia Chiefa . N ella Cappel

la del braccio deftro dell' Altar Maggiore vi è vru

Chriftoaffilio in Croce,che ü tiene ш molt* vene-

ratione , non tanto per efler molto diuoto , quanto

per efler morto I' Artefice d'eflb, che m Frà Diego

di Palermo, degli ftefli Frati dell'OlTeruanra Kifor.

mati, cou famadi moltabontà> l'altre ilatue di le.

gno
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gno , che fiveggono nell'Altaf Maggîor^, e neli'a.'

tre Cappelle, i'bà fatto vnaltro Frate délia fteíTa Re-

ligione in mol ta Aima di bootàichiaraato Frà Diego

de' Carrefi; Dietro l'Altar Maggiore fi legge que

fto Epitaffio

Hic iacet D.Vrancifius Caietanu^ Vir nobilitate с/а-

rut , qui pcfi mult* in bello gloriose peraeJa, tan-

dem domi obdormiuit in Domtno,die XXVHU

mtnfis Augufti anno MDCXXXVU.

L'inclauftro fi vede tutto dipinto con figure ар*

parceoentialla vita del la Madre Smtiffima di Chri-

fto, opera di BeuifarioCorrcnfi,fattoà fpefede'Pria-

pali Signori del Regno , come ti puc fcorgere dal-

I'Armid'eíTiiui formate, efe il P. F.Giouanni non

fuñe ñato impedita dalla carica foprauenucagli del lo

Generalato della fuá va ftiífíma Religione, e poi dal

la morte, haueria ridotto à compimento molte altre

belliflimc machine , che da lui inquefto luogo со-

minciate reftarono imperfette.

Di S.Maria dell' Auocata.

Onl'occafione delle Miflioni fatte da* Padri

Teatiai intornogli anni 1627. nel Borgo

J di S. Antonio, con grande edificatione, e

conuerfione delle genti di quel quartiero *, inferno-

rati coftoro nelfetuigio di Dio, &acccfididefide<

rio d'hauer nel lor quartiero vn luogo d'eífi Padri.

per poter con quella guida , con la quale s' erano in*

caminan, con la medefima profeguir nella via del!a_i

falute. con moite inftanze , e preghiecc alia finew

l'ot-
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l'otrennero.onde nel roedefimo tempo prefero que

do luogo, aprendoui Chicfa ad honor di S. Maria-.

dell'Auocataj acciôche i Signori Auocati de'Regi;

Tribunali, (la cu i profeflïone in Napoli è in grao-

diíííma ftima,e riputatione) non hauendoaicuna par*

cicular Chicfa titeare > maggiormente à queda Ci

dedicaflero.

Di S. Maria délia Concettione.

IN quefto Monaftcr'o eflengjo il nouitiato de'Pa*

driMiniftri degl'Infermi vi hanno poi î mede-

fimi Padri trasfento lo ftudio,faccndo cafa di noui-

ciacoilConuentodi S.Afpren nel Borgo deile Vcr-

gini i come nel difeorfo di quella Chicfa detto hab-

biamo,

N ella Sacre ft i a fatta dal Principe di S. Agata fi

legge

Concept* Deipar<e,cui dicata eß Aedes

Perßudio/us,

P. Camtllt Religions

Propitius

Beneßciorum ab vtroque receptor um

memory

Hoc лге fuo facrarium condidih

Sacerdotesprofe ipfi resfunffurot

Oppido tutus.

Сл/àr VerrAO defilys Rao»ts,Sanc7* AgauVrsncefs,

Fagaani Reguluf, Luttorum, & Nucís Dominus

Neap.Regius Aedilis Regia Vemtionis PrafecJus maior

In die nonas Decemhis C/qI^CXXXXIU.

Nel fuolo

St-
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Stpulet um ab Alexandre de Regen* ?stritte Saler-

nitantextruttumprofe , fuifque haredibus ftpel-

liendis anno л Virgíneo part» XU. Apretit

MDCXXXl.

Santtius Franeucci,ex vetuftatdr nobili Familia apud

Aretinos in Hetruria, Roma natus , Neapoli inter

Cines adfcriptusthocSepuUrumßbiy\fabelU Coßa-

relley carißmf eoniugi , haredibufijne , Affinibns,

atque Amkistviueos condiditjegatis quinquagin-

tafex aureis quotannis. ex mille, & quatuor-cen-

tumfarina vetttgaliin bac Quítate aßignatitt vt

\jro ipforum animarnm falute quotidiannmfacrum

ctlebretur, qua omnia in aclis Not. Andrea Braut

de Neapoli feruantur , anno MDCXXXl dit~>

XXVIII. Marty.

Di S- Maria dclla Vittoria.

QVefta Chiefa , che ft fondata da D. Giouanaa

d'Auftria figliuola del tanto famofo D.Giouá-

ni.in memoria dclla fignalata Vittoria ottenuta

da eflo D. Gi o: con tro Turchi>e dalla mcdeûma, da

ta ad officiar à Padri Teatioi , de* quaii detta Signo-

ra cramoltodiuota , fù poi ridotea à perfett ione da

D. Margherita d'Auftria Brancifjrt.Principcfla diBu-

tero, figliuola d'eiia D.Giouaooa>onde in vn carcoc-

cio pofto intoroo ad vn' Aquila Imperiale , dentro

alla quale ftanno l'Armi di Cafa d'Auftria, e Branci-

fbrti Я legge

Тем-
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Tempi'"» hoc, quod loanna Anßriacd ob repamtam

ttnftç Virginis aufpicys ab loanne Außriaco рл-

» rente ad Naupaft» Vicloriam inchoaucrat , Dornt,

na Margbarita Außriata Brancißrtis Buter*

Princeps, materпл pietatis, & in Qleritos ReguU.

res munifieentiu haret abfoluit. Anno fatutis

MDCXLV1,

Ncl fuolo

O. 0. M.

Tbilippo Filangerio ex Abellinatis Comitibut,

Jtquiti , fjr Comendatario Ordinis SancJi latobi9

Regis a Latere Status , & Bellt a Conßlys,

A Hieronymo FUangerio Centurione , gentilefvo,

Ad Infubriam adponenda prima militta rudimentл

DeduiJûy

& in varys pugnis cum in Italia , tum in Germania,

Et Belgio firenueverfato^pracipuè apud NorUngarn

Tribus ertptis ab Uofle Vexillis , atque in Hyfpania

trope Barcinonem,Hoßibus adVrbisporta vfq-jugatis,

Egregio .

Et in aquitatu ducendo prtmum turme Duct, deindi

Vniuerfe Gommiflkrio.

Legionis-s tarn gregartf, quam ex Militaribut HifpanU

Ordinibut Confiât*

Dutfori.

Demum Aequeïirium legionum non alt/, quam ipßui

Vhilippi Uli. Regis max¡mi РгфЯигл /ùbiecJaruëL*

Moderatori .

Et in hoe Regnofummi Ducis in Daunia, in Samnh

Vicario .

Anno MDCXLV. XXII. Mi atatisXLV.

XXV.
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XXV. vero intra Martis л/ват afftduè traduclis

Pi* fundo.

Xêânnti Ъйрйра Vilingtr tus Regis л Gonßijs, Hieronj-

mt fmer-t

£/ Carolus Maria eins films, tot militarium meritornm

hartst

In Anßriatorum hat Aede* quibus militauerat viuus

Qontumulando

M. PP.

Nella Cappella delta Famtglia del Ptzzo de

Prencipi di Santo Pio,Duehi di Caiancllo , e Mar»

chclî di Ciuita , fi legge il fegueore Epitafio

D. dementi del РехАО

Nataitum, Virtutts, infuUrumfafltgys mag***

Quem Außriaco Cafari deßtnatum

Summis rebus explicandis, parem

Oratorem Aula retinuit,

Eloquentia Celebrem,ejr l'tetare ,

Romanus Hierareha

"Porphyrienfem Amißttam ¡

Htfpanus Rex

AquiUnum^ moxßubtenfem volwt ;

Ad tan ft Viri da us, dtgUdiantegloria,

Quod ordinis fui parents

Sacellnm hoc erexerit

Ad tilecebra m patretinifp

Vbi tintr tm fe ruaretfuum

Sub vUltriait Virginisvmbrá¡

D. Antonius del PexQ

ArtkiepifiopMS Surrenttnut

Н/igraphtm hant apptnxit9
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Di S.Maria in Portico.

A Chiefa noua di Chiaia oelU fuá fondado-

ne dedicata alla Natiuitá della Madre di

■ ■ à Dio, 8c hoggi dalla dtuotione del Popólo

volgarmcnte chiamata di S. Maria in Portico , fù

fonda ta, 8c à proprie fpefe eretra dalla Sig. D. Maria

Orfino Ducheíía di Grauina, già moglie di D.Pietro

Caetano Duca di Sermoneta , e data à Padri Luc-

chefi della Religione délia Madre di Dio» fondata_»

in Lucca dalla felice memoria del P. Gio: Leonardi,

il quale paffato all'altra vita in Roma à 9. d* Ottobre

1609. Л ftà di lui formando il proceflo della fuá bra

ma ta Beatifícatione ; econ licenza deH'Eminentif*

tiffimo Cardinal Buoncompagno Arciuefcouoà 4. di

Marzo 163a. con l'affificnza della già detta Ou*

chefla, e d 'al tri Signori, e concorío grande di Popo*

lo , vira buttatane' fondamenti da ella Signorala

prima pietra , la quai volfe con vna zagarella di

ícta accompagnare fino à baflo, e poi fopra vi íparíé

mol te monete doro » e d'argento , e ünita la fabrica

volfe alla Santiffima Imagine di S. Maria in Portico

dedicare Г Altar Maggiorc, e per tale erfettofé fare

vn' Imagine di gioie,fimiIe aHorigiaale, che fi ritro-

uain Roma nella Chiefa d'eífa S. Maria in Portico*

la quale fît dal Pontífice Clemente VIII. data ai

fopradetti Padri della Religione ddla Madre di

Dio
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D¡o>& il luogo iftefío doue fu porrata da gli Angroli

Гаопо524. dcllanoflra fàlutci faccndo anche ve-

oirdaRoma 12. Reliquie di SS.Marnri, e quefir

riconofciute dal!' Arciuefcou c,f'è fare à ciafcbeduna

di efíe la fuá ftatua dorara. e fono le feguenti, S. Vin*

cenzo M. S. Vittorino M. S. Vitale M. S. Arte-

mío M. S. Ciríaco Vf. S- GiuftinoM. S. Gaudcn-

tío M. S.Innocentio M. S.MaflînaoM. S.Placido

M. S. £ufemia M. S. Eufrafia M. E finalmente-»

doppo d'bauer eretta la Chicià» & il Conuento per

H Padri, venne à morte quefta cosi pictofa Signora_.

à s. diFebrarodel 1647. laiciando beredi di tutro

ilfuo hauere i Padri predetti, da quali datofele ho-

noreuole fèpultura fotto la cupula délia Chicfa, &

auanri la Saptiflima Imagine, iui adcfloi Padri fan-

no fabricare vn Tuntuo/b túmulo, Jfger.dcfi ancho

fopra la porra dentro la Cb cía vn Epitaffîo poftoui

da Padri, fubbito finita la fabrica di efla» per rendí-

mentó di gratiead tna tanta benefamice, & è del

tenor legúeme

Felix Aiагia VrfinA DuciJ/k SanÜi Marci,

Qrániñty ¿r Scrthonett-) ComitiQíntA Matir£t

Rcligiofi in Dei Matrem ebfequ^

Ae in eihs GongtegAtionerny

Eximíç сParitätis monumentum,

Alms Virginis nAtalibus

"Hoc ex pAternts Aedibus Temflum

Fundamentéis ertxit , ataue fundauit,

Ann.fil, MDCXXXlll.

Si celebra in quefta Cbiefa la Nouent , à vero

f efpcttatione del parto délia Vergine.il Prefepio le

fefic di Natale> le Quarant'hore itre vltimi giorni

г di
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di Carneoafe , 1c Quarant' hore nelle Domeoiche

di Quidragefima per l'anime (cordate del Purgato

rio , la pre iica le matine di Quidragefima , la do.

trina Chriftiana le fefte auanii il Vcfpero per li fi-

gliuoiï , e figliuole, la lettione doppo il Vefpero in

rüttele fefte deli' anno i l'ottaua nclla fcfta di S.

Maria in Portico, con prediche de' più valenri Dici-

tori della Città, e mufica ; oltre I'affiftenz* conti

nua de'Confefïbci»& lo ftare efpofti ad ogni chiatna-

ta de'moribondi , e d'alrri bifognofi . Vi fono anche

aperti dui Oratorij » o Congregation! di laici, l'vna

di nobili , íbrto iJ tirólo del 'a Purificar ione ddla B.

Vcrgine, con rinftitutod'aiutar l'anime del Purga

torio, nel qui le anche fi fà ogni Venerdl á fera la

dilciplini , e le fr ft : la fcuola di mortifkatione . E

l'altradi fígliuoli , lotto il ti tolo della prefentarione

del la Santiflíma Vergine. .

Di S. Maria dell' Afsuntione.

Glacomo Bertea Piémont efe , e natiuo della

Terra di Pampara ,venendo à morte infti*

tu) fuoi heredi i Padri délie Scuole—*

P¡e ш tutti i fuoi beni, conllftenti particolarmente

inalcune poiTcflîoni nella montagna >ô promonto-

rio di Pofilipo, con conditione, ch' in eflo luogo

edificaflbro voa Chiefa , acoloche i poueri marina-

ri , e pefeatori , e l'altra gente , che ne'giorni di fe-

fta vá per ricrearfi in quel luogo dehtiolo, non re*

ftaflepnua d'afcoltarla Santa Mefla,volcndo anche,

che i Padri oga'anoo mariUTero qtiattro £gliuole->

po-
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pouere e vergini , due natiue de! detfo promon to

rio di Po¡¡iipo,c duc délia fui Terra di Pampara, coa

dote di docatj 80. per ctafchcduna . Onde neil'an-

no 1633. cou liceriza de!j' Eminentiflfiroo Cardinale

Buoncompagno » fù edifícala quefta Chiefa^ forro il

titolodcll'Afluntione deiJa Vergioe, porta frà il pa-

lazzodet Principe di Stigliano, & il Palazzo decro

I'Auletra del Ouca di Madaloni» e deftinato il Con*

uenro per il luogo cooualetudinario d'cflî Padri,oue

ognianno fi man taro le due fîgliuole di Pofiijpo .

ne) giorno délia follennirà del titolo délia Chieiâiri-/

mcttcndoíi da* Padri ftefsiil denaroin Pampara a i

Padri) ch'iui dimorano délia medcfmja Congrega*

tionc, per lo maritaggio dcH'altre due donzdlc di

quclla Terra..

II FINE.
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Supplimeritö d'altre cofe notabili , è d'alcri

Epitaífij affifsi in molte Chiefe nell'im-

primcrfi la prefente Opera .

PErche ftampandoG la prefente Opera, in alcir-

ne Chieíe vi fono Rati affifsi moid Epiraffi/',

con indrodurfi alere opere di iomma pietà, e

deuotione » & altre cofe погаЫШ, & ас-

ciôche di cífe áncora fe ne coníeruaífe la memo

ria ci hà parfo in quefto luogo traícriuerle, infie

rne con alcuni altri Epitaffi, che prima anche tí

erario, ma da noi non anuertiti , e collocati ne' fuoi

j>pri; luoghi. Ndla Chiefa di S.Maria de glí Acgioli

de'Padri Chcrici Regolari decti Teatini ad Echia.

Aquiyaze en depofito Ddn Manuel} Carrillo» y Toledo

Hermano del Marques de Cara%ena,Cauallero del

Ahito de Santiagoi del Con/èjo de Guerra de Su

Mageßad en Efpana->Maeßre de Campo del Tercio

de Ñapóles i murió Л las veinte del mes de Abril

delano MDCXXXVh

Aquießa fepultado Don Diego de Sandouai Roxas,f

Cerda,Gentilombre délas cafas délos Reyes nueßros

Señores Felipe Tercero, y Quarto, y por merced de

fu Mageßad, A/guaQl mayor prop rietario delju»

de Ta lauerл Ae1л Retна, у fu turidicion . Murió

ti primer dio, del mes de Mar^o de 16*5. dexo por

heredero al Oratorio de Nuefira Señora déla Com-

eepeton, fundado en eßa Sánela Cafa délos An

geles .

Aquí
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Aquí (ft'л f,-ïtiiiAdо Don Antonio de LeyUA,q%t marié

à les XlU.de Hebrero MDCXXIL Ruegad Dios

Sopra della portaler la quale s'entra neH'inc'auflro

del Çollegio de'Padri délia Compagnie di Gie-

sù, vi fi vede tato con rmggior magrvficeoza, &

ornamento di auificiofi marmi» ilfeguente Epi

tafio . r

D. О. M.

Robert* Garra/*

Matalunenfium Decís Fendatricis ,

Pietate ergá Deem eximid,

Sttmmo Patriaos inuandi Studio,

Liberalitäten in Societatem lefu munificenttfjim*.

Collegium Neapolitanern grati animi AÎ.P,

Anno л Parte Virginis

MDXXXXll .

lnßaurauitque Anno MDCLlll.

NeH'entrardella Chiefadi San Marcellino» fopra-»

la Porta vi fi fcorge il íegueote Epitafio »

D. О. ДГ.

ConfierAtem olimà Sileefiro 11. Pont. Max.Temp1шщ

Vetußate iam pçn&collapfum,

A fendamentis Santtmoniales excitèrent, *\

lado ktrancifcoGard. Beoneomp. Archiepifcopo

Neapolitano Primo Lapide. ,,4

Chrißi anno MDGXXVïl. tertio nonas luljf

Anno чего MDGXL1V. fexio Id. Qclobns

De licentia- . • *

Afcanij S, Ä. E. Card. Philamarini Archiefifeopi Neaf¡

A*.
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^intentés de ?ettie Archieftfeоpus Surréntiuus

' » Soiltmni ritu coxfecrauit.

Kell» China di S. Pierre Martire nella Cappella

dcllaFamigUa di Carta.

- , fVjtri Philtppo de dieu ^ .

Magrts AUiutr.fiиm Atquimm Cruce lnßgnito >

- '«'. • < Priori Miff.me,

Ac fummis fua Rciigtofa militia muneribus

Sufn inutndm, qua n.eritorum prañantié •>

ля/л?/fortitudine agregxe âefunclo ,

Fl I« ¿oífu л. Pamilt* Gentiii Sacei/o

later ргжс1аг/{ртл maierum nominé,

Quorum gloriäm , Akt affecutus , aut certè tmuUtat

eins perennAret memoria.,

■ Ъито/aJ'que m. torum Imagines

Luce fam* affiaretfun,

Car/Àr de Cantл

Diui lacobi Mites,

Montis PagAni MarchiotCoUateralisRegiui ConßliArius,

tideiißima bums Vrbis Fortißeationi, & Aqutducltbus

CBfoteßate PrafecJut^Mtlitumq', in Ht/pania Tribunus,

Auunculo defe oftinté mérité

M. P. anno Dom.MDCLUU

Nella Chief« di S. Maria délia Salure de' Fratidi

S. Domenico délia Prouincia di Calabria íuor

Porta Regale

V D. О. M.

loAuni Deminico Cofei* baduiatenfi,

Qui ob плиAtлт agregiè XL. anuos Neapels in Pon»

tifidofiefarcoque turefumma cum laud* interfit

tram-
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trada, femtl ¿r iterum Gomitis Palatini dignitA-

tern êdeptms cß,Viro>& viu intiocentu, ¿r leg*»*

eruditione celebérrimo, IftbaU Gallo vxer tncßijji-

tnx, Antonia, & DorothtA Cofei«filia.

Eiufqut GtneriV.l.D. D.lacobut Barre, ¿r Care-

lus Giptij Mental^oli , & CApinftt Dominât

Pro/è, /uififue hiredtbits SxccUnm ,& Tumulum

non fine Ixcrimis pofuere.

Obtjtann» «tatis LXVll. fil. MûCXXXXlX.

AugußiW. 1

E frà que Jti potraffi anche collocare Г Fpitaffio

pofto dalJ'I I.Sig.D. Fibritio Caracciolo Duca di

Cirifalco nuouo Regenre delia G.C.della Vicaria,

(quale si per la nobiltà del Zangue, comr per la cf

didezza de'coftumi, r*ù vn:ue¡ falmente appl udirc)

nel coi tile del Caftcllo di Capuana , m memoria

delta clauíura délia Penirenza délie Donne delin-

quenti, quale per le folleuationi plebec en dirut«,e

diíaicfla,c poi da eflb rifatra.chc dice

Philippe IV. Bege.

D. Innicus Gutuara de Ognate Cornes, àc Prercx "

Pofl titiles precul л Btgne Höfles

Тлеет Vrbi Vrbem Ciuilibut rtßttutam

"LocHpleiatftm лгагтт , amplificatam annonum

Infirmions tttamftxut promis coheretnde

Virikm antmum fledert non tudxgnatns,

Нлпс innocentt* eufledem

Noecntium ffminArum vindncm canean»

Populares inter turbas difietlas tnfiaurautt

AcquitAti plaudente , fibique grAtuUmtt

D. fabritte Caratetólo Girtfalei Duce M. Cur. Regeute

Ляп» Domini MDCLUl.

Rr Di S.Gior-
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... Di S. Giorgio Maggiore.

NEI'a Chiefa di S.Giorgio Maggiore de'PP.Pi/

Opcrarij vi fiaggiungono le íeguenti co

le » cióé,che in cifa Chiefa fotto Г Altàrt-i

Maggiore in vnacafladi marmo vi (i con-

feruiilCorpo di S. Seuero Vefcouo,e Padrone di

Napoli » vi è anco in duc valí d'argenro , parte délia

mafcelladiS. Giorgio, con *n pezzo del Stendar-

dot & vn deute molare , Sc va deto di S. Lucias

V. e M. .

In detta Chicfa, oltre délie fopradette reliquie,

che da immemorabile tempo vi erano. Il P. D.

Domenico Cenatempo, Padre di molta bontà, с

dotrrina» Rertore de' Padri Pi; Operarîj in dec-

ra Chicfa, Dortore delf vna, & l'altr* legge-»»

Confultore del Sant* Officio del Regno di Na

poli dalla Santa Sede Apoftolica Deputato, e mió

OíTeruandiíbmo Padre Spiritualc, vi haue anche-»

fatto vn luogo particolare per Theforo , oue íi

conferuano mol te alere Reliquie de* SS. che lui da

diuerfe parri ha procurare per ornamento» e deco

ro di dem Chifla, con le loro aut h entiche, ricono-

fciute, & approuare dalla Corte Arciuefcoualc di

Napôli» e fono 1 e feguenti

LISTA DE SAUTh

SAnta Antero Рлрл , e S. Ale/andre Vefcono%t Ai.

Martire . vao brac- S. Alefindro M.

w. S, Aпитал V. e M- \

S, AtAHüßo M. SS. Artemio » e Candide^

i
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con'iugi MM. S. Qoftántino M. vno den-

S. Aurelio M. vue brAcc'to' te, & *"M mola.

S. Arternis V. e M. figlU S. Сьг'шо M.

di Dualettano ImperA- S. Gajfiano M. тпл mA-

torç^ . feeПл.

S. Agnefe V. e M. vno S Caflo M.

braccio. S. Соfianza M.

S. Aureliano M.vno brac- SS.Cofmo^eDamiAnoMM.

S. Alefio Confißore . v/гл

gambA .

S. Aiefxndrino Vefc. e M.

vno brAccio .

S. Auratiana V.e M.

S. АгасШа M.

$. AmAto M.

S. АптЬл1е M,

S. A ritел M.

S. Alberto Vefcouo-, e M.

S. Ampliato Vefouoye M.

S. Beatrice V.e Ai.

S. BenedettA V.e M.

S. berio M.

"S. Bejfo M. vno braccio.

S. Barbara V% e M. vno

brace to. ( '

S. Влг/abïM.

S. CeßanTa V.figlia di Co

я—. • г .JL '_ .'

due eßi del braccio.'

S. Ctrdoliano M.

S. Centerio Ai.

S. ClAudiл V.e M.

S. Domenico Ahbate di So.

ГЛ-, .

S. ÙorotheA V. e M.

S. Demetrio M.

S. Dionifio AreopAgitA , e

S. EleHterio MM. com-

psgnt .

S. Dtonißo M. vnA mola.

S. ErAfmo Vefcouo , e M-

mezza capo , e due Ьгль-

ci . ,

5. ЕюШапа V. vno brac-

cio .

S. Euentio M.

S EuellioM. '

, fatino Imperatorc vno S. Щепл vidua ImperÀtri"

pezzo del capé, ce. Due cofle.

S. Qafiolo M. S.Eudoxio M.vno bracete.

S.Cctefiitto M. /' SS.Eufebto Prête, Marcel.

S» Qalepodio Prcte%e M, lo Diácono , Maximo ,

Rr г er Ajfia
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ejr Adr'tA MM. сотрл-

gni . Bracci.

S. Flaniano M.

$. Filippo Neri Confejfort.

S. Felice FP. e M. г/ял».

mola .

S. Feliciano M.

S. Forte Veftcuo, e M,

S. Fiuflo M,

S. Felice M.

S. Gabino Preten M, vno

brateto .

S. Germano M.

S. Gmil л. V.e M, vno рех,-

7¿ di capo.

SS. Getulioi ér Amantio

eompagni MM.

S. Gauàenûo V.e M.

SS, Giouannite Рло1о/гл-

telli MM,

S. Giulio M.

S. GîufiinA V. e M.

S. Gerultano M.

S. Irene V.e M.

S. luconitno M,

S. \nnottntio M»

S Ufuè M.

S. Lucio PP. с M,

S. Leone M.

S. Lucio M,

S. Laurentin» M, vno

bfACtiO •

S. Leon tie If.

S. Ligorio Eremitл M. vna,

me%z.a capo-

S. Mario M. vna mex,%4

capo.

SS. Maßmo, Vabioye B*f-

fi çompagni MM. dut

bracci, vna жеь^л cape-,

ejjr vna лтроШтл di

fangue con vno chtodo.

S. Mándalo M.

S. Margarita V. figltA del

Re db Croatia.

S. MÀrtino Vefi. e M,

S. Magno M.

S. Nan teno M.

S. Nouella M.

S. Oliuerio M.

S, PatrittA Vtrgtne% t Д*;

dronadt Napoli.

S. Pía M,

S. PrimitiuA M.

SS. Perpetua » t Félicitât

MM.

S. Parthenio M.

S. Pi* PP. e M.

S. Porfirio M.

S. ?a»filio M.

S. Plácito AbbAte , в M.

vno ptx,\o di capo.

S. PlacidiA V.ßgltA di Vé-

lenttntamo Ш, Imper»*

tore. Fa-
-i
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S. Va/ídle M.

S.Yto M.vnamp.di sa ffее.

S.PellegrtntRit tQonfef

fort .

S. Pafcasio M.

S. Quinto M.

S. Rtccardo Rè ,

fort.

S. Reflituto Vf.

S. Saturnine M.

S. Stro M.

S. Theodora V.e M,

S. Timoteo M, vn'ojfo del"

U gambA.

S. Tbedeo M.

e Confef- S: Tiberto M. -,

S. TrAfine M.

S. Tar/ùla V. vno bracete.

S Romano М.теТ^л tapo. S* Valentino Pretest M.

v»é\s vno kraceto .S. Roteo Qonfeffort

gamba .

S. Rególo Vefoutг в M.

S. Renato M.

S. RnßicA V. t M.

S. Sotera V. *M.

SS.SoterOitCaio PP. &

MM-deUracfiotdr vn*

cefta.

S. SeruilianoM.

SS. Stmphromo, & Bfnff

riétompa^ni MM.

S. Sufanna V.iM,

S.Sabtna M.

S.Saluflta V.f M.

S. Santé M.

S. Sélmtiê M.

S. VualburgA V. figlia dt

S. Riceardo Rt. ,

S. Vtto M. vno ojft delU

gambd. . • ,

S.VrfiUV.t M. ■

vno pe^x.0 del cafo , в

due ojfa.

S. Vlaaislao Ri^tQomftf-

firt.- • \ i ■ i /

S. VtbtA АроШогА M. :

S, Vitale M. . • >> .,r,

S. Veneranda V.e M.

S. Vtttona M.

S- Vatore M. vno braute.

5. Vtttona V. t M.

S. Zeuma M.

...j .

1 * '

On-



-jig HAV'ÖLl SACRA

Oratorij ,che fbnoin detta Chiefa:

Ell' Oratorio de' Studenti , con i'occaííone-

che hanno per loro principóle Prorettore

S. Cafimiro figliodel Rèdi Polonia » cele-

brano ogn'annoà 4. di Marzo.ch' é i! gior

no délia fefta di detto Santo >vna follenmffirna fcíta

doue concorre quafi tutia la Citrà, eflendoui In«

dulgenza plenaria , con l'afliftenza di p¡ü eccel*

lenti Mufíci del 'a Città , Ii quaíi non peraltra-.

mercede , che per Ja diuotione de l Santo,concorrO«

no à gara per celebrare le fue G orie , cantando per

due giorni intieri nuoue compoírtióni à propria lo

de del Santo; Haue detto Oratorio oft emito pec

opra del íopranominato P.D. Domenico1 Cenarëpo.

fin da Polonia le Reliquie di detto Saríto > cioè vno

pezzo del deto,due pezzi della vefte , e dui alrri

pezzi délia antica tomba diCiprefib, mandati con

autentica dall'IUuftriffimo > e Reuerendiísimo Sig.

Vefcouo di Vilna ,oue ripoíail Corpo di detto Sari-

tO'ií con i! confenfo dcü'altri Signori Vefcoui di

quel Regno, e beneplácito del Scremfsimo ■ Rè di

Polonia ■*•••*' . ;.

Oltre deirOratorio predetto, haue anche il det

to P, D. Domenico funda to à 16. d'Agofto 1649.

vn'altfa Congrégation* » & Oratoriode' MuGci, Ii

quali fi congregâno ogni 15. giorni nel Venerdl

mat tina > non eííendo perö fefta , Sc in qu e lio fanno

molti c/erciti; Spirituals e frequentano Ii Sacramcn-

ti ) indrizzati dal detto Padre i con non poca edifi

ca tionc di tuna Ja Città. £ neU'iftefío Oratorio

de' Mu:
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de' Mufici vi è fundato frà di loro voo Monte i per

quando cafcano ammalati , il quale cutta via và

auanzando in grofia íumma di danari di capitale .

IL FINE.





t







» ê


	Front Cover
	DEL DfOMO. ...
	voluto rinouçllar!c,& efporle al cofpettödi tutti «Jet* ...
	Amitino [но ...
	Badem die celebretur hict ...
	cflfendoiï anco confumatala cappella, fa rifattaiafîc* ...
	D. Ferdinands Branda ...
	fíippelitfeft clartßimaftmlU poßremf ...
	Abhas Fabrifius Meie V.I.D. ...
	brixu Prstorem, ...
	d\lft ,chc come fi dice,fu Coftantino il Magno,perché ...
	Contjrrçinone de' Pi/ Operarij, e dall'altra parte del'a ...
	Coniugi vntnimi . .. ...
	riche,délie quali è vigilantiiïïmo,& zelantiflïmo ...
	Maior fuißet типегл Ajfecutus. ...
	D. О. M. ...
	Sub hae аул ...
	Sperate in to ...
	Bonorum operum meri'tis cumulatus fenexy mi granit ...
	S. Maria de Mofconi. ...
	giolo dell* iffrfla grandezra ilmilmente сГ argento > ...
	Di Santa María del Carmine ...
	accreditatidellaCittâ; vnendofi perô i Fratelü ncN ...
	Sperate in eo omnis ...
	Bonorum oper иг» meritis cuma Litas fenext migrtttit ad ...
	né rafsembra. Poichc coa diuota emulatione a gara ...
	tutto di mifchio, с marmi in vero bellifïîma, rî- ...
	S. Maria de Moiconi. ...
	giolo dell' iftrfla grandczza fîmilmcnte сГ argento > ...
	Di Santa María del Carmine ...
	accréditât! della Cittaj vnendofí pcrô i Fratelli nel- ...
	Je eíTendo compíaciuto g!i mandó alcuni Religio/?, ...
	s'aggregarono. Paolo V. convna fua Bulla íotto 11 ...
	£ nella Sepultura di quería Cappella ...
	Ii* KAPOLl SACKA ...
	I i« ЦАPOU SACRA ...
	S.Califlo PP. M: S. Blafio Veí. M. S.Sebaftiano M. ...
	benignitate in pauperest omnium neßri ficuli multe- ...
	rondi Preturo, il quale foprabondando nella pietl» ...
	Di S. Maria di Conflantino- ...
	Nel fuolo auanti la medefitaa Cappella nella fc- ...
	Vifitecornoruniy Imbertorumf, Famtltat ...
	ChriJfmAS vi flor i at ...
	LudûHtco Bonito S.K.Б. Cardinally ...
	Kel fuolo auanti l'Altar Miggiore ...
	Hie iacet Dominus Francifcus Domini Vrfonts miles de ...
	cuit y quid in armis poffu 1 talus. Ter ad ...
	Celo rcddititr. ...
	Voti red, пес damnât a Eccleßa Vxentin» ...
	Hei mihi ...
	SancliJJimt Rofarq Propagator, ...
	quali s'adorano con molía diuotione dal popólo; e ...
	Qaßri Comes , ас Roccp Princeps. ■ ?■ ...
	Difirtiffimut pro patria, non pro fe dixit, ...
	Celebrare anniuerfarix ...
	refcripto diftarum cefsionum apparût, ...
	  ...
	qiicîli che vfciranno, ogni vno ne debbia nominare ...
	Di S. Maria à Piazza 1 ...
	Quefta Chiefa co$i per Ia fua antichità, come per ...
	J'Ordine di S.Giacomo, che milita fotto queíla Re- ...
	dell'aumento, chedourando (fa Diô mercè) fire ...
	  ...
	Лмшлгмт *beïsdcmfoe*is liberations indulfitw ...
	Di SS.Marghcrita,e Bernardo. ...
	Di S.Maria del Biion Camino ...
	Nell'anno 1644*1* quefta Chiefa abbellita daTuoi ...
	Petrus Diamante, ...
	A man dritca neU'entrar, che fi fa nclla Chiefa ...
	Di S.Gioacchino, detto, ГНо- ...
	Se tempore in(¿zto>eertA cerni ...
	Cdrmeli dicatum; Iulius Blanc»/ Neapolitantts, 6*2 ...
	m i ...
	Ü.Bärtbolomeo Apoftolo ...
	nuis ducUis trigtnta quatuor a D. UaU Aßnaru ...
	Vt tx inßrumentis mann Notâti} ...
	de'Stadenti TheoIogU frà quali ve n'erano mold in- ...
	mero Admitido en ellas Sacerdote del* nation E/pa- ...
	Qui dum in humants aguut ...
	oatorîo di SS. Margherita, e Bernardo, le quaü vi ...
	de! fuo Inftituroj a* quali era giâ difpofto- edificar ...
	DELLE CHlESE , CHE SOT{0 ?*EL ...
	Roma , d'afíoluere casi rifcruati, di benedir gli he- ...
	mentale i! giorno vnitamentc nel Choro. Digiunano ...
	Te ltd pArentisygermAnique emulat'tonel ...
	Нлс Beatiffïmi Trancißi miracuîat fio munißcus ...
	рлглт Virginem Sanffç Млги Sanitatis nominçj ...
	Tempi'"» hoc, quod loanna Anßriacd ob repamtam ...
	  ...
	D¡o>& il luogo iftefío doue fu porrata da gli Angroli ...
	г ...
	ejr Adr 'tA M M. сотрл- ...

